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Introduzione

«Quest’anno - ha proseguito il Presidente Mattarella - ricorre il trentesimo anniversario del maxiprocesso
ai vertici di Cosa Nostra, frutto di un lavoro di qualita, intelligenza, impegno straordinari, di cui Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino furono artefici essenziali. Levidenza giudiziaria della mafia, e le numerose condanne
sancite nelle sentenze, travolsero antiche omerta e ipocriti opportunismi, offrendo allo Stato e alla compren-
sione degli italiani quanto esplicito e intollerabile fosse I'attacco alla democrazia e alla convivenza. Il maxipro-
cesso fu una pietra angolare, premessa anche di quella mobilitazione delle coscienze che si manifestd dopo
gli assassini di Falcone, di Borsellino, di Francesca Morvillo, degli uomini e delle donne delle scorte, Rocco
Dicillo, Vito Schifani, Antonio Montinaro, Walter Eddie Cosina, Claudio Traina, Emanuela Loi, Vincenzo Li
Muli, Agostino Catalano.

I maxiprocesso ha dimostrato come lo Stato sappia reagire. Come gli anticorpi della mafia siano presenti
nelle istituzioni e agiscano grazie all'opera di magistrati e di uomini delle forze dell'ordine.

II 23 maggio dello scorso anno, insieme a molti di voi, ho ascoltato alcune letture di studenti palermitani.
Una di queste era una citazione di Giovanni Falcone: “la mafia non ¢ affatto invincibile. Si pud vincere non
pretendendo l'eroismo da inermi cittadini ma impegnando in questa battaglia tutte le forze migliori delle isti-
tuzioni”. E questo il nostro obiettivo. Per realizzarlo occorre che la societa sia viva, che la scuola aiuti a formare
giovani cittadini attivi e responsabili, che la cultura sia un patrimonio accessibile e offra opportunita a tutti,
che lo sviluppo economico riduca e allarghi la forbice delle diseguaglianze e delle ingiustizie sociali».

«Il vostro impegno di oggi - ha concluso Mattarella - ¢ una garanzia che questo percorso di riscossa contro
le mafie proseguira. Con questo spirito vi rivolgo il mio piu cordiale saluto e augurio.

Roma, 23 maggio 2016

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3 VII






LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE




— Fag.L.405 -

guale intrice di menzoegne e di tradimenti ha

propiziate la "guerra di mafia®.

i Hoto

Il 9.6.1981., veniva ucgiso

Francesoco, Un commérciante di pellami

solite asguistare dal Conterne pelli di animali

macellati,

Il DBi Hoto eza, a detta

Buscetta, “"reggente” della "famiglia®™ di Corso

dei Mille, e gli subentrava il

Filippe Harchese (Vol.195 £.18%),

sanguinario

Il 15.6. 1881, veniva useigo

Ignazie, un Hfedelissime di Stefanc
rappresentante della famiglia di
Centro, da poece ricostituitasd depe
della prima guerra di mafia.

Lo Groffo, secoende gquanto

appress da Gaetane Badalamentl, era

Buscetta

attirato - na inutilmente = ad umn appuntamenta

da Pippe ©Cale'. dindi exa state
strada, sotte gli aechi dellia
ivel.l12k £.67) - (Vvol.124 £.68).
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L'ugeise veniva rimpiazzate da Gievenni
Coralleo, fedelissimoe 4i Pippe Cale'.

I1 25.6.1981., wveniva assalito in Palezmo.
da uvwomini armati, Salvatore Conterne 11 guals,
grazie al sue sanoue freddo e alla prentezza di
riflessi., riusciva a sfuggire mlla morte.

Hell'attentats wveniva usate lo  stesso
Kalashnikew gia’ impiegate per gli omicidi
Aontate #d Inzerillec e per il danneggismento
della pgielelleria Contine: elemente. gueste. che
di per se' solo basterebbe m provare L'unicita®
del disegnoe ecrimineso nella realizsasisne di
tali delitti e la fondatezza della ricestruzicne
dei fatti fin gqui compiuta.

A cie' si sggiungas che la mancata vittima
ha riconcosciute ed indicate senza incertemze i
suci aggressori FEI o'Angele Giuseppe
("famiglia™ d4i gorso dedi Millel), Buifa Vincenzo
("famiglia™ di Ciacullil), Mario Prestifilippo
("famiglia"™ dei Ciacullil), Lucchesa Giuseppe

("famiglia® di Ciasullild, Pinea Greco
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"Zparpuzzedda” ("famiglia™ di Ciaeuliild, Filippo
Harchese (*famiglia® di CoEe® dei Hillel.
Cucuzza Ealvatore ("famiglia™ del Borgol.
Fersonagygi tutti appartenenti alle schieramente
alleate del Cerleonssi.

Depe il tentate omiegidie di Contezno, i

superstiti alleati del defunte Stefana Bantate

CRPLVANG® di avere i gicrmni gentati; tutti,
pectanto, abbandonavano precipitosanente la
citta®. gcomprese FPietre Teresi., cognate dei

fratelli Grads, nonche' socioc di Girelame Teresi
e di Stefane EBentate nells Centralgess S.p.R.

Il 9.8.1981, veniva wociso in Figaramzi Di
Fazie Gievanni. un eentrabbandiere che, a detta
di Stefano Calzetta:, era legate a Stefano

| .
Bontate (Vol.11 £.2610,

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



— Fag.2.408 - .

10, IT1 19.&.1881., venive useliso., in
Villagrazia d4i Carini. Eadalamenti Anteonine.
cugine di Gastanoc ¢ "reggente® della famiglia di
Cinisi. in sostitusicne del cugine, dope
l'espulsiene di guest'ultimo da "Cosrm Hestza®.
Fra i due cugini, come ha riferito Buscetta, non
coEreve buon sangue; tuttavia Antenine si era
rifiutate d4i rivelare ai Corleoncsi ed ai lozo
alleatl 11 rifugie di Gaetans EBadalamenti e, per
guesto rifiute; secondo guante oconfidate da
gueast'ultims al Buscatta, BETa gtato utaigo,
tradito dal sug intime amice Rosarie Riccobono,
che aveva indicato il sU0 nascondiglio ai
killers (Vel.124% £.61) = (Val.124 £.62].

Antonino Badalanmenti §i era dimostrIate
piuttests ingenuer si era fidato dei Corleocnesi,
Senza capire che wgostere velevanc scltante
strumentalizzare il sus edie eontre 1l potente

cuginge Gastano per poi eliminarlo a sua volta.
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fualche tempe deopo veniva ucci=o, con
ferecia beluina. anche il gievanissime figlie di
Antoenine Badalamenti, Salvatoere (17.711.19198Z).

L'ugcisione di Antenine Badalamenti era i1l

FEOne tangibile che Gastanso Badalamenti,
nonostante la sua espulsione, era ritenuto
ANGCSTA dagli ARVVEEFATL un elemente

periocolosissimo, da eliminare ad ogni costao.

Hen sl 58 Per 4gquale motive Gdaetano
Badalamenti sia stato espulsc dalla Comnmissione;
certo e' che 1l1'avversiene dei corlesnesl nei
suoi confronti e' di antica data - raceonta
Buscetta che Lugiano Leggia, in "commissione,
gi permetteva di irridere il Badalamenti per la
sua difficolta" ad psprimersi correntenmente in
italiame - & trxreva CEHUSA nel fatte che
Badalamemn®i ETra ritenuts in grado, PET
ascendente perscnale & per nurmero d1 alleati, £i
poter validamente contrastare la loro pretesas
egemeniche. Anehe eontre 41 Badalamenti ed i
EATE-E N fedeEli, gquindi, 1 sEdatenava la ocaccia

all uomo,
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T1 18.9. 1981, bi Haggio Frocopio
(concordemente indicate da Buscetta e Contozne
come "uwomo d'onore™ della "famiglia® di Cini=sil,
il figlie Giuseppe ed 11 cognate del defunte
Badalamenti Antenine. Impastata Hicelo'.
ECAMPRVEND fortuncsamente ad un attentate =
Ciniei (Fat . 0BTBYUOD. Pay guesta vicenda.
gintomatica - COmUngue - di una gERVE
comnflittualita” +*ra membri d4i spices della
"famiglia™ di Cini=i, l'istrutteoria &' ancora in
corso, essende. allo etate. poce chiare - f£ra
l'altro - il ruole giccato da Di Magoio
Procopie, indicate dal Contozne ecome l'attuale
cape della "damiglia% di Cindsi (vel.125 4£,1k).

Il 2L.9.7981,  vwveniva  wueeise 8 Palermo
Inpastato Luigi, note alla Folizia come elemento
di spicco della mafia di Carini (Fot.O0&T78HD).

Il 19.9.1981, veniva uegpise., in San
Giovannli Gemini, Calegere Pizzute, autorevale
membre della “oommissione™ e grande amice di

Stefane Bentate.
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Per gquesto omicidio gli

stralciati een ordinanza 28.6.1985,

nen essendo

pervenuti tempestivamente gli atti del

di Agrigento.

tribunale

Per adesso, &' sufficiente ricoxrdare che,

mlla stregua delle concordi

dichiarazioni

TOoORMmMASD Buscetta ({Vel. 126 £,27),

£.87), (Wol.124 £.88), (Vol.TLH

£.9872 . 1wael. 125 F.000); (Vel.124sh
(vol.t2usrx £.921., [Vvol.12Ura
Salvatore Contoxrno PiVal.1:5 £.16),
£.113)¥), Gigine Fizzuteo et

(Vol.128

(Vel.125

egcluzsivanante peE 1la tua amicizia con Stefano

Bontate. Tali affermazioni

sorprendente cenferma nelle

ricevuteo

dighiarazioni

Vincenz=a Aars=ala, figlioc di Mariano

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



= Pag.2.41% =

cape mafia di Vieari wuegeise = probkabilmente -
anch'egli perche" ritanutao troppo moderato per
il "nueve eorxseo"™ d1  “"Cosa Hestra™. Harsala
Vineenze mnen soltante ha cenfermate che Pizzuto
exra "capo-mandamente™ ma ha anche riferite della
sua espulsione & di una riuniene nel corso della
guale Hichele Greeco, riferendesi al Pizzute.
aveva =Sentensziate! "chi ha firmato una canmbiale,
prima o pol. la deve rpegare®™ (vel.,i199 £.71. Il
riferimento alla alleanza del Pizzuto ocon
Bentate ed Inzerille e a&lla sua idinevitabile
eliminazione per guests sceltas 4i zampo &' cogi’
evidente she egni commente o' superflun.

Il 1-.10.1981, weniva wueeise. & Carini,
Stefance Gallina. del clan Badalamenti; anche
queste omicidie, che segue guelle 45 Antonine
Badalamenti. rientra nel PECERESD di
"nermaliszasisna™ wveolute dai Cerlecnesi.

IT 3,.10.1981 veniva commesse & OCinigi il
tentate amicidie di Hazszela Salvatore e, il

9.10.1981, veniva ucoiso & Falezmo
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Misuraca Calegere., Sia 11 Hazzola che il
Misuraca facevano capo o Gastano Badalamenti.

A prorosito dell'emieidie del Misuraca va
ricerdate che, & seguite della pubklicazione sul

giocrnali delle fotografie degli arrestati di via

Valenza (15.10.71981), wuna telefonata anonima
infermava l1a Polizia ehe une degli arrestati - @
precisamente Vernengo Ruggers - AVEVA

partecipate al delitte Misuraca. precisande che
costui, al memento della consumazione del
delitte, indesszava wun gilubbette 41 pelle coelore
RALEONE; effettuata una pezguisizione
demiciliare mnell'abitazione del predettoc. veniva
rinvenute @ segquastrato, nonostante
l'epposiziens della madre, un giubbatte di pelle
' di guel colore (Fot,.067841),

Il 2.10.7981%, véniva Hooisa & Palermo
Patrieola Francesco. a&mico di Stefans Bentate,
reo scoltanto, secondo Stefanc Calzetia e
Vinsensze Sinagra., d1 nen avere velute rivelare
il mnaescendiglic del proprie dHfiglic Stedano,

braccate dal Cerleonesi.
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Francescoe Patricola era ecoesi' legate a
Stefano Bontate, che in sue onore aveva imposteo
al proprie 4iglic il neme di Stefane,. Cesi' come
aveva fatto anche Tommeso Buscetta ool proprio
guartegenito.

Auteri materiali dell'emiecidico, secondes
¥ineenzo Sinagra. sene stati, su ordine di
Filippa HMazchese, Francescoe Spadare & FPilatro
Senapa.

Il gierne suscessive, 3 eotitcbre 1981,
veniva uccise A Falermoe un altze amico fLidateo di

tefane Bontate (feconde guanta ziferite dal
Calzettal; Hanmdala"™ Pietro, il guale era figlio
di Mandala' Franceseo, un cugine d1 Selvatere
Contozne.

Cominciava, eosi', anche nei confronti del
Centozne la Eerece opera di soppressione  di
parenti & amici nirante, asttraversoc la ben notas
tattica della "terra bruecista®, &d isclarieoc e

quindi & renderle incffensiveo.
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Lppena due giezni dopo, il 5 ottobre 1081,
yEnNiva uocoiszo a Palerma, nélla famigerata wis
Conte Federieo, Mazzela Emanueler; 11 Maz=zola,
che aveva intrattenute rapperti commezeiali seon
Contormo (¥l 125 £.1231, Exra jenero di Di
Fresco Giesvanni, il guale era legatoe, come i1
fratelle ni Fresco Francesce, a Salvatore
Conterne. knehe 4 due DL Fressoe venivane, in
seguiteo, uceisi.

Il 9% ottobre 1981, venivanoe uccisi Vitale
Antenies & Costanze Giovanni; guest'ultime, come
rivelate da Siefanc Celzetta (Vel.11 £.31),. eza
amico da Salvatorze Contaozng, che egli aveva
aivtate & mascondersi,

Il 1% . 10.1981, veniva ucoci=so, negli uffici

i della Calcestruzzi Maredolce, Mafara Giovanni e,
rresseche' contemperaneamente, Mafara Fransesco
# Grade HAntoninge wvenivano attirati in un

tranelle, dopodiche’ Scomparivans.
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Alla marte di Hafara Giovanni, i parenti.
per la prima velta in un emicidio di naturs
maificsa, JFacevane pubblicare un necrologio sS4 un

guotidiane lecale ("Giernale di Siegilia"™}, nel

guale ESPEinevans la SEPEEARZA che., cCon
l'assassinio di Gigvanni Hafara, CRESAFSE®
finalmente lfaceaniments contE® la lore

femiglia.

Il neersloglio, come ai riferigece nel
rapporte del 13.7.198X, eza state preparate da
Face QGastans, &M Parredo della chiesa di
Villagrazia, passate mlle state laicale. che., in
cocasione dei funerali di Stefane Bontate. &veva
Prenunciate umn celexite discargs funebre
ripoxtato dai quetidiani leogmli. Ebbkene., dopo
qualche giorne dalla pubblicazione del
necrolegie. il FPace veniva picahiato
selvaggiamente da cingue giovani; in sede di
denunzia, pers’, cercava di far credere di
eEEgEre stato vittima i un tentative d4i rapina

{{Fet,067845) - (Fobt 0678462,
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el HMafara Francesce ¢ del Grade Antonino
gl e’ parlate &ampiamente nelle pagine che
precedono, ponendo in evidenza che eranc "uomini
d*anozre® appartenenti, rispettivamente, alle
famiglie di "Brancacoio™ & di "S5.Mariam di Gesu'"
(guindi dael gruppoe Bontatel), ooeinvolti nel
traffice internazienale di eroina. Framce HMafara
era ben consapevele. eoeme Fi &' wiste, della
tmainenza delles scontre armate sel "Corleonesi®,
tante eche aveva richiests armi ad Erdie Chazlierx.
Gradeo Entening, invacs . incurante delle
raccomandazieni di Conterne, aveva ocredute di
potersi salvare facende predessiene @i lealta’
verse i Corleonesi.
Il dGradoe, coeme risulta dalle dichdarazieni
i del Coenteorne, veniva avwvertito a Hilanao da
Gaetans Fidenzatld (famiglia di Belegnettal. a
richiesta di Salvatore Prestifilippe (famiglia
di Cimeullild, che la "commizsiene™ wvolewva
parlargliy egli pertante ers tornate a FPalerme.,

prendends alleggie & casa del ecugine Bellini
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Calogere ("Lille l'elettricista™). La mattina

del 1E,10.1981 ezxa stato rilevato da Franoesco

Hafara e, da allera. era scomparse nel nulla
insieme @&l Hafars ((¥el,125 £,55) - (Vel.1i5
£.56}) - (¥el.125 E£.157) - (Vvel.125 £.158)).
fuesta affermazione del Canterno trova un

inspspettabile & puntuale riseontre in guanto
riferite dal camerrista Marie Incarnate (Vel,23
£.38), secondo eul il Fidanzati =i vantava in
carcere di avere fatto ammazEare wun cugine del
Contornao, attirandelo in wn agguato, ed B
corroborata da NuUmEroSe altre regsultanze
ProcesEuRli,

Raozitutto F ] ricordates che Giacomo Grado.
fratelle di Antonine e eugine del Contorne.
tenendo un comportamento processuale omertoso su

tutta la linea, aveva in un primeo memente negato

la morte del HFratelle Antenine, soestenenda
addirittuza di senticle Fericdicamente FET
telefono; pREe’, rosto A

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3
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confroento o¢en Salvatore Contorne, avewva finite
per ammettere che 11 fratelle exa effettivamente

SCOMPRAESD SENZAE dare Piu' netizie di se'

{¥el. 125 £.207) {Vol. 125 £,208).
£i mggiunga che Totta Gennare e Rodolio
Azzali  hanne riferite che: deopo l'mssassiniae di
Antoenine Grado, i suoi familisri ARVevanso
compreso di essere tuttli in periceleo, & si erane
rifugiati immediatamente din Spagna  (Benideorml.
L'azzali, in particelare, ha Ericordato che i
Grade erano westiti a lutte e piangevans la
morte del congiunte (fasc.pers.Azzoli £, 18],
21 noeti ancora <¢he Buscetta ha riferite.
per averle appreso da Gaetans Badalamenti. che
Grade Antonino s5i era apparentemente schierato
i col wvineiteri, 4in attesa di oerganizsare la
vendetta, e che era stato uceise da Fine Greco
"Scarpuzsedda® su decisione dellas *eommizsione®™

(Wol 1287R £.4) - (¥Wel.1248rsK £.5],
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La wvicenda del Grade e del Hafara, che
vede la partecipaziene attiva di gaetans
Fidanzati (famiglia di Boelognettal -] di
Salvatore Prestifilippe (famiglism di Ciamcullil.
costituisce l*'ennesima confexrma del
coinvoelgimento globale degli mlleati dei
corpleonesi nelle operazioni di rifoendasione di
"Cosa Hestra®™.

Fer tali delitti non &' stata diniziata
azione penale e tanto si segnala al P.H. per le
iniziative di sua competen=a.

Dopd L'omicidio di Francesco @& Giasvanni
Mafara e depe gquelle. avvenute successivamente
f1e. 10,1982, di Giusappe ni Maggie

*rappresentante™ della “"famiglia™ di Brancaceio,

la guida della "famiglia® @' stata assunte da
Giluseppe ESavoca, personaggio implieate. come g1
e' wisto, nel traffico inteznaziconale di

stupefacenti e, ancor prima, nel contrabbando d£i
tabacchi.

La mancata reas=iene della "famiglia®™ di
Brancacoio all'uegcisione dal Sue
"rappresentante™ ¢ la nomina indeolore di um

membre interne i1in sostituzione dimestrane che
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i1 Saveca. analogamente a gquanteo &

altre "famiglie®™, era im piene accordo

corleanesi.

Il 19.90.1%81., YEMLIVANS SOEPEeFL
Polizia, all'interne di una willa sita nella

Valenza di Villagrazia (Palermo), una wventina 4di

individui 1 gquali ingaggilavane un
cenflitte =8 fuocee eon le Forze
consentends a budoha parte di essi di

fuga ((Fob . 067848) - (Fot 0ETRE1D.

Hella circostanza venivane
arrasto Profeta Salvatore.
Giavanbattista, Capizzi Eenedetto,
Ruggers, Fascella Pletro, Lo Iacono

Gambinge Giuseppe, Di Hiceli GJiuseppe

Giuseppe, mentre alouni dei Ffuggiasochi

identificati per Aglieri Giorgio.

Lo Verds Giovanni, Harchese Hario,

Gievannil & Calescibetta Giuseppe.

18
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fuesta operaziene di Pelizis appare adesse
in tutta la sua dmpertanza, alla luce degli
elementi acguisiti nells presente istrutteria.

E' = anzitutta - signifieative che
proprietarieo della villa, dotata di seofisticate
apparecchiature elettroniche di centrzelleo, =°
Buggere Vernenge {(cugine 41 Pietre Vernengol, 1l
qumle aveva acguistate L'immebile da Verace
Teresa, cognata di Resarie Riccobene.

Per guante riguarda gli srrestati. pei. e°
da netaze la presenza di PFietre Lo Iaceno e
Gisvanbattista PFPullara', neninati "reggenti™
della “famiglia™ ddi S.Havia di Gesgu' & seguite
dalla uceisiens di Stefano Bontate, come ha
riferite Conterme.

I Pullaza® erang da tempe Jlegati &i
Corlesnesi ed a Luciane Leggie in particolare
funoe dei dfavoreggiatoeri. =& Hilane, del Leggic
era Giuseppe Pullara', =io di Giovanbattistal.

E' - altresi' - signifiemtiva la presensa
della stesso Ruggezro VYeznenge, di Frofeta

Salvatorse, di Giuseppe Gambino.,
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di Pietre Fascella e di Vese Oiuseppe (genexs A1
FPietro VYernengel), tutti della "famiglia™ di
& _ Maria di Gesw", esui eappartengeono anche i
fuggiaschi Glovanni Hetisi 2] Calascibetta
Giuseppe, Secondo guante ha riferito Salvatorze
Contozne. In crdine a Le Verde Giovanni,
Centerne ha dichiarate che s1 tratta di un “ucme
d'onere”, figlieceie di Pletre Lo Iaceone.

Banedette Capizzi e MNario Marchese fanno
parte della famiglia d4i Villagras=ia mentre
Giorgio Aglieri. peoi suiecidatesi in carcerxe,
appartensva & guella di Corse dei Hille.

Di Hiegeli Giuseppe fa parte dellm famiglia
Corleonese i e’ nato inoltre che uns sua sorella
ha spesats Vernenge Ceosims, padre di Pietre.
Harchese Mazio, legatissime al Capizzi (Fdue
cuori ed un‘anima™, 1i definisee i1 Centerne:
[(Vol.128 £, 1813 ), gestiva un laberateoerie di
eroina per conto di Bernarde Bruzga, vioe di
kntenie Zalamene, anch'egli particolazmente

wicine ai Corleonesi.
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Coma 5i pus’ vedarsa, nella riuniane
bruscamente interrotta dalla Felizia eranc
presenti Fuomini d4d'onoze” appartenanti alle

"famiglie™ di 5.Heria di Gesgu', di Villagra=zia e
di Corleone, legati, senza dubble aleuns. &l
gruppe di poteze dei Corlecnesi. che, in guel
periodo, stava mietendo vittime tra gli

avversari.

Dgni perplessita’ sulle finalita"' di
guella riuniene nen ha, dungue, ragione di
SEEETE . speCie 5& §1 tiene presente che
sicuramente i membri di maggiocre Spicco di "Cosa

Hostra™ erane riusclti a fuggire mentre gquelli
di mimer rilieve tenevane impegnati i peoelizietti
in un ceonflitte & Fuoco.

fuesta wvieenda wviene aNSGTAa una velta a
gonfermare che il gruppoe maficsoc wvincente &°
formate da appartensenti a diverse "faniglie™,
legati da comunanza di interessi e dal propesito
di eliminaze ofgni dissenso,

gueste eceoenelusieni sone avvalerate da due

gcritti anonimi. pervenuti ai oo, e alla

PaliZzia, rigspettivamentes prima [ doepo il

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3
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T"hlitz", che veRngono gqui ricaerdati noen perche”

ad essi pessa attribuirsi wvalere probatozio,

bensi? perche ", provensnds sicuranente da
PETSONATTL legati all"ambiente mrafioso,
dimestrano che, almene allera, il dissenso

interne era tutt'alire che cessate,.

Il primo ALOTARG, pervenuto ai cc.
nell'"agosto 1281 ({Fot.067855) = (Fot.0&TE5T1),
imdividuava l'origine della faida di Cosa MHestra
nell'operazione di Stefano Bontate e Salvatore
Inzerillo all'inserimente deid Cerleenesi mnella
mafia palermitana, perche' ermno persconaggi
dediti a seguestri 41 persona ed estorsioni,
attivita' eche eggi nen aprprovavano! indicava nei
fratelli Pullaza® Ignazie e Giovanbaittista i

i traditeri che asvevano condetts Girelameo Teresi e
g1i altri in wna willa di villagrazia per essere
uggisi @ precisava ohe i Fullara' avevano agiteo
#u mandate di Teto' Riina ¢ di DBineo Provenzano &
che lore alleati eranc Eotole Antenine, Hadoenia

Francesga, PLFROG cala", Ignasio e Matteo
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Motisi, Greoce Giuseppe fu Hiecela (indicate come
"Pina Cettavl, Farinella Giuseppe di San Hauzre
Cagtelverde & Scadute Giowvanni. Informava -

infine - che anohe i Zorci & Gliovanni Tecexi
avevans "aperte™ al Cerlescnesi.

Trattasi, <come SgNUNG ban vede . di
indicazisni pienanente conformi alle riwvelasioni
di Tommase Buscetta & Salvatore Contorne,

Ii secende anonime, pervenute dopo il
"blitez"™ di Villagrazia. e ANCDEA piu’
interesgante del primo.

Anzitutte, rivelava la presenza - nella
zona di wia Messina Hazine = di un labozaterioe
di eroina gestite da Carmels Zanca e dai
Marchese di Corse dedi Mille, & cio' con guasi
cingue mesi di anticipe rispetto &lla scoperIta
del laboraterie da parte dei CC,

Indicava, gquali fuggiaschi dalla willa di
viag Valenza, Sexel Framceseo, Uiovanni Teresi "u
racehiuni®™, Fullara' Ignazie, Marchese Filippo

{indicato
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come "il periecle numeze wneo"), Eanca Cazmels,
Franco Di Carle, Greco Giuseppe "Scarpuzzedda®,
Brusca Bernardo, i fratelli Spadaro. ed
BSPELIMBEVAE rammazico PEE 1'intempestivika"
dell'interventse in guante nella willa eranc

attesi i Corleonesi, i guali dovevane discutere

su ocome TEinire di distzuggere i HMafara, i
fratelli dGrade e Ceoentezne Salvatore, perche’
EOono rimasti fedeli al clan Bonta'™

(Fot.0&T854). Parlava, infine, del "tradimente™
di tamti personeggi. neminativamente dindieati.
passati tra ILe fila del Corleconesi.

A Frescindere dall'esite giudiziario,
l1'iptervento della Polizia imn vid Villagrazia
sortiva wun effettes benefico poiche', fine alla
fine del 1981, il TUBEBED degli  omiecidi
attribuibili alla e.d. guerra £i mafis subiva
una natta flessione.

Anche staveliu, pere', data l'episcdicita’
dell'"axicne FEpressiva, la mafia aveva il tempo

di riorganigzarsi & di regire &l eoelpe, la ecui
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impertanza era inizialmente sfuggits pressocche”®

a tutti.

L&, 11.1981 veniva ucciso un altze
fedelissime di Stefane Eontate, Rugnetta
Antoenine. FET mane €i Sinagra Vincenze di
Antenine, come confessate da gusst'ultime,
dell'amenimo cugine delle Etesso {detto

"Tempesta™l, di HRotelos Salvatozre, di Hazchese
Giuseppe, di Senapa Pietre, di Argane CGaspare,
di Pietre VYernenge. di Harchesre Filipre & di
Fino Greoco T"Scarzpuszzedda™. Il Rugnetta weniva
ugeise per non AVEr SAPpUto o velutos indieare il
rifugie di "Cerielane della Fleoresta™ e, eice'.
di Salvatere Conteozne.

I 13.11.1981, era la velta, in guesta wvia
Cente Federieco, di Mandala' Gaetane . =zie della

moglie di Salvaterse Contorng, ucciss con  un £ U

oooRSLonale acgcompagnatore, OGiannene Filippe.
estranes a vicende di mafia ({(Vel.128 £.47) e
(¥el., 125 £.1571): (Fot.06THE3))., Fer <Questi

gmicidi, alle =tato, =i procede contro ignoti.
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I1 19.%92.1%81, la carneficina proseguiva
CoOn l'gliminazione ., in contrada Gagza di
Terrasini, 41 Finazze Giuseppe: legate al clan

di Gagtano Badalamenti (Fot.0G678E3). MHeanche
gquesto omicidic «' state ancera contestate agli
odierni imputati.

Il 25 .12.1%89, @& Baghezria, & conclusions

di une spettacolare inseguimento automobilistice

nel CoESa del quale venivano esplesi
numerosissimi coelpi d'arma da fuece, venivana
ucsesisdi, eltre ad wun ignare passante [(Valwvela

Onefrie), Pitarzesi Biagico & DBi Feri Gievanni.
mentere un tergo uomoe, PFitarresi Antonine, wveniva
portate via & vive foerma dagli assaliteri. ehe
avevango esauzite lw munizioni, Il gieczne
i successive, & ¥illabate, wveniva assassinate, &

golpi d'arma da fuecoo, Caruso Giuseppe., & subito

21 rendevanno irreperibili Hessicati Vitale
Pietro, inteso "Pinnaredda®, indicate da
Salvatere Contezneo come appartenente mlla
"famiglia®™ di VYillabate, & Treia Gaspare.

anch'egli ritenute dalla PFelizia coellegate al

Pitarzesi (Fot.06T866).
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Le dindagini venivane insialmente orientate
gu contrasti di dinteressi tra 1s soogieta’
Edilbeton & la Sicileconcret per Hforniture di
caleestruzsEs FEE l'ediliziar tuttavia, a
prescindere dal moevente sSpecifice della ¢.4d.
"strage di MHatale". @' opportunc rifletteze
sugli schieramenti dei personaggl ceinvelti.

Di Pezxri Gievanni BT, come riferito da
Zalvatore Centarne (¥el.125 £,.113),
"rappresentante” della "famiglis® di Villabate
ed era stute sastituite, durante la sUa
permanenza al soggicrne ebbligate. da Antenine
Pitarresii efttrambi. Fur manteénendosi
rigidanmente neutrali nal disgidic tra i
Coerlesnesl e Stefane Boentate, srans molts anmici
di guest'ultime e mantenevance normali rapporti
con la limotreofa "famiglia™ di Bagheria.

Le secieta' ehe, seconds 41 verbalizsanti
(Fot 0ATERBET, S@ERTLO in contrasto. PRE
l'aceaparramento del mercate della fornitura del
calogstruzE=o PEE lrediligia., F =31 cosi’

composte. La Edilbeton ha come
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soci! Marchese Gregorie, £iglie di Filippe:
Tinnirelle Gregeorio di EBenedette, gcognate di
Filippo Marchese; Guida Andrea, scognate del
Tinnirxelle; La BResa Antonine, di Filippe. =ic
aoguisite di Fino Grece “scarpuzzedda™, dndicato
da Contoznoe ocome appartenente alla "famiglia™ di
Ciaeulli; mentre la SICILCOMCRET ha come soci:
Fitarresi Salvatore. figlio di Antonino,
Piegeiurre Eaffeele e Hessieatli vitale Pietre.
indicati dal Conterno come appartenenti alla
"famiglia®™ di Villahate, Cannella Tommeso,
indicate anche da Vincenze Harsala come Capo
della "damiglia"™ di Prizm=i, strettamente
collegats ai Corlesnesi, ed il sus =socis
Fipitene Anteninoe. indiziate 44 sppartenenca
alla mafia. In entranbe le societa’, guindi.,
soha rappresentati esclusivaments elementi
appartenenti &i gruppi di mafia wincenti {(Corse
dei Mille & Ciaeullf per 1la Edilbeten: Villabate
& Pzrizzi pezx la Sicileoncretl)., per cui &' del

tutte da verificare, ad avviseo di chi scrive, 2@
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la moetivaziene degli assassinii del Di Feri e
del Pitarresi sia riconduribile sd un contraste
ceme qguelle delineate dai wverbaliz=zanti, di
fronte al date fnoppugnabile ehe gli uniei ad
egsere uecisi, in guesta vieenda. sSens stati
elemeanti mafiosi indicati da Salvatore Contorne
come moelte "wieini®™ a Stefans Bontate.

Fer tTrli delitti. Ccomungue. pende un
separato proocedimento.

Una succesgiva operazisne di Poalizia ha
gffertoc una senferma alla tesi ahe le vitktime
della e.4. "strage di Matals"™ sono stati uweci=i,
in ogni ease. anche per la loroe amicizia eol
RBontate . Il 15.1.198%, gl COLSD di servizi
rreventivi effettuati dalla Polizia nella
borgats di Branesccic. venivano intirFettati e
arrestati! Marchese Giuseppe. fratello di guel
Marchese Antonine arrestate mentre earcava 41
recuperare l'arma con cul exa stato ugeiso
Rinicella Gioevanni di Rlteofonte. ¢ vognate di
Lesluca Bagarella; Spadarge Francescao, nipote 41

Tomnaso Epadaro; Inchiappa Giovanbattista.
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Eooid di tale Fazie Salvatere, indicato da
Calzmette & Sinegra come elemente di  punta della
cesca di Filippo Marchese. A borde della wvettura
cooupata dagli stosgi al monante dal fermo,
venivane zrinvenute e sequestrate dus riveltslle
cariche ealibre 38 speecial 2 numerosissinme
munizioni. Ebbene. le impronte digitali zilevate
a Marche=e Giuseppe a4l noments delltarrests
ceingidene eon un'imprenta rilevata sulla Fiat
128 usata dai Rillers per la consumazione della
"etrage di Hatale®™ & abbandenata sui luoghi del
crimine.

fncera una velta, dungue, lfuscisiene di
glerenti wieini al Bontate ei ports 8 guello
stesse grupps, capeggiate dail gerlesnesi, gia'
individuate.

Va ancera evidenzisto, & ecoenfozte della
tesi sopra illustrata, che Tommasse Cannella g
stato recentempante arrentats mentre era  in
campagnia proprig di Messicati WVitale Pietrxe e
di Piceiurre Biagie; 1l Hessicati, tra l'altro,
come ha riferite il Contorno, ha wviste crescere

11 proprio
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potere nafiosa depe la "strage di Hatale™
{¥al.125 £.149), eesa ehe mnen sarebbe potuta
aveenize, ovviamente, se¢ anch'egli fosse stats
ritenute sollegato a Stefano Bantate.

Il 4.1.1982, scompariva, dope appena dieci
gicrni dalla sum eEoaEcAarazicons, Di Gregorie
Salvatore.

Il Bi Gregorio ezra stato fermato dalla
Foliziam il 12. 8. 1981, mantre, insieme ol
latitante Hendine HMichele, =i accingeva a
commettere wna rapina: € nellas eircostanca AVEVA
reso  impertanti dichiazaziomi sul zuoleo di
Michele Grece e Stefane Bontate in seneo alla
mafia e sulla dimamicu dellfomicidie di
guest'ultino, avesnuto mentze questi circolava
in macschina preceduts da un'autevettura, guidata
dal ecugine Stefane Di Gregerie (poi indicate
comé "uome d'enere”™ dal Coentezned, che gli
faceva da battistrada.

Confermava, altresi”, la soppressione di
Girclame Teresi &d opers di mon meglioc precisati
traditeri e 1l esistenza di ettimi rapporti fra

Stefano Bontate B
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Ealvatere Inzexzxille (Fotb.D6T882).

La coellaberazione del DI Gregorio een la
Giustizis veniva punita da "Co=a Mostra™ £on la
merte .

Il &.1.1982:, & seguiteo di telefonata
aponima con  cui veniva segnalata la presenza di
due autovettiure sospette nei PIessi della
Caloestru=si MHaredoles dei fratelli Mafara. 1
cC. intercettavencs le aute segnalate, che =i
davane alla Jfuga 4in dizezicone di WVillabate.
Durante l'inseguimento. all'inprovvisse scendeva
da wuna delle autovetture wn giovane eche =51
allentanava di corsa, attirande =u di se' i ©4.
e consentende cosi' agli altri ececupanti dei
veigali di dileguarsi. Inseguiteo ] raggiunto

i doge un lunge inseguimente, il fuggitive veniva
identificatoe per Figi Gievanni, cugine di Fino
Greco "Scarpuzzedda®, L1 ecui passaporte era
nélle mani di Gievannelle Greco all'atto del suo
arresto a Zurigae.

E' weresimile ¢he gli ceccupantl delle auto

avessero in anime di eliminare 1  superstiti
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fratelli di Fzmnceo e Giovanni Mafaza, dLipotesi

che @' =tata confermata da un confidente della
Folizia, 11 guale ha pure riferitos che:. & berds
di una delle vettuze, wvi ers Pino Greco
"Searpuzzedda™.

L'&8.1.1982, venivange uwcgisi Jenmna HMichele
=] Teresi Franoesco Facgle; i due omicidi,
sicuramente connessi perche' - come risulta
dalla perizias balistica - eseguiti con la stessa
a¥rma [Vel.203 £.23), miravane a gclpire
imdirettamente. ANCOIA una velta. Salvatore
Centoerne e le famiglie Grado = Teresi. Janna
Hichele, infatti, era stato secic del Contorno
in wuna attivita' 41 impert-expert di earni,
mantre Teresl Francesco Paole., amministratore
della Centralgas E.p.Ah., &r& ougine del defunte
Girolemo Teresi & fratelle di Fietro Terasi.
gpognate = guest'ultine = dei Grado.

Il giorno successive, 9.1.7982Z, wvenivane
uEsisi a Palerme Gradoe Antonino, cuginoe ed

omonime del ©Grado SOpPpPIERSSO il 18, 10,1581,
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¢ Di Fresco Gievanni, amisse Jdi borgats di
Salvatere Centerno e FUQCRTO di Mazzola
Emanuele.

He' Di Fresco Qiovanni me' il Grade exrane.
& detta di Salvatore Contarno, "uénini dT"anocre™
ne' erane coeinvelti in attivita't illecite. E

c‘l

e'" da credergli, pezche' nel passate delle
vittime noen sono SEati trovati apprezzabili
noeventi per un delitto, sl di fuori dei repporti
gi parentela o di amicizia gol Centozno ¢ coi
Gradg & 1 Texesi.

L*¥1.9.1%882. veniva uccisa D' hgostine
Ignazie, padre di Hosarie., pexr ritorsieme nei
cenfrenti di guest'ultime. D'Rgestine Rosario,
infatti, coniugats con una cugine dells moglie

i di Conterno, era, secende le dichiarazieni di
Zerbetto & Totta Gennare, 11 guardaspalle di
Vineenzoe CGrade,

Cen l1'omicidie di sue padre, guindi, s5i
valeva colpize Contorno & i Gzade, come rTisulis

anche da a&alcune econversazioni intercettate tram

parenti di g"kgostino
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Igmazio, in ocui il delitte wveniva splegate con
l*allentanamente da FPalerme del figlic Rosarie.
il gquale prpazteneva a Contorng (Fet.06T7835).

Il 15.1.7982, veniva wueecise negli U.5.k.
Pistro Inzerillo, Zfratelles di Salwvetore; in
beoca & mnei genitali del cadavere venivano
rinvenute banconote statunitensi. fuests macabre
rituale veleva evidentemente sccreditare la tesi
che gli Inzgerille avevane sottratte danaroe
all'oerganizzazione;: ma i motivi di queitn lunga
gerie di emieidi, anche se tutte - in ultima
analisi - si zTiduce ad uwn problema di predeminie
Fer la gestione wod il cgontrolle dei luczesi
affari illesiti daella mafiam, REn BENG
ricellegabili &d wno "sgarze"™ compiute dalla
vittima, benei® ad un ben piu' vasteo problema di
eguilibrie 41 assettl mafiosi.

Lo stesse giocrme (15,.1.82) veniva uwceiso
ad Tsela delle Femnine [FPalezmo} Impastate
Gimceomnso. nipcte agguisite di Gaetana
Badalamenti; pochl giliermi deps, nellec =s=tesso

centre:, wvenivAa AsSsassinate un e carabiniere,
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Fiombineg Higela', che Aveva assistito
all"assassinie & che aveva Hornite interessanti
indiecazioni agli ergani investigativi.

Il 25.E.1%82, nel cazdere dell'Vociardone,
£i conpiva L1 destine di Pietro Marchese,
scannate da gqguattre sieari. Gli auteri del
delitte, fzas ecui il traditore Giuseppe Ganbino
[uome d'aenere della famiglia di S.Haria di
Gesu') oceoinvelto nel blit= di Villagrazia
nonche ' nell'uscisieone di Girolame Teresi e
degli altri "womini d'onere” della "famiglia di
Z2.Maria di Gesu', soene =tati gia' condannati
all'ergastole da gquesta Corte di ARssisae di prime
gratde unitaments a Hichele Grese e Filippo
HMarchese, ritenuti mandanti dell'emiecddie.

JI- Le modalita’ stezsse del delitto dimostrano
il grade di secadimente 41 ¥ Cosa Nestra™: nel
passate infatti., =ia pure in una visione
digterta di oerti waleori. nessun “"womo d°onore®
del calibre di Pietroe Marchese sarebbe stato
wogise in  ocargere in modo tanteo igneminiese e

per nano di squallidi sigAari
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incaricati, addirittura, da wun congiunte della
vittima (Filippe Harchese era cognate di Piletre
Marchesal.

Tl 12.3.1982, veniva wceise a Palermo D1
Frescoe Francesce, fratelle di1 guel Giesvanni DL
Fresco uceise @izca dus mesd prima (9.71.°71082).
Anch'"egli, oome L1 ZEreatello, veniva Soppresso
gple per 41 legami di amieizia een Salvatere
Contorno.

Il 1%5.3.1982, din Baranzate di Bollate.
Epiea ARtenimne, la eui fine era da tempe sSegnata
per lLa sua amicizia eon Pietro Harchese & con
Giovananelle Greco, sfuggiva ad un attentate ma.
nella circoftana rimaneva uwcoi=o l'amico Piekro
Remano,

Ls Spica - pere’ = ritardava soeltanto la
sua morte perche', esattamente un mese dopo
(1E.4_198Z2), il suo cadavers sami carbonizzato
veniva rinvepnute in une pubblica discarica di
Hilano.

fuelle stesse glerno 15.3.71982Z, a Palexrmo.
gli avversari d4di Contorne s5i magcchiavano di un

altro delitto, gquello di Schifaude
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Antoning. zie del HMandala' Pistise, assassinateo
il E.10.1981 per la sua paientela col Conterne,
pnonche  cognate di un eugine del Conterne. a
nome Handala®' Francesce., che veniva assessinato
pechi gigrni dope (E5.4.1%82). Per l'eomicidie
Cohifaudea, attuslnente mEn £i procede contro
imputatl neti.

Il 15.5_198%, veniva wuweciss a FPalerma
Spitalisri Salvatare, padre di Spitalieri
Regarie, grande amice = quest'ultimo = di
Giopvannells Greco ., di Pietre Marchese e di
Filippe Marchese; l1'analegia con l1'omicidio del
pridre di Rosarie D'Agastine &' impressicnante.

Il 17.8,1982, MOTivaE., a seguito delle
dorite riportate im un agguate di gualche tempo
Prima., Corsino Salvatere, lontano parente di
Salvatore Conterno., rea di averse data
ospitalita® nella propzis mRbitaziones a Lombardo
Carmels, moglie del Conterns, ormal prossima al

parto ((Fob OET7E35Y = (Fot.0G6TEIEND.
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L gquests punte 1 Coerlesnsei, eserti di

AVEEE avuto oEmAai rartitsa vinta nella
IRPEESSione della gontestazione interna &
volenda dimastrare all'esterno l1'immutata

petenza distruttrice di "Cosa Mestra®, decideono
di wliminare l°on. Pio La Torre, segfretario
regionasle del P.C.I.. Tale delitto, consumate il
0.6, 1%82, non provecava aPprez=abili  reazioni
da pazte delle S5tato, trarne l'invie anticipato
a8 FPalermes del prefetts Carle Albexrte Dalla
Chiesa, ma zTafforzava - invece - ulteriezmente
il Fprestigie™ di "Cesza Hostra®.

Il 16.6,.1%82%, & Falezmo, veniva uceciso il
detenutes Alfic Ferlite (il maggiore avveIsario
del cape-nafia 41 Catania, Mitte Santapacla)
durante l1a traduziene del Carcere di Enna a
guelle d4i Trapani; eoen lui merivane i tre
carAbiniexri di scerta e 41l peovere autista.
figlie del proprietario della ditta appeltatrice
del sgrvizio 4di tradumioni.

Anche stavelta la reagione degli ezrgani
gtatuali =i compiaceva seprattuttes di verbali

manifestazieni di esecrasione e di labimli
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propositi repressivi. Hel frattempo, aumentavano

le difficelta’ del prefette Carle Alberte Dalla

Chiesa nell'assclvers i1l suo compito.

Pexr avere un'fidea delle alleanze & dellas
gualita' ded personaggi facenti crmai parte del
gruppe dei wvincenti, basta scorcere l'elenco
degli invitati alle nozse 41 Corras Attilio con
la #Figlia di Giuseppe Savoca. rinvenuto in sede
di perguisizione demisiliare, = casa del Cerras.

Fra i noemi annotati wi sono ((Feb 087231}
= (Fot.0&T7238&)):

- Savoca Resoline (dette "1l'avvecato. indicato
comne "ueno d'onore® da Salva-
tore Centernot (Yol 125 £.145)

- Saveca Enze (fratelle di Giluseppe. indicatso
come "uomo d'oncre” da Contolr
ne Salvatore: ivel., 125 £.

18511
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= Urss Francesse (trattasi, in realta'. di Uees
[(Cicoiumsol Giugeppe, detto Francefca, ge=
nere di Pietre Vermengo, indi-
cate da Contorne come "ueomo di
pnore™ della "famiglia™ di 5.
Haria di Gesu': (Vol.1X8 £.3).
{¥el.125 £.75) e (Val.125 £.
1510,
= 0i Pieri Fierc (indicats da Conterno ocome “un
ma d'encre™ della "famiglia"™
di Brancaeccileo:i{vel. 125 £.1013;:
= hdelfic Salvatoze (indicate da Centorno come

“"uomo d'enore™ della “fami-
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glia™ d4f Villagrasisr (Vel.125
£.9% e (vwel. 125 £.1E5)):

= Baveoce Fino ("beddazmze®) (ftrattasi del “rapprg
gentante™ della "famiglia™ di
Brancaccio, seconde le concor-
di dichimrazieni di Buscetta e
Canternas (VWel.124 £ 8): (Vel.
125 £.51).

= Sgarpaci Pietre (di eui =i &' wiste il rusle
nel riciclaggie del dansee did
pertinenza &1 Tommaso Spada-
Tl

= Bonura (trattasi di Francesco Bonura, divenuto
frapprezantante™ della "fami-
glia" dell'uditere. seconde le

i conpeardi dishiazasisni di Bu=
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gcetta & Contornoe: (Vel, 12t £,
92; (Vol.125 £.103);
= Lo Iaceno Andrea (Sueme denere® di Brancac-
cio, secendo Buscetta & Conteg
fno! [Vel.124% £.81; (¥el.125
£.811;
- Leuricella Giuseppe (trattesi di "ueome d'"one-
re™ di Fartanna Mondellso; une
dei figli ha spesate la figlia
di Rosaric Rigoobono:({Wol.12u
£.7371 (vel. 125 £.143 )
- WVitteorie Magliemzeo — Fippo (tzattasi di PFippo
calae' & del sus fidatissimo
gupzdaspalle: [Vol.128 £, 370

(Vel. 125 £.1132;
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= zie Miechele - senatere - Pine (trattasi dei
fratelli Hichele e Salvatore
Grece & di Fime Grece "scaRr-
ruzzedda™)
- Gaetane Carelle ("uome d'onore"™ di Resuttana:
(Vol. 124 £_28)2; (Nol_ 12Z4rR £.
GO0 (Vel.125 £.131):
= Wite Palazzole = HNine Geraci [trattasi del
piu' gievane dei due Antonine
Geraci della "Zfamiglia™ di Pag
tinice, & di Frla=zels Vite Ep

berto., ceoinveolte nel ricielag-
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gie del danare proveniente da
traffico di stupefmcentil:

Ganci Giuseppe (zis Pippinel ("ueme 4'onore”
della "famiglia™ d4i San Giusep
pe Jate: (Wel,i24% £.200)

Pistrs La Vardera ("usme d'snere™ di PForta Mug
vai (Val. 125 £.781):

Scavone Gaptane {(“uome d'oncre®™ di Perta Huo-
va, s=econdes Lesnarde Vitalell;

Temmaso Spadare ("wems d'enere™ di Porta MNue-
war: Vol .ty £.8); (Vel, 115
.31

Vineenzo e GFiuseppe Spadare (“uemini dfesnore™
di Corseo dei Mille: (Vel.l12k
£.40; (Vel.128% £.731;:

Casella Antenio ("uome d'enere® di Brancaccis:
[(Vval. 128 £. i12; (¥al. 15

£.%1 1
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— Hessina Filippo ("uomeoe d'onore™ di EBErancacocio!
(vel 1258 £_11833;

— Iame Lombarde (fzattasi di Lombazde Sebastis-—
no, sicuramente appartenente
#lla eosea 41 Cores dei Hille,
di ¢uli hanno parlate = lunge
Calzetta & Sinagzal:

= Adelfie Franeo [(“ueome d'onore®™ di Villagrazia:
(vel.12: £.51).

I Cerlesnesi. SEmpPTe Piu® potenti e
faresci, eontinuavans mnel lsre PEOgrANMmE i
repressione dei contrasti interni.

I1 &1.7.1%82:, appens otte gilerni depe lm
presentazions di um rappecteo éi denun=zia
[frutte. soprattutts. dell'abilita’
investigativa & del coraggioese dimpegne civile
del doett. Antonine Cassara’) in euil finalmonte
i mettevane 8 HFuece le dinamiche della e.4.

"Huerra di mafia™ @ £i individuavano
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i piu pericolosi membri 41 "™ Cosa Hostra™,
veniva ueeiso a Palerme Salvatore Greco, padre
di Gisvannella; tragaoarel tre gierni (41l
24.7.1582), wveniva afsagssinate Giliacomoe Cina',
zie materne di Giovannelle Greco.

. Il 3.9.198Z, lo Stato subiva la sua piue'
pesante sconfitta a3 csusa dells  wuceisione del
prefette di Falermo, Carle Albexto Dalla Chiesza.
massacrato insieme con la moglie & con l'sgente

di s=egerta inm un agguate maficse dops appena

guaettze mesi dal sue Rrrive 8 Falerme 2o
specifiche funziani represgive del fenoamence
mafioso; la ben nota preofessionalitae’ dell'alte

funzionarie e la profonda conoscenz=a dells mafia
non ezanc valse & sottrazle mlla mozte,

Lfeceidie veniva compiute ton dii
KalasghniKev, entranbi wutilizzati in precedenza
per l'ucocisione di Klfio Ferlito e della scorta
ed wune - incltre - gis' usate per l uceisione di
Stefanoe Bontate & di Salvatere Inzecillo nonche "

per il tentate emicidie in perscna di Salvatore

Coentorna.
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Era chiare, gquindi, c¢he essoc aveva la stessa
matrice degli altri delitti, ocoeme =1 dira®

diffusamente in Seguito.
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11, I1 9.,9.198% (¢ non 1"11.0_19B2Z come 51
legge nel capeo di imputazione ], gon  la
conternporaner scomparsa di  Antonico e Benedetto
RBuscetta, figli di prime lette di Tommaso, aveva
inizig una feroce persecuzione coentre
guest'ultims.

Ceme si &' accennate. Temmass Buscetta eram
partito per il Brasile mnei primi giocrni del
gennaie 1981, dope &vere salutate gli amici in
un pranze di addie efferts da Stefano Bontates.

Il suz &allentanamente aveva indotto i
Corleconesi & ritenegre che egli si fosse wvoluto
avtoemarginare per tenersi fueri dalla mischia.
tant'e' ¢he, per oltre un anne depe l'omicidie
di Stefane Bontate, nessuna rappresaglia ers
etata coeapiuta nei econfronti dL suvei parenti e
amisi benche' fosse ben mneta la sua £fraterna
amicizia ool defunto "rappresentante™ di

5. HMaria di Gesu'"™.

Egli, del resta, aveva accuratamnente
e#vitateo, Zfino ad allora. di fazsi gocinvelgere
nella FUEEFR di mafia ed aveva perfino
declinateo. avvedutamente, l'invite riveltegli
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dai Salve, per il tramite di Ignasiec Lo Fresti,
di ternare a Palermo per vwerlificare cosa sStava
sccadendo .,

Ha 1la wvenuta di Oaetans Badalamenti in
Brasile ¢on le seopo 41 econvinecere i1l Buseetta
=d miutarle nei Suoci propositi di rivincita
mutava completamente il gquadre della situazione
L detezminava il colnvelgimente del Buscetta,
suo malgrade, nella =.d., "guerzra di mafia"™,

Gamtano Badalamenti. infatti, voleva &
gualungue ecoste tentare di riprendere in mano la
situazione, come egli stesso aveva confidato a
Vincenzo Grado, dicende che sperava di oitenere
l"appoggio della mafia calabrese [((Veol.& £.29413,
(¥ol.w F£.296), (Vel.72 £ 58), (Vol.T72 £.67) &

i segg.). (vel.72 £.72) & segg.2), & come risulta
da aloune telefonate dintercettate di prossimi
cengiunti del dette Badalamenti. in euwi §i parla
dellfinvis in Ziedilia di wuna =guadra per

conpicre eclatanti weocisieoni di avversari,
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Egli, gquindi, andands a treovare Buscetta
in Brasile wveleva convincexrle a scendere in
campe voentre i Corleonesi.

Stranamente Antonie Salaponhe, residente in
Bragile o ome Busecetta. era gia' infoermateo
dell"azrrive e delle intenzioni del Badalamenti
ancer prima che guesti giungesse 1in Brasile,
benche' non s5i potesse ritenere di ecerte wun  sus

amico. Cio' probabilmente =si pus®

spiegace
ipotizzandoe. come prospettate da Busecetta, ehe
Badalamenti avesie intenzionalmente diffusoe Ltra
amici ed avversari la wvece che Buscetta era
grmai dalla susa pRrte., perche' cic' Earebbe
stato un fattozre catulizzatore della dissidenza
imterna contre 1 sopleasnesi.

Il Burcettr, comungue, non i era lasciato
convincerze dai bellicosi proepeositi di riscussa
del Badalamenti, il gquale gli aveva Fure
suggerite 41 fars uceiders in garcers Luciano
Leggin, sfruttando l'amicizia stretta mnelle
careerd dtaliane econ elementi della malavita

catanese & milanese. I Coerleonesi, pere’. certi

della LT ] alleanza
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con Badalamenti. gli mandavane. & meno di un
mese dell'arrivo di guest'ultimo in Brasile, un
ginistro & spietate avvertimente, sopprimendegli
ben due £igli (vel,idb £, 5%) - (vel. 124 £.733,
Dope guesto evento, Badalamenti 51
insontrava ancora col Buscetta in Brasile & gli
rinnevave la proposta di allearsi con lui per
capeggiaze la riscossa, avende adesse un motive
in piur guellse Al vendicare la morte dei Ffigli.
Ma il Buseetta, a Fua detta., IEEPANgRVA

nuavamente l"invite el Eadalaméenti, sperando

che, di freonte & guesta sua mancata reazione, 41
cocleonesi avrebhero desistito dalla fexoce
prrsecuzione caontrzo i Suoi familiari

(vel, 124 £.73),

Blla luce degli eventi suscessivi, & pur
ricencscendo al Buscetia lealta’ nella
collaborazions Gon la Giusti=zia, e'" lecite
nutrire gualche perplessita’ sulla Sus mancans=a
di propositi di rivinecita dope la crudele

uceclsione dei suoi £igli.
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Giilova precisare, pere', ¢he, ad avwvise di
chi scrive, Scone del tubtte ingilustificati i
spespettl che. per un ecerte tempe., anche fra gli
inguirentd. #1i sono addensati sul EBuscetta,
guale ispiratore delle useisiont [ della
improvvise sparizieni di elementi d4di spicco
della “"famiglia"™ di Resazic ERieecebone. & forse
ancthe della sconparsa d4i guest ultime, avvenute
nel neverbre 1982, Rddirittursa. exa eircelata la
natizia, proveniente dalle solite
incentrellabili fenti confiden=iali, secondo ocui
Busecetta. rientrate clandestinamente a Falermeo.
aveva invitate ad wun pranze di pacificaZicne
Essaric REiceobono eon una guindieina degli
elamenti di maggiecre spicco della sua Mfamiglia"
e li aveva svvelenati.

O0ra; @a parte che non vi &' assclutamente
trecocia dell'alloentanamento del prevenuto dal
Eragile in gquel periocde & semmail vi &' la prava
del contrario, W minimo 4di logica avrehhe
evitate 41 portare avanti una simile ipotegi.
che nen resiste al vaglio di wuma eritiea a&anche

superficiale .
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Hen e' dpetizzabile:, anzitutte, ehe un
personaggic astuto e perfide ceme il Riccohono,
11 euil tradimente degli alleati di un tempo era
ben mete 3 tutti, accettasse un invite da parte
di Buscetta, notoriamente affeszicnate a Stefano
e - in guel mementn - vicine 1 Gaetansc
Badalamanti.

E', poi, da econsiderare che, altre alla
soomparsa di entrambki 41 generi di Eosaric
Riccabonsa (MHichele Micalizzi & Salvatore
Lauzricellal e, feorse. delle stesse Ricoobone. e

etata registrata anche l1'uccisione 41 elementi
di fiduecia della Tfamiglia®™ del Riceabena
{Cannella Vincenzo & Filiane Gievannil). avvenuta
nel gorso di una spacratocia al baz Eingapore.,
' eventi = tutti - ehe hanne celpite la famiglia
del BRiccobono, schieratasi col corleonesi,
Ebbene, tali <£atti mnen hanhe comportats
nessuna apfrezzabile a tempestiva reszicne
santra chicche=ssia, guale ., Furtzoppo., aBVYiene
cgni  welts che i1 elan dei coerlecnesi subisce
una perdita.
La ceonclusione, dungue, noeh puc’ che

gsERIe una sola.
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Rigeeobono - che erzoneamente aveve
creduts d1 riscattarsi dai suel trascorsl con
Bontete tradende anche i suoi migliori amioi
(Emanuele D "Agestinge e Hing Badalamenti) - alla
fine o &' state eliminate & sua wvolta o.
ConRUngUe , e state costretto alla fuga.
lasciande il campo &8 uUn  PEISONEFIiIc  come
Porcelli Antonine, sua vice, ritenuts dai
corleonesi di gran lunga piu' &affidsabile del
balzanc & imprevedibile cugine.

Hella stessso perioda. &, cioet, il
18.11.1982:, wveniva consumate un altre crimine
efferata:r l'uwgeisione del gisvanissimo figlio
fappena diciasssette anni) di Hine Eadalsamenti.
Salvatoere, Era un chiaro "avvertimente® A
Gastane Badalamenti, depo l'analoge avvertimente
a Temmaso Buscetia.

Di fronte = siffatta, dnarrestabile Huria
sanguinaria 11 frente dedi "perdenti" decideva di
passares =l contrattacco, tendende un agguste ad
ung degli avversari piu" Zfereei, Pine Greecs
"Scarpuzzedda”™.

Rl riguarde Stefanc Calzetta ha raccentate

che il giorno di Katale del 1o8%,
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YETEO 1e ore 1. frovandosi in compagnia di
Giowvanni TEMCHE AYETE netate gquest'ultimo
appartarsi e pazlottare a lunge oon Lorenzo
Tinnirells {"u turehiceddu™d.

Depe 1l eolloeguie lo Zanca, facendosi
accempagnare del Calzetta, 81 era dete a&alla
ricerea del fratello Carmelao ("Hele®™1 e,
trovatols, lo aveva infoermate di un fatte che
dell'atteggianente dedi due pareva molte grave:
Carmeleo Zanca &avevae poi avvicinateo sotte i suod
pechi Pacle Alfane ("Pietru Zappuni®™) & dai loro
gesti aveva cominoiate a capize che era: avvenuta
una sparateria. Cile' gli era =state confermato,
subito dope, da Onofrio Zancs, il guale Lo aveva
informato ohe o'era stata una "tufiata™

i (aparatorial @&l Ciasulll ad opera 41 Gisvannello
Grecoe o di "u miricanoe® (QJiuseppe Roemans. ocogif
cehiamatse perche’ era vissute & lunge pegli Stati

Uniti prima di rientrare a Palermol.

L'episcodio et stateo puntualmente
confermate da Tommase Buscetta., 11 guale ha
dichiazate di Avere APPEESD da CaetTana
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Badalamentl che, proprie nel giocrne

Calzettnm, vi @Ta
Cimculli, un tentative, non

di wesidere Fino

£.740.
La creazions dei

attentate era immediata

FUCCEREFIVE, 2E.1E.1082,

Palerme Ficano

laverateri ecelpeveli seoleo

fratella della ponviventa

mnonche * GENSVE Giuseppe,;

Buscetta (avendone sposaio

dug suoi ougini. D[D'Amiceo

grazie. Tuttli

gon la stessa pistelas (Vel,203 £.23) -

£.281).
Ha la strage non
271201962, veniva uccis=a

anico

29.12.1982, il

stato,

Huinoenti® a

Anoded

indisate da

nella beorgata dei

andate a buan fine.

Ggrecs "scarpuszedda™ (veol.1iy

gquasteo
fereoece., Il giocrns

veEnivane uccisid &

Gagpare & Ficano Michele, onesti

di essere padre e
di Giovanneéllo Greéeco,
FERELO di Temmaseo
la figlia Felicial, &

Antenio e D*Amico

guesti delitti venivane consumati

(Vvel.Z03

#ra ABAangora Finita: 4l

Faolo., ottimo

della famwiglia di Gievannelle Greco., e, 1l

fratells di
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Topmage Buscetta, Vineenze., nenche' il figlie di
gquest'ultimoe:, BEenedetto.

La wvendetta proseguiva negli V.5.A., deve,
a Feort Lauderdale, 1'8.2,.1983, weniva wusociso

Romano Giuseppe ("u miricanu™), coinvelts mella

"tufiata® dai Cimgulli. nenche Giuseppe
Tranontana, un veaochio amicoe dél Busaoetta che si
trevave in compagnia del Romaneo. Il 16.3.1581%,

Pois denive uwucociso Amodes Giovanni, fratelloc di
Faole.

L'attentate & Pino fGrece "Scarpuzzedda™
denunciava, pera’, l'esistenza di wuna pericolosa
crepa nelle state della sicuzeszza anbientale
della borgata TEiaculli™, FeI la presenza 4di
famiglie, in wn meoede o dn un a&ltro, legate a
Calvatore Gredad "Cicehitteddu™, Gigvannello
Grece e Salvatore Contorne,

Il problema wveniva rigelte subite ed in
zadice.

Tutte le faniglie men che affidabili

VEnmivaneo costrette ad abbandonaze

S8
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rregipitosamente le loroc abitazieni ai Ciaculli,
e le strade interpoederall dells borgata., come e
emerEs dalle indagini di Pelizia e Carsbinieri
f(E¥el. 1 £, 2827 = C¥Wol. 1y £.298); (IWVel. 170
£.224) - (¥al, 170 £.2I462; i¥al.204 £.208) =
(Wol.Z04 £ 2180 fvol. 21k 4£.38) - (Vel.Zib
£.56)): venivane munite di wn sistema tale di
cancelli & di transsnnature da rendere
rressccche " impesgibile un'agevele circolazione
= guindi un JFattive dintervente delle Forze
dall'grdine,

Appena la Folizia Giudiziaria AVEVE
notizie, da Zfente confidenziale, dell'esode di
diverze famiglie da Cimeulli subitsa dapa
l'attentate & PFina Greco "Scarpuzzedda”™,
esefuiva humérase perguisizioni domiciliari a,
nell'abitaziene di +tale Bonaccerso FEARRGesSco
{che apparciva abtbandonatal., rinveniva lo

seguenti leitere anonime. che gigva riportare

integralnente .
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La prima risulta spedita 11 7.1.1983 ed e
del seguente tenrcre: "Care Francesco hal un mese
di tempe per andartene da Ciagulli eon tutta la
tua famiglia. Hai poei wun anna di  tempoe per
venderti tutto guelle che hai. B2 dope 11 mese
sarai* ancora a Clasulll ricadranne =u di te e ai
tunl ecari gravi diggrazie. Addia™ (¥ol. 1y
f.296),

La =econda, ancora piu' perentoria, e' del
18.1.1583: "Care Francesce., ti comunichiame che
a partire da oggi 19.7.1983 hai un mese di tempo
per andartene da Ciaculli idinsieme alla tua
famiglia. Foi hai un anne di tempeo per venderti
tutte guelle ehe hai. Se dope 1l mess saraei
ancora & Ciaculli si riverserannce su di te grawvi

i conseguenze. Addio" (Wel.170 £.227). La terza.
spedita dopo che il Beonaccerso aveva abbandenate
la prepria mbitazicone., &' del segusnte ftenocre?
"Ccarp Franeesce, se vedlame un'altra wvelta tua
meglie & Cimculli sareme costrettli & prendere
gravi provvedimenti nei tuci confronti. Buindi
& tu wuel evitare gueste ti preghiams di  nen

far salire piu' tua moglie a Cimcwulli.
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Guarda che gueste # l'ultine avvertimento
¢ eche guesta €' 1l'ultima lettera ehe ti
mandiameo. Allera a partire dal giocrne che
ricaveral guesta letteras mnen fi deveai far
vedere piu'" (Vel 170 £.22%).

In ooncomitanza con gquest'ultima lettera,
i1 9.11.1983, wenivane date alle fiamme la
Autovetture della moglie @ del cognate del
Bonacoorse, parcheggiate in wvia Clacuwlli, 160,
ma ecgtorc, in sede di denunzia., dichiaravaneo.
contrariamente al wvero, di mnon avere =ubito
intimidazioni ¢ minacce da parte di chicchessia
(Wal 170 £.2Z46]).

I coniugi BEomascorso - Herline, Come [

state accertato, hanne abbandonatao un
confeortevele arpartamento sito nella via
Ciacuwulli 160 ed hanno SO0SPEED i laveri di

costruzieni dAi um edificic nella stessa bozgata,
per andare & Cconvivere in via Fianel presso la
figlia. Hexrline FReoesa, interzogata, ha dishiarate
di ezsersi trasferita presso la figlia per

motivi personali e non ha
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wvoluto dire nulla ne’ in ordine alle lettere
anoenime ricevute dal mardite ne' su  analoghe
lettere ancnime ricevute da altri abitamnti della
borgata (Vel, 170 £.284) - (Vel. 170 £.245).

Tanti altri appartamenti della Lergats
sone stati trovati disabitati: guattre - pere' -
somo stati t%rovati, oltre che aperti, anche son
tramcce di effraziene e precisamente:

= l'sppartamento site in wvis OClaculli, 7
appartenente &l defunte Fietre Hazchese. cognate
di Giovannelle Greecol

= guelle di Grees Salwatore, padre del
Gisvannells (Via Ciaewlild 21) uwecize, come s5i &
vigte, al pari di Fietre Harchesel

= guelle di Greco Salwvatore "Cicochitteddu®

i {via Ciseulli. 20%), weecehie ecapo carismatice
della mafia palermitana, deoedutoc nel 1878,
odiate cugine 4i Michele Greco;

= guelle di Giluseppe (Pina®) Grece (via

Cimeulli.
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279), fratello di "Cicchitteddu"™, per il

come si e'

cttenuto da

visto,

Michele

.2.466 -

guale,

Antonio Salamone aveva

Greco l'impunita’ ed il

permesso di allontanarsi da Palermo.

La wvilla di
in territorie di
Michele Greco

Contorno), oltre ad

abbandone,

vandalismo sia nelle strutture

(come ha

presentava

Salvatore Contorno, costruita

Ciaculli c¢col "permesso"™ di
riferito 1lo stesso
essere aperta ed in stato di
evidenti segni di

murarie sia nei

mobili.

Questa storia di case danneggiate
costituisce una ulteriore conferma degli
schieramenti mafiosi, e dell'attendibilita' di

Buscetta e Contoxne.

Veniva, poi,
sopralusghi, che
congiunzione delle
le strade wurbane,
cancelli chiusi con
della

rete wviaria

apposte robuste catene.

lucchetti, che

impedivano di

accertato, nel cCorso di

in Ciaculli, nei punti di
stradelle interpederali con
erance stati installati alti
lucchetti e che, all'interno

intexpecderale, eranoe state
anch'esse assicurate ¢on

percorrere le
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stradelle a ¢hi non fosse munito delle relative

chiavi.

fueste vicende offrono il gquadro

di wun'intera beorgata praticamente in mano alla

mafia <che detta legge con la

l'intimidazione.

Il 16.3.1983 riprendeva l'offensiva
vincenti con l'uccisione, a Palermo,

Giovanni, fratello di Paolo (gia’

si e' wiste, il 27.12.19%82) e

Calogero ("Lillo 1l'elettricista™),

Grade e di Contorne, il gquale
ospitalita’ a Grade Antonino, prima che questi
si recasse, con Franco Mafara, all'appuntamento

dal guale non aveva fatto piu' riterno.

i Il 17 marzo 1983, era la volta di Pesco

Vincenzo, zio di Giovannelle Greco.

Il 2.6.1983, a scttolineare

pericole che Gaetano Badalamenti rappresentava
per i suoi avversari, veniva ucciso.

il di lui nipote,

desclante

perdurante
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Badalamenti, wun giecvane inizialmente arrestato
rexche’ ritenuto coinvelte nelle illecite
attivita’ dello zio, ma successivamente
escarcerate essendo stata accertata
l'inconsistenza degli indizi a suo carico.
S$ilvio Badalamenti ed il <fratelle Salvatere si
erano in wun prime momente allentanati dalla
Sicilia., temendo di potere essere coinvolti
nella guerra controe leo zio; Silvie, pei, spinte
dal desiderio di rientrare in famiglia e di
riprendere 1le ordinarie cccupazioni, era tornato
a Marsala, cadende vittima di wuno scontre <che

nen lo riguardava direttamente.

Il 12. 4. ed il 5.6.1983, venivano
eliminati Sorci Antonino, "rappresentante™ della
famiglia di Villagrazia, il figlio Carlo ed il

fratello Francesco.

Con questi assassinii venivano
ulteriormente consolidate le posizioni dei
corleonesi e dei loro alleati, poiche"' venivano
eliminati dei soggetti <¢he, come ha riferite

Buscetta, non erano ritenuti, per gli antichi
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contrasti tra Antoninoe Sorci e Luciane Leggio,
del tutto affidabili, malgrado la prova di
"lealta'" di Nino Seorci, <c¢he aveva addirittura
consentito che nel suo baglio venisseroc uccisi
Girelame Teresi, Giuseppe Di France e i due
Federico.

Il 22.8.1983, wveniva assassinato Marchese
Giuseppe, fratelleo dell'ucciso Marchese Pietro.
fguesto omicidio aveva wuna evidente finalita'
deterrente in guante Marchese Giuseppe avrebbe
potuto, prima e Ppei, acgarezzare l1'idea di
vendicare il fratello.

Il 21.11.1983, la strage proseguiva con
l'uccisione, nell'ospedale di Carini dove era
ricoverato, di Badalamenti Natale, un

§ fedelissimo di Gaetano Badalamenti. .

Il 20.2.1984, a Solingen (RFT), vwveniva
uceise il figlio di Gaetano Badalamenti,
hgestino, sicuramente estraneo a gualsiasi
attivita' criminosa.

Per tale delitto 1'RAutorita' Giudiziaria

di Wuppertal ha emessco ordine di arresto nei
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confronti di Antonie Ventimiglia (in Ttalia,
allo stato., si procede ancora contro ignoti). si
e’ gia’ avuto modo di parlare di questo
assassinioc nella parte concernente il +traffice
di eroina negli U.S.A., gestite e diretto da
Gaetano Badalamenti, ed in gquella sede si e'
riportata la telefonata <£ra due donne del c¢lan
di quest'ultimo, in cui si commentava amaramente
la triste scrte di Agostine Badalamenti, che era

state brutalmente seviziate ed uceciso.

Si e", ineltre, gia' puntualizzata la
significanza dell'accertato coinvelgimente -
nell‘omicidi§ in gquestione - di Antonie
Ventimiglia, un personaggio originario di

Terrasini implicato nel traffice internazionale

degli stupefacenti sotto l'aspetto finanziario,

e si sono esposti 1 nessi che legano il
Ventimiglia ad Antonine Rotolo e a HMadonia
Antoninco, figlio di Madonia Frangesco,
rappresentante, gquest'ultime, della "famiglia™
di Resuttana e fidatissimo alleate dei
corleonesi.
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Anche se pex tale omicidio, guindi,
l'istrutteria non e' ancora completa, si puo’
senz'altro affermare <che le risultanze finora
acquisite ne confiermano integralmente
l'ingquadramente nella c¢.d. guerra di mafia, come
rappresaglia nei confronti di Gaetano

Badalamenti.
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12. Nella lunghissima serie di delitti che
hanne caratterizzate la e¢.d. guerra di mafia,
nemmeno une si puo' attribuire ai perdenti, ad

eccezioni dell'attentate del Natale 1982 contre

Pino Greco "Scarpuzzedda”, andate a wvuoto. A
sentire Stefanc Calzetta, sarebbe attribuibile
ai perdenti anche l'omicidio di Michele
Graviano, "uome d'onore" della "famiglia"™ di

Brancaccioc (seconde le indicazioni di Salvatore
Contorne); alle state, pero', in mancanza di
positivi elementi di riscontro, questo rimane
sole un convincimento soggettive del Calzetta,
come tale insufficiente - ci sembra - per
l1'inizioe dell'azione penale nei confronti di
chicchessia.

Ora., la mancanza - pressocche' totale - di
reazioni del fronte dei perdenti non e'
certamente attribuibile a mancanza di volonta'

di rivalsa, ma esclusivamente allo strapotere ed

alla subdola capacita' di infiltrazione degli
avversari, che finora hanno impedito alla
opposizicne interna di zriorganizzarsi e di

passare al contrattaccoe. A ecio' si aggiunga che
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gli arresti di Salvatore Contorno, Tommaso
Buscetta e Gaetano Badalamenti hanno comportato
l'emarginazione di elementi di primo pianc in
grado di guidare la riscossa.

Per gquanto riguarda il ruolo di Tommaso
Buscetta nella guerra di mafia e' opportunc fare
alcune precisazioni.

Ben sette persone della sua famiglia sono

state eliminate nel 1982. Nel Dicembre 1984,

poi., e cioe’ dopo <he egli aveva cominciato a
collaborare c¢con la Giustizia, gli e’ stato
uceiso il cognate, Pietreo Buscetta, per
rappresaglia.

Nonostante tutte, Tommase Buscetta, a sue
dire, mnen ha mai avute aleuna intenzieone di

reagire ¢on le armi; ed an2i, ha sempre respinto
le offerte di Gaetano Badalamenti di unirsi a
lui per vendicare i morti, malgrade il contrario
convincimente dei Corxrleonesi.

I suci pregressi comportamenti (abbandono
di "Cosa Nostra™ ed enmigrazione in Brasile;
rifiuto di ritornare a Palermo depo l'omicidio

di Bontate ed Inzerillo, nenostante
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le seclleeitazieni dei Salvo) sembrerebbero
confermare 1le sue parcle; ma rimangono ancora
dei punti da chiarire.

Desta, infatti, gqualche perplessita' 1la
presenza, tra gli attentatori di Pino Greco

"Secarpuzzedda™, di gquel Romane Giuseppe che

sarehbe state wucciso, depe pochi mesi, a Fort
Lauderdale (U.S.4.), insieme con Tramentana
Giuseppe., gquest'ultimo amico di Tommaso

Buscetta.

Lasciano poi da rensare le dichiarazioni
di Fabrizio Sansone ((Vol.225 £.282) - (Vol.225
£.283)) e di Giuseppe Bizzarrxo ((Vol.Z22Z4 £.154)
- (Veol.224% £.157)), secondo cui il Buscetta si
e' recato in Europa (probabilmente in Spagna)
nell'estate del 1983,

I1 Sansone ha - comungue ~— escluso che
Buscetta sia venuto in Sicilia, perche’', durante
la sua detenzione in Brasile con guest'ultime,

lo aveva sentito lamentarsi
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del fatto che il Badalamenti gli aveva promesso
di farlo accompagnare in Sicilia da un figlio o
da un uome di fiducia, sSenza pero' mantenere
l'"impegno.

Ma e' proprio la presenza del Buscetta in
Spagna che lascia adito a sospetti, ove si
consideri che, in quel Paege, si erano rifugiati
i fratelli Gradeo; che in Spagna e' stato
arrestate Gaetano Badalamenti il 9.4.1984% con
Pietro Alfano; e che in Spagna era diretto anche
Giovannello Greco, partito da Rio de Janeiro il
24%.32.1984, usando il falso nome di Renato Perez
S8ilva (Vol.98 £.177).

Diversa e' stata 1la posiziene di Gaetane
Badalamenti, nella guerra di mafia.

i Egli infatti, £ino al momente del sup
arresto, ha sempre cercato dichiaratamente la
rivincita, nonostante gli arresti e le wuccisieni
di amici e parenti,.

In un prime momento, dopo l'uccisione di
Stefano Bontate, egli aveva offerte - ma senza
successe - il suo ajute a Salvatere Inzerillo,

ceme Buscetta ha appreso da Antonio Salameone.
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Successivamente aveva tentato di
convertire alla sua causa i Grade, secondo
quanto ha dichiaratoe Totta Gennaro, ma aveva
ricevuto wun rifiute. Infine si era rivelto a
Busecetta, il quale si sarebbe tirate indietzro.

guindi, wun po' tutti erano zrestii ad
assecondare i propesiti di vendetta del

Badalamenti, forse anche a causa di gqualcosa di

grave - & tuttoera oscuro - che lo riguardava.
E' ¢erto - comungue - c¢he il Badalamenti,
nonoestante la sua espulsione, continuava ad

avere un ruole non secondario in seno alla mafia
e perfino nel traffice di stupefacenti e eche -
risulta dalle intercettazioni telefoniche -
stava dinviande un gruppe di sueci fidi in
Sicilia, certamente per compiere azioni
ritorsive ((Fot.017380) - (Fot.017385)).

A e¢io' si aggiunga che, nonostante 1la
perdurante rappresaglia nei suci confronti (vedi

l'uccisione di Agostine Badalamenti del
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20.2.1984), il suo fido Pietro Alfance si era
incontrato a Mew York, per motivi sicuramente
attinenti al ‘traffico di stupefacenti, cen

Giovanni Cangislosi da Borgetto, appartenente ai

gruppi wvincenti (Vel.21s/G £.655). A questo
puntoe., a mene di ipotizzare <c¢he i suci
interlocuteri ignorassero che Alfano era
l'emissario di Badalamenti (il c¢he sembra.,

francamente, impossibile), e' evidente <che <c¢'e'

gualcecsa di sfuggente e di strano nel
éomportamento di guest'uvltimo, che forse
giustifica le riserve = un po' di tutti - ad

accettare le sue proposte di collaborazione.
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13. La feroce contesa ha pressocche’'
totalmente azzerate 1l gruppo dei perdenti e
rafforzato il fronte dei vincenti, con
l'eliminazione di gquegli elementi <c¢he, per i

' wvari. potevano ostacolare con

motivi piu
successo i programmi dei corleonesi, e, cioe',
in ultima analisi, dei personaggi piu' meoderati,

ed crmail anacronistici din wun'erganiz=zazione

sempre piu' vielenta e sanguinszris.

Cio’ che colpisce e’ che, guasi
contemporaneamente., tutte le crganizzazioni
provineiali di "Cosa Mostra™ hanno subito

analoghi rivelgimenti dintezrni. Ed infatti, come

si vedra' meglie in seguito, a Catania Nitto
Santapaocla, ¢on l'eliminazione di Alfico Fexlito
attuata con l'aiute dei palermitani, e' rimasto
incontrastato padrone del campo; a

Caltanissetta, dope 1l'eliminazione di Giuseppe
Di Cristina, nonche' di Francesco Cinardo;
particolarmente legato a Stefano Beontate (vedi
dich. Contorne: (Vol.125 £.113)), e' stata messa

a tacere l'ala moderata.
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Nell'agrigentine numerese wuccisieoni, <Z£ra
cui, soprattutto, gquella di Carmelo Colletti,
"capo-mandamente", hanne eliminato altri
personaggi scomodi; e, a Trapani, i Rimi,
potenti alleati e parenti di Gaetano
Badalamenti, sone stati peosti in fuga, lasciandeo
cosi' mano libera a Mariano Rgate, asservite ai
Corleonesi.

Oggi, pertanto, "Cosa MNostra™, si presenta
come un blocco monolitico e coeso. e, in gquanto
tale, assai piu' pericoleoso di prima.

E che gli omicidi di ecui s5i e' £in gui
parlato siano da inguadrare in un unico disegno

ideato ed attuate dai corleconesi e dai loro

alleati risulta wultericrmente confermate - se
éure occorresse - dall'esame comparative dei
reperti balistiei effettuati dal perito

d'ufficieo Prof. Morin, il guale ha accertato
((Vol.203 £.23) e segg.) che:

a) un medesimo revolver, c¢on anima selcata da
cingue rigature destrorse, era stato impiegato
negli omicidi di Ficano Gaspare, Ficano Michele,

Genova Giuseppe., D'Amico
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kntenie, D'Amice Orazio, Amodeo Paolo, Rmodeo
Giovanni;

b) un medesimo revolver, con anima solcata da
ette rigatuzre destrorse, era stato impiegate pex
gli omicidi di Ficano Michele, Ficano Gaspare e
Amodeo Paoclo;

¢) una medesima pistecla semiautomatica cal.7,65
"Browning" era stata impiegata negli omicidi di
Teresi Francesco Paolo e Ienna Michele, nonche'
{secondo il Gabinetto Regionale della Polizia
Scientifica) nell'omicidio di Di Fresco

Giovanni.
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14. Passiamo adesso

singolarmente i delitti della

mafia"™, sommariamente elencati nelle
precedono, esponendo preliminarmente
generali <¢he guideranne la valutazione

responsabilita' dei singoli imputati.

Tranne c¢he in rarxi casi,

hanno consentite di raccogliere

prova sugli autori materiali degli omicidi,
causa - soprattutto - della assoluta mancanza
collaborazione da parte, perfino,

congiunti delle wvittime, che hanne

totale disinteresse., se non

dispre=zzo, verso l'Autorita' statuale.

Tuttavia, nella generalita'

i stato possibile individuare in una certa misura

i mandanti degli omicidi, in esito ad

e complessa istrutteria.

Fin dal zrapporte della Sguadra Mobile e

dei CC. di Palezxme del 12 luglie 1982,

individuato un gruppo mafioeso,
compatto, che moneocpolizzava
mafiose, eliminande <¢on Jla vielenza gualsiasi

dissenso interno.
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Col progredire dell'istruttoria, si
individuavano gran parte degli elementi di
maggiore spicco di gquesto gIUpPpo e

successivamente, con il prezioso contribute dei
¢.d. "pentiti"™, si peotevane comprendere meglic
le cause _della c.d. "guerra di mafia™ e se ne
individuavano con maggiore precisione i
protagonisti.

. AR gqueste punto, le conclusioni scotte 1l

profilo giuridico sono abbastanza agevoli.

Sarebbe stato, forse, maggiormente
aderente alla realta' attribuire a tutti i
membri del gruppe vincente di "Cosa Neostra" 1la

responsabilita’ per i delitti ispirati dalla
finalita' di eliminare il dissenso interno. E
non wvi e' dubbie che, comungue, costoro portanc
la gravissima responsabilita' morale di tali
erimini, mnon essende nemmenc pensabile che ne
fossero all'oscuro.

I1 rigoxrose rispetto delle legalita’*,
pero', ha indotto correttamente la Procura della
Repubblica a chiedere che i delitti della <c¢.d.
"guerra di mafia™ fossero contestati sole a gquei

membzri di "Cosa Nostra™ c¢che, in pieno accorde
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coi corleonesi, si sono resi artefici della
eliminazione fisica di ogni opprositore,
acquisendo il predominio assoluto.

Tale indirizzo e' pienamente condiviso da
questo Ufficio, memore dell'insegnamente del
Supremo Collegio (riaffermato anche
recentemente), secondo cui la sussistenza della
prova per il delitto associativo non esime
dall'obbligo di provare, per ogni singolo
delitto, pur rientrante nel programma e nelle
finalita"' dell'associazione, il concorsec - in
concreto - da parte di ciascun membro;
altrimenti 51 opererebbe wuna, giuridicamente
inammissibile, c¢onfusione concettuale fra il
delitte di asscciazione per delinguere ed il
concorse di persone nel reato (vedasi, in ordine
ai rapporti +tra gli artt.110 e 306 c.pen., la
sent. 14.2.1984%4 - Sebregondi - Sez. I Cassaz. -

in Cass. Penale 1984, p.1626 segg., m.1092).

Cio" Premesso, va puntualizzato che nella
individuazione dei responsabili dei singoli
omicidi bisegna seguire due critexi
fondamentali, che si integrane a vicenda. Da wun
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lato, e di tutta evidenza <che i componenti
dell'organismo direttive di "Cesa Nostra", la
famigerata "commissione™, debbono essere
chiamati a rispondere di tali delitti, perche’,
per una regola asscluta ed dindefettibile, i
delitti riguardanti la vita stessa

dell*organizzazione nel suo complesse, e non le

dinamiche interne della singela "famiglia™,
debbono essere deliberati dall'organismo
suddetto. Cie'" «corrisponde ad intuitive regole
logiche; ma e' merito dei e¢.d. "pentiti" di

avere evidenziato che trattasi anche di precetti
inderogabili di "Cosa Nostra™, non suscettibili
di eccezioni.

Le affermazioni dei "pentiti" sul punto,
sottoposte ad una rigorosa verifica processuale,
non hanno trovato alcuna smentita.

Al riguardo, si richiama gquanto si e’
diffusamente esposto nella prima parte di gquesto

provvedimento sull'ordinamenteo di "Cosa Hostra".

Recanto a questo, un altre non meno
importante criterio si desume dalle stesse
modalita' della ¢.d. "guerra di mafia™.
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Risulta ampiamente dimostrato dalle pagine

che precedono che, a differenza
"guerra di mafia", guella successiva
concretata, in realta', nella

eliminazione, da parte dei corleonesi

cie' si sono ampiamente avvalsi di

di "infiltzrati™ - di ogni
gqualungue "famiglia" appartenesse.

Non si e' trattate, gquindi,

traumatica dell'ordine formale di

ne' tanto meno, di une scontroe

"famiglie" © tra una o piu’

"commissione™. Piu' semplicemente si e’

della c¢inica eliminazione di capi e gregari di

varie "famiglie", c¢cui si sono

i traditori a titolo di coempenso

tradimento. Per conseguenza, appare
alla piu' 1zrigorosa logica ritenere che coloro 1
quali, per effetteo della c.d. "guerra di

hanno accresciuto il lore potere ed hanno preso

il poste dei defunti c¢api, non

estranei al disegno c¢riminoso

"Cosa Nostra™ ad un docile strumento in

corleonesi.

sistematica

traditori

avversario,

"Cosa Nostra"

"famiglie™

surrogati

ha ridotte
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Ulterieceri elementi di riscontro, comungque,
confortane gqueste conclusioni per molti di essi.

Per gquanto concezne, poi, i mafiosi
detenuti nel momente della ecensumazione dei
singoli delitti, si e' tenuta presente la regola
di "Cosa Nostra™, illustrata da Buscetta,
secondo cui lo stato di detenzione non determina
la cessazione dell'appartenenza alla mafia, ma
impedisce ai capi di dinfluire operativamente e
con poteri decisionali all'esterno. In sostanza,
le dizettive provenienti dal carcere sone
maniiestazioni di desiderio, e neon oxdini, e
possono anche essere disattese da c¢hi regge le
sorti della "famiglia™ in assenza del <capeo;

senza dire che possono essere adottate decisioni

anche all'insaputa di chi e' detenuto.
Conseguentemente, nelle sforzo di delimitare
rigorasomente le responsabilita' penali dei
singoli imputati, si e’ tenute conto

dell'eventuale state di carcerazione preventiva
dei medesimi, non contestande delitti commessi
durante 1la lorc eventuale deten=zione, anche se
rientranti nelle wicende della ¢.d. "guerra di

mafia™.
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va = infine = precisato che i compenenti
dell'organismoe direttive di "Cosa Nostra",
responsabile di tutti i delitti, seno stati
individuati grazie alle dichiarazioni di
Buscetta e di Contornec e di altri c.d. pentiti
la cui attendibilita' emerge un po' da tutta 1la
presente trattazione. Comungque , nella
valutazgione riassuntiva degli elementi a carice
dei singeli imputati, queste risultanze saranno
ulteriormente puntualizzate.

Cio' premesso, appare chiare <c¢he debbono

rispondere dei crimini determinati dalla c.d.

guerra di mafia i seguenti imputati, componenti
della "commissione™: Riina Salvatore, Bernarde
Provenzano, Giuseppe Greco fu Nicola
i ("Scarpazzedda™}, Greco Michele, Brusca
Bernardo, Scaglione Salvatore, Giuseppe Calo',
Geraci Antonino (zu' MNene', nate 2.1.1917),
Motisi Ignazio, Greco Leconaxdo, Madonia
Francesco, Di Carle Andrea, Scaduto Gievanni,

Rosario Riccobono.

Rl riguardo, sono necessarie alcune

precisazioni.
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Fer quanto concerne Salvatore Scaglione,
vi sono fondati elementi per ritenere - come
hanne concordemente scostenute Tommaso Buscetta,
Salvatore Contorno e Luigi Faldetta e come si
deduce altresi' dalla sparizione di altri membri
della sua "famiglia™ (Noce) = che lo stesso sia
statec soppresseo dai suoi alleati di un tempo.

In mancanza, pero', di iniziative al
riguarde da paxrte dell'Ufficio del P.M., che
probabilmente ha ritenuto gli elementi acquisiti
circa l'"uccisione dello Scaglione non
sufficientemente wunivoci, non resta che disporne
il rinvio a giudizieo, gquale componente della
"commissione™ e facente capo a2l gruppo maficso
dei vincenti.

Di Andrea Di Carlo, guale componente della
"commissione”, Tommase Buscetta non ha parlato,
ma ne ha zrxiferite Salvatere Contorne, le cui
conescenze su " Cesa Nostra"™ sone, per melti
aspetti, piu' attuali ed approfondite di guelle
del Buscetta. Il Conteorne exa in ottimi rappoxti

con France Di Carlo, gia' "rappresentante" della

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3

85



- Pag.2.489 -

"famiglia"™ di Altofonte e componente della
"commissione", ed aveva avuto da lui confidate
che era state "posato™, perche' accusato di
gestione poco corretta dei proventi del traffico
di stupefacenti, e che era stato sostituito dal

fratelle, Andrea Di Carle (Vel.125 £.50). Le

affermazioni del Conteornoe debbono essere
ritenute veritiere, cltre che per
l'attendibilita’ complessiva del Contorno
stesso, anche pexche' numerosi elementi

evidenziano il ruelo di prime piano dei fratelli
Di Carle, £idi alleati dei "corleonesi"™; si
ricordino, per esempio, le fotografie in cui
Giulio e Andrea Di Carlo sono raffigurati con
Giacomo Riina, Lorenzo Nuwvoletta e Antonino
| Gioce" (Fot.u456463) e si consideri che Andrea Di
Carxle e' cognato di Benedetto Capizzi, il gquale
ha avuto nella guerra di mafia wun ruolo

certamente piu' importante ed incisive di gquanto

per ora emerga dalle risultanze processuali.
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Seconde Salvatore Ceonterno, anche HNitto
Santapacla ed Agate Mariano sono componenti

della commissione {(Vol.125 £.19).

E', guesta, una affermazione molto
interecsante che, se riscontrata, spiegherebbe
il perche' della contemporansa eliminazione.,

nelle varie province siciliane, di tutti gli
elementi poco affidabili per i corleonesi ed i
loro alleati, ed indurrxebbe a ritenere ozrmai
superato l'originarioe ocrdinamento di "Cosa
Nostra™ su base provinciale, sostituito da una
organizzazione unitaria a livello regionale.

In verita' guesta tesi sembra trovare E
conferte nella circostanza che il catanese Llfie }
Ferlito, il maggiore avversaxrio di MNitte I

Santapacla, e' statoe uecciso propriec a Palermo.

et 5 T e LR 5 s, 2 LSS

Ed il Ferlite, come si vedra' in seguito.
era collegato en Pietro Marchese, con
Giovannelle Grece e con Salvatere Inzerilleo,

cice' con il gruppo dei perdenti.

i Tl

e e IR AR L\ NS S e
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Ma il rigore e 1la prudenza che hanno
ispirato gqueste dindagini hanno consigliate di
sottoporre ad ulteriori verifiche e riscontri le
affermazioni del Conterne, verifiche che saranne
approfondite nella prosecuzione
dell'istruttoria.

Per guanto riguarda Giovanni Scaduto, il
sue ruele di "capo-mandamente” di Bagheria e’
state illustrato da Buscetta e Contorno, le cui
affermazioni hanno trovato riscontre nelle
indagini istruttorie, anche di natura bancaria,
compiute f£in dal procedimente contro Spatola ed
altri.

La nomina del giovane Scaduto, dotate di
scialba personalita' e di scarsa esperienza, a
"rappresentante" di Bagheria e ‘"capo-mandamento"
era - di sicureo - un riconescimento meramente
onorifice e formale per sancire 1la stretta
alleanza fra la "famiglia™ dei Greco (lo
Scaduto era genero di Salvatore Greco Ferrera) e
quella di Bagheria, comprovata da numeresi
elementi; mentre l'elemento di spicco della

mafia bagherese e' Greco Leonardo, come emexge
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dalle wuniveche risultanze processuali e come ha
ribadite Salvatore Contozxno, il quale ha
precisato <¢he il Greco e' il vero capofamiglia
di Bagheria {(Vol.125 £.5) e componente della
"commissione”" (Vol.125 £.18).

fuale sia stata la soluzione formale per

consentire ad entrambi di operare in seno alla

"commissione™ e' ignorate da Salvatore Conteorne
e sarebbe state stranc se egli. semplice
"ealdate", ne fosse stato a conoscenza. Al

limite, e" possibile ipotizzare che uno dei due
fosse "rappresentante” della "famiglia™ di
Bagheria e l'altro fosse ™capo-mandamente™; una ;
soluzione, cioe', del tipo di gquella adeottata a
suoc tempo, come si e' viste, dai fratelli Angelo
e Salvatore ©La Barbera. Ma tutto cio' importa
veramente poco, poiche" le strutture formali di é
"Cosa Nostra" ormai non sono altro che un merxo
espediente per dare veste di legittimita’ ad

assetti di potere acquisiti con la violenza. Ai

SR AT M

fini che ci interessano, cemunqgue, e' chiaro che

entrambi gli

T st i

i e e
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imputati debbene rispendere dei crimini della
guerra di mafia.

Per guante riguarda Reosarie Riceobono, da
piu* parti sonc stati avanzati sospetti che sia

state soppresso, come hanno riferitoe Buscetta e

contorno, anche se essi stessi sone piuttosto
scettici sulla veridicita" della netizia.
Efcerto, pero', che la sparizione del Riccobono

e quella dei suoi generi Lauricella e Micalizzi
nonche' l'attentate c¢ontzre membri del sue clan
(vedi la sparatoria al bar "Singapore Two") sono
indicativi di un attuale contrasto fra 1la
"commissione®” ed il Riccobono, contrasto che non
investe la "famiglia™ di Partanna Mondello nella
sua globalita', date che non sono avvenute
uccisioni generalizzate contro i membri della
stessa famiglia. E' fondato ritenexe, pertanto.
che anche Resario Riccobone, una volta consumato

il tradimento nei confronti degli alleati di un

tempo ., sia stato eliminato o - comungue - posto
in condizione di non nuocere dai corleconesi, non
essendo piu' wutile ed avendo mostrato con il

tradimento 1la sua slealta’.
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Poiche' non e’ certa la sua morte, il
Riccobono, quindi, deve essere xrinviate a
giudizio per i crimini relativi alla guerra di
mafia, di cui e’ stato protagonista non
secondarico.

Un discorsco a parte va fatto per Francesco
Intile, rappresentante della "famiglia®™ di
Caccamo, c<he, come risulta dalle c¢circostanziate
e riscontrate dichiarazioni di Vincenzo Marsala,
ha sostituito, guale "capo-mandamento™, Caleogezo
Pizzuto, prima depesto e, poi, uceciso per la sua
amicizia con Stefanc Bontate.

L'Intile, essendosi sostituite al Pizzuto

in seno alla "commissione"™, deve - ad avviso di

chi scrive - rispondere anch'egli, al pari degli
altri membri, degli omicidi e degli altri
delitti provecati dalla guerra di mafia. Tanto
si segnala all'Ufficio del P.M. per le

iniziative di sua competenza.

0ltre che ai componenti della commissione,
i delitti della guerra di mafia sono stati
contestati anche ad altri imputati, e

precisamente a: Vernengo Pietro,

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3

91



- Pag.2.495 -

Prestifilippe Mario Giovanni, Lo Iaceno Pietro,
Montaltoe Salvatore, Bonura Francesco, Buscemi
Salvatore, Pullara"' Ignazio., Pullara'
Gievambattista. Saveca Giuseppe, Cucuzza
Salvatere, Carcllo Giovanni, Bone Giuseppe.
Marchese Filippe e Grece Ferrara Salvatore.
Tutti costere sone elementi di spicee di Cosa
Nostra e sone gravati da sicure prove di
colpevolezza, ma non sono, di certe, i secli ad
avere partecipate ai delitti di mafia; tanti
altri soggetti sono sicuramente coinvolti, e le
indagini tese alla loro identificazione sono
ancora in corseo.

Passiamo adessoc in rassegna i personaggi
sopra indicati.

i Pietro Vernengo, gia' da tempo grossissimo
contrabbandiere e trafficante di stupefacenti,
era fra gli elementi di maggiore spicco della
"famiglia™ di S.Maria di Gesu'. L'uccisione del

suo capo, Stefano Bontate, non scltantoe nen ha

in alcun modo intaccate il sue prestigio
maficso, ma le ha accresciutoe, tanto che
sicuramente egli e’ adesso ai vertiei
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della piramide mafiosa. I suoi legami coi
"corleonesi™, di vecchia data, sono stati

conselidati c¢on il matrimonio del padre del

Vernengo, Cosimo, rimasto vedovo, con una
sorella di Giuseppe Di Miceli, e sono
comprovati, tra l'altre, dalla c¢ircostanza che

la willa di via Valenza, nella guale la Pelizia
interrompeva un summit della mafia vincente cui
partecipavano i zreggenti di S.Maria di Gesu',
apparteneva a Ruggerco Vernengo. cugine di
Pietro.

Sono altresi' provati i suei legami con
altri elementi del gruppo wvincente. E' stato,
infatti, individuato in wvia Messina Marine - e,
guindi, in terxitorio controllato dalla
"famiglia" del feroce Filippo HMaxrchese (Corso
dei Millel - un laberatorice di eroina
sicuramente di pertinenza dei Vernenge e di
Pietro Vernenge in particeclare, come si e’
dimestrato nella sede opportuna, e si e’
accertate che la willa in cui era installate il
laboratorio apparteneva a Di Salvo HNicola,

compare di Pietro Vernengo (Veol.125 £.6).
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Il DPi Salve e' un personaggie che gravita
nell'erbita della "famiglia™ di Cerse dei Mille,
come e' stato ampiamente dimostrato nella parte
di gqueste provvedimente riguardante le indagini
istruttorie concernenti il laboratorio di wvia
Messina Marine.

Rggiungasi, a definitiva conferma della
predominante posizione e delle gravi
responsabilita' del Vernengo Pietro nella c¢.d.
guerra di mafia. guanto risulta - dalle
dichiarazioni di Sinagra Vincenzo = in ordine
alla sua partecipazione all'omicidio di Rugnetta
Antonino, come sara' meglio precisato nella
relativa trattazione.

Mario Prestifilippo. fin dalle prime

{ indagini di pelizia. era indicate da tutte le
fonti informative come freddo e spietato killer
legatec a Pino Greco "scarpuzzedda" ed a Michele
Greco, dei quali e' parente.

Figlio di Giovanni Prestifilippe e nipote

di Salvatecre Prestifilippo, due protagonisti
della prima guerra di mafia, e’ gia'", malgzrade
la giovane eta', un mafioso di grosso calibro,
tipico esponente di gquella nueva
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generazione - avida di denaro ed assetata di
violenza - c¢he ha spazzatoe wvia i precedenti

"padrini™, ormai ritenuti anacronistici,
imponendo la logica del mitra.

I suoi rapporti con Michele Greco ed il
suo coinvolgimento nei piu' eclatanti delitti di
mafia sono dimostrati da univoci elementi._

Si e! appreso, infatti, da Salvatore
Centorne che Mario Prestifilippo aveva
partecipato all'attentato contro di lui
(unitamente a Pino Greceo "Scarpuzzedda”,
Salvatore Cucuzza e Filippo Marchese)
{Vol.125 £.36), e che 11 medesimo era solito
frequentare la villa di Casteldaccia e le tenute
palermitane di Michele Greco e Salvatore Greco,
cosi’ come Pino Greco {("Scarpuzzedda™), Leonardo
Greco, Salvateore Cucuz=za, Giuseppe Lugcchese ed
altri ((Vel.125 £.58), (Vol.125 £.129)); si e"

appresoc - inoltre - che i Prestifilippo
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gestivano un laboratorio di erxoina a Croce Verde

Giarxdina e, <c¢ice', din texritorie di Michele
Greco ((Vel.125 £.142), (Vol. 125 £.143),
(Vel. 125 £.154), (Vel. 125 £.158), (Vel. 125

£.192), (Vel.125 £.194)).

Le dichiarazioni di Contorno, che pongono
in luece gli intimi c¢ollegamenti della famiglia
dei Prestifilippo (di Mario Prestifilippo, in
particolare) <con Michele e Salvatore Greco e con
Pino Grece "Scarpuzzedda™, hanne trovate due
precisi ed obhiettivi riscontri.

Il prime consiste nel rinvenimento, nella
villa di Casteldaccia di Salvatore Greco, di
fotografie di gXUppo. raffiguranti: Greco
Ferrara Salvatoze, Di Pace Giovanni,

i Prestifilippo Salvatoze, Greco Giuseppe
("Scarpuzzedda”), Prestifilippo Giovanni ed i
figli Mario e Giovanni ((Fot.079279) -

(Fot.0792%6)).
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Il secondo riscontrxe e' costituite dalla
individuazione di un librette di deposito a
risparmio, aperto il 21,/9-1977 presso il Banco
di Sicilia di Palermec ed intestato a Marioe
Prestifilippe. Delegato ad operare su tale
libretto era proprio MHMichele Greco, il quale,
quindi, non poteva <che essere in rapporti di
grande familiarita’ col Prestifilippe
((Fot.094125) - (FOT.084129)).

Un ultericre riscontre si trae dalle

prepalazioni di Stefance Calzetta, cui era neto

il grossc prestigie di Mario Prestifilippo,
vieppiu’ accresciutesi dopo l'omicidio del
prefetto Dalla Chiesa (Vel.11 £.45) - (Vol.11
£.46).

AR cio" si aggiunga che l'agente della P.S.
Calogero Zucchette ed il wvice gquestore dott.
Antonine Cassara' hanno riferito di avere visto.
nel corso di un servizio di pedinamento, Mario
Prestifilippo e Pino Greco "Scarpuzzedda®

dirigersi a bordo di wun'autovettura verso 1la
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villa dove poi venne arrestato Salvatozre
Hontalte.

Senza dire che sussistone fondati elementi
per ritenere che Mario Prestifilippe sia

l'esecutore materiale dell'omicidio del deott.

Sebastiano Bosio, noto medico palermitano, dato
che la vedova, Patania Rosaria, l'ha
riconosciuto in fotografia ({(Fot.079283) -

(Fot.079288)).
Mario Prestifilippo e', gquindi, wuno dei
piu’ fidi e prestigiosi Tuomini d'onore™ di

Michele Greco, sicuramente implicato a pieno i

titole nello sterminie del ¢lan Bontate,
Pietro Le Iacone e Giovambattista

Fullara', nominati reggenti della "famiglia™ di

A

{

:

1

j S.Maria di Gesu' dope l'assassinie di Stefane I

Bentate, sono inchiodati alle lere gravi %

responsabhilita’ dalle specifiche e i

i

circostanziate accuse di Tommaso Buscetta e i

Salvatore Contozrno. Di esse 51 parlera’ 2
specificamente in seguito., ma,

e ANl G E e
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ripetesi, l'assunzione della carica di reggenti
della "famiglia"® suddetta - ancor .pzima.
peraltro, come ha riferito Contorno, che venisse
uccise Girolamo Teresi, vice di Bontate - e' il

segno piu' chiaro e dinconfutabile <c¢he il Le
Tacone ed il Pullara' fanne parte di quel
complotto che ha regalato 8i corleonesi il
potere assolute. E c¢io' a prescindere dagli
elementi di prova a loro c¢carice 1in ordine a
specifici omicidi, come si vedra' in seguito.

Lo stessoe dicasi per Montalte Salvatere

T

("uome d'oncre" della "famiglia™ di Salvatore

Inzerillo, divenuto capo della "famiglia™ di

EENEIESE S .

Villabate depo l'uccisieone di Antonine
Pitarresi, capo della stessa), Bonura Francesco
(vice di Giuseppe Inzerillo, divenute eapo della
"famiglia"™ di Passo di Rigano), Saveca Giuseppe
{(divenutoe «capo della "famiglia"™ di Brancaccio

dopo l'uccisione del capo Giuseppe Di Maggio, di

Francesco Mafara e di tanti altri), Coralle

Giovanni (divenuto capo della "famiglia" di 1
E

Palermo Centro dopo

SRR Y
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l'uccisione di Ignazio Gnoffo), Marchese Filippo
{nominato capo della "famiglia™ di corso dei
Mille dopo l'eliminazione del vegchio
"reggente™, Francescc Di Noto).

E l'esistenza del complotto, a parte altre
considerazioni, risulta ¢on ogni ewvidenza dal
fatte che tutti costore, pexr un verse o per un
altro, sonoe elementi da tempe "vieini™ ai
corleonesi, & Michele Greco ed a Pippe Calo'
(ad esempiec, il Calo' ed il Corallo ezxano
commessi entrambi nel medesimo negoezio di
tessuti di Palexmo); e che sono stati nominati
"papi"” all'indomani dell'uccisione dei loro
predecessori e proeprio nel pericdo "caldo" della
c.d. guerra di mafia, guandeo i corleonesi
avevano assoluto bisecgne di elementi di sicura
affidabilita’.

Pullara' Ignaziec, cosi' ceome il fratelleo
Giovanbattista, c¢ui e' particolarmente legate,
e'" vigcino ai c¢orleonesi, £in dai tempi della
latitanza di Luciano Leggio.

Cucuzza Salvatore e' divenuto "capo" della

"famiglia"™ del Boergo e risulta coinvolto
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in prima persena nel tentate emicidio di
Salvatore Contozne, insieme c¢on Pino Greco
"Scarpuzzedda™ e con Maric Prestifilippo. I suci
legami <¢eol gruppo vincente risultane chiaramente
dalle dichiarazioni di Buscetta e di Contornoc e
sono confermate dal Zfatto c¢che egli avewa un
ufficio nei leocali della Edilferre, gestita da
Casella Antenio dopo che, a seguite
dell'uccisione di Salvatoezxe Inzerillo, la
societa' 1in gquestione era ritornata nelle mani

del Casella e dei contrabbandieri di Masine

Spadaro, e c¢he il medesime aveva effettuate
laveri di schiacciamente di agrumi, destinati
alla distruzicne, j-1-3 4 contoe di Michele e

Salvatore Greco (Fot.067878).

Fin dai tempi del rapporto del 13.7.1982
il Cucuzza era indicato come persona legata a
Marie Prestifilippo, Pino Greco "Scarpuzzedda" e
Marchese Filippoe e mandante di numereosi omicidi

({Fot.067877) - (Fot.067878)).

e 4 s e

e T e

N
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E' indubbic che il suo prestigio in senoc ' a

Cosa Nostra e' in continua ascesa.

Giuseppe Bono, anche se

della "commissione™, e’ cerxtamente

membro

dei

personaggi di maggiore spicco di "Cosa Nostra™.

Dalle concerdi dichiarazioni di Tommaso

Buscetta

e di Salvateore Contorno risulta che il Beono e’

uno dei piu' £idi alleati dei corleonesi. ed une
dei vertici del traffico internazionale di
stupefacenti; affermazieni, queste, trovano

conferma nelle istrutterie, recentemente
ceneluse, dei giudici istruttori e di
Milano. Del resto non va dimenticato c¢he Gaetano

Fidanzati, "ueme d'onore" della

Pippo Bono, gia'

i Castelfranco Veneto per uccidere
Sirchia (del fronte dei perdenti)

stesso Gaetane Fidanzati aveva attirato

tranello Antonino Greco, su
"commissione™.

Anzi, alla 1luce di gquanto

dichiarazione sgia’ riportata,

102

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE

"famiglia™ di
nel 1970 era stato inviato a
Giuseppe

che lo

in un

della

dalla

Mario



~ Pag.2.506 -

Incarnate (Veol.23 £.38), si zritiene di dover
segnalare al P.M., per 1le valutazicni e le
iniziative di sua competenza, la posizione del
Fidanzati, gquale corresponsabile degli omiecidi
della c.d. guerra di mafia.

Il Bono risulta particolarmente vicino
anche ad Antoniec Salamone, il guale, come e’
emerso dalle distruttorie di Roma e di Milano,
benche' "rappresentante” della "famiglia™ di San
Giuseppe Jate e "capo-mandamento™, subisce molto
l'autorita' del Bono. Basterebbe questo perxr

comprendere guale sia la "statura™ mafiosa del

personaggio.

Salvatoere Greco Ferrara (Ferrara e' il
cognome della madre, che si aggiunge al suo
cognome per distinguerlo da omonimi), ipfine; e

tutt'une con il con il fratello Michele Greco.
il capo di Cosa Hostra: pezr usare una frase cara
a Salvatore Contorno. si potrebbe dire che gli

stessi sono "due cuori e un'anima".
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L'asscluta identita' di vedute
traspare chiaramente dalla totale
negli affari, risulta dalle dichiarazieni

Tommaso Buscetta e di Salvatore

emerge dalla recente sentenza

Assise di Appello di Caltanissetta

l'assassinio del Consigliere

Palermo, Reeco Chinniei, 1i

entrambi responsabili, gquali mandanti.

Salvatore Greco, detto il

il personaggio c¢he, forse piu’

fratello Michele, manteneva i

apparentemente leciti, con

pelitica e del mondo imprenditcriale

lavorce,

i Sintomatico appare, al
episodio che dimostra i cellegamenti
Salvatore Greco sia con

professionisti sia con personaggi

Calo"'.

Come risulta da un rapporte del Comm.

Girolame Di Fazio, inoltrato al

Sqgquadra Mebile di Palerme e mai pervenute allsa

Procura della Repubblica

comunanza

Istruttore

dichiarati

"gsenatore™,

collegamenti,

esponenti

riguazrdo.,

insospettabili

dirigente
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Palermo, ma acgqguisito da gqueste Ufficio nel
COXrso della istruttoria ((Fot.455280) -
(Fot.455281)), il predetto funzionario aveva

ricevute notizia c¢onfidenziale, il 5.2.1980, del
ricovero, nel reparte di neurcchirurgia di
gquesto Ospedale Civile, dirette dal prof. Aldo
Morello, di Mattaliano Rosaria, moglie di
Giuseppe Calo', allera latitante in relaziene al
mandate di cattura emesso nei sue confreonti dal
G.I. di Palermo, per effetto delle dichiarazioni
di Leconarde Vitale.

Il personale, immediatamente inviate sul
peste, identificava, davanti all'ingressoe del
predetto reparto, proprio Salvatozre Greco
Ferrara; indi gli agenti si pertavano
all'intezne ma, in un primo tempo, nen
riuscivano ad individuare la moglie del Calo';
senonche', dopeo avere invano controllate la
corsia e le altre stanze del reparto, decidevanec
di entrare nell'unice 1lecale <c¢he erxa chiuso,
gquello alla cui porta era affissa la targhetta

"Riuto™. Constatavano cosi'
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che, all'interne, era stata approntata una
stanza di degenza e¢on un lette su cui giaceva
una denna, assistita da un ueme identifieato per
Caleo' Antonino, fratelle del ricerxcato. La donna
roteva essere identificata per la meoglie del
Cale' <con notevole difficolta', perche' eludeva
le domande, rispondendo sempre: "seno una
parente del preofessore Morello™.

Interrogate su guesta scandalesa vicenda,

solo fortuitamente pervenuta a conoscensza
dell'Autoxrita' Giudiziaria, il prof. Morelle,
sentito come teste, ha fernite 1la risibile

spiegazione di avere ospitate la donna nella
stanza del suo aiute per cortesia mnei confronti
di wun autista di autoambulanze che gliene aveva
{ fatte richiesta; il fattoe, comungque, a suo dire,
nen doveva essere considerate eccezionale,
poiche" capitava di "concedexre gquesta stanza a

persene di riguardo" ((Veol. 199 £.352) - (Vol. 199

£.2563)).
Circa, pei, il Salvatore Grec¢o Ferxrrara
trovato davanti al sue reparte, non ha avute
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difficolta' ad ammettere <che si trattava di
perscona c¢he conosceva bene, tanto che erxa stateo

testimone alle nozze della di lui figlia ¢on

Gievanni Scadute; altre testimone di quelle
nozze - tra la figlia di un mafiose ed un altro
mafioso - era stato, pexr sua stessa ammissione,
il prof. Filippe Scire', gia' primario di

Cardiochirurgia. Ne' il sole Salvatore Greco e’
conosciute dal prof. Morelle, dato che questi
stesse ha ammesso anche di avere pranzato, in
Terrasini, coli mnoti mafiosi Caleogero e Girolamo
D'Anna.

Su altri personaggi come Enea Salvatore,
Antonine Casella, Zanca Carmelo, Geraci Antonine
(nato 1'11.11.1929) ed Antonino Rotole gravaneo
pesanti indizi di responsabilita' per gli
omicidi relatiwvi alla "guerra di mafia". In
particolare, per Antonino Reotele, gia' accusato
da Leonarde Vitale di essere un Killer assai
vicino al @pericolosissimo Giuseppe Calo' - in
compagnia del guale e stato poi arrestato -

gli elementi di prova sono univoei.
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Egli era statoe proposte per la nomina in
"commissione™, ma, a causa della recisa
opposizgione di Stefano Bontate, l'incarice era
stato conferito a Motisi Ignazio, capo
mandamento, appartenente alla stessa "famiglia"
del Rotolo (Pagliarelli).

Ora, appare opinabile che degli omicidi
della guerra di mafia debba rispondere un

personaggio nominato in sostituzione del Rotolo

e non gquest'ultime, "rappresentante™ della
"famiglia™ di cui il Motisi e’ espressione
(Pagliarelli).

Tantoe si segnala all'Ufficio del P.M., per
le eventuali iniziative che gli competono.
Fer guanto riguarda, infine., EAntonio
j Salamone, rappresentante della famiglia di
S.Giuseppe Jato e capo-mandamente, vi e' da dire
che si tratta di una figura forse piu’
enigmatica dello stesso Gaetano Badalamenti : e’
un personaggio, infatti, che, pur essendoe cugino
di Salvatore Greco "Cicchitteddu"™, wodiato dai
corlecnesi, e' «riuscite £finora a destreggiarsi

tra le parti in conflitto.

108 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.512 -

I1 Salamone, come &' state riferite dal
Buscetta, risiedeva stabilmente in Brasile, per
cui il suo incarico in seno a Cosa Mostra veniva
temporaneamente assunte dal vice, Bernarde
Brusca, legatissimo ai Corleconesi, il quale,
pereo', si faceva da parte tutte le volte che
egli rientrava in Sicilia.

I1 Salamone, a detta - ancora - del
Buscetta, era 8l corrente dell'intenzione di
Stefano Bontate di uccidere Salvatere Riina ed
aveva promesso il suo appoggio all'impresa, ma

selo a "eceose fatte™; egli, evidentemente,

iz

condivideva i1l proposite del Bontate ed aveva
tutto 1l'interesse a favorirle perche' mal

sopportava il suc vice Bernardo Brusca, troppe

legato ai corleonesi, na non intendeva
compromettersi nell'eventualita’' che il piane
fallisse.

e bR s 15 o HE i R 31 Do

Sembra pertanto poco probabile che il
Salamone fosse stato previamente informato della

decisione dei vcorlecnesi di  wuccidere Stefane

ot b i e

Bontate e Salvatore Inzerillo: cie! e’

confermato dal Buscetta, il gquale ha precisato

che nel pericdo dei due emicidi
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Salamone si trovava in Brasile, e s5i era xecato
in Sicilia seolo dopo avere avutoe notizia degli
assassinii, per accertare guanto era successo.
Sembra, incltre, che il Salamone non abbia
Per nulla condiviso il massacro degli
oppositori, deliberato dai corlecnesi e dai loro
alleati; anzi, dalle indagini condotte dalla
Squadra Narcotici della <Questura di Roma - e
principalmente dalle intercettazioni telefoniche
- e' emerso che il comportamento guardingeo del
Salamone aveva c¢cominciato ad impensierire i
vertici di "Cosa HNostra™, tanto che avewvano
deciso = come si puo' Ffondatamente ritenere alla
stregua di una avveduta "lettura™ di alcune
conversazioni telefoniche - di metterlo alla
prova e, per saggiarne la lealta', gli avevano
affidato l'incarico di partecipare, in Brasile

nel 1982, all'uccisione di un avversario dei

corleonesi. Questa azione, guarda case, era
sollecitata soprattutte da Bernardo Brusca.
Vittima designata era sicuramente Tommaso
Buscetta, che risiedeva in Brasile,
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aveva contatti c¢ol Salamone e, in quello stessco
pericde (9.9.1982), aveva subito l'assassinico
dei suoi due £igli.

Ma il Salamone non eseguiva la sentenza di
morte.

Il 25.10.1982, invece, rientrava in Italia
e si presentava spontaneamente alla sede del
soggiornoe eobbligato, probabilmente per nen
commettere il delitte commissionatogli e
sottrarsi - al contempo - alle zxappresaglie dei
Corleconesi.

Alla luce di guanto esposto, appare,
dungue, abbastanza plausibile, almeno allo
stato, che il Salamone, mafiose di wvaglia
ancorate ai principi tradizionali di “"Cosa
Nostra™, non abbia aderito ne' partecipato ai
delitti della c.d. guerra di mafia, malgrade gli
incarichi di rilievo da lui zricopexti; e,
pertante, correttamente 1'Ufficie del P.M. non
ha diniziate azione penale nei sueci confronti per

tali delitti.
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GLI OMICIDI DI STEFANMO BONTATE., SALVATORE IMEZERILLO.
GIROLAMO TERESI, GIUSEPFPE DI FRANCOD,
AHGELO E SALVATORE FEDERICO.
EMAHUELE D'AGOSTIKO, PIETRO MARCHESE,

PIETROQ EROMAMO, RHKTOMIO SPFICH.

L'ATTENTATO R SALVATORE CONTORMO
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1. Il £3.4.19817, alle ore 23.30 gcirca., =
seguite di telefonata ancnima, personale della
Squadra Mobile di Palerme si portava in guesta
via Aleoi, all'angole con wvwia dells Regione
Sigciliana. dove. era stata segnalata una
sparatoria.

In detta via veniva rinvenuta una
autovettura Alfa PRowmeo Giulietta 2000 fexrma a
ridesso di un mure di einta eon, al poste di
guida, 41l c¢adavere di un uome avente il wvolte
devastato da colpi d'arma da fuoco. MNei pressi
dell'autovettura, sull'asfalto. venivane
rilevate tracce ematiche ed imprente lasciate da
calzature speorche di sangue.

Il cadavere. addesse al quale wveniva
rinvenuta una pistela ealibre 7.65 parabellum
con matricela abrasa e c¢on celpoe in  canna.
veniva ben preste identificate per guelleo di
Stefanc Bontate. Eppariva subite significativoe
che un uwemo navigato come il EBentate circolasse
armate, con cic' rischiando di essere arrestato.

Evidentemente temeva molto per la sua vita.
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La vedova del Bentate, Teresi Margherita

non forniva, Gome era prevedibile, alcun
contribute alle indagini. Sosteneva che il
marito non le aveva mai esternate alcuna

precccupazicene per la propria incelumita', e c¢he
nen era in grade di riferdire nulla su come il
maritoe avesse trascorso le wultime oxre di  vita
perche’, quel pomexriggic, essa era uscita
lasciando in casa il marite., il gquale l'aveva
avvertita che, da 1li' a peeco, sarebbe uscite
anch'egli per rientrare l'indemani.

Dalle prime indagini emezgeva che il
Boentate era proprietarie, 4insieme col £ratello
Giovanni, di un fondeo, ubicate mnella =ona del
delitto, denominate "Magliocccgo®, in cui egli

spesso pernottava, come risultawa dalle parziali

ammissiondi del guardiang Baiamonte Engeleo
(Fot.061125) - (Fot. 0611261},

Un sopralucgo effettuato nel inﬁdo
consentiva di accertare oche wi sSorgeva wun

casolare di nusva ceastruziocne; in  eul erano
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wisikili tracce di pernottamenti recenti; una
stanza del rustico. poi., arredata con un lungo
tavelo atteorniate da numercse sedie. PEesentava

evidenti segni di presenze recenti.

Gia' dalle PEime indagini, dungue .
EMETJEVAE., noengstante l'ambiente OmMBITORO, che
Stefano Eontante temeva di subire gualche

attentate, tante che andave in girxe armate e
spesso dormiva fuori di casa.

Appariva chiare; altresi', che egli era
state wuccise mentre si recava, appunte, nel
fondo HMagliocceco per trascorrervi la neotte & che
rertanto l'agguate exra statoe preparate da chi
ben conesceva le sue abitudini e le precauzioni
che negli ultimi tempi aveva adottato;
cominciava a farsi strada, guindi, l'ipotesi che
gualoune a lui wvieine lo avesse tramdite.

Di notevele interesse si presentavano le
risultanze della perisia medico=legale sul
cadavere e sulle tracee ematiche rinvenute
gsull'asfalte (Fot.061083) - (Fot.061096);: venivsa

accertate; infatti, che:
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- il Bontate era state attinte da cingue
proiettili camiciati, muniti di +tracciante,
esplesi da un mitra verosimilmente di
fabbricazieone straniera, nonche' da un colpe di
fucile calibre 12, vcaxicato a lupara;

— 1 proiettili del mitra avevano raggiunto
il bersaglie da terge ed erxane stati esplesi da
oltre le "brewvi distanze® e, cice', da circa
tre=quattre metri, mentre la fueilata aveva
raggiunto il Bentate alla +testa ed era stzta
esplosa da peco piu' di 50-60 centimetri da un
Killer "che fronteggiava Lla wvittima, alguanto
spostato sulla sinistra™;

= 41 sangue umance sul seleiato era del
gruppe Al e, cice', delle stesse gruppe di
guello del Bentate.

Era possibile ipetizzare, cogsi', che al
memente dell'agguate la vittima si trevava sola
nella wvettura, mentre dopo la sparatoria ers
intervenute gualcune che era entrate nella
macchina per prestare spccorse, sporcandosi le
sgarpe di sangue e lasciando le tracce

sull'asfaltoe.
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guanto, poi., alle modalita’
dell'attentateo., era evidente che il Bentate. nel
percorrere ocon l'autoe la wvia Alei, era state
colpite proditoriamente alle spalle dai ¢colpi
del mitra; Zferxite mortalmente., aveva proseguite
per pochi metri finendo, guindi, comn la vettuxa
contre 1l murette site al borde sinistre della
strada, ricevendo alla fine il "golpo di gra=ia™
con un fucile caricate a lupara.

fuesta ricostruziene dell'agguate trovava
un precisoe riscontre, come sSi @' viste, nelle
dichigrazieni di ZSalvatore Di Gregorio.

guest'ultime riferiva, infatti:

"{Il Bentate), la =sera in cuil venne
ugeise, stava recandosi da casa sua verse la sua
rroprieta’ gita 1in econtrada Maglioccco. Stefano
Bontate si trevava in macchina da sele ma eza
precedute da un'altra autevettura che gli faceva
da battistrada, condetta da Di Gregorio Stefano
di anni 35 egirca, abitante nella =zona di
Falsomiele, Il Di Gregorio, proveniente dalla
via Alei lato mare, riusci' a passare l'increcie

cCOon viale Regione Sigciliana e

120

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.521 -

ad immettersi nella wia Alei, late monte,
precedendo coesi' Stefane EBEontate per fargli
trovare il portone d'ingresso aperte. Stefano

Bontate, invece, resto' bloccate al predetto

incrocioc perche' trove' il semaforo rosso. Il Di

Gregorio, giunto al poertone di accesso della
proprieta’ e neon vedendo arrivare Stefanco
Bentate, torne” indietre ripercorrendo la stessa

strada fatta all'andata e trovande cesi' 1la
Giulietta di Eontate addessata al mUrse.,
Inizialmente credette ad un incidents ed., aperta
la porta dell'auteo, troveo' il corpo del Bontate
esanime. Entroe' dentre la Giulietta scuoctendo
anche 11 e¢cerpo di Bontate e fu cosi' che =i
sporco’ di sangue una delle scarpe e lascio’
tracce di sangue sull'asfalto. Stefano Di
Gregorie era una delle perscne che acocompagnava
abitualmente Stefane Bontate. L'altra persona
che gli faeceva da autista era Pine Di France
{Fot.0G61266).

Il ©Di Gregerie non =i limitava a gueste,
pur dmportanti, dichiarazieni sulla dinamica

dell'omicidio di Stefanc Bontate;:
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egli., infatti, senza mez=i termini, qualificava
il Bontate wun greosse "boss"™ mafiese molto
legate agli Inzerille, ed indicava, come persone
a lui wvicine: i Levantine (uno dei guali
laverava d4in bancal), Mendine Benedettc e Michele,
i Teresi, 1 Federico, Giuseppe D Franco,
Stefano Di Gregorio € i Greco; indicava inoltre
"den Michele Greco" come il "responsabile"™ della
zona tra wvia Oreto e Villabate.

Il Di Gregorio era altresi' & CoOnoOSceEnzZa
che, in epoca successiva all'omicidie Bontate.
Girclame Teresd, ©Giuseppe Di TFranco e 1 dus
fratelli Federice ecrane stati attirati =ad un
appuntamento da persona che ritenevanoe amica ed
crane stati eliminati.

Stefano Di Gregerio, chiamato in causa da
Salvatore Di Gregoriec., nen si presentava in
fuestura; bhenche? regolarmente convocato, )
soltante i1 Z2&8.12.1981 poteva essere sentito.
come teste, dal P.fi. (Fot, 061285) -

(Fot.061289).
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Egli ovviamente negava gquanto riferite da
Salvatore Di Gregeoric e, addirittura, assumeva
di econoscere sole di nome Girelamo Teresi e dif
non conescere il Di Franco e 1 due Federiceo.
Ammetteva scltante di avere laverate stabilmente
alle dipendenze di S5tefanc Bontate., guale
bracciante agricolo, negli agrumenti da lui
posseduti in territeriec di Palermeo.

I1 &.1.1%8%, a mence di wuna settimana,
cice', dalle esame testimoniale di Di Gregorio
Stefane, scompariva nel nulls Salvatore Di
Gregorio.

Stefane Di Gregorio, sentite in seguito
anche dal Giudice Istruttore, confermava la sua
inattendibile versione dei fatti e wveniva
indiz=iate del delitte di falsa testimenianza
(Fot 072330 - (Fet.072331), ma anche in veste
di indiziato si rifiutava di dirxe 1la werita’
(Fot.073708) - (Fot.073709), per oui nei suoi
confronti veniva emesso mandato di cattura per

i1l medesime delitto.
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Z. Le dichiarazieni rese da Salvatore
Contorno e da Tommaso Buscetta in ordine al
delitte Bontate appraienc in piena sintonis con
le rigsultanze della prova generica, ed offrono,
per di piu', un decisive contributo per chiarire
moevimenti e medalita' dell'emicidio,

I! Contozrno, in particelare., ha zriferite
guante segue: "Il Bontate e' state ucciseo la
nette del sue compleanne e, ocome al solito.
aveva tenute wun banchetto, Ain carpsgnas per
festeggiare la ricorrenzsa. Is gli aveve fatte
gli auguri il gierne prima, nen ritenende
oppoertune, data la mia gualita' d4i latitante, di
Correre il rischio di partecipare ad wuna
riunicone, sia pure motivata da fini leciti. che

i avebbe potuto provocare ogualeche controlle di
Polizia.

Appresi della morte del Bontate il gierne
successivo, mentre mi trovavo nell'appezzamento
di texrene di mie padre, in ceontrada Ceonte
Federico. Ovviamente, la notizia mi scolveolse
dati i rapporti di affetto che mi legavane al

Bentate s5tesso =] corsi subite
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a casa di Mimmo Teresi; o meglic; al "baglioc™ di

Stefano Bontate (baglio Eontate in via
Villagrazia) per incontrarmi ool Teresi. Hen
vidi il Teresi;, e; per <contro, notai che

pochissime persone erang affluite in guel lueogo.
mentre era logico aspettarsi un'enorme
partecipazione al lutto, data la gualita' ed il
prestigic dell'ugecise. Ho, poi, sapute da HMimmo
Teresi ¢he le wunieche due donne andate ai
funerali del Boentate exanc state la meglie di
Michele Greco € 4quella di Masine Spadaro,
compare del Bontate.

Dope un poe' ehe mi  treovave al baglio,
sopraggiunse 11 Teresi, anch'egli scenvelte, e
mi Aisse che si sarebbe recate da Michele Greco
per vedere il da farsi.

Ie andai via guasi subito e, nei giorni
successivi, continuai ad 4incontramzmi c¢ol sole
Mimme Teresi, avendo fondatd sc=spetii che
diversi membri. anche della mia famiglia. npon
fosserc estrened all'omicidio. Il Teresi, in
guesti ineontri, mi é&isse che, Michele Grece

temporeggiava dicendeogli di noen sapere
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nulla e soggiungende che s5i sarebbe informato,
cosi' facende passare invanoe 1 gierni. Da eie’
il Teresi <*raeva sicurse convincimente che anche
MHichele Grece era complice degli assassini del
Bontate; fra di nei era scoentate & nemmenc
CCCOEXeva parlarne che gli ispiratori
dell 'assassinieo erano i corleonesi ed i leoro
alleati. Fer guanto riguardava la nostra
"{famiglia™, il Teresdi mi esternoc’ 1 sucgi
sospetti, da me condivisi, sui Zfratelli Ignazio
e Gicwvanbattista Pullara', in gquante cugini di
Bernardo Brusca, fidatissimo alleato,
gquest'ultimo, dei ecorleconesi.
Hel eceorse di guesti collogui, 11 Teresi mi
riferi' anche gquelle che aveva appresce sulle
i medalital dell'uceisione del Bontate.
guest'ultime era uscito dalla sua casa di via
Villagrazia, per ritornare in campagna. a3 tarzda
sera, e la sua vettura era preceduta da gquella
(Fiat 127) guidata da Stefano Di Gregorio, che

fungeva da battistrada.

126 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.527 =

Giunte all'incrocic con via della Regione
Sieiliana e dirette in wvia Rlei, il Bontate fu
crostretteo a fermarsi al semaforo, mentre la
vettura del De Gregorio riusci' a passare. I
kKillers, di ecui ignere i nemi, erano appostati
anche al serafore e comineiaronte & sparare. Il
Bontate, o¢che aveva gie' avwiate la wvettura,
essende state ferite a morte, prosegqui' la corsa
per pochi metri. guperande l'inerocio; la
vettura =i arrestava dopo pochi metri,
strisciandoe contro un muretto di einta della via
Rlei. TIl1 ©De ¢Gregorio, che era andatec avanti e
che era giunte f£ine al cancelle di ingressa
della tenuta del Bontate e leo aveva anche
aperto. non vedendo arrivare guest'ultime, era
ritornate dindietre ripercorzendo 1 cireca sed
chilometzi che lo SEpPAaTAVANOD dal lucge
dell'omicidio; Eesosi cente di guante era
accadute, apriva le sportelle della wvettura del
Bentate per cercare di dargli aiute ma poiche’
era evidente che non c¢'era piu' nulla da fare,
si era immediatamente allentanate per evitare di

essere coinvolto nelle indagini della Pelizia®
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(Yol.125 £.25) - (Vol.125 £.28).

Il Contorno ha precisate, altresi":
"{Antonine Grade e Mimmo Teresi), a seguiteo dei
collogui avuti econ Pietre Lo Iacond. avevano
appresos c¢he il nestro "capo mandamentoe™ sarebbe
stateo Hino Geraci di Partinice. che aveva preso
il posto di "Hene' Geraci™, crmai troppo
vecchieo” (Vel.125 £.158) - (Vol.125 £.159).

Le dichiaraziconi del Contorneo confermanoc
anche nei piu' minuti particolari le
dichiarazioni @i Salvatore Di Gregorie sulla
dinamiea dell'assassinio. E. si noti, la fonte
infermativa del Conteorne erxa il wvice della
"famiglia®™ di 5. Maria di Gesu', Girelameo Teresi
persona auterewvcolissima che, essende in  contatte

i sia con Michele Greco, sia ¢en Stefanoe Di
Gregorio., "ugme d'onore"™ della 3T stessa
"famiglia®™, era in grade di acqguisire notizie

sicure & precise,
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Tali dichiarazioni songe veritiexe anche
sul punte del festeggiamento del cempleanno di
Stefano Bontate, nella casa di campagna di 5.
Maria di Gesu', come si deduce dalle pur
reticenti dichiarazioni della vedova. Teresi
Margherita.

La stessa, infatti, omettende di ricordare

ai wverbalizzanti che guel gicrno BIra il
compleanno del marito, ha riferito che
guest'ultime l'aveva informata che sarehbe

usecite nel rrimeo Ppomekiliggio & aviebbe dormite

fugri. Evidentemente. il EBontate., sapende di
essere in pericole, intendeva ricewvere gli
auguri, di parenti ed amiei Zfueri casa e
irascorrere la nette altrove per evitare

pressibili attentati.

Cie'" significa che seltante a seguite di
un "tradimente”™ compiutoc da persone vicinissime
al Boentate = e, guindi, in grade di econcscerne
gli spestamenti - i sueci avversari eranc potuti
venire a ecencscenza tempestivamente che egli,
guella notte, avrebbe dormito nel fondo

Maglioceon.
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E che un tradimente ei sim state si evince
dalla scarsissima affluensza di "uemini d'onore"

della "famiglia™ nel baglio del Bontate per le

condegianze.
Il Contoerno., infatti, completamente
estranec al complette, vi =si wera recato per

rendere omaggioc alla salma e per stabilire il da
farsi ed aveva notato con Eorpresa la Ppresenza
di pochissime perscone. Ferfine l'affluenza ai
funerali era stata molto scarsar le uniche mogli
dz ucemini dfonore presenti erane guella di
Michele Greceoc e guella di Masine Spadareo @ e del
resto, sEe¢ 51 pensa che Michele Greco e#ra il capo
di "Cosa MHestra"™ e Masine Spadare era compare
del defunte., ezra owvvie che le lero mogli non
potevanc mancare. altrimenti la loro assenza
avrebbe significate implicita ammissicne di non
estraneita’ all'emiecidie.

Dope l'uccisione di Bontate, Salvatore
Conterne -~ dotate di scarsissima cultura ma di
grande intuite e di estrema sensibilita' nel
fiutare le situazioni di periceleo = s5i #ra reso

subito conta della
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gravita' della situazicne e. ritenende scontate
che l'erdine di wuecidere Eontate proveniva dai
corleonesi, si era astenuto dall'avvieinare
gualsiasi membre della sua "famiglia"™, perche'

nen si f£idava piu’ di nessune ad eccezione nel

vice di Bontate, Girolamo Teresi. Egli
sospettava maggicrmente dei fratelli
Gigovanbattista ed Ignazie PFullara', per la loro
parentela <con Bernarde Brusca, fidatissimo

alleate dei ceorlecnesi.

Hei gierni successivi, le idee del
Conterne si chiarivane ancora di piu' =alla luce
dei seguenti eventi, di univeoco significato:

= HMichele Grece ripeteva continuamente a
Gizrolame Teresi che stava assumende informasioni
per accertare chi aveva uccise il Bontate, cosi'
lasciande passare inutilmente i gierni e
dimestrande din mode asselutamente chiare che
anch'egli faceva rRETE del compleotto FEI
uwecidere il Beoentate;

= pur essende ancora in wvita Girolamo
Teresi, vice del defunte Bontate, erane stati

neminati reggenti della "famiglia"™ di
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Tutte gueste circostanze, dungue,
ricenfermavane il Centerne nel sue convinecimente
che la merte di Stefance Bontate era stata veluta
dal gruppe dei Corlecnesi eon la cemplicita" di
traditori. fualche tempo deopoe egli aveva una
ulteriore riprova del coinvelgimente di Pietro
Lo Tacono nel delitto Bontate.

Tl Lo Tacono. infatti, arrestato in
cecasione del c¢.d. blitez di Villagrazia, era
gtate trasferite al ecarcerese di Asceli Piceno,
dove era detenute anche Salvatore Conterneo. In
cocasione del lere unice incontrxe in carcere, il
Le Iscono Si mestrava molte reticente, evitava
l'argomento degli omigidi di Stefanc Bentate e
di Salvatore Inzerille e. guante al proprie

i arresto, si limitava a dire che era avvanute in

una villa mentre gioccavae =8 carte con amicis

naturalmente, nulla riferiva ne' sui mativi
della riuniove ne" sulla identita' degli
Pamigcdi™, guella stessa giernata, pei, 11 Le

Iaconoe veniva trasferito in un altro settore del

CRECETIE, inaccessibile ad esso

132 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.534 -

Contorno. evidentemente =u sua richiesta [
perche' ne temeva le reazieni (¥ol.125 £.32) -

(Vel.125 £.33).

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3 133



- Pag.2.525 -

3. le dichiarazioni di Buscetta
sull"emicidic Bentate completane ed integranco
quelle del Conterno:

"Riternate in Brasile {gennaio 1981:
n.d.r.) appresi dai gicrnali, depo alcuni mesi.
dell'uccisione di Stefano Bontate e mi recai,
pertanto; da Ric a San Paclo dove feci notare ad
Antonie Salamone che la prefe=zia si era avverats
e lo dinvitai ad informarsi a Fealermo &i guanteo
stava accadende™ (Yel.l124% £.43) - (Vel.124%
£.484),

"antenine Salamone, guande gli telefonai
pexr parlare dell'omicidie di Stefanc Bontate e
la preavvertii del mie sarrive a San Faolo,
mestro' di essere gia' informate di tale evente.

fguandeo, poi, mi recai a trovarleo, mi disse
che si sarebbe poste in contatte telefonice col
"papa"™ e, cioe', con Michele Greco al fine di
avere netizie al riguarde. Foi, per telefonc, mi
fece sapere che Michele Greco gli aveva detto di
essere all'escure di ogni cosa circa auteri e

moventi di tale
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omicidiec; Bnzi. il Salamone mni disse c¢he ezra

Il Salamome mi rizferi' anche di avere
parlate per telefono con Salvatore Inzerille, il
guale gli aveva dette di essere convinte ehe
anche tale omicidio era opera dei corleonesi e

che nen credeva affatto che Michele Greco non

sapesse nulla =88] riguardo; PICFEiLio perche’
nutriva dei sospetti nei confronti del Greco, s5i
BEIA astenute dall*andace a trovazrlo......
Inoltre. secoendo gquante riferitormi da Antonie
Salamone., Inzerille gli aveva dettc che Stefanc
Bantate era stats wuccise il gierno del suas
compleannce € che era andate a trovarle. pooo
prima c¢he venisse wucciso, Pietro Lo Iacono, il
guale aveva eappresc dalle stessce Bontate che
guest'ultime stava per uscire per reecarsi nella
sgua casa di campagna, dove aviebbe +{trascoxrsse la
notte . Il Lo Tacond. appena usaite, aveva

avvertito Lucchese Giuseppe, nipote di Tommaso
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Spadarco, il quale., via radio (e, cipe', eon un
apparxecchic ricetrasmittentel:, aveva infermate
dell'usecita d4i Bontate 2 killers che gi
trovavane d4in agguate nei pressi della casa di
campagna del predetto; il Lugchese, invece, era
a8 borde di un'"autovettura nei pressi della casza
del Bontate, 4in medo da poterne contrellare
l'ingresso. Conferme il riconoscimento
fotografico di Lucchese Giuseppe & preciso oche
ie non econesce il Lucchese nel sensge che non he
mai avute rappexrti eol medesimo: egli, tuttavia.
mi era state indicato, durante il mio soggicrno
palermitane, ¢ mi era state riferite che era il
nipoete di Masine Spadaro. Sone certissimo dal
mio riconeseimente Zfoteografico. Frecise ancora

che, seconde gquante riferitomi dal Salamone,

Salvatore Inzerillo. nel dirgli eche Michele
Greco aveva affermate di nen sapere nulla
dell'emicidie di Bontate, aveva commentato

sarcasticamente +tale atteggiamente del "papa”.
facendo rilevare che ers impessibile c¢he egli

non sapesse nulla. dato ehe
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un ueme della sua "famiglia"™ {(Lucchese Giuseppe)l
aveva preso parte attiva all'omicidic del
Bontate cstesso. Igners da ¢chi e gon  guali
modalita' Salvatore Inzerilleo aveva appresec tali
circostanze concernenti l'omicidie di Stefance

Bontate"” (Veol. 125 £.%4) - (Wol. 125 £.45).

Le dichiaraziconi del Buscetta - rese, si
badi bene, moelto prima di guelle del Contornoe -
ne rispecchiane in modo impressionante il

contenute circa le modalita' dell'omicidic del
Bontate # consentone di individuare in Pietrs Iao
Iacono il "traditore™ «che, +tramite Giuseppe
Lucchese, inferme' i Killers circa il luege in
c¢ui il ecapo di S, Maris di Gesu® g1 stava
recande per trascorrervi la notte.

Tali dichiarazioni, pertante, sia pexrche’
traggono origine da autereveli fonti guali
Antonie Salamene., Salvatore Inzezrille e Gastano
Badalamenti, sia perche’ trevane riscentro in
guelle di Contorne e, ancer prima, in guelle di

Salvatore Di
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Gregorie, sOne da ritenere senz'altro
attendibili (veol.124 £.61).

Me' si pue' econdividers l'assunto di
talune memorie difensive secondo <¢ul, neon
essendo, a sua welta, neta la fonte da ecui i1l
Salamene 1'Inzerille ed il Badalamenti, avevano
appreso le notizie, non si puos’ attribuire
credite al Buscetta che le ha riferite.

Basta. infatti, considerare che i tre
personaggi in guestiocne, essendo ali wvertici di
"Cosa Nostra™, non potevane che avere notizie
certe e veritiere sui fatti dell'organizzazione:
ed i riscentri di Conterne e di Salvatore Di
Gregorio ne SONO uUna& Iriprova.

Centeorne, invere., ha parlate - e s5i e
1 gia®' riportate = del compertamente tenute in
carcexrs da Pietre Lo Iacone nei suci confronti
spiegabile e¢con il timere di una sua possibile
reazione, essendo implicato fino al cello
nell'omicidin di Stefana Bontate e mnella
lunghissima serie di ferocl assassinii relatiwvi

alla c.d. gUEEEXa di mafia, compresi
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guelli di +*tanti familiari ed amici dellec stesso
Coentorno. Ebbene, le parole di Coentoxrno
confermane gquanie il Buscetta aveva appreso dai
tre bosses sul Le Iacensg,

Lo stesse Contorne ha riferito di essere a
conoscenza, per scienza diretta, che il poste di
Stefano Bontate, dope la sua uccisione, era
state assunto, come Mreggenti®, da Pietre Lo
Iacono & da uno dei fratelli Fullara® (Yol 124
£.6) e che costoro, nel dissidiec fra Stefano e
Gisvanni Bontate, avevanoc prese le parti di
gquest'ultime (Vel.1245K £.17).

Anche queste notizie eranoe state gia’
fornite da Buscetta, che le aveva apprese dal
Salamone 2 dal Badalamenti.

A c¢ie' si aggiunga che anche altre netizie
apprese da Tommase Buscetta tramite Eadalamenti
B Salamonsa su altri ewventi di Cosa MHostra si

gono rilevate vere.
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Ci si  riferisece - ad esempic - alla
natizia seconde cul, A Ciagulli, Pinoe Greao
"Secarpuzzedda"™ aveva "impostoe l'abbandeno del
territorio a tutte le "famiglie™ che non dessezo
garanzie di asscluta lealta', comprese gqguelle
compeste sele da denne, data l'assenza dei
maschi, arrestati o fuggiviti®™ (Vel.124% £.16) -
(¥vel.t124% £.17). Ebbene, non =risulta da guale
fonte Salamone e Badalamenti abbiane appreso
tale wvicenda, ma, come si e' viste nel capitelo
rrecedente, l'episcdiec €' assclutamente cexrto.

Ella stregua delle considerazioni
suesposte. gquindi, =i pue' zritenere c¢che gli
elementi acgquisiti sia sugli autori sia sui
meventi dell'assassinio di Stefanco Bontate sonc

pienamente attendibili ed idonei.

140 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.542 -

4. Il 10.5.1981, alle cre 23.45 cireca. le
Guardie Giurate dell'Istitute di Vigilanza
"gitta® di Palermo®™ Spitale Francesco e Capuanco
Agostine, mentre sveolgevano serviziec d'istitute
in gquesta via Liberta', wudivane numerossi spari
esplesi in rapida successione; acecoersi, netavane
un gicvane d4i circa 20-25 anni, snello e =alto
m.1.75 e¢irca, che, con un'arma di grosso calibro
nascosta da un giornale, sparava contre i vetri
blindati della giecielleria Contine, lasciando
ricadere i  bossoli espulsi dall'arma in un
‘sacchette che reggeva con la mano sinistra.

Il giovane, alla wvista dei metronotte,
sparava al lero indirizze senza riuscire a
calpirli, ed essi di rimande rispondevano al
fuoco con le pistole in dotazione.

La guardia giurata Capuano si diceva
certa, dimanzi al G.I. (Vel.19% £.226) 4i avere
attinte al torace, con un celpe di pistela, il
giovane soconosciuts, rexrohe ' questi, dopo
l'esplosione, aveva f£atto un balze all'indietre.

quasi perdendo l'egquilibrio: si
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o 41 pero’ subite ripresc, probabilmente in
guante munite di giubbotte antiproiettile. e si
era dato alla fuga salendo a borde di
un'autovettura guidata da un complice. che si

eclissava rapidamente.

Sul Jluege della sparatoria, nonestante le
precauzioni adottate dall'ignote attentatore,
venivano rinvenuti tre beossoli, sul cui fondello
si leggeva la scritta "711-=-Tuw, ed alcuni
frammenti di proiettile ({Fot.0B09509) =
(Fot.0B609%E69).

Il giorne successive, 11.5.1981, alle ore
12.30 e¢irca. perscnale della Sguadra Hebile di
Palermo si portava in gquesta wvia Brunelleschi

n.s50 dove una telefonata anonima aveva segnalato

che, poecoe  Prima, era stato consumato un
emigidie. Ivi, all'interne di un atriec
coendeminiale, wveniva rinvenuto, nei pressi di

un'autovettura Alfetta blindata., munita di targa
di prova. il cadavere di un ueme eol veoelte
sfigurate dai colpi d'arma da fucce, pei
identificate per il "beoss" di Passe di Rigano,

Samlvatore Inzerillo.
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Hei pressi del cadavere venivano rinvenuti
tre cartucce, esplose, marca Clever per fucgile
calibre dodici =& canna liscia e tre bosseoli di
fucile mitragliatore calibro T.0Z, con la
scritta, sul fondello, "T11-74", mentre
all'interne di wun autofurgene Fenault Saviem.
abbandonato nei pressi del luocge dell'attentato,
venivane rinvenuti 15 boesseli di proiettile
calibhro TiB2, delle stesse +tipe di gquelli
rinvenuti vicine alla vittima (Fot.0615807.

Dalla perizia autoptica Emergeva che
l'Inzerille era state attinto da gquattre colpi
di fueile calibre dodieci caricate a lupara. due
dei guali sparati da circa tre metri e gli altri
da c¢irca cingue-sei metri, nonche’ da nove

proiettili camiciati, espleosi verosimilmente da

un mitra., da distanza superiore a1
cinguanta-sessanta centimetzi. I ceolpi exrane
stati esplesi da almeno +tre killers. Anche
stavolta nel COorpo della vittima veniva
rinvenute, come pPeI Stefanc Boentate, un
centenitere di soestanza Fer proiettili

traccianti (Fet.0&61B45) = (Fot.0615856).
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Data la presenza di un'sutovettuza
blindata nei pressi del cadavere dell'Inzerille,
sorgeva subite il scspette che l'episodic della
sgra prima., e oioce' l'esplosione di colpi d'azma
da fuoeeco contre la vetrina di esposizicne della
giciellezria Contine, munita di vetri
antiproiettile., fosse cellegate con l'assassinio
del predette e, cice'; c¢he i Rkillexrs avessero
volute sperimentare la gapacita’ di penetrazione
dei proiettili in superfici corazzate.

La prima perizia balistica, disposta dal
F.M.. confermava tali scspetti (Fot.062075) -
(Fot.062153).

Evidenziava, infatti, che in entrambi gli
episcdi criminesi {attentate Contine = omiecidie
Inzerille) ecosi' come nel delitte Bontate eza
stato usate une stesso tipe AL arma e, oice', il
fucile d'assalte di tipe sevietico Kalashnikov
cal.7,62 anche s non era possibile stabilire
con certez=za se era statc usate propric lo
stesse Kalashnilkew; accertava altresgi' che. i

bossoli rinvenuti nei
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pressi del cadavere dell'Inzerille e guelli
rinvenuti nel furgone preovenivane da una stessa
WEMA; infine si raprresentava, dato il
rivenimente - swul lucge dell'assassinie - di
cartucce cal.12, che wune dei kKillers doveva
essere munite di un fucile auwtomatico o di un
fuecile a ripetizione del tipeo a pompa.

Ancora piu' significative risultavano le

conclusioni della perizia balistica collegiale

disposta durante l'istruzione formale
((Fot.070945) - (Fet.0710492)) ed eseguita con
l'auegilie delle secfisticate attrezsmature del

Metrepolitan Police Forensiec Science Laberatery
di Leondra e di tecniche altamente specializzate,
La perizia. infatti, accertava che:

- per l'omicidio di Salvatore Inzerille e
per l'attentate alla gicielleria Contine era
stato usato certamente o t o fucile
mitragliatore Ealashnikov (del tipo RERY o REMI;

- il medesimo Kalashnildov era state usato,
malto probabilmente, anche per l'emicidie di

Stefanc Beontate;
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= pexr uccidere Salvatozre Inzerille era

stata impiegata anche una arma =a ¢canna liscia

calibzxe 12, molte probabilmente la stesss gia’

adoperata per uccidere Stefano Bontate.

21 noti che 1 periti EEPTrimeEVAano un

giudizie di elevata proebabilita' -

certezza —- in relazione all'emiecidie
sole per scrupole professicenale, ed
della scarsita' dei reperti balistiei

all'omicidic in guestione.

Gia' gquesto risultate conferma.

g non di
Bontate,
a causa

relativi

in medo

obiettive ed dinconfutabile, che Bontate ed

Inzerille sconoe stati uccisi dal medesimo “"gruppo

di fuoece™, non essende nemmene pensabile che

ArXrmi come 1l Kalashnikev possano

rossesso di comuni ricettatori o

essere in

PEGOTLiO,

pessono essere cedute da "Cesa Moestra™ ad

estranei all'erganizzaszione, con tutti i

rischi,

a tacer d'altre, che un'operazione del genere

cemporterebbe.

Rimane dungue riaffermato.

in modo

indiscutibile., guante si e"' diffusamente esposto
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circa l'alleanza tra il Bontate e l'Inzerille e
circa le cause e gli autori di tali omicidi.

Ma ulterieri eMETrgenze probatorie
confortane l'assuntoe.

Come si e' dettos, 1'Inzerillec e' stato
rinvenute meoerto nelle immediate vicinanze di
un'autevettura Alfetta blindutas econ targa di
prova di cul egli aveva le chiavi, ed e' stato
trovato in possessc di una riveltella 357 Magnum
carica e di altre cartucce per la stessa arma
(FoL.0615801). Come gia' si1i =' =rilewvato per
Bontate , il fatte eche la wittima wusasse una
vettura blindata, e andasse in gire armate,
dimestra, senza ombra di dubbie, che nutriva
grave precoccupazione per la sua incolumita’
fisica, contrariamente a guanto ha dichiarate la
vedova, Spatela Filippa, seconde culi il marite.
anche negli wultimi tempi, era spensieratoc e
allegro come al solito; la Spatola, peraltre, ha
devute ammettere di awvere visto il marito
l'ultima wvolta 411l 3 maggio 1981, cice' 8 giorni
Prima del suec assassinie, ma non ha sapute o

voluto dire dove egli si
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fosse rifugiate (Fot.073680) = (Fet.073681).

Ma sono state proprie le indagini sulla
provenienza dell' Alfetta blinmdata, da un late,
a svelare 1 rapperti di Ignazieoe Lo Presti con
1'Inzerille e, dall'altre, =& dimoestrare che
Mentalte Salvatore e' state effettivamente il
"traditere™ di Salvatere Inzezrille ed il
rrincipale artefice della sua uccisione.

Invezo, come e state gia' puntualizzate
nella erdinanza-sentenza istruttoria riguardante
Spatela Resarie ed altri ((Vel.19%2sh £.625) e
segg.J), l'auto blindata dell'Inzerilloc era stata
materialmente ritirata da Ignazio Lo Presti e
Giuseppe Guglielmini, uomo di fiducia
dell'Inzerille, i guali si eranc appesitamente
recati a Caronno Pertusella ad acguistarla dallsa
ditta Maraszi. Il Guglielmini, ©per sua stessa
ammissione, era state accempagnato all'kerocporte
di Palermo dall'Inzexrille. che gli aveva

consegnato il danare per l'acguiste (circa 50

milieni). il
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bigliette del vole per Milane & E500.000 lire pe:x
le =pese; in dette aercperte egli si era
incentrate eon 1'ing. Lo Presti, il gquale, prima
di zalire con lui in aereo, aveva parlato ocon
1'Inzexille.

Giunti a Coronno Pertusella, i eranc
occupati del disbkbrige delle pratiche per 211
ritiro della vettura; guindi avevano fatto
ritorne insieme a FPalerme a borde dell'aute.

L'impiege di wun individuo come Giuseppe
Guglielmini, di cui era ben neta la
"eontiguita'" con Salvatore Inzerilleo, per il
ritire dell'alfetta blindata non destava
sorpresa, mentre appariva stranse la presenza di
un professionista affermate come l'ing. Le
FPresti, le cui utenze telefoniche venivano, Poi;
trovate annotate in wun appunte rinvenuto sul
cadavere dell'Inzerille.

Si ponevana pertante satto contrelle
queste utenze, corrigpondenti all'abitazione del
Lo Presti, agli ufficz della CESPFAL siti imn via
guintine Sella n.77 ed al cantiere edile dells
societa’ site in Alterelle di Baida: e si

poetevane cosi’ CONnoscere talune
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gonversazioni, meolte interessanti, £ra il Lo
Presti, la meglie Corlee Maria, Ignazie Salve,
Carmele Gaeta e Tommasoe Buscetta.

8i sveolgewvano, poi, approfondite indagini
sgulla societa" di pertinenza del Lo Presti e =i
accertava che gli wuffici della CESPA eranc
fregquentati dal latitante Alessandre Mannino,
nipoete di Salvatore Inzerille. Il Hannine veniva
pertanto immediatamente arrestate negli uffiei

stessi; cosi’ come l'ing. Lo Presti;, 211 guale

veniva ineriminate per il delitteo di
favoreggiamento personale nell'interesse del
Mannino e, successivanente, per guello di

associazione per delinguere.
MHel COrso dell'istrutteris Emi:geﬁa,
i cogi', una singeolare Familiarita' di rappoxrti
tza Salvatore Inzexille e l'ing. Lo Presti, 1l
guale ultimeo, in sostanza, era "nelle mani™ di
Salvatore Inzerille, in relaziecne ai laveri di
realizzazione di numerose wvillette wunifamiliari
in Altarelle di Baida.

5i accertava in particolare ohe:
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- negli wuffici di wvie fuintine Sella
avevano sede la FIME S5.p.4.; una societa’
finanziaria di ¢ui era amministratere Carmele
Gaeta, nenche' la CESPA 5.p.A.. la IMCO S.p.A..
e la Immokiliare 2ZM S.r.l1l., delle cui a=zioni e
guocte era titelare la FIME:

= la IMCO aveva in corseo di realizzazione
218 alloggi pepoelari in Borgo Mueve, pressocche’
al confine con le stalle di Giuseppe Inserilloe
(padre di Salvatere ), in "Jeint Venture™ con la
S5.a.5. Arturo Cassina;

= la LESCAR S.p.Ak., altra impresa del
gruppo Cassina, aveva concesso in subappalte
a2lla IMCO la manutenzione di alecuni tratti della
rete fognante Beoeccadifalco = Baida;

= la CESPAR stava realiz=zande "circa 70
villette unifamiliari in lecalita" Altarelle di
Baida;

= la FIME avewva acguistato, peT 280
milioeni, un terrenc; estesc mg.140.000, sito in
territerie di S. Vito Lo Capo, di proprieta' di

Resario Spatela, cugineo di Salvatore Inzerilleo;
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= 1'"Inzerille aveva Tiservato FeI sa’
diverse delle villette in costruzione ad
Lltarelle Baida e, nella determinazione del

PrezZzZ0, seconde le dichiarazioni di Ignazio Lo
Presti, aveva pretese che si tenesse conte del
fatto c¢he il terreso di 5. Vite Lo Capo era
supericre di circa 200 milioni al PIREZZE0
esbersate dalla FIME e, ineltre, che il Lo
Presti prendesse 4in permuta un +terrenc della
Palerme Costruzioni S.p.A. di gui exra socio
ingieme con la meglie di Resarie Spatela.

Insomma, appariva chiare che il Le Presti
era state un deoecile strumente nelle mani d4i
Salvatore Inzerille. e che, in contropartita
della sua "disponibilita'", era stateo aiutato a
decollare nel campo dell'edilizia, giungendo ad
intrattenere rapporti <¢con imprese prestigiose
del gruppo di Arture Cassina.

Il Lo Presti. depo l'arreste, aveva
caminciate a rendersi conto della pericolosita’
della sua scelta di campo ed aveva meostrate una

cexrta disponibilita’ Verse la giustizia,
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amme ttendo i suoi rapporti con Salvatore
Inzerille, facends intravedere il zusole dei
cugini Ignaziec & Nine Salve in senc a "Cosa
Hostra™ ed accennande ai motivi dells c.4d.

guerra di mafia. Probabilmente altre e piu®

importanti informazioni egli, toernato in
libexta’', aveva fornits =1 dott. Antoning
Cassara', che le aveva riferite., come

proevenienti da fonte confidenziale, nel rapporte
del 13.7.1%82; ma il suo coinvolygimente & la sua
estinazione nel noen volersi distaccare dagli
ambienti mafioesi gli sonoe costati la vita. Il Lo
Fresti, infatti. el Soomparse, senza lasciare
piu' traceocia di se', il 29.7.198%; prima di
allora, era state visto presenzimre alle udienze
del precesso contro gli autoeri materiali
dell'omicidio del capitanc Basile (Pucecio
Giuseppe, Bonanno Armando €& HMadonia Giuseppe) e
intrattenersi a parlazre dfamilieszrmente cogli
imputati, negli intervalli delle udienze
(Fot.077503).

guesta digressione era necessaria per

compzendare il zxucle = la rersonalita’ di
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Ignazieo Lo FPresti e, conseguentemente
l'importanza delle sue parziali ammissioni.

Il Lo Presti., interrogate in ordine
all*acquisto dell*ilfetta blindata, aveva zreso
dichiarazioni sostanzialmente analoghe a gquelle
del Guglielmini, ed aveva precisato
CCFot.453077) - (Fot.453078)) di essersi recato
a Caronno Pertusella anche ¢ol proprie fratelle
Gicacchine, di avere inceontrato Carmele Gaeta in
un =albergo di Saronno nel guale avevano
alloggiateo, e @di essere rientrato a Palermo in
treno, depe l'acgquiste dell'aute.

Sentite come teste Mazaz=zi Mario
((Fot.06174%1) = (Feot.061743)), amministratore
della Marazzi S.p.A.. dichiarava di avere
consegnatoe 1*' Alfetta bhlindata sabato 9-5-1981
al sedicente Guglielmini Giuseppe. che
ricenosceva in fotegrafia (Fot.061678).

Da ocie' =i deduce cher A} la wvettura

blindata. esgsendo stata ritirata dal
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Guglielmini 1 9.5.1981. pote " arrivare a
Palermo ad esgere consegnata all"Inzerille.
nella migliore delle ipotesi, nella notte ir? il
9 e il 10.5.1981; Bl gia' il 10.5.1981 gli
avversari delle Inz=erille erano a concscenza ahe
quest'ultime era in possesso del weicoleo
blindateo. tante che. gquella SEEA; AVEVANG
proevate il grade di penetrazione dei proiettilis
del micidiale KalashnilHov sui wvetri blindaeti
della gicielleria Contine.

E* chiare, alloera, <¢che gqualcune melto
vigine alle Inzerille aveva informate gli
avversari dell'acguisto dell'autoc blindata.

chi sia il traditore si deduce dalla
testimonianza di Corleo Maria, meoglie di Ignazio
Lo FPresti.

Costei, infatti, sapeva che il marite era
partite per ritirare la macchina blindata
dell'Inzgerille., in compagnia del fratells,
Gioacchine, di Carmele Gaeta. di Giuseppe
Guglielmini e d4i Salvatore Hontalto: il marite
le parlava del Montalto come di wun personaggio

molto
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amico di Salvatore Inzerille, ma, depo
l'amicidieo di guestiultime, BVEVE PEEBES a
PRrlarne in termini di assocluto disprezzo

(Fot.073710) - (Fot.073716).
Hon sembra, dungue, <che POSSANeC EBSSErvi

dubbi e¢ireca la persena, melte vieina & Salvatore

Inzerillo, ¢he le ha "consegnato" ai suoci
assassini; trattasi di Salvatore Montalto.
Inzerillo., dungue aveva viste giuste nel
dubitare di guest'ultino fin dai tempi

dell'omicidie di Giuseppe Di Cristina, anche se
nen aveva sapute (o potuto) +trarre le dehite
conseguenze da gquesta esatta intuizione.

E ¢cosi' e' chiare perxche' Ignazic Lo
Fresti, rarlando PRI telefone con Tommeso
Buscetta di questa vicenda, diceva:

"Cose troppe tinte (grawvil) e¢i sono gqgua,

signoer Robertoe...... nen Si o sa piuw' da chi si
deve guardare uno......trzoppe dinvidie., tropri
tradimenti....... treppi....troppe cose tinte™

(Fot.061767).
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S5i riferiva propric a Salvateore HMontalte.
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5. D[Da altri accaertamenti effettuati dalla
Polizia giudiziariaz si deduce che i killers
hanno crganizrzate L'agguate a Salvatore
Inzerille in pochissime tempo: e cie' conferma
gingoelarmente le dichiarazioeni di Buseetta sul
punto; come appresso s5i vedra'.

Padrut Michele, abitante al piano rial=zato
del condeminie di wia Brunelleschi n.50, ha
riferite che, gquella mattina, wverse le cre 9,
aveva wvisto un furgeone di colore AZTUXXO,
targate PR e oon numere di targa iniziale 5,
compiere manovre di parcheggio, can la porta
anteriozre rivolta VEISeO l'ingresse delleo

stabile; verse le 12,30, affacciatosi a seguito

dei colpli d'arma da fuocceo. aveva viste il
{ furgone allontanarsi ad andatura normile, come
se nulla fosse accadute (Foet.0615991) -
(Fot.061601). Trattasi, ovviamente, di guel

furgene ERenault Saviem, colore azzurro, targato
PL-513987, dentre il guale venivane rinvenuti
ben guindici besseli espulsi dal Kalashnilew
usate pezr l'emicidie di Salvatore Inzerille. Se

51 esaminano le
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fotografie del vwveigcole ¢i =i =sccorge che le
aperture posterieri erane state oscurate in
maniera zudimentale con carteoene da imballaggio.,
e che altro cartone era state sistemate dietre
ai =edili per nasconderse alla vistes 1 killers
appiattati nella parte postericre del furgone da
egui furenoe esplosi i colpi. E' certo, infatti,

che il EKEalashnikeov venne utilizzate direttamente

dall'interne del furgone,. perche' il wvetre
antericre del veieole, al momento del suo
rinvenimente, era completamente 1in f£rantumi e

frammenti del vetro venivano reperiti vicino al
cadavere dell'Inzerillo ({Fot.061580);
(Fot.061852) - (Fot.0B61B65)).

fuandeo il Padrut vide arrivare il ZFurgone.
la Giulietta nen c'era:; ecioc' significa eche i
killers dovevano necessariamente capere che
1'Inzerille, nella mattinata, sarebbe arrivate
in gquel lusgo.

Tdillio HMarie, portiere dello stabile,
rendeva una dichiarazione confusa e

vergsimilmente reticente: asseriva che il
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furgone era arrivate davanti al portone alle ore
11T & non alle 9 come riferiteo dal Padrut; egli
aveva chiesto spiegazicne al conducente 2 questi
gli aveva rispostoe che doveva effettuare una
consegna di meobili alla signera Di HMartine.
inguilina dello stabile: aveva allera Zfattoe
presente che i Di Martine non erane in casa ma
l'autista aveva replicato che avrebbe aspettato.

L'Idillie, ovviamente., non aveva assistite
all'omicidioe poiche' al momente della sparatocria
gi era allontanato dalla guardiela, e non
CONOSCEeva affatto Salvatore Inzerillo
(Fot.061610) - (Fet.061611).

Huccio Salvatore e Muceio Vincenzo,
titelari dell'autorimessa nella guale veniva
custodite il Zfurgeone., di proprieta’ dells ditta
Tescor, hanne dichiarate ((Fet.061614) -
(Fet.061615)) eche il furgoene era state rubate
certamente la sera del 10/5-1981 dope le ore 22,
mentre exa parcheggiate dinanzi l'autorimessa.

Essi, infatti. lasciavano il
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furgone fuoeri tutte le wvolte che non era carico
di merce, come era accadute guella sera.

Cio!' gignifica., agquindi., che, cltre alla
rrova dell'arma, anche il furto del furgone e’
state ecompiute in tutta Zfretta la sera prima
dell'agguate: il zeato evidentemente doveva
essere eseguito senza ritardi.

Eesta da capire come mai i Killers avevano
saputo in un battibalens che in gquelle stabile
abitava certa signora Di HMartine la guale =

quella mattina - non #ra in Ccasa.
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. Rlla stregua di gueste risultanse, e
agevole, adesso, controllare 1'attendibilita’
delle dichiarazioni di Buscetta e di Conterno

gull'omicidio di Salvatore Inzerillo.

Secondo Buscetta,dopo l'omicidioe di
Stefano Bontate, Antonie Salamone aveva
telefeonate, fra gli altei, anche a Salvatore
Inzerillo mettendolo in guardia sulla
possibilita® che Salvatere Riina gli facesse
fare la stessa fine. L' Inzerille -~ pero’ -  nen

si era scoverchiamente precccupate, ritenende che
finche' non avesse pagato &l Riine e alle stesse
Salamene wun <¢arlice di cinguanta chilogrammi di
eroina affidatogli per ltesportazione negli
U.5.A. ({Vel.124 £.36), (Veol.124 £.77)), nen
avrebbe corseo periceli. Ma non aveva fatte bene
i suei econti, peiche' il EREiina meoen aveva esitato
a farlo uccidere, senza attenderxre il pagamento
della partita édi droga.

E Buscetta continua, testuslmente:
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“"Dopeo una guindieina di giorni
(dall'omicidico di Stefaneo Bentate: n.d.x.)

appresi dai giornali dell'omicidio di Salvatore

Inzerillo e telefonai.....ad Antonic
Salamone......0(M),.....mi recaili nuovamente & San
Faclo pexr parlare..... {col predettol., il gquale

mi fece un discorse ¢che non mi piliacgue per
nulla, Mi dissge, cioce', che a Cconescenza
dell'intenzmione di Stefane Bontate di uccidere
Ealvatere FRiina ezravame nei due e Salvatoze
Inzerillo; e peoiche' guest'ultime exa stato
ucecise, le conclusioni da trarre erane evidenti.
Ovviamente, mi inalberai per guesta insinuazione
nei miei confronti da parte del Saglamone, il
guale ben preste riconobbe di essere sulla
strada sbagliata. Alla fine, =i convenne# che la
soluzione migliocre erxra che egli, anche se non
invitate; s5i recasse a Palermo perx cCerCcare di
chiarire ¢con Michele 6Greco 1 motivi di guante
stava agcadende a FPalermeo. Dope pechi giorni
egli parti' & mance' poco dal Brasile. Al sus
rientroe; mi disse di avere appreso da Michele
Greco che guestultime era =a conoscenza del

fatto che
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Stefanc Bontate e Salvatore Inzerille avevano
intenzione di wuccidere Salvatore Riina. Piu'
precisamente, era accadute che, depo l1'uceisione
di Inzerille, Emanuele D'agestine, intimeo amico
di BRosarie Rieccobone ed appartenente alla
famiglia di Beontate; timorose pe:c la propria
incolumita’, gli aveva chieste asilo in un lucgo
nella disponibilita’ del Riccobone stesso; a
gquest'ultimo, pois aveva cenfidato
dellintenziene di Stefanc Bentate di uccidexs
Salvatere Riina. A guesto punte i corlecnesi ed
i lezo alleati cantavarne wvitteria, essendo
venuti in possesso 4di un validissime motiveo. -3
post™,; per giustificare l'uccisiecne del due.
fuanto al D'Agostine, era state fatte uccidere e
scomparire da HReosmriec Riecobene il guale. in
siffatta maniera, aveva amnpiamente mostrate 1la
sum lealta’ nei confronti dei cozlecnesi

((Vol.124% £ . 4%6) - (Vel.124 £.48)).
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® Michele Greco, guindi, disse ad Antonic
Salamone <¢he, Pper mera benevolenza, gli era
consentite di condurre in Brasile Fine' Greco.
fratelle di ™Chiechitteddu™, mentre avevano il

permesso di asndar via Giovannelle Grecos, che 1o

non he mai coenosciute, appartenente alla
Ffamiglia™ di Ciaeculli, ed il eegnate, Pietre
Harchese. A Giovannelleo Greceo, infatti, si

rimproverava un'eccessiva amicizia con Salvatore
Inzerillo. & dire di Michele Greco, la scluzione
avrebbe posto fine ai meorti™ (Vel. 124 £.49).
"Antoniec Salamone, di riterno da Palermo.
mi riferi' anche s«loune importanti nowvita'™ sulle
modalita’ dell'omicidio Inzerille. Piu'
precisamente, mi disse c¢he gquest'ultime era
stato accompagnato, all*appuntamente con
un'amante. dal £figlio di Salvatore HMontalto e,
Piu' precisamente., dal futurec genexo di Calocgere
Di Maggioc. E poiche’ 1*Inzerillo si era
intrattenute a lunge con la sua denna, era stato

poessibile crganlizzare L'attentate nei sugi

confronti”
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(Val.124 <£.50). "Precise <che il Salamone
espresse in termini di certe=zza ecirca il fatto
che l1l'Inzerille era stato accompagnato
Giuseppe Mentalte all'incontze galante
dedusse. gquindi., che era state il Mentalte
avvertire i killers. Il Salamene, nel commentare

l'acecaduto, disapprovo' il compertamento

Salvatore Inzerille, il guale,
riflettere sull'omieidie di Stefane
avvenute peoechi gierni prima - era

trovare l'amante. Mi sembra superflue

che le neotizie di cui sopra il Salamone me le
ferni', come he gia®l dette, al ritorne
Brasile da Falermo; inoltre., vorrei far presente

che egli,; anche se fosse stato certo

conoscencsa diretta che era state
Hentaltoe ad avvertire gli assassini,
fornirmi la notizia come frutto di

deduzione legica, altrimenti io avrei

prova che egli, conoescende perfettamente

dinamica dei fatti, era corree degli

stessgi™ (Vel.12%sR £.736) - (Vel.24sR £.137).
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Depo l'omicidio dell'Inzerille, ha
aggiunteo Buscetta; la "reggenza® della
Pfamiglia™ del medesime (Passeo di Riganc) era
ctata affidata a Salvatoere Buscemi e guella

della "famiglia™ di Uditeore, gia'" diretta da

Giuseppe Inzerille (padze dell'uceisol, a
Francesco Bonura (Vel.12Z4% £.98), meEntre
Salvatore Montalte, in premioc del Suo
tradimentos era stato noeminate capc della

"famiglia™ di vVillabate (Vel.124 £.128).

Hon meno significative = ed in perfetta
sintonia <¢on guelle del Buscetta - sono le
dichiarazioni di Salvatcre Conterne, che
consentone di guardare 1 fatti da wun altro
angelo visuale.

Dopo l'omicidio di Eontate, secondo
Contorne, Mimmoe Teresi si era recateo da Michele
Greco il guale, vedendeolo a borde di una vettura
blindata, la TAaveva rassicurate:; che non aveva

nulla da temere....... ",
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Testualmente racconta Contorne:® fzo c¢he
Migmo Teresili ha parlate 41 guesti argomenti

anche een Emanuele D'Agestine, <¢on Pietre Lo

Iacono e SoOn Salvatore Federico intess
"Pinzetta™. Il Teresi, inoltre. mi ha zIiferitoe
che, Fer stabilire il da farsi, si era

incentrate anche con Salvateore Inzerille, in un
deposito di Zferre site in wvwia della Regione
Sieiliana e di eui nen cenosece il neme; so& che
el ubieateo, uscendo da Palerme vearsse Hessina,
peima del "Baby Luna" e, crede, dal late
opposte. I1 Teresi mi ha dette anche che, nei
collogui con lui avuti, Michele Greco gli aveva

chieste Pper guali metivi era andate in guel

depesite di fexrro & cio’ lo aveva molto
meravigliato, poiche' era evidente che egli era
gsorvegliato e pedinato. . ..... fQuanda Michele

Greco chiese al Teresili pezche” era andato al
deposite di ferro ed apprese che 51 ETE
ineontrate eon Inzerills, gli disse eche era
meglio che non 531 incontrasse piut® con
quest'ultime..,.... Dopo circa 15=20 giorni

dall'omicidic di Stefano Bontate yannea
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Uucclise Salvatore Inzerille. Ie avevo appreso da
Mimme Teresi che guest'ultime si sarebbe recato
ad incontrare l1'Inzerille proprio nel luocgo dove

e'" avvenute l'assassinic e, come appreso in

segquito da Emanuele DB'Agostino, nel palezzo
prospiciente il luoge del delitto. sia
1'"Inzerille, sia Salvatore Scagliecne, amico
dell* Inzerille e del Bontate, tenevano.....

l'amante. Mimme Teresi aveva un appuntamente con
me PeI riferirmi l'esitoc dell'incontre con
Inzerille e mi disse che guesti era state ucciso
pochi minuti prima che si inceoehtrassero per cui
era fuggite via immediatamente. A gueste punto,
dissi a Himme Teresi che era un ueomo morteoc e di
nen muoversi piu' perche' avrebbe peggiorate la
gituazione™ (Vol.125 £.28) - (vel.125 £.30J).

Da entrambe le dichiarazioni, dungue ,
emerge chiaramente il comportamenteo wviscido e

sfuggente di Michele Greco che, dapeo
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l'ucecisione di Stefanc Bentate, prendeva tempo
con i fedelissimi di gquest'ultime e perfine con
Antonie Salamehe. in attess che veniscse eseguite
anche l'assagsinie di Salvatere Inzerille; wviene
cenfermato., altresi', il zuele dei Mentalte
nell'ueccisicone dell” Inzerille N tantoe che
Giuseppe Montalte, Z£iglie di Salvatere, aveva
personalmente accompagnate 1l'Inzerilleo al fatale
incentre din wvia Brunelleschi; wviene confermato.
in gintesi, che l1'Inzerilleo era stato uccise dai
gorleonesi e dai lezxe alleati per gli stessi
motivi per cui era state ugceisie il Bentate.

Le dichiarazioni di Buscetta e Contorne
hanne tzevate altzi impexztanti ziscentri.

31 ricerdeza' che Buscetta ha parlato
della wvenuta & Palermg di Antoniec Szlamone,
pochi giorni dopo l'omicidio dell*Inzerille, per
conferire con Michele Grecoc. Ebbene, la Polizia
brasiliana, interpellata, ha comunicate che il

Salamone
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era partite in aereo pe:z la Svizzera il

20.5.1981.

Al riguarde, e' appena il casoc di notare
che 1l Salamone ., ricexrcato dalla Folizia
italiana FEI ESSEIE avviate alla sede di

scggierne c¢bbligate. non poteva correre il

rischio di prendere wun veole dirette pexr 1°

Italia, mentre, dalla Svizzera. gli sarebbe
state piu’ agevole entrares in territerie
italiano, ovviamente ¢con l'usc 41 documenti
falsz.

La notizia che Salvatere Inzerille =i

incentrasse con un'amante in un appartamentoe

delle stabile dinanzi al gquale era stato ucciso,

nen ha trevate una conferma diretta. Tuttavia,
Pinteo Gievanni. che dopo la morte
dell"Inzexrillos, e precisamente a fine luglio

1981 {Fot.48E916), ha preso in locazione da

Spateola Filippa, vedova delle Inzerille, un
appartamento nells stabile site in via
Brunelleschi n.50, ha dichiarate che
l'appartaments presentava tracce evidenti di
uso; £ la stessa vedowva
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Inzerille ha precisate che l'appartamente era
state allestito gia' alla fine del 1978 e che

ignorava a gquale use il marite lo avesse adibito

(Fot.us59171. Infine, Torregrossa Antenine -—
che ., FETX un certo Fericde, aveva svoelteo
attivita® di portiere nelleo stabile in guestione
- FUur dichiarande di nen avere viste

l'Inzexrille parlare cen nlecune deonna abitante
nelleo stabile, ha riferite di avere viste di
tante 4in tante il predette, mentre seguiva i
lavexri AaNCOL& in GOLSo nello stabile
(Fotbt. 4559143,

Fer guante riguarda il Ceontorneo,. e
senz'altre attendibile guante da lui dichiarate
gul Teresi, e ¢ice' che gquesti s5i fosse recato
"in un deposite di ferre site in @ wvia della
Eegione Sigiliana"® per incontrare Salvatoxe
Inzerilleo e stabilizxe il da farsi.

Il depesite richiamate e! certamente 1a
sede della "Edilferreo S.p.A.", una scocieta' le
cul vicende rispecchiane fedelmente gli esiti

della o.d. guerra di mafia.
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La soecieta', i c¢ui seci eranc personaggi

legati alla "famiglia™ di BEBrancacecio (Casella

Giuseppe. Casella Anteonineo, Buccafusca Vincenzo,
Megsina Filippe. Saveca Vineenze, Di Maggieo
Pietre, Ceorrac Antenine), era stata costituita

il 2Z.2.1980 con un capitale seciale di appena
21 milioni, ed aveva zealiz=zate uno stabilimento
industriale, il esui eceste &' state indicate in
bilsncie in ben lire 222, 384.181,

Dai bilanei della societa' risulta che
erano stati effettuati esbersi, in conte aumente
di capitale, per lire 2T7Z2.000.000; mentre i
so0ci. inizialmente sentiti come testi,
costenevane di avere wersateo sole i tre milieni
della gquota e di essersi disinteressati delle
vicende societarie. Bisulta, ineltze, dalla
relazione dell'amministratore riguardante il
bilancie del 1980 che l'attivita' di guell'anne,
seppur chiusa econ una perdita di esercizie di
lire 8.289.986, era da ritenere senz'altro
promettente in relazione al volume degli affari

ed alla potenziglita' dell'impresza.
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Ma. improvvisanente, i1l 19.1.1941,
l'amministrateore wunice, Casella Giuseppe. 51
dimetteva per Fsopravvenute esigenze personalil
e, al sue poste, subentravano, rispettivamente
come presidente del consiglic di amministrazione
@ come consigliere delegato, Bogfcoe Giovanni e Lo
Bianco Giuseppe, due perscnaggi legatissimi a
Salvatore Inzerille.

Hon e' note sulla base di guali accordi o
"impesizioni® l'originarie gruppo, facente capo
8 Giuseppe Savoca, avesse cedute l'impresa a
persenaggi gravitanti mell'erbita di Salvatere
Inzerille; ma &' ocerto, COMUTIGUE , che la
cesgione non era affattoe motivata da difficolta’
finan=ziarie, come ¢gli originari socli hanno
tentate di far credere, dimenticando di aver
versate anticipi, gquanto mens, per 272 milieni e
noen spiegando come mai, malgrado le difficolta’.
avevane ottenute il zrimboxse dintegrale della
guota di tre milioni da essi versata all'atte

della costituzicne della societa’.
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Essende dungue

pericdo,

Inzerille,

e L)

di sicura

la gocieta’, in quel

pertinenza di Salvateore

perfettamente spiegabile che Mimmo

Teresi,; per incontrarsi col predetto: 51 recasse

presso guelle stabilimente.

Dopo

sterminiec

l'uceisione dell'Inzerille o lo

dei suei

pia’ fidi alleati, e

precisamente 1'8.9.1981, il Beosce ed il Lo
Bianceo 51 dimettevans ed al lorxe poste
subentrava nucvamente. come amnministratore

unico, Casella

Giuseppe,; il gquale ha tentato di

giustificare gueste suo rientre cen l'esigenza

di pagare i debiti societari. Dope le dimissioni

il Lo Biance si =allontanava da Palermo pezx

destinazione ignota,

mentre il Bosco si

trasferiva negli U.S5.A., dove e' ricercate dalla

Pelizia perche"'

rimaste coinvelte in guel FPaese,

coili noti Resarioc ed Erasme Gambine (parenti di

Salwvatore

di ersina.
Alla

comprende .

come

ITnzerillol,;

luce di
GUTEEue »
ha

in una vicenda di trafficeo

guante esposto, hen si
perche’ Michele Graviano,
riferito gtefano
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Calzetta, seollecitasse Pietro Vernenge., Giusseppe
Battaylia e Amate Federice ad acguistare il
ferro per l'edilizia presse la Edilferro anche
gse costava cinguanta lire in piu' 2l chilogramme
rispette agli mltri fornitori (¥el.11 £.623.

Le dichiarazioni di Buscetta & Conternoe in
crdine ai delitti Bontate ed Inzerille treovano
conferma in altzrxe risultanze processuali. Ci si
intende rifezize, in particelare, alle
propalazioni - gia' ripoertate 1n altra parte
della presente trattaszione - di Tetta Gennaro e
di Az=zeoli Redelfe., i guali, per la loro
viecinanza ai Grade in rela=zione al traffiece di
stupefacenti, avewvano avuto modo, nonestante la
riservatezga di gquesti ultimi, di raceceglierne
le confidenze e gli sfoghi.

Ouviamente, data la loxro estransita’
all'ambiente mafioso, ne' Totta mne' Azzeoli
venivane infermati dai lore amiei sui dettagli;
ma = ©Ppur se generiche - le confidenze ricevute

costituiscone un elemento di riscontre pesitive.
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Omettendo, per ragione di brewvita', di
ripetere in gquesta sede i1l centenute integrale
degli interrogateori di Tetta ed Azzoeli, giliova
rigoxrdare che 1l Teotta ha rifexite di avere
sentite i Grade parlare in sua presenza dei leoro
avversari, indicandoli come "il coxrlecnese™ & "i
corlecnesi™, nenche' la "famiglia™ di Ciaeulli.
la "famiglia™ di Corseo dei Mille & "guelle di
Foma™ (e, cice' PFippe Cale': n.d.r.), tutti
"facenti parte della c¢cealizione avversaria che
li veleva moxtdi™ (Feot.O074249).

E'" da noetare che Totta ha riferite gqueste

circostanze oltre wn anno prima di Buscetta e

Centorno, PEE aui gualsiasi ipotesi di
pedissegqua ripetizione di concetti gia'
espressi, piu’' asutereveolmente, da altri, e’ del

tutte fueri dalla realta'.

fia il Tetta c¢che 1'Azzeoli, peoi, avevano

APPEESOC dai Grado che i motivi della
persecuzione nei loro confronti eranc da
ascrivere alla lore parentela ceon Salvatore
Contorno., di cui era stata decisa

l'eliminazione, perche' fidatissimoe di Stefanc

Bontate.
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La veridicita® di tale notizia e’
dimestrata dalla precipitesa fuga in Spagna,
presse A=z=zoli, dei Grade e dei familiari di
Conterne, dopoe l'uccisione di Francesco Mafara e
di Antonine Grado.

Un piu’ attente ESFamEe merita
l'affermazione del Totta., in apparente
contraddizione con le dichisrazioni di Buscetta
secende cui la guerra di mafia sarebbe da
ascrivers alla appropriazione, da parte di

Bentate ed Inzerille, di ingenti somme di danare

provenienti da traffico di stupefacenti, in
danneg dell'organizzazione mafiesa e dei
corleconesi in particolare; a seguite delle
rimastrange dei corleocnesi. Bentate avrebhe

decisa di uccidere Salvatore Riina, ma guesti lo
aveva prevenute e, gquindi, EL& iniziata
l'gliminazione di tutti i fedeli di Bontate
(Fet.071224) - (Fot.O71225).

Toemmase Buscetta ha spiegate che Salvatore

Inzerillo. dovendo ancora Fagare
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a Salvatore Riina wuna partita di cinguanta
chilogrammi di ercina affidatagli per curarne
l'esportazione negli U.S.A.. rpiteneva che, fino
a2 guande nen avesse salvate 1l debito. i
corlecnesi nen le avrebberce fatte uccidere.
pexche’ altrimenti avrebbere irrimediabilmente
perdute il 1lore ecredite., I suoci avuez;azi.
invece, ben consapeveli che depeo l'emicidie di
Stefanoe Bentate occcorreva affrettare i tempi per
l'uceisione di Salvatere Inzerille, eliminarenc

subito anche guest'ultime, imbastendo la steria

della scottrazione da parte di Eontate e
Inzerille del danarxe preoveniente da traffice 41
setupefacenti.

L'Inzexillo guindi era realmente debitore
nei confronti del Riina; ma i corlecnesi avevano
strumentalizzato il fatto per legittimare
l'emicidio.

Il fatte, pei, c¢he perfine Totta sapesse
dell'intenzione d4i Bontate di uccidere Salvatore
Riina, dimostra gquanto sianc wveritiere le

affermazioni di
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Buscetta, sul punte che Emanuele D'Agosting
aveva confidato il propeosito del Bontate a
REesario Riccecbono; la delazione - pero’ -  Non
solo non aveva fatte salva la wvita al
D'"hgostino, ma aveva offerte agli avversari di
Bontate ed Inzexille una magnifica
giustificazione fa poesteriori™ della
eliminazione di guesti ultimi.

Aneche Francesco Gasparini ha efferteo un
significative riscontre =slle dichiarazioni di
Buscetta e Contorne. Il predetto, che ha fornito
rilevanti elementi di prova sul traffice di
cstupefacenti e, soprattutte, sulla "famiglia™ di
Rosario Riccobono., interreogate din Francia dove
era detenute dal nevembze 1%81, ha riferite di

i avere partecipato, il I0.4 19817, ‘ad un

banchette, nella villa di Resarie Riccobone, nel

corso del guale senti' pronunziare le frasit "Il

falco..... une e’ fatto, pensiame =all'altro™
{Fet.4530961.

Ebbene, come concordemente hanne riferite

Buscettsa & Conterno,
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Bontate era scoprannominate 1l "Falgce™ (anche
nelle telefonate dintercettate nell'ambkite del
procedimente penale econtre RAzdite Antenie ed
altri, pendente davanti all'A.C. di Terino,
Stefanc Bontate wviene indicate come "il falco®™:
({Fobt.0B64173) & (Fot.064178133; i1l banchetto del
Riceobone era avvenute a cavalle tra l1'uccisicone
di guest'ultime (23.08.1981) e guella di
Salvatere Inzerille (11.5.1981): pertante ogni
spiegazione circa il senso di guella Zfrase e'
superflua. Piuttosto, la circostanza zriferita
dal Gasparini e' uma ultericre =riprova che il
Biceobone £faceva parte del gzuppe che awveva
decretate la morte di Eontate ed Inzerille.
Sull"attendibilita' del Gasparini ci si e’
gia' soffermati in altra parte di gquesto
prevvedimente: si sottelinea gqui seltante che
Gasparini ha reso guesto dichiarazione guando
ancera si sapeva ben peoce sulle cause della
guerra di mafia e mentre egli era detenute in
Francia, e guindi lentane da condizionamenti di

sorta.
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7. Il &6 maggio 1981, eirca un mese dopo
l'omicidie di Stefanc Bontate e pochi gierni
dopo l'omicidic di Salvatorxe Inzerillo,
scemparivanc centemporaneamente Teresi Girolamo,
Di Franco Giuseppe. Federico Salvatore e
Federico Angelo.

I guattre, legati al Bontate da vineeli di
rarentelsa e di COSCHa venivano cosi'
tratteggiati nel rapporte del 13 luglio 1982 ¢~
Grece Michele ed altri (Vel.1 £.1472 - (Vel.1
£.148):

"Girclamo Teresi era cugine dei fratell:
Bontate e cognate di Giowvanni Bentate per ave:
sposato una Citarda, secrella della moglie di
Bontate Giovanni, Il Teresi era pure socic di

i Bontate Stefanc nella "Contralgas”™ S.p.Ah.
impresa di dimbottigliamento di gas liguide, con
sede in centrada "Randazze™ di Carini.

I fratelli Federico, titelari della
Eurplast operante nel settore dei rivestimenti
plastici per 1l'edilizia., eranc gli abituali

subappaltater: delle imprese facenti capo ai
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Bontate ed ai Teresi; infatti erane stati
impegnati per la definizione esterna di alecuni
edifici costruiti dalla Atlantide, dalla Urania
e dalla Teco, oltre che dall'impresa Tenna
tradizienalmente e notoxiamente protetta dal
boss Stefane Bentate.

Federico Salvatore ed il suoccere Heondine
Girolame stavano edificando nella =ona di via
VYalenza una grande wvilla avende ¢come soccic e
rprogettista l'architette Molfettini Vittezie,
amice di Stefanc Bontate e di Girelame Teresi;
per conto di gquest'ultime il Meolfettini aveva
progettate & dirigeva i laveri di due wille
ubicate sul wviale della ERegicne Siciliana
difronte alla via Lspromonte., ove Teresi
risiedeva.

Il Di France era unoe degli accompagnatori
di Bontate Stefane e in piu' ocgegasieni era state
notate fargli da autista™.

Il rapporto proseguiva riferende che,

seconde guante si era appreso in ambienti
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mafiosi, i gquattre eranc stati scppressi dopo
BSsSBaEsSl recati 8d un incontre chiarificatore cui
erane stati invitati da persone appartenenti al
loro stesse gruppo di mafia.

Tali neotizie erano state confermate da Di
Gregorio Salvateore (Vel.é6/A £.7) - parente del
Bentate rper avere lo zie Di Gregerio Cazle

sposate Bontate Giuseppina seorella degli stessi

- il gquale aveva, per prime, riferite alla
Squadra Mobile Zfatti riguardanti i clan
mafiosi, evidenziande il preminente ruocle di
"Don® Michele Greco all'interno della

associazione mafiesa.
Venivaneo interregati i congiunti degli
scomparsi. i guali, pero', nen fernivance alecuna

utile indicazione in merito.

Teresi Pietro = fratelle di Girelamo,
successivamente allontanatosi da Falermo Con
tutta la sua famiglia - riferiva di una

telefonata avuta col fratelle la sera del 25
maggio, nel ecerse della guale guesti lo aveva
informate che il giorne successivo =i sarebbe

assentato, senza specificargli altro.

184

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.%.586 -

Seguende le indicazioni date dal Teresi
Fietro, gli RAgenti si recavano in un cantiere di
via della Regione Sieiliana per sentire gli
operai addetti alla cestruzione di una wvilla di
Girolamo Texresi e gquesti. concordemente .
negavane di averlo visto nella gicrnata del 26.

Venivano, comungue ., notate nel garage
delle stabile eve zrisiedeva il Teresi le auto
delleo stesse: segno evidente che il predetto =i

era allontanate servendesi di un me=Z=zo NON SUo.

Da fonte confidenziale si apprendeva,
ineltre, che il Teresi, nell'useire di casa,
aveva confidate alla moglie che doveva

incontrarsi con "amici™ e le aveva raccomandato
i figli, gualera mnen fosse ternate da gquelle
appuntamente.

Hon a caso, guella sera del 26 maggioc in
casa Teresi si eranc radunati numerosi
congiunti, con aria costernata, come accertats

dalla Polizia.
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Seidita Annunziata - moglie del Di Franco-
riferiva che il marite era uscits verss le ore
1 di guel 26 maggie, =allontanandosi a borxrde
della propria autovetturs targata HO-343319.

La donna affermava di non ESSEEE a
conoscenza dei rapporti che legavane il marite a
Stefanc Bontate, al Teresi o ai Federice.

Mondine Carmela - moglie di Federico
Salvatere - zriferive come 1 due Fratelli =i
fossere allentanati =& beorde della & Ttz 44
Angelo, senza specificare la meta.

La convinzione, gia" espressa nei rapporti
di p.g., che i guattro erano stati soppressi nel
centeste della guerra scatenatasi preprie coen lia
soppressicne di Stefano Bontate, che dei
predetti era il "capoTs veniva; come detto,
rafforzata da guante riferite da Salvatere Di
Gregorioc.

Trattande = piu' eltre = dell'omicidioc del
predetteo, si xiporteranno le dichiarazieni da
lui rese alla Sguadra Mobile; ma gui importa far

rilevare come, in +tale g¢irceostanza. il Di
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Gregorio avesse riferite guante gia' in cexrti
"ambienti™ era vwvooce ecorrente e, eice', che i
guattro si erance recati ad un appuntamente con
PELSCONE che credevane amiche, dalle gqguali.
invece, eranc stati uccisi.

La "oconvingione"™ degli eorgani di P.9.
diveniva cextezza guande Salvatere Contozrne -

che in prima persona aveva vissute 11 prelogo

della macabra avventura dei gquattre = si
decideva a collaborare con i magistrati
inguirenti e riferiva i particelari sulla
scomparsa degli stessi, venendo, casit, a

confermare gquante gia' riferite "de relate™ da
Tommase Buscetta.

Tommasoe Buscetts iniziava cen l'inguadrare
i guattroe scomparsi nella famiglia di Santa
Maria di Gesu', il cui capo era Stefane Bontate
(Yel.12Y4 £.8617 e settoelinesva il particolare
legame che univa il Bontate stesse al Teresi,
une dei poechi invitati al pranze di addic date
dal boszs a lui ¢he partiva per il Brasile

(Vol.124 £.8Z).
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In dette Paese, pochi giorni dope il suo
rientro, aveva appreso dell'omicidioc del Bontate
e, da Antenie Salamcne, udiva il raccente di
cio" che a tale emicidie ErXa seguite
(iVel.124 £.51) & segg.):!

et Heon riceorde se in
guell'occasiona a successivamente, Antonie
Salamone, mnel commentare la fine di D"Agostine,
mi riferi’ che, dopo la morte del Bontate e di
Inzerillao, il predetto, unitamente a Girelamo
Teresi e aji due Federice doveva recarsi ad un
appuntamento, Zfissate da Pullara' {(nen so guale)
e Lo Iaceno FPietre, per fare i conti e, cioe';

per discutere le conseguenze della morte del

Bentate. I1 D'Egostino, fiutante il pericecle,

tente' dinvano di dissuadere gli altri e, dal
cante sue, preferi’ chiedere aiute, come ho
dette, a kesario Bicechono. E Salamone,

commentande il fatteo, disse c¢che D'Agoestine era
state furbo a non fidarsi di Pietroe Lo Iacono.

ma EoEmo a fidarsi di Rosarie
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Riccoboneo. Debbhe soggiungere, infine, che il
Salamone mi disse ¢he nel tranelle exano state
fatte fuori gquattre persone. Io pero', conosco
sole i nomi di Girelamo Teresi e dei Federico,
peiche' il Salamene noen mi ha mai fatte i1l nome
della guarta persona™.

Salvatore Contorno che, come 11 Teresi, il
Di Franco e 1 Federiceo, faceva parte della
famiglia di Stefano Bontate. dopo aver riferito
gli avvenimenti seguiti alla morte del "capo"
{{Vvel. 125 £.28) e segT. ), ATgJiungevea,
(Vel. 128 £,.32): "Qualche tempo dopo l'omicidio
(nen saprel essere piu'" preciso al riguarde) mi
incentrai, nel selito poste (un piccoleo spezzone
di terreno di proprieta' del Teresi, coen annessa
casa rurale sita in eontrada Falsomielel econ
Mimme Teresi, 11 guale era in compagnia di
Giuseppe Da Franco B dei fratelli Angelao e
Salvatore Federico; ctera anchea Emanuele

D'Agestine. Il Teresi fece
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presente che era statec convocate dal nuove capo.

Gigvanni Pullara', in campagna nella tenuta di

Yillagrazia di MNine Sorci e c©i invito? a
seguirle; ne" ie, ne' Emanuele D'Agostino,
nencstante che fossimo stati anche noi
conveocati, seguimmo il Teresi, pexrche' ci
rendemme conte che poteva trattarsi di un
tranelle, e ¢ie' nonestante che il Teresi oi

rassicurasse., facendoci presente che l'incontre
gra in un lucge di pertinenza di Hine Sorei.
amice di Stefance Bontate ., Gli altri, invece, si
lasciarone c¢convinecere e c¢os5i' vidi partizxe; a
borde dellas =stessa macchina (una A 1712 di
pProprieta’ di Federice) il Teresi, i due
Federiee & il Di France. Da allera nen 1i he
piu' wistdi™,

"Te e D'Agestine attendemmo =& lungo il
ritorno del Teresi e degli altzi, &, alla fine,
ci rendemme conte c¢che anche i guattre avevane
fatto la stessa f£ine di Bontate e Inzexrille, PRI
cui diventamme ancera piu' guardinghi avendo ben
capite che eravameo rimasti gli  uwltimi due a

dover essere SOpPPEEsSsSl.
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Dope alecuni giocrni wenne a trovarmi Mariano
Marchese; il guale mi fece presente che .
effettivamente, i gquattre eranc stati soppressi
& soggiunse che alla riunione nel baglio di Hine
Serci avevance presenziate Gievanni e Ignazio
Pullara', Franco Adelfio, il fratelle di
guest'ultimeo ed il £iglie del £fratelle di
Franco, Giuseppe Gambine (guelle del blitz d4di
Villagrazial, Salvatoze Profets. Benedetteo
CapizZzi, Pietre Fascella (anch'egli implicate
nel blitz di Villagraszial), Gievanni Adelfie
parente degli altri Adelifio.

Sieuramente era presente anche lo stesso
Mariane Marchese, essende cosi' bene infeormato
dei fatti, ma io mi guardai bene dal chiedergli
gqualsiasi particolare per evitare di destare
sospetti con la mia curiosita', Sene sicure che
era presente anche Pietre Lo Iacone, perche’
l1*he dincontrate recentemente nel carcere di
Azcoli Picene ed egli, in wun brevissimo
colloguice avuteo con me, mi disse di non ave:x
potute far niente per HMimmoe Teresi perche’

gquest'ultime £i ingentrava con
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Salvatore Inzerilleo all'insaputa di tuttdi
anche di esse Lo Iacone, per cul non ispirava
piu' alecuna fiducia™.

Un riscontro, assai impertante, alle
dichiarazioni del Contorno circa la presenza (e
la partecipazione) degli Adelfio all'omicidiec e’
da rinvenirsi nelle dichiarazioni di Salvatore
Coniglie, il guale riferiva (Vel.Z?06 £.131): ™AL

medifica delle dichiarazieni rese nel corse dei

Precedenti interrogatori in ocrdine
all'ubicazione del casolare rustieo di Via
Valenza ove si nasceondeva Franco hdelfio,
chiarisco., ora o¢che mi wviene mostrata la foto

{n.6) pancramica del wialetto che da via Valenza
immette al eciviee n.31, che trattasi del fondo
di eui he sempre parlate in precedenza @ di
Fertinenza dell'hdelfic e di Soreci imeglio
inteso come "Ninu uw riecu®™), il guale abitava al
Piano sovrastante i locali cecupati

dall’'Adelfio™.
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Sugli incontri del Teresi con l1'Inzerillo

aveva gia riferite il Ceontorne, per averle
appreso direttamente dal prime (Vel.125 £.3013.

La circostanza seconde cui i gquattre si
erance allentanati een la A 112 del Federico.
risultava prevata dal rinvenimente della aute
stessa, il 23.9.1987, nelle spiazzo antistante
l'Ospedale Civice di Palermo, mentre il
successive 29 veniva rinvenuta, in wvia F.
Fedele. la Fiat 127 del Di Franceo.

L'esame delle circostanze nelle guali eza
maturateo il guadruplice omicidic di Girolamo
Teresi, Giuseppe Di Franco. Angels e Salvatore
Federico. ha gia® evidenziate molti degli
aspetti connessi con la soppressione di
D'Agestine Emanuele; & c¢io'" perche', come s5i e’
viste, gquestiultimo, con felice intuizieone,
aveva evitate di essere la gquinta vittima di
gquel fatidico "appuntamente™ che era costate la

vita ai primi guattro.
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Anche il D'Agestino. infatti. era stato
"invitato™, insieme ai quattro e a Salvatore
Conterne, =& partecipare allas zriuniene indetta
presso il  bagliec dei Seoreii ma » come il
Contorno, aveva intuite il tranelle & non vi era
andato.

Resisi aonteo che crmai dovevano
allontanarsi =8l piu' preste da Palermo. i due
sceglievane strade diverse per la salvezza.
Hentre i1 Conterno, dopo di essere sfuggito ad
un attentateo, troncava ¢gni contatte cen gli
amici di un tempe. nen fidandesi piu’ di
nessunoc, il D'Agostino cercava ripare presso il
suo amico Roesarie Riccobono.

Biferiva, dinfatti. 411 Conteoerne ({(Vol.115

1 £.37): "In guesti frangenti appresi direttamente
da Emanuele D'Agoestine, poechissimi gicrni depo
la sScomparsa di Mimmo Texesi, che era sua

intenzione di nascondersi presso il suoc grande

amico Rosario Riccebono e, gquindi, di fuggire
negli U.S5.A. con un passaperte falseo che gli
avrebbe procurate lo stesso Riccobono. Dopo
pechissimo tempo da tale colloguio si
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sparse la notigia e¢he anche il D'Agostine era
scomparso™. Inoltre vi era in gire la wvogce c¢che
anche il £iglic del D'Agestino fosse scomparse.
ma non vi era sicurezza al riguardo.

Come 5i vede , trattasi di una
dichiarazione c¢con contenute presscoche’ identico
a gquella del Buscetta anche in ordine alla
scomparsa del D'Rgostino.

Haon wrte? dubbie <che la sScomparsa del
Teresi e dei suoi tre amici, noneche’ del
D'Agostine & del Ceontorno, era stata preparata
nei minimi dettagli, facendo leva sulla f£iducia
che gli stessi ripenevanc nei vecchi amieci del
Bontate; uno dei qgquali era il Sorci {presso il

cui baglieo wenivano eliminati i primi guattrel.

Cogi" facendo, il Sorci mostrava
fattivamente di essersi schierate con i
corleenesi.

¥Yi e'" da ricordare, infatti, che il triste
metode della Ylupara bianca"™ wviene poste in
essere propric con l'ausilic di "amiedi™ £idati,

il cui compite e' gquelle di “"garantire" la
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gicurezza dell'incontre & Cconsegnare, cosi',

grande facilita' la vittima ai carnefici.

Ed e' veramente singelaze
personaggio esperto e navigatoe
D'Agostino sia state tante ingenue da fidarsi

di Resarie ERiecobone, di gquell'ucme,

cosi’ spietateo e Pprive di scrupeli da essere

chiamate con dispregiec "il terrorista”™

T. Buscetta a (Vvel. 124 £.403) perfino

Giuseppe Calo'. E' Pzﬂbahilﬂl che la

dimestichezza f£ra 1L due (dimestrata dal fatto

che il D'Rgostino abitava nelle stesso

di wvia G. Iung. abitate dalla famiglia

Riccobone, il guale wusava 11 falso

Carmele Fricano; g 1 due appartamenti

nelleo stesso piane) abbia fatto trascurare

devuta prudenza al D'Agostino. E'

infatti, che, conzegnandosi al Riccobone

confidandegli che il Bontate aveva intenziene di

uccidere Salvatere Eiina, il D'Rgostine

al Ricecobono;s COMPrOMEsSs0 agli

corleonesi proprio per la sua
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con Bontate, la possibilita' di riabilitarsi nei
confrenti di guestd ultimi attraverse
l'eliminazione del D'Agestine stessao e la

rivela=zione di Un fatto tante gyrawve che

comprometteva l'immagine di Bontate e ne
giustificavs l'eliminazione, nell'ottica
mafiosa.

He' POSSONG ESSEEXVi dubbi circa
l'effettiva soppressione del D'Ageostine. Sua

meglie, Lo Coco Laura, dinfatti, depe ben tre
anni (15.3.1984) denunsiava al 1- distretto di
Folizia (e mnon alla Sguadra Mobile) eche il

marito; latitante £in dal febbzraio 1981 pex

sottrarsi alla esecuzione dellsa misura di
prevenzione dal soeggierno obbligate, nen dava
piu' notizie di se' dal luglio delleo ste=sso
anne, E mentre prima. pur latitante. si faceva
spescso  sentire in famiglia e taleora si

incoentrava <¢on la moglie, dalla data suddetta si
era come volatilizzato.

E, finalmente, dope oltzre tre anni dalla
SCOmparsa, la Le Coco, sentita gquesta wvolta

dalla Squadra Mebile il 27.8.1984, 51
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dichiarava grandemente precccupata per la morte
del maritoe, =ma, pur escludendoe che il marite
potesse essersi allentanato volontariamente,
nulla riferiva che potesse essere di utilita' ai
fini delle indagini ((Fet.H53195) - (Fot. u4531%6]
e (Fot.4548841).

E' cenfermate., guindi, e¢he il D'Agestino

e'l‘

sconparse in data successiva rispetto =&l
Teresi ed agli altri tre; per eui, anche sotte
guesto aspetto. ricevono piena conferma le
dichiarazioni zrese &l riguarde da Buscetta e
Conteozne.

E, s& c¢i si riferisce alla perscnalita’
della vittima, Zfreddo ed efficente esecutere
d'ordini e fedeliseime di Stefane Bontate, si
comprende bene perche" il D'agostine "doveva®™
essera eliminate,

Il D'Agestineo. come &' stato riferito
anche da Buscetta, era state impiegstoc nella

e¢.d. strage d4i via Lazie, il ehe £a dintuire 1la

"gqualita™™ dell'uomoe. impiegato in
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un omicidie tante impertante come guelleo di
Michele Cavatais.

Che fosse, poi, un grosso trafficante di
stupefacenti e"' stato confermatec dalle esplicite
e riscontrate dichiarazioni di Salvatore

Contorno ed era gia emerse dalle dindagini

bancarie riguardanti i fratelli Grade. in cui,

come si e viste, €' state accertate - anche -
che gestiva le bische clandestine dell'ippodromo
"La Favorita" di Palermo. Inoltre, gia' nel
procedimenteo Spatela era stato accertate che il
D'Rgostino aveva avute rapporti bancari ¢con
Hunzic Barbarossa (Vel.192-.h £.530) ed aveva
cambiate ingenti gquantitativi di dollari U.S5.A.
(Wol. 19278 £.760).

Cean la soppressione, guindi., del
D'hRgostine e'" wvenute mene un grosSsc PEEXSONaOgio,
pari almeno a Salvateocre Contorne, che aveva le
gualita' per organizzare la vendetta contre 1

corleconesi ed 1 loro alleati.
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Aneeox piu’ degigiva el statas
l'eliminazione di Gizrolamo Teresi. potente
vice—capo della famiglia di S.Maria di Gesu', i

cui rapporti con Stefanoc Bontate erano gia’
venuti alla luce nel ¢.d. processo dei 114, Fra
l'altre, era stata accertata la presenza del
Teresi, unitamente a Levantinoe Francesco FPaolo
(indicate da Contorne come "uome d'oncre™) & =
Stefanc Bontate pressc l'hotel Aosta di Milano.
ed insieme con Calderone Giuseppe presso l'hotel
Regina Carlteon di Roma (Fot. BE3929).

Ed anche il nome del Teresi era emersoe nel
processo Spatola, gquale personasggic che aveva

avute rappeorti bancazxi, per somme &1 rilevante

impoezrte. con Hunzio Barbarossa (Vvel,192/0
i f.528), con contrabbandieri napeletani
(vel.192sn £.543), econ Francesco Maszaferro e
Zalvatore Inzerille (Vvel. 1922/ £.571);
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ed era state accertate che aveva cambkiate in
banche palermitane ingenti guantitativi di
franchi svizzeri e dellari U.S5.A. (Vel.1927B
£.736) e c¢he era andate a Zurige, il 17.2.1979,
insieme con Gievanni Bontate e Nunzic La Mattina

(Vel.192-8B £.782).
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8. Alle oxre 19.50 circa del 25.6.1981, tale Di
Fresco Antonine, alla guida della sua vettura,
si Zfermava =d un poste di contrelleo dei CC. in
gquesta via Orete ed dinformava 4 militari che
poco  prima in guesta via Giafar nel guartieze
Brancacclo si era svolta una sparateoria in cuil
-3 41 rimasto ferito un ragazzo che egli,
trovandosi & passare; aveva caricato sulla suas
auto per accompagnarxleo al Pronte Secceorso.

I CC. provvedevanes ad avviare al Pronto
Saccorso il ferite identificate per Foglietta
Giuseppe di anni 11:; ed a smistare l'allazme.
Pogo dope militari dell'Azmzs e pezsonale della
Felizia di State giungevane sul lucge della
sparatoeria & notavano, ferma in via Giafar, una

i autovettura Fiat 127, che presentava numerosi
fori di preodiettili ai vetri e alla carrozzeria;
all'interno del veicaolo rinvenivaneo &
repertavane quattre pe=zi di"gamicia"™ di
Proiettili ed un cappellinoe da ragazzo &, & POoCH
distanza dalla vettura, 22 bossoli di proiettili
per fucile mitragliatore calibre 7.62, sui cui

fondelli vi era l'ocrmai nota dicitura T11-Th:
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ancora una veolta, dungue era state wusate 1l

terribile Kalashnikow.

Benche' la sparatoria fosse avvenuta in
una via popolosa ed in ora di traffice, nessunc
forniva indicazioni di sortat tutti gli

interrcogati, infatti, affermavane di non avere
viste nulla &, anzi, di essersi precipitosamente
rinserrati in casa ¢ nei negozi non appena wditd
i primi spari. GLli uniei che effrivane un minino
di collaborazione ETranc FPitarresi Onofrig
(Fot.065636) e Faterne' Giuseppe ((Fot.0B5E37) -
(Fot.0585638) e (Fot.0EB6TO)), i guali
dichiaravanoc, per averle Mappresc dalls voce
pubklica™,., che la Fiat 127, guidata da Salvatore
Contorne, era stata asffiancata da un motociclo
di grossa cilindrata., montata da due individui,
une dei guali aveva espleso raffiche di mitra
all'indirizze del Contozrne. Era comune negli
interrogati la meraviglia per il fatte che il
Contorno fosse riuscito a sottrarsi all'aggusteo

e a dileguarsi., mentre nessuno sapeve dire con
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precisione se 1l piccolo Foglietta fosse o meno

a borde della vetitura al momento degli spaxi.

Exra S51CUro, peraltro. che il Contorno
AVEVE risposto al fucco contro i suoi
assaliteri, poiche” una autovettura BEHMM,

posteggiata pressocche’ di fronte alla Fiat 127,
presentava un fore sul vetro antericre.

Dope gualehe giecrno, in territeorie di
Villabate., wveniva zrinvenuta, prive di targa e
col £ili di accensione tagliati ed avvelti da un
nastro adesiveo, un motociclo Henda 1000, rubato
in Falermo, il 18.4%.1981., a tale Coga Vincenzo.

Di nessuna utilita"® risultavano le
dichiarazioni del mincre Foglietta Giuseppe il
gquale, interrogateo dal P.H. quella stescsa sera
in aospedale; manteneva, nonostante la
gicvanissima eta’, umn atteggiamento
asselutamente reticente, dicends testualmente:

"Seono state invitateo da Tetuccio Lombarde (e non

Coentorno: n.d.r.l ad accompagnarloe per shrigare
una faccenda; Poi, egli mi avrehbbe
riaccompagnato a casa. fuando
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sono state celpite. he chieste aiute. Mia madre
puc" dire dove abita il Lombardo. Ora bastal
mamma, vedi cose devi dirgli™ (Fet.065557).

I zrilievi +tecniei compiuti dal Gabinetto
di Polizia Scientifica e, in particolaze, le
fotografie evidenziavane c¢he la Fiat 127, a

borde della guale veniva rinvenute wun eciuffette

di capelli, presentava i segni di due raffiche
di mitra sparate da direzioni diverse. In
particolare presentava ((Fot.065574) -

(Foet.0656171): antericremente un foreo di entratas
{a margini introflessil)l sul late destro del
parabrezza e, cioe', sul goceioclatoio, e sette
fori sul parasbrezza {guattre sul lato destro.
une al eentre e due sul late sinistrel: sulla
fiancata sinistra., tre foxri a margine
introflessi; un foroc nel vetro postericre; sulla
fiancata destra, un foroc a bordo estreofilessi e
tre protuberanze.

S0 cosi’ @", risulta del tutte evidente
che sulla vettura del Contorne si sono abbattute

due rTaffiche di mitra., Una delle guali
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con direzione avanti-indietroe e l%'altra da
ginistra VEESD destra. Il che,. avyviamente,

significa o che lo stesse mitrae e

state usato
in tempi e da direzicni diverse o che due mitra
hanno sparatce contemporaneamente o in tempi
Successivi, ma Sempre, comungue, da direzione
diversa.

Il dubbig e' state riseclte dalla perizia
cgollegiale balistica, oche ha accertate come 1
bosseli rinvenuti sul luege dell'attentate siane
stati esplosi da una stessa arma, e precisamente

da un kKalashnilov e, addirittuza, dalle giesso

! ! + la

i 11 i c ; 1 Leidi T

Sa i o o ilmente,
anche per l'omicidic di Stefano Bontate.

Le risultanze della prova generica si
saldano perfettamente Can la ricestruzione
dellattentate f£ornita dalle stessc Contorno,
che, al di la' della pur rilevante utilita' per
le indagini, assume valere aenblematico di
rottura e di rifiute, da parte di wun "uemo
d'onore"™, di une dei principi - eardine di “"Cesa

Heostza™ e, ciope', del divieto asscluteo
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di dfar ricoerso, per gualsiveoglia motive, alla
Giustizia statuale per ottenere la riparazione
di un torte subito.

I1 Centernoc, come si e' wiste, £in
dall'omicidico di Stefane Bontate. era divenuto
perticolarmente guardinge e sospettosc,
essendosi reso conto che anche all'interno della
sua "famiglia® nen si  poteva piu’ fidare di
nessune, E, difatti, aveva tentate dinvane di
dizsuadere Girolame Teresi e gli altri dal
recarsi all'inecontre nel baglie Sereci.

guando ., dungus ., Mariano Marchese,
sicuramente inviate da Giovanbattista PFullara',
lo aveva informate della f£fine di Teresi & degli
altri e lo aveva rassicurate che ocrmai era tutte
finito, egli non si era affatte tranguillizszatoe
ed avewa continuate a diradare le sue uscite da
casa in attesa degli eventi. Depeoe pechi giorni,
£1 verificava un altro episcdie inguietante:

"Dope alcuni gierni dal mie incentro con
Mariano Marchese, vidi venire & casa mia, da
sclo, in campagna; Giovanni Pullara', il guale

mi chiese perche’ non mi
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faceve wvedere da lui ed io risposi che vivevo
appactate perche’ latitante. Il Fullara®,
comungue , fu gentilissimo e si mise praticamente
a mia dispeosizicne.

Cia' avviamente, non fece che aumentare le
mie preocccupazioni, pexrche’ e’ asselutamente
inusuale un comportamente siffatio da parte di
un "eapo-famiglia™ ed anche perche' non mi
riferi’' nulla ne' sui moetivi delle uceisieni ne'
gu guelli della sua visita™ (Veol.125 £.34).

La precccupazicne del Contorno aumentava
quande apprendeva che 11 D'Agestino, il guale
gli aveva confidate di wvolersi rifugisre presso
Resarie Riceceobone in attesa di emigrare negli
U.5.R., era anch'egli scomparse e oche Pietreo
Marchese e Gievannello Grece eranc stati
arrestati all" Estero: il che significawve <che
erane Iuggiti da Palerzme. Egli si rendeva conto,
guindi, che., prima o pei., avrebbere tentate di

soepprimerleo, in gualsiasi posto.
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E cie' infatti, avveniva depo gqualeche
gierne: - "Ere andate -~ alls guida della mia
Fiat 127 intestata a mia =suoccera, Handala"'

Maria - a far visita ai miei genitori. in via
Ciapulli, e 1li' Z£ui zragyiunte da mia meglie,
Lombarde Carmela, che aveva con se' mie £figlie
Antonelle e¢con Ll'amico Giuseppe Foglietta verso
le 19,30 - 19,45, ripresi la wvia del =riterno,
Precedute da mia moglie, che ers andata via
gualche minuto prima:. peortande con se' nestro
figlio; 11 Feglietta, invece, avewva insistite
per venire con me e, alla fine, avevo ceduto.
Hell'imbkoccare il cavalecavia che dalla wia
Ciaeculli dimmette in wvia Giafar, neotai., prima.
Pine D'angeleo, alla guida di una Fiat 127, che
mi precedeva e gi lascic" SECOLIPASSRIE .,
rispondende al mioc salute; egli procedeva a
lenta andatura. PFei, dal punte piu' alte del
cavalecavia, netai, dietro le finestre
dell'ultime piane di une stabile di cingue o sei
piani, site sulla destra e alla fine del
cavaleavia {di guisa <che 1'ultime piang e’

pressccche’® alle stesso livelle del punte piu’
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alte del cavalcmvial, Buffs Vincenzo, ivi
gbitante; subite dopo. sulla ginistzra ]
acguattate fra la cancellatas e il mure i ecinta
del giardine di proprieta’ del padre, notai
Mario Prestifilippe e cial comingio’ ad
insospettirmi; infine, sbhueo' improvvisamente
dalla destra wuna motogcicletta potentissima e
melte silenzicsa, a&lla guida della guale vidi
Lucchese Giuseppe € immediatamente mi resi conto
del pericolo; faccio rresente che la
moetocicletta sbucava da una traversa a fondo
cieco, s5ita dope +tre palazzine sulla destra.
Subite deope, la motoeicletta s5i accoste', dal
davanti, alla mia autovettursa, dal lato guida., e
vyidi apparire, dietre il Lucchese e sedute
dietre guest'ultime, Pine Greco "Scarpuzzedda™
che, sporgendosi sulle sua sinistra, lasgio’
partire gontro di me una raffieca di mitra. Iso,
intuita la mossa, abbandonai il wvolante e mi
buttai sul Feglietta facendogli scude col mie
cerpo. La moteciecletta prosegui’ la ¢orsa, una
volta esaurita la raffica, Mi resi conto, dalle

specchietto retrovisore, che il Lucchese
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e Pino Grecoe stavane ritornando e, pertanto;,
ripresi la marcia della vettura, arrestandecla
dopo un centinaio di metri. Buttai fuocri dalla
stessa il Foglietta che era stato ferite sd una
guancia &, sceso a&nch'io dalla wettura, mi
acquattai davanti ai fari della stessa con in
mano una rivoltella calibreo 38 a&a 5 colpi. PRI
difendermi dal secondo attacco.

fuande scesi dalls wvettura, notai, per
altre, che wuna BMW che mi precedeva faceva
marcia indietre e notai c¢che alla guida della
stessa vi era Filippo Marchese ("Milinciana®™) da
golo. Comungue; essendo impegnate a respingere
l*attaceos del Pine Greco, non feci treppe case a
"Milineiana®™. Il Greco, infatti, sopraggiunse,
dope pochi attimi e, con la metocicletta ancezra
in Corsa. riapri" il Zfuoco contre €i me. Son
sicure di averle colpite, a mia veolta, al pette,
perxche’ cadde all'indietre e la zraffica del
mitra si diresse, durante la caduta, vEerseo
l'alto, perforande sia wuna saracinesca, sia il
mure del primo piane di unoe stabile dietre di

me .
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Davanti al suc bar, ha assistite a tutta
la scena Stefano Pace (coegnate di Enze Buffa)l.
Inoltre, debbo dire che, dietre la moteocicletta,
vi era una vetturas Golf verde, alla cui guida
era Cucuzza Salvatore e con a borde altre due
persone, che non he riconosciuto.

Viste cadere il Greco, mi resi econte che
era giunte 31l memento éi scappare e, pertante.
mi diedi alla fuga a piedi.

Successivamente, appresi che Pine Greco
nen era state fexite perche' munite di giubotte
antipreoiettile. Infatti, mio cugine Hine Grado
mi disse di awverle viste al mare in cestume da
bagne senza tracce apparenti di ferite.

Ic riportai una leggera scalfittura alla
fronte ed una ecicceca di capelli mi fu strappata
da una pallettola di striscioc. Ritenge che la
ferita alla fronte gim stata provocata da
sohegge di  wvetro®™ (Vel,125 £.35) = (Vel.125

£.38).
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La ricoestruszicne £+1 Contozrne., guindi,
conferma "in tote" ltesite delle indagini
sull'attentate e le risultanze della perizia
balistica ed al contempo riafferma gquella
unicita’ di disegne che coellega tutti gli
episodi della guerra di mafia e ribadisce le
responsabilita’ di guei soggetti che eranc stati
gia' individuati guali autori di altri delitti

della guerrza stessa.

Ci si riferisce ai famigerati Fino Greco

"Scarpuzzedda”, Marie Prestilippe, Filippe
Marchese, Salvatore Cucuzza. e Lucchese
Giuseppe.

Fer guante riguarda Lucchese Giuseppe, in
particeolare, va rilevateo che il Contorne,

nell'indicarle come guidateore della motocicletta
di grossa cilindrata a borde della guale =i
trovava "Scarpuzzedda™, ignerava che il predette
fosse coinvelte anche nell'omicidio di Stefaneo
Bentate, tante che, dimestrande ancera una wvolta
la sua attendibilita’, neoen ne aveva fatte il

neme guale auvtore di guel delitto.
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E' stato iJdnvece Buscetta a rivelare il
ruele di ©Giuseppe Lucchese nell'omicidioc del
"rappresentante”™ di S.Maria di Gesu'; e la sua
accusa trova indubbico conferteo nelle indicazieni
del Conterne riguarde all'attentate patite.

He' vanne trascurati altri elementi di
riscontro. di per se' non decisivi, che. perxe',
cenfermance l'attendibilita' del Contozne.

E'" varo anzitutte, come &' stato accertato
dalla Squadra Mobile., che Filippo Mazchese in
guel periecdo aveva la dispenibilita’ d4i wuna BHE
e Salvatore Cucuzza di wna VeolKswagen Geolf
colere verde ({Fat.456814), (Fot.HE6E31) =
(Fot.u568322).

Per gquante riguarda, pei, la presenza di

{ Enze Buffa, la sezxa dell'attentate, dietzre la
finestra d4di ecasa, Contorne ha citate un episedio
c¢he ne da'" l'esatta spiegaziene. Hel complesso
immobiliare abitate dal Buffa abitava anche
Contoerne Antonina; =zia paterna del prevenute e

madre
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dei <fratelli Grade. Ebbene, il Conteorne aveva
appreso dai suoi cugini che Enzo Buffa,
apprefittande del fatte che il lore appartamente
era rimasto disabitate dopo la fuga da Palermo,
si era abitrariamente impossessate della porta
di ingresso blindata ivi installata,
sostituendola con una porta normale, di cul =
per di piu' = a&aveva trattenutec le chiasvi. Al
lore zritorne 1 Grado erance stati costretti a
forzare la porta e, entrati in casa, avevano

coenstatate c¢he mancavanoe aloune suppellettili

domestich:, ¢ che su di wun taveleo erano stati
posati alcuni proiettili, con evidente
significate intimidatezrieo (Vel.125 £.40) -

(Yol 125 £.41).

Per wverificare la veridicita' delle parcle
del Contornoc, escluso che un gualeche chiarimento
potesse provenire da Giacomeo e Vincenzo Grado, a
causa del lozre compertamente reticente ed
emertose, wveniva sentite. come teste, il m.lle
dei CC. Stefanoc Maricchiecle, abitante nellas

stesse i1mmebile di Buffa e della Contorne , il
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guale, conformemente a guante affermate dal
prevenuto, riferiva di avere notato, versg 1l
dicembre 1982, che Francesco Buffa., fratelle di
Vincenzo. avvalendosi di dues operal e con
l'ausilie della fiamma cessidrica., stava
asportande la porta blindata dell'appartamento
di Ceontorne Anteninas: alla sua richiesta di
spiegaziconi, il Buffa gli aveva risposte che eza
stato auterizzate dalla Conterno {vel., 134
£.171).

Questo episodie, a parte la singelarita’
del comportamento del predette scttufficiale che
aveva ingenuamente credute alle strane
gpiegazioni del Buffa, dimostra l'atteggiamento
chiaramente ostile del Buffa nei confrenti della

1 famiglia Grado e laseia ritenere., come
rprospettate da Centorne. che egli sestasse
dietro la finestra non per un pPuUroc Casc, mMA coOn
il preciso compite di sorvegliare la strada ed
avvertire i complici dell'arrive della vettursa
del Centeorne. 5i segnala al P.M. gquante sopra
pexr l'eventuale dinizic dell'aziene penale in

crdine
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alla sostituzgione e sottrazione dellsa porta

blindata ed alla vieclazicne del domicilis della

Contorne.

Va - infine -  evidenziata wuna eloguente
analocgia tra una circostanza riferita da
Contorne ed un episodie gia'" esaminato. Contorno

ha dichiarate, tra l'altro, di avere colpite con
la sua riveltella Pino Grece, che pere’ non era
rimasto fexrito., probabilmente perche' muniteo di
giubotteo antipreiettile, come aveva dedotto dal
#atto ehe gqualche gisrmo depe sue cugino MHino
Grado leo aveva viste al mare senza tracce di
ferite. Ebbene., come s5i ricordera'. anche il
metzxenotte Capuane Agostine ha dichiarate di
avere sparato al gicvane autore del
danneggiamento della gieielleria Contine e di
averlo sicuramente colpite al torace, ma forse
senza ferirlo, date che gussti, verosimilmente
proetette da un giubotts antipreoiettile, dopo
avere fatto un balze indietro., era fuggite.

Rlla stregua di gqueste considerazioni.

appaiono ben chiazre. ormai. ia dinamica
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dell'attentate & la responsabilita' di tutti gli
imputati.

Salvatere Conternc era noto nel sSuUQ
ambiente per essere un uome "valerocso®, deotato
di sangue freddeo e di notevole astu=zia; non per
nulla godeva dellas incondizionata fiducia &1
Stefanec Bontate, di cui era il guardaspalle.

Essende falliti, grazie al suec fiute, i
tentativi di Mariasne Marchese e Gisvanbkattista
Pullara' d4i attirarle in un tranelle. exra
evidente, ormai, che l'unico modo per eliminarlio
era quello di crganizzazre accuratamente
un'imhoscata, cogliendols di sorpresa.

E l'attentate era state effettivamente
studiate nei minimi particolaxi.

1 Infatti. per ewvitaze che il Contorno
reagisse, il killer appostate 4in wuna strada
laterale cen la moto era shucate all'improvviso
ad wun ¢cenno di intesa, ed aveva esploss una

raffica di mitra all'indiris=ze del Conterno.
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Il piance prevedeva ovviamente l'intervente
di staffette che avvertissero tempestivamente il
killer dellfarrivo di Contorno: ed eecco, guindi.
il meotive della presenza, lunge il percerso, di
Giuseppe D'angelo e Maric Prestifilippoe e, alla
finestra, di Vincenzo Buffa.

Le staffette erano veresimilmente munite
di apparecchi radio ricetrasmittenti. come ef
date dedurre dal perfetto tempismo dell'impresa,

secondo una tecnica gia' collaudata dal Lucchese

per l'esecuziene del delitte EBEontate.
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9. E" possibile. adesso, sulla

base delle

considerazioni che precedonoe e, in particolare,

delle considerazioni generali di cui al capitolo

1= Procedere all'esame delle

imputazioni

riguardanti gli epidosi crimineosi in guestione.

L'omicidic di Stefanc Bontate ed il

connesso reato in  armi EONo stati

contestati

(eapi 81 e 82 dell'epigrafe)l a Grecoc Michele.,

Greso Salvatore (n.7.7.1927), Riina

Riccobonoe Reosario, MHMarchese Filippo.

Salvatore.,

Vernengo

Pietro, Greco Giuseppe fu Hicola
("Scarpuzzedda™)., Frovenzane Bernardo. Bruses
Bernarde, Scaglione Salvatore, Prestifilippo
HMarie Giovanni, Cale’ Giuseppe, Hadonia

Francesco. Gexraci Antonine (n.2.1.1917)., Ecaduto

1 Giovanni, Lo Iaceono Pietro., Heontalte
Bonursa Francesco, Buscemi
(n.28.5.1938), Fullara' Ignazio,
Gievanbattista., Savoca Giuseppe,
Salvatore, Carolle Giovanni, Bono
Metisi

Salvatoxe.
Salvatore
Pullara'
Cucuzza

Giuseppe .,
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Ignazio , Lucchese Giuseppe., Zanca Carmelo .
Spadaro Tommaso.

Di tutti costoro, ad eccezione di Fanca

Carmelo e Tommase Spadare, deve essere disposto
il rinvio a giudisio.
. Le risultanze acguisite nel COESQ
dell'istruttoria (in particolare. le indagini
bancarie e le riscontrate dichiarszieni di
Stefano Calzetta) avevano portato, in un prime
mamentea, a sopravalutare il rucleo decisicnale di
Zanca e Spadarc all'interno della mafia
palermitana, ruelo che, invece, et stato
drasticamente ridimensionate da Tommaso Buscetta
& da Salvateore Contorne.

Certamente entrambi i prevenuti seno f£ra i
membri di maggicre spicoo delle rispettive

famiglie (Corse dei Mille e Porta Muoval) ed e

difficile credere che fossero stati tenuti
all'eoscure di vicende tantoe dimportanti che
colnvolgevano i futuri assetti di Fotere di
"Cosa Hestra™, senz=a dire che, se i due

prevenuti fossero stati in gualche mede contrari

all'azione portata avanti dal gruppe emergente,
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certamente avrebhereo subiteo anch'essi

conseguenze del loreo dissenso.

Tuttavia, in mancanza di PEOVE
concrete, ed in presenza - per contre
affermazioni di Buscetta e Conterne. secende

NeEsSsSuUnao dei due prevenuti f£a parte

"commissione™ ne' ha tratte particolari
dalla c.d. guerra di mafia., non
affermare od escludere ¢con certezza

responsabhilitat.

Lddirittura Buscetta ha riferito

Tommasg Spadare non so¢lo non aveva alcun

decisionale. ma era un elemente di

piana, "arruclato" da Giuseppe Cale"

propria "famiglia™ scltantoc perche’

i contrabbando di tabacchi (Vol.124sAn £.35).

cante sug, Salvatore Contorne, pur nutrendo,

pari di Buscetta, profenda avversione
confronti delleo Spadars, nen ha cercato
aggravarne la posizione. ma s£i e’ limitato

riferire guante gli constava sul suc limitato

goinvolgimente nei fatti di mafis,
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E cio' wale ulteriormente ad eviden=ziare
il grade di attendibilita’ dei due c.d. pentiti.

He consegue, dungue, che dalle imputazioni
relative ai delitti della guerra di mafia
Temmase Spadare e Carmele Zanca debbono esseze
prosciclti con la formula del dubbio.

L'omieidie di Salvatore Inzerille ed 2

reati & guesto connessi (capi £3-88
dell'epigzrafel, ivi compresi guelli relativi
all"attentate alla gicielleria Contine, sono

stati contestati agli stessi dimputati d4i egui
sopra — tranne che a Lucchese Giuseppe —
nenche"” a Grece Leonarde (nel frattempe dimesso
dal carcere) ed ] Mentalte Giuseppe.,

guest'ultime guale compartecipe dell'attentateo

2lla gicpielleria. Tutti debbono essere rinviati
a giudizio, rmentre Tommaso Spadaro e Zanca
Carmelo debbeno ESES5ELE prosciclti PEer
insufficienza di preve per le ragioni gia'
esposte,

Dell'omicidio di Teresgi Girolame, Di

France Giuseppe, Frderice Salvatore e Federico
Angela {capi 89 e 90 della epigrafel seno

chiamati a rispondezre; cltre agli
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imputati dell'omicidio Inzerille (tranne
Montalte Giuseprel. anche Marchese Marie,
hdelfio Francesco, Adelfie Giovanni, hdelfio
Salvatore. Gambine Giuseppe. Profeta Salvatore.
Capizzi Bemnedetto, Fascella Pietro e Adelfio
Mario.

fuesti ultimi imputati seno, seconde
guanteo Marchese Marie aveva riferito al
Centorne, celere che avevane partecipate alla
"riuniene™ nel baglic Secrei nella guale i
gquattre di 5. Maria di Gesu' eranc stati
soppressi. Anche il Marchese Mario, comungue, e

cggi imputate in concerse con i predetti, sul
presupposts che egli, per la precisiocne delle
circostanze riferite & per il tentative posto in
essere di attirare il Contorno in +trappela:, nen
poteva essere estranee all'emicidio dei guattre.
Bisogna doverosamente rileware che unsa
delle persone accusate dal Contorno per la
scomparsa dei guattre "uomini d'eoncre™,. hdelfio
Mariec, era detenute & Pescara sin dal 1980, Per

oui certamente non poteva eESSETE
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presente alla riunione mnel baglie Sorci: ma
tutteo cio® non infirma l'attendibilita' globale
delle dichiarazieni del Conterne., ne' di guanto
riferitogli dal Marchese. Infatti, come ha
spiegato il prevenuto tvel.125 #£.125), il
Marchese gli aveva riferito che, fra gli =altri,
(341 rresente anche il nipote di Franco
Adelfie™, che il Contorno ritenne di individuare
nel £igliec di Salvatore Adelfio (fratelle di
Francol) e, gice'", in Marioc Adelfio, perche' era
lui ehe egli incentrava spesso hnel magaz==zino di
France Adelfio. Evidentemente - peroc' = il
Harchese si riferiva ad altro nipeocte di Franco
Rdelfiec, del guale il Conternes non ha precisa
contezza.

In c¢onclusione. debbone essere rinviati a

giudi=ioc per gli omicidi in guestione (Capo 89)

Greco Michele., Greco Salvatere (n.7.7.1927)
Riina Salvatore, BRiccobone Rosario, Marchesea
Filippo. Vernengoe PFietro, ©Greco Giuseppe fu
Hicola., Prestifilippe Mario
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Giovanni, Preovenzance Bernardo. Brusca Bernardo,
Scaglione Salvatore, Calo' Giuseppe ., Hadonia
Francesco, Geraci Antonine (n.2.1.1917), Scaduto

Giovanni, Le Iaccno Pietro, Meoentalte Salvatore,

Bonura Francesco, Buscemi Ealvatore
(n.28 _5_1938), Fullara" Ignazio, Pullara’ G.
Battista, Savoca Giuseppe., CucuzZza Salvatere.

Carolle Giovanni; Beono Giuseppe,; Marchese Mario
kdelfioc Francesco. hdelfis Giovanni. hdelfio
Salvatore. Gambinoe Giuseppe. Profeta Salvatore:
Capizzi Benedetto, Fascella Fietzo, HMotigi
Ignazic & Greco Leonarde.
Debbono essere invece proscieoclti Rdelfio
Mario con formula piena e Zanca Carmelo e
Spadaro Temmasoe per insufficienza di prove.
i Va rilevato, poi. che 1'imputaziene di
Eoppressiene dei cadaveri dei guattro

assassinati (Capo 291 e' =stata contestata,
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evidentemente

degli imputati e cioe®

Salvateore, Riina

Marchese Filippo,

Giuseppe fu Miceoela,

Carmele e Spadarce Tommasso

n.319-83 del 1983),

del P.M. per le iniziative

Fer intanto va disposto

rer l'imputaziene di cul

imputati eui il

gontestateo, ad eccezione

Zanca Carmels e

Per mera svista,

Salvatore.,

Vernengo

Frestifilippo Mario,

reate in

Spadaro

sole ad una parte
Greco Michele €
Riceceobono Roasario,

Pietro, Greco
fanca

{mandate di catturs

Tante si segnala all'ufficie

di sua competenza.
il rinvio a giudizio,
al capoe 90, degli
guestione &' stato
naturalmente - di

Tommaso, che VETTC

prosciolti per insufficienza di prove.

Fer l'omicidic di

D'Agostine

Emanuele

(Capo 91 dell'epigrafe) va disposte, sulla base
delle consideraziconi gia' esposte, il rinvie a
giudizise di Grecoe Michele ' Greco Salvatore
(n.7.7.1927), REiina Falvatore, Riccobono
Rosario, Harchese Filippeoe. Vernenge Pietro,
Greco Giuseppe fu Hicola,
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Prestifilippo Mario Gipvanni,

Bernarde. Brusca FBernarde. Scaglione Salvatore.

cCaleo® Giuseppe. Madonia Francesco,

Antenine (n.2.1.19171)., Scadute Gievanni,

Iaccno Pietro, Montalto Salvatore.

Francesco, Buscemi Salvatore (n.28,5.19381.,

Pullaza' Ignazioc, FPullara' G.Battista,

Giuseppe; Cucuzza Salvatore, Carolle Giovanni.

Bone Giuseppe, Motisi Ignazio e Grece lecnarde.

51 segnala ®ll'Ufficico del F.HM.
gquesti episecdi delittuesi dovrebhbe
elevata imputazione di soppressione di

nei confronti degli stessi imputati.

L'omicidio di D'Agostino Emanuele.,

che agli imputati suddetti. era
i contestato, col mandazto di cattura

dell'"B8.8.1983; anche a (Zanca Carmele;

Toemmasea) Spadare Vincenzo, Tinnirelle Benedetto,

Tinnirelles Gaetano & Federice Domenico.
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Fer tutti costore vale ancor piu’

guanto
gi e' gia' dette per Zanca e Tommaso Spadérn:
anch'essi sono personaggi di spicco di  "Cosa

Hestra™ ed e' poco verosimile che nen abbianco

contribuite a sconfiggere ed eliminere
figicamente gli avversari. HMa, consideratoc che
mancavans di PEtE;i decisieonali, nen =i pus’
affermare, in assenza di wulterieoeri e piu’

significativi elementi, c¢he anche essi hanno
voelute e programmate la ¢.4. guerra di mafia;
pertante debbone essere preosciclti con formula
piena.

Fer il tentate omigidie di Contezno
Salvatore ¢ di Feoglietta Giuseppe e per i reati
connessi (capi 191,102, 103,704,108} sono state
glevate dimputazieni nei econfronti di Greco
Michele, Greco Salvatere (n.7.7.1927), BRiina
Salvatore, Riccobono Resario, Marchese Filiprpo,
Vernengo Pietro, Greco Giuseppe Fu HMHicola.
FPreszstifilipro Mariec Giovanni, Provenzano
Bernardeo, EBrusca Bernarde, Scaglione Salvatore,

Cale" Giuseppe, Madonia
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Francesco, Geraci Antonine (n.2.1.1917),

Gievanni, Lg¢ Iaceone Pietre, HMentalte Salvatoze,

Bonura Francesco; Buscemi
(n.28.5.1938), Pullara' Ignazio.,

Battista, Saveca Giuseppe, Cucu=z=sa

Carelle Gievanni, Beono Giuseppe, Buffa Vincenszeo,
D'Angele Giusepre, Lucchese Giuseppe,

Ignazie, Greco Lecnarde, Zanca Carmelo & Tommuso

Spadazo.

Ad eccezione degli wultimi due

quali va adottata la solita

proscioglimente — tutti gli altri,

delle considerazioni espresse., debbono

rinviati a giudizio.

51 segnala all'ufficie del P.

i iniziative di sua competenza, che non &'
Promossa azione penale nei confronti
Contorne per i reati di detenzione

illegali di arma, in ordine nll;episndin

SOPIA.
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ALTRI OHMICIDI DELLA ¢.d. GUERRA DI MAFIA
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1. Omicidio Dj Cristina Giuseppe (velumi 151sC

e 151D}

Il 30 maggiec 1978 - alle 7,45 gizca -
nella wvia Leconarde Da Vinei d4i Palermo, Giuseppe
Di Cristina wveniva raggiunte da mnumeresi colpi
di arma da fuocce esplosigli da sconcseiuti e, di
l1i'" & poco, decedeva nell'Ospedale "Villa Sofia"
ove era state immediatamente traspertate.

Sul Jucgge del delitto vendvane rinvenute
due riveoltelle cal.38, entrambe con i numeri di
matricela abragi madiante punzoenmtura.

Dall'esame delle due riveltelle, una
"Emith £ Wesson special”™ con due colpi esplesi
ed wuma "Colt" con sei colpi esplesi, =i poteva
arguire come la prima appartenesse al Di
Crisgstina che aveva tentate di rispondere al
fuccs del killer, =al guale apparteneva la
seconda.

L'autovettura usata dai killer wveniva

rinvenuta leo stesse giorne in via Ignagio
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Silvestri. La stessa presentava macchie di
sangue sul sedile antericre late guida, segno
evidente della reazione tentata dal Di Cristina.
a seguito della guale il HMiller ers rimasto
ferito.

Sul Di Cristina venivane =rinvenuti. olire
ad effetti personali., un assegno di cre
n.0883868 della CRAM - agenzia di Boccadifalco -
per wun imperte di 1it.5.000.000 =& firma di
Inzerills Salvatoere & tratte sul as¢ dalls
stesso, n.12040-0,

Oltre a tale assegne, wvenivane rinvenuti
due wvaglia cembiari emessi dal Banco di MNapoeli -~
agenzia n.24% = in data 22.5.78, all'erdine di
"Esposito Ciro™ con i nn. TH01T23I207E e

i Tu172340/E per 1it.10.000.000 ciascune.

51 @accertava che il Di Cristina era giunto
a Palerme il precedente giocrno 29, dope avesx
lasciate Riesi verso le ocxe 6,30 eirca.

La moglie della vittima, i Legami
Antenina, ed il #fratelle, Di Cristina Angele,
pere'’, non eéranc in grado di riferire con chi il
Dl Cristina fosge venute in guesto Centre e per

gquale specifica ragione.
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La donna, in particolare, riferiva che il
marite, partende. le aveva assicurate che
sarebbe +tornato in giocrnata anche perche' guel
pomeriggie doveva assistere alla cresima di wuna
sua nipote. Alle ore 271, comungue, il marite le
aveva telefonate annunciandele che sarebbe stato
di xitocrmo solo nella mattinata del seguente
giorno.

pi Cristina Angelo. dal canto U0,
riferiva di aver appresc dal fratelle della sua
venuta a Palermo alle orxe 22 del giorne 28 e,
essendosi offerto di agcompagnarlo., aveva
ricevute un nette rifiute.

Il Di Cristina, come accertate nel ecorse
delle prime indagini, mnon aveva perncttate in
nessun albergse di FPalezme &, guindi, deoveva
essere stato ospite di amigi.

Yeniva cercate Inzerille Salvatore perche’
spiegasse la causale dell'assegno di cSe
rinvenute sul Di Cristina , ma guesti nen veniva
trovate nella propria abitazione. mentre la
meoglie - Spatela TFilippa = rzriferiva che il
congiunto, uscito di casa verso le ore 8,30 del
30 maggie., non era piu' rientrato. ne' aveva

datoc notizie d4i se',
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La Squadra HMobile faceva rilevare come la
abitazione dell'Inzerille <£psse uhicata in via
Castellana, poce disztante dalla via Leenarde da
Vinci, luogo dell'agguatoc al Di Cristina.

%1 accertava, ineltre. che anche i due
fratelli dell'Inzexillo, Fietze e Sante, si
erano regfi irreperibili.

hpprese da Zfonte confidenziale che il Di
Cristina, nel poméeriggio del gierne 29 maggio.
2i era recato in un deposito di oli combustibili
gestito da Mentazlte Salvatore, si provvedeva a
sentire lo stesso.

I1 mMontalte ziferiva che, effettivamente,
il Pi Crietina., guel gierns., verse le eore 18,
era venute nel suoc esercizio commexrciale e gui,
avendo casualmente incoentrate Inzerille
Salvatore, aveva <¢on guesti conclusc la vendita
di un autecarre per 11 preczc=e complessive di
1it.25.000.000, ricevendo dalle stesso un

assegno di 1lit.5.000.000.

236

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Fag.2.637 -

Precisava il Montalto di aver casualmente
coneoseiute il Di Cristina cireca neve anni prima
e, sempre casualmente, di aver zricevuto wvisite
dalle stesso nel suo depesito; precisava pure di
nen aver visto ¢on gquale tipo di autovettura era
venuto guel giocrno, ne’ chi lao Aaveva
accompagnate.

La Sguadra Mebile di Hapoli, intanto.,
aveva @accertate che i due wvaglia cambiari emessi
dalla agenzia mn.24 del Banco di Hapoli.
rinvenuti =sulla vittima, facevano parte di un
gruppe di 31 analeghi titeli emessl
contestualmente a favore di un sedicente
"Esposite Cire™ e richiesti da la Pietra Gaetano
il guale aveva versato la somma di 3710 milieni,
cttenende 31 titoli eon i numeri da ESsTHOITZINZ
a EF/7407172342.

Veniva effettuata una pergquisizione
doemicgiliare nella abitazione del La Pietra e si
accertava che leo stesso, gia'l in precedenza.
aveva richiesto wvaglia ocambiari per noteveli
importi e sSempre pressoc la stessa Agenzia n.2Y4
del Bance di Mapeli: di tali operazioni si dira'

eltre.
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Con successive rapporte del

27 ottobre

1978 {(veol.151/Cr1 £.55), la Squadra Mebile di
Falermo riferiva che il 5 giugnoe si ers
spontaneamente presenteto Inzerille Salvatore

per giustifiecare 1l suoc incentre

Cristina. L'Inzerillo, ovviamente,

een il Di

aveva dato la

stessa versicne dei fatti gia' resa dal

MHentalto, anche se si era accertate

gome il Di

Cristina mnon aveva mai avute la disponibilita’

di camiens e, guindi, nen aveva peoetute venderne

alcuno &l primo.

Cen tale rapporte si zriferiva, ineoltre,

che, nel corsec di una Pergquisizione nellsa

abitazicne della wvittima, erance state rinvenute

alcune annotazioni relative

ad utenze

i telefoniche e che, %tra gueste, vi eranc tutti i

numeri di telefono di Salve

Antonine -

ltesattoze di Salemi - compreso guelle

"riservate® di via Ariecste 12 di Palerme, gquelle

di Salemi & guelli dei wvari uffieci.
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Il Salvo, sentito in mezrite ai suei
rapporti con il DPi Cristinae, riferiva che con
guesti intercerrevans eordiali rapporti.
avendelo coneosciute circa due anni prima tramite
il di 1lui H£ratelle DL Cristina Antenie, allera
segretario della semicne D.C. di Riesi, e che 1o
stesso 51 era recate a trovarle gualche wolta
nei suoci wffici di FPalermo per chiedergli
trasferimenti o promozioni per dipendenti delle
esattorie o per intervenire a favore di
contribuenti moresi del suoc Comune.

Le acquisizioni probatorie piu’
importanti. comungue. dovevanes rivelarsi gquelle
relative ai veglias cambigri riechiesti da La
Pietra Gaetano.

i accertava, infatti, che ceostui, tra il
marzc 1977 ed il novembre 1978, aveva richiesto,

a favere di perscone inesistenti ¢ del tftutteo

estranee ed ignare., vaglia gambiari per
Z.700.000.000 (circa tre miliardil, previe

versamento di denare coentante (Veol.151-,C/1
£.1773).
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L'esame dei neoeminativi dei negeziateri di
detti vaglia f(che, per evidenti ragioni di
economia, noen vengonoe indicati ceoeme numeroc e
specifice importe) fornisce un evidente spaccateo
delle connessioni mafiose e della "compattezza”
delle famiglie maficse a guell'epoca, saldamente
unite negli affari &, Principalmente. nel
trafficeo di stupefacenti.

I zriferimenti specifici a singeli vaglia
cambiari, comungue, pPOSsSOono essere rinvenuti nei
rapporti del 7.5.79% (Vel.151sCs1 £.171) & del
6.11.78 (Vel.151r,Cr1 £.1343),

guesti, comunqgue, aleuni dei negeziatori:

= Hedri  Gioven Hattista di Hilaneo,
sospettate di trafficeo di stupefacentis

i = Hajun Menasi, cittadine libico., titolare
a MHilano di uns agenzia Import - Expert:

- Ponzi Paole, commerciante in preziesi di

- HNazreelli Margelle, dem, presso le studie

legale Carnelutti di Roma;
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- Indelicato Antonia, coniugata eol
catanese Calderone Giuseppe, note trafficante di
stupefacenti su scala internazionale., amico del
Di Cristina e ucggise 1'%,9,1978; il Caldercone e'
state indicato dal Busecetta come "oape della
famiglia®™ di Catania.

- Calderone Antonine. fratelle di Giuseppe
¢ con gquestli implicate negli stessi traffici;

= P'Angele Giuseppg di Angele, negeziatore
di guattro vaglia cambiari giratigli da
Inzerilleo Fietro, fratelle di Sglvatore:

- Federiceo Sglvatore. della famiglia di
Santa Maria di Gesu', scomparso ¢on il fratelles
Angelo, con Teresi Girolamo & Di Franco Giuseppe
deoepe l'omieidie di Bontate Stefane, loro capo
famiglia: di tale plurime omicidieo s5i trattera®
in altra parte dell'ordinanza;

- Gpoliardi Franceszc¢e., nome fittisie usate
dal negeoziatore di tre dei wvaglia cambiari con

l'ausilie di una carta d'identita' falsificata;
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- Faldetts Lyjigi, Admprenditere edile.
imputate nel presente procedimento penale,
nego2iatore di un primo gruppo di 26 vaglia per
l'importe di 265.000.000 nonche ' di altri
numeresi vaglia delle stesso stock:

- Copdgliare Francescg, di  Palerme,
pregiudicato per assegni a vuoto:

- Hilang Hunzie di Micolo': della famiglia
di Porta Hueva capeggiata da Piepoe Cale',
imputate nel presente procedimente penale;

- Samppine Francesco Facle cosnato di
Svgdarc Toemmaso:

= HMagaluse Salvatere. titolare della ditta
“COARLMA™ di Palerme, legato a Spadarc Tommass.
del eui gruppe si e' dette in altra parte: il

1 Macaluse risultava negeoziatoze di 22 vaglia PEE
coemplessivi 220 milieni;

= Hendelleo Gigvanni di Gireclamo, coinveolto
in Zfatti di contrabbande., nella rapina alla
Cassa di Risparmio e nell'omicidio della guardia
giurata Sgroi;

= Virzi' Hicele', negeziatore di un vaglia
girategli da i orenzo, nipote del

contrabbandiere Serbi Loreto:
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- Aroudi Roemenige. medico eoulista,
negoziatore di 7 wvaglia per complessive lire
35.000.000, vaglia, probabilmente. consegnatigli
da Boptate Giovanndi:

- Canbris Giysepps, ZFratelle di Capbris
Francesge, indiziateo maficseo;

- NMendine Girolamo, Zfratelle di HMichele.
cellegate con EBontate Giovannd:

- Sgarpaci FPietro, +titolare di maga=zzini
di vendita all'ingresse di abbigliamente
collegate con Tommaso Spadaro, negosiatore di
titoli per complessivi 50 milieni;

= Lillari Gaspare, padre dei piu' noti
Antoning e Gioacchine, dimputati nel presente
procedimente penale & concerdemente indicati da
altri coimputati come due trm i Piu' attivi
trafficanti d4i dreoga in sene all'erganizzazione
mafiosa.

51 poteva, gquindi, rilevare come, sSu uns
stock di vaglia per E75.000.000 negom=iati a
Palexrmo. ben 6&05.000.000 eranoc stati negeo=ziati
dal Faldetta, dall'Azrecudi, dalleo Scarpaci e dal

Macaluso,
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Hen e’ il ecaso di riportare i nominativi
di tutti i personaggi che avevane negeoziatoe i
titeli, richiesti dal La Pietra, in altre
localita® del Faese, ma sole wvale sottoclinearce
che i vaglia cambiari, oltre al "rivelo"
affluite alla mafia palermitana., avevanc preso
altre significative direzioni, guali guella dei
contrxabbandieri napecletani. gquella del crimine
crganizzate romano e guella degli esportatori di
valuta wversc banche SVimzere @ ComuUngue »
estere.,

Di somma importanza si deve ritenere.

comungue, la enorme mole di  fiteli econfluita a

Balducci Domenice 3 Diotallewvi Exrnesto,
notissimi personaggi del corimine organizzato
i TOMATT . implicati in molte ed inguietanti

vicende di guesti ultimi anni.

Sul Balducei e sul Dioctallevi wale la pena
riassumere guanto riportateo in reguisiteria dal
P.M. di HRoma dr. Sieca mnel preoeec. Penale perx

l"emieidie dello stesso Balducei.
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"BEaldusgid Domenies - ucecise in Roma - '
risultate collegate econ il Cale' & ceon il
finanziere itale - svizzerc Flerent Ravells Ley.
nenche® ¢on Francesco Pazienza e con Flavio
Carboni.

Lo stesso dnterveniva per Procursrce una
villa ed una barea al finanziere Reoberte Calwi
appena wuscite dal carcere di Ledi, come pure si
offriva per Zfacilitare il trasferimento in
gspedale o in una elinicm del detenuts Generale
Raffaerle Giudice.

5i intrometteva perz far ottensre la
liberta" delle stesse Calvi e per sistemare le
rendenze giudiziarie della coppia Penti - Loren.
nenche’ di Yittorio Emanuele di Savoia.

Il Balducei =i serviva spesso degli aereil
della Scc. CAI, societa" di copertura del Sismi
(Servizio informazieni militaxri).

Legatissime =al Balduceci, per amicizia e
affari, si rivelava Danile Abbruciati, ueceise in
Milane inm un cenflitte a £fuoco mentre attentava
alla wita di Roberte Rosone, vice presidente del

Banco Ambresianoc.
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L'Abbrugiati era wun personaggio di primo
piano del crimine organizzate romane,
traffice di ereina e cocaina, inserits in una
crganizzazione criminale composta

centinaie di  wemini tra 41 guali

Franco, anch'egli assassinato.

Il gruppo Abbruciati - Giuseppucci,

risultava ecllegate anche agli
dell'eversiense "neral (Cavallini,
Fieravanti), come pure risultava

deposito di axrmi e munizieni custodite
scantinati del Ministero della Sanita’

Exnesto Diotallevi risultava

di fiducia e "epassiezre”™ delle

incaricate dell'investimente e del ricieclaggie

| delle ingenti sSomme provenienti

illecite attivita' del gruppe.

Tra il Baldueci, il Diotallevi ed il Calo’
vi eranc rapporti di amicizia e di affari;

quali il terze §i serviva anche

Luigi. attraverso il guale

nell'edilizia ingenti scmme procuratesi con il

traffice di stupefacenti.”

Giuseppucci

Rlibrandi,

cellegate al

BESSEre uomo

Abbrueiati,

di Faldetta

investiva
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Puesti, dungue; eranc i personaggi della
malavita romana (e, si deve aggiungere,
internazieoenale) ai guali eranc pervenuti alcuni
dei titeli richiesti dal La Pietra.

Dal Balducci, poi, alcuni titeli passavano
= senza firma di girata - a Mastracca Amedeo,
Mattia Ugo, Guglielmi di Vulei WVitterio.
Costantini Sergic e Costantini Savio i guali,
concordemente, riferivane di aver avute dal
prEimo detti titeli come restituziene di prestiti
alle stesso effettuati ((Vvel.151sCrs1 £.193) e
segyg. ).

Altro negeziatore dei titeli in esame era
Sharra Danile (Cart.77 (Vel. 151r,C0/1 £.265)), il
guale dichiarava di aver ricewvute 1 wvaglia dal
Baldueecit da notarxe come anche le Sharra e’
risultato essere uwomo di Zfiducia del Caloc',
implicato con lo stesse in un preocedimento
penale pendente presso 1' A.G, di Roma, nonche’

indiziate nel presente preocedimento penale.
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Lo Sharra, dinfatti, e’ stato
dallo stessoe Salvatore Contorne conme

imprenditori edili della capitale del guale si

serviva il Cale' pex investire

rroveniente da illecite attivita™.

8i e'" detto c¢come altra destinazione dei

vaglia cambiari Zfesse gquella del

napoletanc # cio' @

le relative somme erance state

contanti, proprie nella agenzia m.24% del Banco

di Mapeli, nelle mani del cassiere

FEimo.,

Frima ancora del La Pietra Gaetane.

un altre napoletanc,; Reotello Antonio,

incaricate di eseguire similari
i sempre pressoc la agenzia n.2H.
Dagli atti del prec. Penale

Resarie ed altri, si evince che,

il Rotelle aveva chieste la emissione
vaglia cambiarioe pezx l"impeocte
8.500.000, mentre il sucoessive giorno

richiesto altri wvaglia cambiari per un importe

complessive di eltre 20 milioni.
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Il prime vaglia, guelle di Lizxe 8.500.000,
nenche' wuneo di quelli richiesti il 24%.10.77. per
un importe di Lire 10.000.000, venivane versati
da Meontalte Salvatere sul suec efc intrattenute
presso la CEAM = agenzia di Boccadifaleco -.

Il Rotelleo. sentite come teste, dichiarava
di essere un discocecupatoe e di mver richiesto
Hgussdi ogni gierne alla suddetta agenzia wvaglia
per gentinaia di milioni nell'interesse di
coentrabbandiexi di tabacchi che lo
ricompensavane gen 15 = 20 mila lire al giorne.

Precisava il Roetelle che, oattenuti i
vaglia., 1i consegnava immedistamente ai
contrabbandiezi.

Un altro waglia, di guelli richiesti dal
Fotelle il 24%.70.77, pexzveniva al Di Cristina.

Era, guindi, da lunge tempoe cellaudate 11
sistema di spartizione degli "utili"™ c¢he.,
convegliati a Mapoli e econvertiti in wvaglia
cambiari, wvendivane peil suddivisi tra molti degli
appartenenti alle varie organizzazioni

criminose.
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Le stessc La Pietra Gaetane (Veol.151/CrA1
£.53)) dava wuna risibile versione dei fatti,
riferende di saver incontrate, per casc, nel
ristorante del fratells Salvatore un distinte
signore a neme "Den Hario™ il guale,
presentatesi come "Espesite Cire™, lo AVEVEa
rregato di richiedere A Suoc nome dei vaglia
cambiari. Tale =richiesta era stata ripetuta
alesune wvelte e, quindi, nen aveva piu’' rivists
"il distinte signore™. Va ricerdate, comungue,
che, a FHRoma € altreve, il Cale' si <£faceva
chiamare "Maric™ e vale sempre la pena ricordare
che 1a somma convertita dal La Pietra si

aggirava su tre milierdi circa.

Sempre nel ecorso della distruzions del
procedimenteo penale contre Spatela  Rosario,.
EmErgeva la figuza di Frigexrio Enrico,

negeziatere di alecuni dei titeli richiesti dal
La Pietra, per complessivi T60 milioni.
Il Frigexrio era une dei Tganali"

privilegiati di eui gi gservivana le
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crganizzazieni criminali FEL esportare i
capitali all'esters.

Dette dei vari canali attraverse i gquali i

proventi di illecite attivita' VENivVano
convegliati wverseo 1 wvari appartenenti alle
crgani=zaszienl eriminess. bisognera' OSSEEVAES

che., prepric in operazioni bancarie similari, si
sone ritrovati molti degli =stessi personaggil
interessati ai vaglia cambiari richiesti dal ILa
Fietra.

Hoen &' gqui il caso di riesaminare guanto
gia' dettagliatamente esposte in zelazione alle
ceperazioni finanziarie del gruppe di Tommaso
Spadaxro, ma vale rilevare <he anche in gqueste
cperazieni - attraverso le guali i proventi del
traffico di stupefacenti wvenivaneo ridistribuiti
ai vari ocomponenti della organiz=zazione "Cosm
Hostra™ - i ritrovane personaggi gia' emersi
nel ecorse delle indagini relative all'omicidice
del Di Cristina e, segnatamente, nel corse delle
indagini tendenti ad individuare i negeziateori
ed i beneficimri dei veglia cambiari richiesti.

per circa tre miliardi, dal La Pietra.
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Ed, dinfatti., eollegati al mevimente di
ingenti somme manovrate da Tommase Spadarc e da
sugili fiduciari, ritroviamo:

La Pietra Splvatere, fratelleo di Gaetano,
il guale negoziava titeli "Di Cristina™ per
190.000.000 e un assegne di 3 milioni "Spadarec™:

Hacaluse Salvatore. i1l guale, come visto.
negoziava titeli "Di Cristina™ per 220 milioni e
assegni "spadaro” per diverse centinaia di
milioni;

Scarpaci Giuseppe, figlioc di gquel Pietro
(che, come viste, negeziava titeli "Di Cristina”™
per 50 milioni) negosiatere., & sua wvolta, di
assegni "Spadaro®™ per 30 miliconi:

Strafile Antonie. di Cerignela.

i negozistore di titeli "Di Cristina™ per ap
milioni e negoziatere di wvaglia "Spadaro™ per 40
milioni, richiesti da Sampineg Gicvanni. cognateo
di Tommasc Spadaro;

Hilano Salvatore. fratello di HMilane

Hunzic (negeziatore di un vaglia
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"pi Cristina™ per 5 milioni} che richiedeva un
assegno di 5 milieni, pei confluito nei depositi
dello Spadaro;

Hondells Gievanni. negoziatore di un
vaglia "Di Cristina™ di 5 milieni & negoziatore
di un assegno "Spadare™ di 10 milioni;

Faldetta Iuigi, negoziatore di +titeli "Di
Cristina™ per centinsia di milioni e negoziatore
di titeli "Spadare™ per decine 4i milieni;

Barbare Giuseppe. nego=ziatore di +titeli
"Di Cristina®™ per 10 milioni e negoziateore, tra
l'altre, di un assegne di 10 milioni delle
Spadaro; il Barbarxo. ineltre, e"'" risultate uneo
dei soci apparenti della "Fiduciaria di

certificamioni e revisionale™ delle Spadareo.

gueste breve esame delle operazieni
finanziarie delle Spadaroe dimostra, senza
dubbio, come fosse ceollaudate da tTempo il

meccanisme di ridistribuzione dei proventi di
attivita' illecite gia' evidenziate alla epoca

dell'emicidieo del Di Cristina.
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Tutte cio’ costituisce un ultexriore,
notevole riscontre oggettive alle dichiarazieni

di Tommase Buscetta circa la salda alleanza tra

tutti i clan mafiosi, alleanza che iniziava a
vacillare Propric con l'omicidio del Di
Cristina.

VYarra', ora, ricordare guanto affermate da
Buscetta Tommase in relazione al Di Cristina, al
sue ruole all'internme di "Cosa HNostra" ed ai
suoi collegamenti:

"L'emicidic di Giusappe ni Cristina
costitui®’ ultericre moetive di attrite.
Ruesto'ultime exra il capo della famiglia di
Riegsi e, com'e' note, o' state ucecico a Palerms.
Salvatore Inzerille exa particelarmente adirate

’ per il £fatte che l'omicidio era stato commesso
nel sue territerie nel guale, addirittura., ezra
stata lasciata l'autovettura dei Killers del Di
Cristina.

Egli mi disse che era guasi sicurs che a
commettere l'eomicidiec era state anche Salvatere
Montalte, ma che non poteva £ar nulla perche'
guest'ultime faceva parte della sua "famiglia™
- guindi. avrebke dovute ueciderlo. ma noen

aveva prove certe in mano.
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Esclude che potesse essere state lo stesse
Ingerille ad uccidere Di Cristina. Da wun lato.
1'Inzerille protestao’ vivacemente con la
"commissicne™ e con Michele Greco, in
particolare, (gape della commissiene) per la
grave trasgressione del suc territerio:
dall*altro, wa rilevate che Inserille e Di
Cristina e Bontate erane eottimi amici, per ocui
avrebbero potuto benissimo attirare il Di
Cristina in un tranelle e farle sparire senza
esporsi =l pericele di una uccisione in luecgo
pubblice.

Da Michele Grecoe e dalla "commissione™
allexa si disse che 411 Di Cristina era state

ucciso per meotivi attinemti al suc territerio

(Riegi), @ chae egli era un confidente dei
Carabinieri.
In realta', come mi disserc Bontate ed

Inzexrillo, anche stavelta Di Cristina era state
fatte £fuori dai ceoexlecnesi, eel piene avallo
della commissione ad eccezione di Rosario

Riecocbono™ ((Vol.124 £.32 e segg.).
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Il Buscetta, nel tracciare la storia dells

assecliaziona in relazicne 2l noti fatti
culminati nella c.d. "strage di Viale Lazia",
riferiva che del commande, penetrate negli
uffici del Mencada Per uccidere Hichels

Cavataioc, faceva parte anche

un certo Caruso,

macellaie di Villabate ed ucme della "famiglia™

di Hiesi capeggiata dal Di Cristina. Precisava

il Busecetta:r "....E vorrei sottelineare c¢he la

rresenza di una PEISONA COmME

sintomo ineguiveocabile che,

il Caruso sia

all'epoca.

l'organizzazions mafic=a a Palermoe non era

cperante e che, invece, la determinazicne di

uccidezre 1l Cavataie e' stata

aggregazieni spontanee fra

i intendevanao Punire l'operate
criminale del predetto Cavataio,
passaggie necessaria per

ricostituzione di "Ceosa MHestra"™

& Segg.)....

"...Ho APPIESC, ANCOIA,

il frutte di

personaggil che
gsoonsiderate e
al fine e come

proaedere alla

((Vvel. 124 £.108

che 11 Caruse

venne sospettate di avere rivelate importanti
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notizie sulla strage di Viale Lazie ai
Carabinieri & che, per tale motive., venne
BEOPPIESS0 COn  conseguente sparizicone del suc
cadavere.

Hon mi  risulta che fosse stato ferito.
mentre so che l'iniziastiva di ZFarlec scomparire
e' stata dei corlecnesi econ l'accorde degli
altri che in siffatta maniera hanno volute,
formalmente, punire un presunte delatore, ma
sestanzialmente lanciare un avvertimento a
Giuseppe Di Cristina c¢he §1 era permesso di
arruslare nella sua "famiglia™ wun giovane di
Villabate., facente parte, quindi, di una
giurisdizicne (Palermo) estranea a guella 4di
Riesi.

Ricoxdo. an=i., che, nel 1974 a 19758,
incentrai a Palexzme, nel caraere
dell'Uceciardene, 11 Di Cristina, il guale, nel
confermarmi il ruole del Carusge in wviale Lazieo.
ignerava ancora se guest'ultime fosse state o
menoe ucgciso. Ed e' loegice che egli nen dovesse
sapere nulla, poiche ', altrimenti, avrebbe
potuteo comprendere chi fessero gli auteori della

soppressione del Caruse. Del
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reste ie mi guardai dal riferirgli guante era a
mia COnCSCEnZa, poeiche’ non Bro state

autorizzate a dirgli nulla da parte dei

gqualificati "uomini d'onore™ (Bontate, Salamone,
Badalamenti, ece. ) da cui aveve ricevuto.
spontaneamente, le informazioni™

(vel. 124 £.1243,

(Un riscontreo alle dichiarasioni del
Buscetta c¢irca la partecipazione di Caruso
Damiane alla "strage di viale lazio®™ si rinviene
negli allegati XV & XVI alle dichiarazieni dells
stesse Buscettal,

Confermava, successivamente., il Buscetta:
PR Appresi dall'Inzerille che 11 Hontalto
gli stava molto vicino (aveva persino costruito
una willa accante alla sual), ma che edli aveva
il sospettoe, purtroppe non suffragato da prove.
che fosse une degli autori dell'emicidioc del Di
Cristina. L'Inzerille, ceme he gia' accennate,
dava il significate di sfregic contre di lui,
sia all"uccisione del Di Cristina, sia al
rinvenimente della vettura, usata dagli

assassini, nel sue territerie. Ribadisece di
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escludere categoricamente che, sia Inzerille,
sia Bentate possanc aver uccise il Di Cristina.
al gquale da lunghissimoc tempo exanc legati da

amicizia fraterna. Inoltre. se wvi fosse state

une screzie +tra lere, 1o certamente l'avrei
sapute. Precise, per amorse 41 verita'. che
l'amicizia del Di Cristina era soprattutto con
Bontate, anche se eranc saldi i legami con
Inzerillo®™ ((Vol.1Z4 £.130 & segg.).

Hel COLE0 dell'interrogaterieo del 23
agoestoe 1984 ({Vvel.12u4r,% £.101 @ sagg. ), il
Buscetta riferiva altri particelari sul Di
Cristina, completande la serie di informa=zioni
utili a tratteggiare il potente capoe dellas
famiglia di Riesi:

"Come ho gia' detto, heo conogciute
Giuseppe Di Cristina, all*'Ucciardone, verss il
1975 guande egli venne a Palermo per affrontare

il giudizie di aprelle pex un
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emiecidie ecommesse in  territerie di Agrigento e
del guale egli mi diceva di essere innocente. HMi
fu presentatoe ritualmente come "uome d'eonore”™ ed
egli stesso mi confide' di essere il capo della
"famiglia™®™ di Riesi. Mi censiglieo', fra l'altro,
di tenere una vita sentimentale piu' ordinata,
pexche” nel nostre ambiente erc molte criticate,

Era ogrande amico di Stefano Bontate & mi
parlava, in termini di amicizia, anche di
Sglvatere Inwerille, da lui ritenuts anocors un
ragazzo.

Era compare di Giuseppe Caldercone.

A gqueste punto, il G.I. da’ lettura delle

rivelazioni fatte da Giuseppe DPi Cxistina ad un

sottufficiale ad a un ufficiale dell'Rrma (vedi
rapp. CC. di Gela, n.682-,2-1077 del 21.6.1978) e
l'imputate dichiara guanto segue.

Mote con soddisfazione c¢he gquante da mne
riferite trova runtuale riscontro nelle
propalazioni a suo tempo fatte da Giuseppe Di
Cristina. c¢che exa tutt'sltre c¢he wun wuomo da

nulla, essende molto intelligente e stimato
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da Stefanec Bontate e, in genere, nellfambiesnte
palermitanc.

el resto, la sua partecipazicone (tramite
un sue ueme d'onorel all'uccisiene di Michele
Cavataie e' la dimostrazione lampante che il Di
Cristina condivideva la diagnesi che attribuiva
al Cavataio la responsabilita' di aver messo in
ginccchio l'organizzazione mafiosa palezmitana.

La sua partecipaziene alla "esecuzione™
del Cavataie, PUE facende parte 41 altra
Frovincia, gli acquisi' senz'altre meriti di
rilieve per aver contribuite al risanamento ed
alla ricostituzione di "Cosa Hostra™ nel
palermitane. La sua uccisicone, & mio avviso, e’
adesso, alla stregua di guanto avvenute deope. la

dimostrazionse piu’

evidente che gia' da allora i
corleonesi aAvevano gia' prestabilito un
lucidissime piane di progressive isclamento di
Stefane Bontate fino a creare le condizioni
ottimali per poterle eliminare senza alouna
CoOnseguenza.

Ed il Bontate. infatti, ersa senz'altre il

maggicre, se non l'uniceo che
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potesse cstacoclaze seriamente le pretese
egemoniche dei corleonesi; moxrte il predetto, 1a
mafia, nel sensc tradizionale, non esiste piu' e
51 e'" in presenza di una potentissima e
pericoleosissima organizzaszicons eriminale che non
esita ad eliminare gqualsiasi cstacolo.
Ovviamente, wvi e' gualche discrepanza, in punti
noen essenziali, fra le mie dichisrazioni e le
confidenze fatte ai CC. da Giuseppe Di Cristina.
Trattasi, pezxe', di imprecisieni marginali d4i
guest'ultimo, dovute =al fatto che non faceva
rarta dell'srganiszassisna Adi Palerma®.

Il Buscetta, dineoltre, =zifexiva guante a
sua conoscenza circa alcuni personaggi
implicati, come £i e'" visto, nel giro dei wvaglia
eamhiari riechiesti dal La Pietra e rinvenuti, in
parte, sul DPi Cristina.

Parlava di Demenico EBalduceci e di Luigi
Faldetta come uemini legati a Pippe Cale’

(Vel.1284 £.E5E), (Vel. 12y £.69),
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(Vvel_ %24 £.70), (vol. 124 £.100) [ Tommass
Spadaro.

Indicava d4in Calderone Giusepre., Cape della
"famiglia™ di Catania, il compare del Di
Cristine, allo stessc legate da forti vinceli di
amicizia (Vel.124 £.70).

Sulle propalazioni fatte dal ©Di Cristina
ai Carabinieri si e"' gia'" dette in altra pazte
€, comungue, non w'e"' dubhbio che la sua
eliminazione sia da attribuire ai corleonesi ed

alla commissione c¢he din lui wvedevane uno dei

piu grossili eostaceli alle mire egémoniche dei
primi.

Si o' trattate di una Tmorte annunciata®,
cosi’ come lucidamente riferite dallas stessa

vittima ai Carabinierxi.

Del reste, la weccisione dei suoi due
guardaspalle, Di Fede e MHapolitanoe, avvenuta
poco tempo prima, in un egguato a lui destinateo.
aveva definitivamente convinte il Di Cristina
che la "sentenza™ emessa nei suci confronti

stava per essere eseguita.
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E', comungue, abbastanza <¢chiazo che tale
soppressione era stata decretata non perche’ il
Di Cristina fosse un delatore, ma perche' troppo
profonda era la frattura tra 1 liggiani -
inecalliti e sanguinari emiecidi - e il gruppo
H"étradizionali=zta™ del Bontate g dei suei amici.

Il bi Cristina, infatti, si converte in
"delatore™ sole gquande - dopo aver apertamente
affrontate i liggiani zei dell'uceisisne del
Coleonnelle dei ©€C, BRussce e di tante altze
nefande a=zioni - comprende che per luil era
finita.

Le motivazioni di gquesta sua scelta sono
lucidamente riportate nel rapperte dei CC., a
conclusione dell'esame delle sue propalamionit

" - concedere a&gli investigateri wuna
concreta possibilita' per fronteggiamre il gruppe
leggiane, che considerava uns accolita di pasai
criminali, capaci; al di Zfueri di eogni piu’
spregiudicate pringipie, di compiere i piu’
cdiogi delitti di sangue per motivi abietti @

tornaconte ¢riminese {(Seaglione, Russo, ecc.);
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- lasciare chisrezza alle suas spalle; nel
genso che la sua eventuales uccisione (decisa dai

suei irriducibili nemici seoltante pexche' era

inseczrto contro l'assurdsa eliminazione del
ten.eel. Husso) fosse interpretata nells maniera
giusta; in guisa che le conseguenti

investiga=zieni fossero rivelte eontre i wveri
responsabili;

- rendere wun servizio postume ai suoi
"fedeld amigi™, in mede che nen venissezo
coinveolti nelle indisceriminate reazieni di
polizia che seguonc puntuaslmente il verificarsi
di delitti di ecceszionale gravita' che gquasi
sempre rimangono avvelti nel piu' fitte mistezo.
ovvero danne occagione per dpotizzazre le paiu’
assurde, disparate e contraddittorie causali”™
(Allegati alle dichiarazicni di Buscetta., XXXIX,
£.108 & segg.).

el reste - come nel case degli omicidi
Bontate ed Inzerille - 1 cerlecnesi hannoe sempre
avute una giustificazione "ufficiale”™ per i lero
delitti piu' importanti, si' da eoffrire agli

altri aceoliti una versiane
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dei fatti che, "formalmente™, 1i mettesse al
riparo da critiche. Tali giustificazioni., peroc',
eranc sempre pretestucse, mnon avende aleuna
attinenza con i veri motivi dei delitti da tempro
decisi e pianificati.

Anche nel ocase del Di Cristina, gquindi.
essi avevano trovate nelle dichiarazioni da
guest'ultime fatte ai Carabinieri una
giustificazione ex post per Ll'eomicidio gia'
deciso.

Se. poi, 5i pensa che une dei metivi di
attrite tra il gruppe dei liggiani ed i
tradizionmlisti era guaelles dei seguestri 41
persona, diventa dnguietante anche l'episcdie
del rilascico di wun sequestrato in Gela qualche
giorno dope la morte del Di Cristina.

Ed. infatti, Da Hora Hicocolo' -
seguestrate a Hilane 1*11.1.77 - veniva
rilageiate in territeoxie di Gela (sotto la
"giurisdiziene del pi Cristinal) appena tre
giceni dope l'omicidic delle stesso
(CiVel.151/Cs1 £.286) e segg.).

Il sequestre fruttava agli autori svariati

miliardi e le indagini eonducevane anche ai
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calabresi, le cui connessioni conm il gruppo del
liggiani nel campo dei sequestri di persona
EIa.0 Note.

In via del ftutte 4ipotetica, guindi, si
poetrebbe ritenexe che, essendeei wuna netta
avversione della erganizzazione per i sequestri
di persona in Sicilia, il rilascic del De Hora a
Gela veniva a costituire una giustificazione in
piu’ per l'eliminazione del Di Cristina.

Certc e', comungue, ¢che il Di Cristina
qual 30 maggic e#ra venute a Palermo per zicevere
parte deili proventi di illecite attivita' (i 20
milioni degli assegni TLa Fietzxa™) -3 =i S&ra
"appoggiate”™ ai suci fidatissimi amici Inzerille
e HMentalto.

E'., comungue, preoehabile che gquest'ultime,
gia' =sulla wia del "tradimente™ - che, poi,
consumera' sine in fende passande dalla parte
dei ecorlecnesi e dei Greeco - abbia in gualche
modo facilitatae l'emicidio: nen a Casa

1'Inzerillo pProprio del Hentalte

b P e i

i R
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dubitava & guante verificatesi dopo sembrerebbe
avergli dato ragione,.

Hen wvi SON0., COMUNIUE , Prove sulla
responsabilita’ del Montelte in tale omicidie.

5i e’ gia"' detto <che 1l1'esame della
documentazione bancaria sequestrata in
connessione con l"omieidie del Di Cristina
fornisce uns cenvincente riprova dells
fondatezza delle dichiarazieni del Buscetta
girca il grande accorde ¢che legava le varie
famiglie maficse e le connessioni tra gqueste e
gltre organizzazieni eriminose, guale guella
roemana din oui si era andatec ad insexire, con
grande auterevelezza, Pippo Cala'.

€i e' anche dette che le confidenze fatte
dal Di Cristina ai Carabinieri sone altra
riprova della serieta’ delle dichiarazieni del
Buscetta e mestrano, in tutta la loro crudezza.
il livelle c¢ui era giunte le¢ secoentrze tra 1
coerlecnesi ed i "tradizionalisti™.

KHessun dubbkic, guindi, c¢he dell'eomicidie
del Di Cristina debbano rispondere PrOpPEiQ

costore ¢ 1 loro alleati della commissione.
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Il Di Cristina, invere, MNON @Xa  un
gualsiasi "uomo d'onore", ma uno dei piu’
prestigiesi, al 4guale, *xa l'altze., andava il

merito di aver contzribuite, econ l'omicidie del
Cavataico, & ricostituire "Cosa Mostza™,

Froprio per gquastoe, noen poteva essere
realiz=ate nessun progetto egemonice senza o
contre di lui.

Il suo "prestigie® all'intexrne della
crganizzaglione griminosa, come pure all'intezne
delle stegso apparate fpolitico-istituzionale
della sua Riesi, lo =i poteva misurare gon 1
sucl funerali c¢he;, in negative, impressionarono
l'spinione pubblica nazisnale!: scuocle ed uffiei
chiusi, la bandiera della PBemocsrasia Cristiana a
mezz'asta., una fella di politiei e di pubblici
dipendenti dietze il suo feretze.

Per l'omicidie del ©Di Cristina, per i
connessi delitti di porto ¢ detenzieone di armi
da fuoce e di Hfurte dell'suks di Sceglicone
Giuseppe (Capi B0, &1, &2}, wvanne rinviati a

giudizie Riina Salvatore, Provenzano
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Bernardo, Greco Michele, Grecdo Ferrara
Salvatore, Brusca Bernarde, Scaglione Salvatore,.
Cale' Giuseppe. Geraci Antonine "Mene'™, Madonia
Francesco, Motisi Ignaziec @ Greco Lecnarde.

E', invero,; da escludere - come le prime
indagini sembravano ipetiz=are = una
responsabilita’ del gruppe dei suel amici e di
Salvatore Inzerille in particelar meodo.

Lo stesso rinvenimento dell’auteo usata dai
killers in Via Ignazio Silvestri = wuna strada
che sfocia 4in wvia Leonardo da Vinci, luego
dell'"enmicidie = in piena =zena Uditere = Passo di

’

Bigano, e chiazamente wuna messa 1in SCEena Pex
lanciare anche un "messaggio™ all'Inzerille,
capo di guella =ona, al guale, in gusel giorno.

il Di Cristina aveva fatto riferimento venendeo =a

Palerme.

La respongabilita’, Proprioc come
preannunciate dalla stessa vittima ai
Carabinieri, Vi, invece, attribuita agli
imputati sopra elencati, dai quali il pi

Cristina si sentiva, crmai, "braccato".
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Riferiwva, infatti, il HNaggicre dei CC.
Pettinato - all"epeoca Capitane dell"Arme = che
racogelse le dichiarazioni del Di Cristina:

...... Comungue mi resi immediatamente
coente della gravita' e della serieta' delle
affermazioni del Di Cristina., Feraltro neotai con

chiarezza, anche se il Di Cristina cercava di

nen darle a vedere, che guesto ultimo erz in
preda al terrore; mi dava l"impressione di
ESSETE come un animale bracecate....™

(i{Vel. 181 £.250 e segg.).

Il i Cristina, infatti, sapeva da chi era

braccate ] lao aveva <chiaramente riferite.,
indicande nei corlecnesi i suoci "futuri”™
assassini.
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2. Omicidio Di Noto Francesco

Alle ecre 11 eirca del % giugne 1981,
telefonata anonima veniva segnalata
sparatoria verificatasi pressoc wuna conceria di
pelli ubiecata in wvia Messina HMontagna.
Agenti dellas Squadra Mebile lecalizzavane detta
coenceria al Civico 165 di Uorse dei Mille e
nei pressi d4i un cancello metallico,.
rpoesteggiata, cen 4l sense di mazcia

verso l'ingresse della conceria, una Fiat 132 di

colere blewu.

Bull'a=falta, alla destra di

rinvenivane tzxe proiettili defeormati

grande macchia di sangue,

I presenti riferivano che propric

punte era state fattoe segno a colpi di arma da

fuoco Di Hoto Francesco, il cui

stato rimosse e +trasportato =mll'interno degli

uffiei della conceria.

S5i apprendeva, incltre. ehe,

della sparateria, all'intezrne della conceria vi
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erane i dipendenti Zarcene Fiuseppe e Varisce
Hicolo', intenti a caricare delle pelli su un
autocarro.

Lo Zarcoene riferiva che gquella mattins,
VBESD le ore 19,30, mentre era intento =1
laverare dentre al depositeo, aveva sentite
distintamente cingue ¢ sei colpi di arma da
fuoco esplosgi mll'estexrno del wcancello di
ingresss &, 4ccsrss, aveva rinvenuts il essrpe
esanime del suo datere di lavorc.

Era guindi., eceorsco ad avvisare il fratello
dellia wvittima, Di HNete Giacomo, titolare di
altra conceria =all'hkocgqua dei Corsari e, con la
sua autovettura, si era zecate ad avvertize
altri congiunti in wia Orete e l'altreo fratelle
della wvittima, Di MNote Vincenzo, Eanitario
presso l'Ospedale di caxdind.,

Era tornate verse le 12,30 ed aveva notate
che il ecorpoe del Di HKote era state rTimosso e
trasportate all'interne della conceria.

Escludeva di BRVEE viste gli auteri
dell'omicidio & di aver sentite un'asute
allontanarsi dope la sparatoria.

Varisco Hisols' rendeva una identies

versione dei fatti.
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Di MHoto Giacomo riferiva di essere stato
informate telefonicamente dell'emigidic dai
dipendenti del fratellec e, accorso, aveva notato
il egorpo delle stesse a ecirca due metri dal
cancelle d'ingresso accante mlla sua autovettura
con lo speortelle lato guida aperteo. Gli stessi
dipendenti gli avevane rifexite di aver sentite
sparare all'esterne mentre stavano effettuando
un carico, ma di non aver wisto gli esecutori
materiali dell'omicidie.

Di MNeto Vincenzeo riferiva di essexre state
avvertite dell'omicidio da sus £ratelle Giacome
il guale. a mezze di furgone guidate da un suo
dipendente, §1 era recate all'ospedale di Carini
ove prestava servizio. Entrambi AVEevVANnS

3 raggiunte la c¢oenceria ed avevano treovate 1l
corpoe del fratelle che gisceva riverso accante

alla preopria autovettura.

Credende c¢he il fratelle £fosse ancora
viwvao, la avevane traspertate all'interne della
conceria ove. constatatanse la morte, avevano

telefonato alla Polizia.
Rifexrdiva. altresit, che la vittima aveva

acgquistate di recente diversi appartamenti, un
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terreno nei pressi di Villabate per la
epostruzione di wun centre residenziale, nonche’
degli uffieci in via Libexrta’ ave Bveva
inten=zione di intraprendere l*'attivita' di
vendita di pelli in campo internazionale,
acguistande il prodotto anche in Cina ove varie
volte s5i era recato per indagini di mercato.

Anche Di Heote Giacems riferiva come la
vittima fosse intemziconata ad edificare alcuni
appartamenti nella =zona di Ceoerse dei Mille su di
un'area di proprieta’ della meglie Targia Santa
e come di recente aAVESse acguistateo due
appartamenti in wvia Liberta', in une dei guali
vi era la ditta "Targia Santa™ per 1l commezrcio
di pellami.

Amme tteva che, sia lui che il fratello.
essendo originari dellas =zona di Corseo dei Mille,
conoscevane i fretelli Bontate, i Greco ed i
Marchese, ma che con gli stessi wvwi eranc stati

sele dei rxapperti di pura e semplice amicizia.
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Targia Santa, vedova del Di
che guesti si dedicava da tempo

delle pelli ed aveva "il

Hoto: riferiva
alla raccolta

pallinoe™ del

costruttore edile. Recentemente aveva zripreso
tale sus attivita" imprenditoriale ed era
intenzionate ad edificare wne stabile in

prossimita' della wvia Conte Federxrico, ove aveva

acguistate un terreno.

8im il terrene <che la licenza edilizia

EBrano stati intestati a lei, come pure a lei

erane intestate altre attivita'
Hecentemente il marito aveva
gooiata’ "Sieilpelle™ eon sade in

della gqguale era amministratore

del marita.
costituite la
via Libarta’',

unico, con lo

scopoe di interessarsi di importazieni di pellami

anche dalla Cina, Paese nel gquale il marite si

era recato in passato.

Escludeva:, comungue; che il

mariteo avesse

avute rappeoerti di maffari con Stefane Bontate o

Salvatore Insexille - recentemente assassinati

-, nonche' econ i Greco di Ciaculli.
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Per la Pelizia, inveece, +tale omicidig
doveva essere posto din rappoxte con altri
emicidi verificatisi & seguite della
destabilizsazione di wvec¢chi equilibri in seno
alle famiglie maficse esistenti nella =ona e
delle guali il Di Hote era une dei piu’ eminenti
esponenti.

Dagli accertamenti patrimoniali & bancari
gi evinceva la notevole disponibilita' economica
del Di Koto il gquale. appunto, risultava

venditore ed acguirente di innumereveli unita'

immebiliari.
La rersonalita’ del ri Heoto -
genericamente indicato dalla Polizia come

esponente di  spigee delle Famiglie mafiose -
cominciava gradatamente ad energeze attraverso
le dichiarazioni di wvari soggetti che, per la
lozxe contiguita' o per 1la lero appaztenenza &
dette famiglie, erano in grade di riferire
circostanze piu’' concrete sulla vittima.

Calzetta Stefano (Vel.11 £.26) per¥ prime
riferiva come dopo l'uecizsiane di Stefano

Bontate fossero stati eliminseti melti dei
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suoi amici piu' Zfidati, *tra i guali Di Heto
Francesco. titelare di una cencerxria di pelli in
via Messina Montagne.

Tale dichiarazione del Calzetta e¢irca la
collocazione del DPi MNete +tra gli amiei di
Stefanc Bontate, treoevava conferma in gquelle di
Tommaso Buscetta il gquale wececlleocava guesti
all'interne della famiglia di Corse dei Mille,
ed in posizione di tutta preminenza.

Parlando di detta famiglia
((Vol.124 £.7156) e segg.) il Buscetta riferiva:

"ODiversi anni addietreo il capo era Pietre
Chiaracane. Alla gua morte, avvenuta olitre
ventieingue anni £a, vi £u un lungeo periodo di
interregno poiche' la famiglia in gquestione e
melto turbolenta e tutt’'altro che omogensa. Per
lunghi anni e <redo dal 1971 al 1979 la reggenza
della famiglia fu affideata ad wun certe Franco
Hoto, che ie he conosciute persenalmente negli
anni "60 e =gul guale posEo formnize i seguenti
dati somatici: attualmente devrebbe avere 50-55

anni. alto circa mt.1.,75,
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portava gli occhimli essendo molto miope,
carnagione chiare: se non erro commerciava in
pellame”™. Aggiungeva che, dope tale periocdo, ezra
gtate nominate il cape di tale famiglis nellas
persona di un Marchese, forse Filippe. inteso
"milineiana®™,

Successivamente il Busaetta
(vel.,124 £.317) riconcsceva il "Hoteo France™
nella foto del Di Heto Francesco (all. 124, del
gquale avewva gia' parlate come Mreggente" della
famiglia di Corse dei Hille.

Anche Salvatere Conteorne (Vel.125 £.8) -
(Vol.125 £.9) elencande i membri della famiglia
di Corse dei Mille, indicava gquale componente
della stessa Francesce Di Heto., "uccise™.

Come gia' =i @' ripetutamente dette, la
"guerra di mafia™ nen ha peoste di freoente
famiglie "perdenti”™ e famiglie "wvincenti™ nella
loxre interezza, ma ha interessgate solo gquegli
elementi che, per amicizia e fedelta' & Stefano

Bonktate., Salvatozxe
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Inzezxillo, Gastang Badalamenti ed altri. -
potevane opporsi alla strategia di egemonia
portata avanti dai corleonesi, dei Greco e dai
lore acecoliti.

Hen v'e' dubbie ghe il Di Hetoe rientrasse
nel novere degli "amici" del Beontate ed in %ale
gqualita', nonche' per il gprestigic in passate
godute & che le aveva portate ad essere il
"reggente™ della famiglia di Corse dei Mille,
devesse esseze eliminate.

La sua uccisioene rientra chiaramente nel
programma criminese deciso ed attuato dalla
"gommissione"™ nonche * da alouni elementi
nafiosi, primoe dei guali FEOPIio Filippe
Marcehese che nel Di Moete - gia' reggente della
famiglia di cui era il "milinciana™ era state
nomninate cape - doveva vedere un @ pericoleso
cOnNCoOTIIente.

Fer tale omicidic e per i connessi delitti
di illegale detenzione e porto d'armi (Capi 92.
93, ay), vanne rinviati a giudizio Greco
Hichele, Greco Ferrara Salvatere, Riina
Zalvatore, Riccobone Rosario., Marchese Filippo.

Vernengo Pietro.
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Greeco Giuseppe di Hieole', Prestifilippe Marie
Gieovanni, Provenzanoc Bernarde, Brusca Bernardo,
Scaglione Salvatere, Cale' Giuseppe, HMHadonia
Francesco, Geraci Antonio "nene'", Scaduto
Giovanni, Lo ITaceno Pietre, Montalte Salvatore.
Bonura Francesce, Buscemi Salvatoze, Pullara’'
Igna=zie, Pullara' G.Battista, Savoca Giuseppe,
Cucuzza Salvatoxe., Coralle Giovanndi ., Bono
Giuseppe, Motisi Ignazie ¢ Grecc Leonardo.

Con mandate di ecattura n.372 dell'8.8 23
eranc stati incriminati per tali delitti anche
Zanca Carmelo, Spadaro Tommaso, Epadaro
Vincenzo. Tinnirelleo Benedetto, Tinnirello
Gaetano & Federico Deoemenico,

Hon essendo emersi elementi di
responsabilita’ contre guesti ultimi, gli stessi
vanno preoscieltili per non aver commesse i1l fatte,
ad eccezione di Zanca Carmelo e Spadaroc Tommaso
che wvanne proscielti con formula dubitativa perx

le congiderazioni gia' espresse,
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3, Omicidig Gnoffo Ignezio (vel.42) Severino

Vincenzo e $Salvatore (vel.u3)

Il 15 giugne 81, verse le ore 16.50 ecirca.
nella wia Ugo Falecande, all'altezza d4di via
Catalde Parisio, veniva uceise Gnoffo Ignazieo
mentre s§i mgcingeva a scendere dalla sua Fiat
126 sulla quale wviaggiava anche la moglie
Pillitteri Carmela.

Hel coxrse del mortale agguate tese allo
Gnoeffo, la donna zTimaneva gravemente ferita e,
soccorsa da passanti. veniva accompagnata al
poste di  Preoente Scocorse dell'Ospedale " Villa
Sofia™.

Hella immediatezza del fatto venivane
sentiti melti ecomnmercianti della zona i guali.
pero’; tutti concordemente, SeppUre con
motivazioni diverse, negavano di aver assistite
all'emicidio # solo gualoune ammetteva di averx

udito i colpi di arma da fuoco.
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Meon maggiore fortuna avevano gli
inguirenti con i congiunti dello Gnoffo, i gquali
non SaApeVAnS dare indicazione alouna sul
Probabile movente del delitto.

Sole HMaddaloni Reosario - datore di lavero
delle Gneffo - rifexriva di aver assunte la
vittima tre anni prima e di aver notate come
guesta, da due mesi, aveva mostrato una certa
discontinuita' nel lavore, giustificandela con
motivi di salute; mentre da una wventina di
gierni nen si era piu' presentate al lavere.
Cie', eomungue., nen lo aveva pPreaocecupato, avends
gia' decisc di licenziare lo Gnoffo.

La Pillittexi. successivanente
ristabilitasi. riferiva che il giorno
dell'omicidio lei e sue marito erane diretti al
negezice di Via Catalde Parisic e, avendo trovate
un peosteggio per 1l'aute, 5i accingevano a
scendere gquande i sentiva colpita alle spalle e
5i accasciava al sucle.

fuasi contemporaneamente udiva degli spari
e, Poi, veniva accompagnata in cospedale da

alcuni passanti.
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La donna assumeva di non essere in grado
di precisare ohi avesse esploso 1 colpi di arma
da fuoco ed, anzi, specificava di non essersi
accorta dell'asgguate +tesoe al mariteo, anche se.
gacends Cipellas Guido e Vaccmre Rosaric., la
donna, da essi accompagnata a Villa Sofia.
durante tutte il tragitte si erxa lamentata pex
l'ucoisione delle stesso.

La Fillitteri, ineltre, nulla wveleva
riferire c¢irea i rapporti intercocrsi tra il
marite [ Inzerille Salvatore ., uceciss il
preacedente 11 maggie, anche =se erano stati
individuati aleuni assegni girati dal secende al
Primo.

Anche in assenza di wun gqualsiasi utile
elemente rilevabile dalle dichiarazieni dei
congiunti dello Encffo. gli inguirenti erane in
grado di inguadrare l'omicidic nel contesto
della guerra di mafia in corso, stante anche la
appartenenza della vittima ad una delle
"famiglie™ mafiose del palermitano.

Le stessa prime dichiarazieni del datoze
di lawvore delle Gnoffe erane indicative delle

stato di disagie della vittima che,
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appunto; da due mesi aveva mostrate una certa
discontinuita' nel lavers, mentre da una ventina
di gierni si era completamente assentate senza
dar notizie di se’'.

Ed invero, lo Gnofio aveva dovuto
constatare che i1 23 aprile era state uceise
Stefane Eontate. mwentre 1'11 maggio era state
uceise Salvatere Inzerille: caduts due mesi
prima il Bentate., aveva cominciate ad avere
gualeche timozre per la sua soxzte., tante c¢he anche
la swua attivita' laverativa ne risentiva, mentre
con l'uccisione dell'Inzmexille, rroprio una
ventina di gierni prima del sue stesse omicidio,
aveva deciso di defilarsi, rinunciande anche al
lavoreo.

un risgontro alle dichiarazieni del
Maddaloni:; circa leo state di disagioc dello
Gnoffe, i poteva rilevare da quants riferite da

Toemmaso Buscetta.

Quest'ultime, infatti, diehiarava:
"Badalamenti mil riferi"’ anche sull'emicidie di
Gnoffe Ignazio. Debbeo premetteze che

guast'ultime faceva parte della "famiglia™ di

Faleimo che . nel 19a3, era

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3

285



- Pag.2.686 =

capeggiata da Angelo La Barbera. A

seguite dei

centrasti fra guest'ultime @ le altre famiglie

palermitane, la famiglia di Falermo vENNE

sciolta. eszendo state ritenute dalla

commissiene che la ecolpa di tutto

guants era

avvenuto, di cui parlero' diffusamente in
seguite, fosse da attribuire a La Bazhera,
Ignazic Gnoffo, che era della "famiglia™, venne

aggregate, guindi, & guella di Stefance Bontate

(5. Maria dai Gesu'ld, di  eul

ebbe modo di

apprezzare l'intelligenz=a € 1'eguilibrio: VBESO

il 1977, Stefano Bontate., dandeo ulterioze prova

di buon senso, consenti’' a Gnoffo di

rigostruire

la "famiglia™ di Palermo di cui divenne capo.

Quando. rertanto. venners uecisi Bontate e

Inzerillo, la figura di Snoffo  destava

precccupasione, essende noto il

sue debite di

gratitudine ed il suec affette per Beontate. Pippo

Caleo', su mandato della commissione., mande' piu’

velte a chiamare Gnoffe, il gquale, FEIO",

diserto' gli appuntamenti., mandande a dire al

Cale' ahese nen vi era alcun motive

per eui 51
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dovessers incontrare. Cie' venne interpretato
come una presa di pesizione contre il Cale' e 1la
commissione &, gquindi, mne venne decretata la
fine.

Il BPBadalamenti mi disse ohe Gnoffo era
gtato uwoeiso, alla presenza della moglie, mentre
stava per salire in meechina in wuna via di
Palezrmo™ (Vol.124% £.71) - (vel.l24 £.72).

Successivamente, 11 Buscetta aggiungeva
che le Gnoffa, seconde guante riferitegli
goncordemente da Stefane Bontate e Salvatere
Inzerille, exa une dei piu' attivi nel traffioo
d4i erxeira., insieme <con Giovanni Bontate, i
Greco., i Yernenge, gli Spadare ed altri
(Vol.124 £.252).

Lo stesso Contorno (Vol.125 £.558)
csonfermava 1 rapperti di amicizZia esistenti tra

Stefano Bontate e Gnoffo Ignazio.
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Hon vi puo” gessere, gquindi., dubbioe alcuno
sul movente dell'omicidie delle Gnoffo anche
perche' la soppressione delle stesso avveniva
nelles stesso arcoe di tempe in cul scomparivane
Severine Vincenze & Salvatore, amici e dello
Gnoffo e di Salwatore Inzerille.

Lo stesso gicrno dell’omicidio delleo
Gnoffe, infatti, Severino Ignazio si presentava
negli Uffici della Sqgquadra Hobile di Palerme per
denunciare la scomparsa dei $£igli Vincenze e
Salvatore i1 gqumeli, allontanatisi sin dal 28 o 20
maggie, nen avevano piu' date loxze notizie,

Il Severino precisava che i <figli eranc
venuti a trowarlec a casa senza minimamente
accennare ad une loro partenza da Palerme e che
il EAV T+ terzp figlie - Giowanni - ¢he 1i
coadiuvava nella conduzione della macelleria di
via Ruggerone da Palerma, noen aveva avuto
netizie dei fratelli sin da guel gierne.

Successivamente., in data ZO0. 4,82

(Val.43 £.6), il Severino precisava che:
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- i £figli. il giexrne £9 maggie 81, versao
le &, si +trovavanc nella lero macelleria,
insieme con il #ratellec Gicwvanni;

- @a guesti avevanoe dettoe che s5i sarebbero
assentati per breve +tempeo. senza specificare
dove £i recawvanso:

- erane usciti dal negozio & piedi e
nessunc era ad attendexrli;

- i1 due erance amigi di Salvatoze Ingerillo
e di Gneffo Tgnezio. mA NON eTA B COMOSCENZ®
della natura dei rapporti che intergorrevanc con
questi,

I fratelli Severino, gquindi, FECQGPIio
perche' amici di persconaggil di prime piane come
1'Inzexille e leo Gneffo, nNnon potevano nNon essere
stati soppressi.

I rapporti eon il eapo della "famiglia™ di
Palerme-centzreo (CBnoffo) ed il cape della
"famiglia™ di Passo di Rigane (Inzerillo)
dovevano essere fatali ai Severine i gquali
venivaene sicuranente soppressi con il Ffamigerato
metodo della "lupars bianca™.

Del zresto s5i e" gia® visto come lo stesso

Gnoffo, FIOPIio in coencomitan=za con
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gli omicidi di Stefane Bontate e Salvatore
Inzerille. avesse mostrato di temere per la sua
vita e cieo', sicuramente, nNon pPer cESO.

Gli steszi, zripetuti, intervemti di Pippeo
Calo® tesi, formalmente, a "conwocare™ lo Gnoffeo
per conto della commissione, erano stati
avvertiti da gueste ultime come segnali sicuri
di una sua prossima eliminazione, tanto che., non
potendo nulla di bueneo Eperare da tali
gonveoeazioni, avevs disertate gli appuntamenti.

Coralle Gieovanni, pei, dal sue canto. nen
poteva essere estraneo allae eliminazicne delle
Gnoffo, dato che pronta era la sus successione a
gape della "famiglia™ di Palermo-centre.

L'omiecidio dells OGnoffe ef una =iecura
riprova della tesi mccusatoris seconde la gquale
la "guerra di mafia™ non fu wuna guerra tra
famiglie, m®ma wuna guerra tesa ad eliminace
Stefancs Bontate, Salvatoere InzZerille e quanti,
senza alcun riguardo per la "famiglia®™ di

appartenensza, erane agli stessi legati da
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vincoli troppo saldi per poterli ritenexe
“"affidabili”™ nel conteste di un preogettio teso
alla egemonia dei corleonesi su "Cosa Nestra".

Hel caso. poi. ceme guelle in esame, =i
fosse trattate di un capoe ¢ di un semplice "uecmo
d'encre”, era necessaric 1l preventiveo assenso
della commissione e dei preminenti persenaggi
all'interno della stessa nfamiglia™ di
appartenenza della wvittima designata, i guali
ultimi, lungi dal reagire, ne avrebbereo prese il
posto.

Cie"'" comportava che la guerra di mafia,
appunto, non scadesse in una generale guerra tra
"famiglie™, ma gi riselvesse in un ricambie di
gquadri senza ulteriseri conseguensge nocive per
l'associazione maficosa nella sua interezza:
l'esempiec dello secontre tra L La Barbera @ le
altre "famiglie™ mafiese aveva insegnate guante
potesse eESELE dannoso un conflitto
generalizzato.

La =trategia dei carlesnesi. guindi.
mirava propric ad wuna sostituzione contrattata

di elementi vicini al Bontate ed
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8ll'Inzerille con elementi ai primi fedeli, si’
che =i potesse ottenere il duplice risultate di
asgicurare la loroe egemonia & mantenere la
massima armonia tra tutte le famiglie mefiose.

Eliminate Tgnazio Gnoffo, 1l posto dello
stesse come cape famiglia veniva preso da
Giovanni Coralle; grande amico proprie di Pippe
Calo" con il guale, in tempi non sespetti, aveva
laverates in un negeozic di tessuti.

Riferiva, infatti, il Buscetta: Pier
quante cenpcerne il Ceoxalle posse sole dire che
1'hoe conosciuto negli anni *690 guando lavorava
come banconista, insieme con FPippo Calo', PIESE0

il negozio di tessuti CGiardini. Allera egli nen

era nesmmene ueme dY'snore ed ha costituite
guindi, PEEX me moetive di VeTXa SOLXPresa
l'apprendere da Gaetane Badalamenti che il

Coralle, a seguite dell'uccisione delle Gneffo,
era divenute capo della famiglia di Palermo.
Infatti nen aveve piu' sentite perlare del
Coralle e, in pazrticolmxze., durante la mia

detenzicone
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all"Uvcciardene nessunc mi aveva dettoc che era
ucme d'onore™ (Vol.124 £.1E6).

Cio', gquindi, spiega anche
l'interessamente del Cale' nelle convecazioni
delle Gnoeffe, date che, in ultinma snalisi,
doveva preparare la successicne a guest'ultime
nella persena del sus amice Coralle.

Hon vie', guindi, duhbieo, che PRI
1'omicidio delle Gnoffec, per il tentate omicidie
della Pillitteri, per il seguestre dei fratelli
Severine, per l'emicidie degli stessi e per la
soppressione del leore cadaveri, nenche' per i

connessi delitti di detenziene e porte d'azmi

usate nell'omicidic dello Gnoffe (Capi 95, 96,

aT, 98, 99, 1000, debbano rispendere Greco
Michele. Greco Ferrara Salvatore. Hiina
Salvatore, Ricecobonc Rosario, Mazchese Filippo.
Vernengo Fietro, Greco Giuseppre di Kicole"',

Prevenzano Bernardeo, Brusca Bernardo, Scaglione

Salvatore. Caleo'
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Giuseppe. HMadonia Francesco, Geraci Antonic
"Nene'", Scadute Gievanni, Lo Iaconge Fietre.
Mentalte Salvatexze, Pullara®™ Ignaz=ie, Savoca
Giuseppe, Cucuzza Salvatere, Ceoralle Giovanni.

Bono Giuseppe, Motisi Ignazie, Grecoe Lecnardo,
Fullara" G.Battista [ FPrestifilippo Mario

Giovanni.
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4. Omicidio Di Fazig Giovanni tvoel.613

Il 9 ageoeste 81 - alle ore &,20 circa -
sulla spiaggia di Ficagraz=i, Di Fazio Giovanni.
mentre era di ritorno dalla pesca e 51 accingeva
ad ormeggiare l'imbarcazione, veniva uccise da
tre sconesciuti che espleodevane al sue indirizse
numeresi colpl di arma da fueco.

I +txe vprovenivanoe dal mare &d eranc s
borde di un motoescafe eon il guale, consumato
1*omicidie, £i allontanavane.

Il i Fazieo §i +trovava, al momento
dell"agguate., in compmgnia del £figlie naturale
Zappulla Giuseppe il <guale riusciva ad evitaze
di essere colpite tuffandeosi prontamente in
acgua.

Veniva effettuata, mnellas immediatezza del
fatte, una perguiszizione domiciliare presse la
abitazione di Di Fazio Pietro. fratelle
dell"uceciso, date che da gualche tempo la

vittima occcupava tale mbitazicne,.
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Hel corse della perquisizione, custodita
in wuna busta di plastica, Si rinveniva un=s
pistola cal.38 special fabbricata in Brasile e
con il numero di matricela abrase, nenche '
cingque proiettili inseriti nel tamburo.

Venivano, altresi®, rinvenute dieci
cartucce delle stesso calibre.

Le Zappullsa, testimone occulare
dellomicidio, riferiva che gquella mattina.
assieme al padre, s5i era recatoc =a ritirare le
reti che la sers precedente avevano gettateo a
Rmare.

Al riterne, non appena approdati, aveva
wdite 1'improvvisa esplesicone di numerosi celpi
di arma da fuocco preovenienti dalla spisggia e,
contemporaneamente, aveva visteo il padre
accasciarsi sul fends della bareca.

Temende di esserce colpite., si era
prontamente gettate in acgua.

Tornate a riva, aveva date l1"allarme ai
suci congiunti <che 5i trovavano nella wvicina
casa e con guestli aveva tentato di soccorrere il
padre che, trxaspexrtato al poste di prente

soccorseo della "Bandita™, wi giungeva cadavere.
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Precisava, OCOomUungue, di nen aver visto
nessuna barca avvieinarsi.

i Fa=rie Giocvanni, altre figlie dells
vittima, riferiva che, +trevandesi ancera a
letto, aveva udito il <£ratelle gridare daella
spiaggia "hanno sparatoc a papa’l"™.

Prontamente affaceiatosi. aveva wvisto un
moteseafs AZEUEED can manubrie biance
allentanarsi con tre persene a bordo.

La moglie della vittima - Buscemi Iulia -
confermava tali dichiarazioni e precisava che;
durante la permanenza nel villine del cognato.
il marite nen avewva avute contatti cen estramei.

Precisava, inoltre, «che il marite era
solite wuscire assai di rade in guante temeva di
poter essere arrestatoc perche' colpite da un
mandato di cattura alla oul esecuzione si exa
sottratte.

Gli inguirenti avanzavano l'ipetesi ehe 1l
Di Fazie fosse state sSoppreéesse per contrasti
inserti nell'ambite del centrabbande di

tabacchi,

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3

297



- Pag.2.6%8 =

La moglie della wvittima, dal cante suo.
escludeva che avesse continuate a gravitare in

tali ambienti.

Calzetta Stefano, COMUNGUE , pRrlando
degli omicidi seguiti alla SOPPressions di
Stefane Bontate, annoverava Di Faszie Gievanni

tra gli amici del boss di Santa Maria di Gesu',

Genericamente, infatti, il Calzetta
riferiva come dopoe l'uccisione del Bontate
fosgero stati eliminati meolti dei suei amiei,
tra i guali Di Fazis Gievanni, wuccise sulla
spiaggia di Ficarazzi (Vel.11 £.2683.

Sinagra Ving¢enze, dal canto sUo, in
relazione all'omicidio del Di TFazio riferiva:
"Ricorde che il <£ratelle del Damiane che he
indiecate ecome cognate di Pietre Tagliavia venne
uccise dal Tempesta mentre si treovava a mare con
una barca a pescare in compagnia di sue figlie.
Cie' se mal non ricoerde avvenne circa sei o
sette mesi prima che io venissi arrestate. He lo
racconto' Tempesta che mi disse di averle eon

altri
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avvicinate eon wun'altra barca dalla guale gli
sparo’.

Hon ricordeo se mi indiece' i  compliei. Il |
Tempesta mi disse c¢he le¢ aveva IFatte perxr
vendetta poiche' la vittima tempe prima gli E
aveva fatto incendiare un magazzineo
{(Vel.70 £.3503".

Le motivazioni della soppressione del Di

Fazio prospettate dal Calzetta e dal Sinagra

debbhono ritenersi., come si vedra', compatibili

tra di leore ed, anzi, complementari.

Hen w'e' dubbis che 1l Calzetta. legate
come era agli Zanca ed agli ambienti di Cerse
dei HMille & di Piazza Scaffa, avesse raccolte la
netizia dell'emigidie del Di Fazie <come dovute
alla eliminazione in atte degli amici del
Bontater essends, poi, stata raccelta la notizia
che a consumarxe Ll'omicidio era state uno dei
piu"' spietati killers del Marchese - gia' tante
voelte impiegate per eliminare gli avversari dei
"vincenti™ =, nen vi poteva Fiu' essere &aloun

dubbic sul movente reale dell'omicidiec.
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Tl Zfatte che il Calzetta avesse indicate
il Di Fazio come amicoe del Bontate o', comungue.

altamente significative, date <c¢he il prime ha

SEmMPTE indicateo con esattezza -1 gquale
"raggruppamento™ appartenessero le varie
vittime.

Se¢ nell'ambiente 11 Di Fazieo non fosse
state conosciutoe come amice del Bontate., o,
comungue; come vittima della guerras di mafia. la
sua fine sarebbe passata inosservata.

I1 Sinagra. dal canto suec, aveva appreso
proprio dall'esecutere materiale del delitte le
motivazieni "Tpersonali®™ che potevano averlo reso
ancer piu' "felice" di commettere l'omicidic.

Il "Tempesta"™ e' statec sempre precisc nei
racconti delle sue imprese crimineli fatti al
cugine, anche perche' nen aveva ne' metivi per
celarne alcune, ne' motivi per millantarne altre
0 BESEJErarne la portata.

Rimane, perec', il fatte <¢che wgli era un

killer, con nessun potere di gdegjisjone sutonomo,
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5i' che mai avrebbe peotute, guale "dipendente™
del Marchese, arbitrarsi di sopprimere il Di
Fazic senza nessun permesso del sue cape o del
"cape famiglia™ della zona ove l'omicidio doveva
essere consumato.

Hen wv'e'" dubbiec, guindi, che la sua sia
stata una piena confessione dell'omicidio del D1
Fazioe, 1l gquale wultimo, tra l'altre., s1 era
anche attiratoe i rancori personali del
"Tempesta™ per avergli brueciate un magagzine.

L'omicidie del Di Fa=zio, dungue, pur se va
ascritte a Sinagra Vincenze di Salvatore come
autore materiale., 51 inguadra trae guelli degisi
ed attuati in ecostanza della guerra di mafia
contre gli amici del Bontate e dei sueoi alleati.

Per tale omicidioc e per i connessi delitti
di detenzione ¢ porte d'armi (Capi 115, 116,
117}, wanne rinviati a giudizic Sinagra Vincen=zeo
di Salvatore, Grece HMHichele. Greco Ferrara
Salvatore. Riina Salvatore. Riccobono Rosario., 1

Marchese Filippo. Vernengo Pietro.
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Greco Giuseppe di HMicole'. Prestifilippe
Gievanni, Provenzane Bernarde., Brusca Bernarde,
Scaglione Salvatore, Calo’ Giuseppe,
Antenine "nene'"™, Secadute Gievanni.
Pietre, Hontalte Salvatere, Pullaxa'
Fullara’ Giovanni Eattista, Saveca

Boenura Francesco, Buscemi Salvatore,

Salvatozxe, Ceralle Gievanni,
Motisi Ignazie e Greco Leocnards.

Zanca Carmele e Spadarc

proscielti eon formula dubitativa,

Frescielti per non avere commesso

Spadaro Yincenze. Tinnirello

Tinnirelle Gastano., Federice Domeniceo

Francesco, gquestultime detenuto

L fatti,
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5. Omicidi Ipzerillo Giuseppe =] Pecorel la

Stefano (vel.5 £.76).

Il gierno 11 maggie 81, Salvatore
Inzerille - potente capo della famiglia di Fasso
di HRigane - veniva scoviate dai Killers mentre
us¢iva dall'edificie;, all'internce del gquale si
era inecontrateo con una sua amica., & ucciso.

La soppressione dell'Inzerille, seguita a
guella di Stefanc Bontate., segnava la £ine del
gruppe degli avversari dei corleonesi e l'inizic
di una spietata caccia a guanti fossero legati
ai Bontate e agli Inzerille da legami di
amieizia o 4i parentelsa.

Hon poteva scttrarsi a ogquesta caccia 1l
figlie diciassettenne dell’'Inzerille - Giuseppe
= il guale, verse il 12 agoste, si allentanava

da casa in compagnia di Pecorella Stefano pec

nen fare piu’ riteorne.
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Spatola Filippa. madrs

Giuseppe. e HMannino Elisabetktta.

Fecorella Stefaneo, si presentavanc

della Sqguadra Mobile per esterxnare i lere timeoxi

giroca detto allontanamente.

Chiamate di nueovo, gualche

per formalizzare la denuncia di scomparsa.

due donne zrendevanc dichiarazioni
contrastanti con la realta" dei £atti.
Spatela Filippa. contrariamente

oralmente riferito, dichiarava di mnon nutrire
preoccupaziene aleuna per la sorte del figlie
che., partite il 12 agosto., le avrehbe

il successive gicrno 26 per infermarla che si

trovava negli Stati Uniti.

1 Precisava., peroc', che il

sprovviste di passaporte & che era partite sole.,

coemid pure precisava ¢he i1 Pecoerella

fidanzato con la f£iglia.

Mannine Elisabetta dichiarava
figlio era partite da seolo da Falezrme il
18 agesto senza comunicarle la destinazione o i

motivi del viaggio. Aggiungeva di non
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il figlic avesse ¢ menoc una relazione amorosa
con la f£iglia del defunte Inserille Salvatore o
se¢ freguentasse la casa delle stesso.

Concludeva affermande che il figlie
Stefane non era in possesso del passaporte & che
non aveva dato piu' notigie d4di se'.

5i faceva osservare nella nota della
SEgquadra Meobile 1z insanabile contraddiziene txa
le dichiarazieni formalizzate dalle due deonne e
quelle dalle stesse rese oralmente gualche
giorne prima.

Secendoe gli inguirenti, guindi. si doveva
ritenere che Inzerille Giuseppe fosse caduto in
una imboscata tesgagli per eliminarle e che con
lui doveva esserxe state eliminate anche il
future cegnate che si trevava in sua compagnia.

Tale ipotesi, seconde la Polizia, appariva
vercsimile Ee si considerava che molti
personaggili,. gia' aderenti ai clan Inzexrille = Di
Maggie, €1 erano resi irreperibili negli wltimi

giocrni di maggio.
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Ed, infatti, propric dope la uccisione di
Salvatore Inzerillo, si era mostrata la
drammaticita’ della situazione par i "pexdenti™,
molti dei guali 5i erano precipitosamente
allentanati da Palerme lasciande tutte e tutti.

Che; pere's, per Inzerille Giuseppe e
Fecorella Stefanec neon si  fosse trattate di
allentanamento, lo si sapeva bene negli amrbienti
mafiosi,

Gia' mnel rapporte del 13 luglie 82, contre
Michele Grece + 160, si riferiva come Spatola
Filippa, interpellata informalmente sulla f£fine
del figlio, venisse colta da malore e lasciasse
intendere che mai il figlio 51 =sarehbe
allentanate da casa pexr tante tempe Senza dare
alcuna notizia alla famiglia.

5i riferiva, altresi’'., cha da Zonte
confidenziale si era appresc come i dus giovani
fosseroe stati intercettati da alcune "vedette"
pressoe l'hotel "Zagarella®™, dove era in COESO
una riunione tra gli esponenti mafiesi che
avevano date inizie alla strage ed espeonenti
delle famiglie Bontate ed Inzerille che eranc

passati ai "vincenti®.
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Ritenende che i due fossero sul posto pex
spiare 1 convenuti, ne era stata decisa ed
immedigtamente attuata la uccisione (£.37 e £.38
nel rapportel.

Sull'emicidie dell'"Inzerills, Busecetta
rifexiva: "Come he =appresc in seguite da
Gastanoe Badalamenti. peco dope 1l'omicidie di
Salvatore Inzerills wvenne ucciso da Pine Greco
goarpuzzedda” anche i1 figlieo dell'Insexille.
Bncora giovanissimeo, sol perche’ aveva
manifestate la intenszione di vendicare la morte
del padre; anzi, nemmenc &' sicgure che cio' sia
VEID, petendeo benissimo eEsere stata una
giustificazione postum=a di questo brutale
agsgreinie. Ineltre. a dimostraziene dells
particolare dferocia del Greco Mscarpuzzedda®.
Badalamenti mi riferi' che., prima d&i uccidexe il
figlio dell Inzerille, Pinc Grece gli taglie' il
braccio destro e gli fece presente che non gli

sarebbe piu’ servito per uccideres Toto' Riina.
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A tale barbarc gesto aveva assistite anche
Grade Antonine, il guale, a guei tempi, era
ritenute un alleateo dei corleonesi ] dei loro
aceoliti in guante si credeva che avesse tradite
il Bontate, cosi’ come avevano fatte i Zfamiliari
dei Grade™ (Vel. 124 £.56).

Una ripreva della presenza di Grade
Antonino al momento dell'omicidico gi ritrova
nelle dichiarazieni di Gennare Tetta il guale,
proprio nella wvilla dei Grade a BEesanc, Aavevsa
sentite parlare di tale barbare omicidie.

knche Salvatore Contorne riferiva guanteo =
gua conoscenza sul fatte:

"Seno a concscenza della morte del figlio
di Teoto' Inzerille. Se mal non ricorde., lLa
netizia mi e' stata data da Mimme Teresi., il
quale soggiunse che 1l predette era stats
SOppPpresso e fatto scomparire ingieme econ il
figlie di cexte Pecorella. Z£idanzate con 1la
figlia di Tete' Inzerille. Sull'argomente il
Texesi non aggiunse ne' dio¢ gli <chiesi altro

(Vel.125 £.36).
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Tali dichiarazioni portaneo a far ritenere
come sicura la soppressione dei due gievani ad
cpera dei "vincenti™, dovendosi rilevare come le
stesse siano concordanti.

Ed, dinvere, il Buscetta aveva appresc dal
Badalamenti alecune ecircostanzme dell'omicidie di
Giuseppe Inzerille, ne' potevane gqueste essere
frutte della sua fantasia o della fantasia del
Badalamenti. avendo quest'ultimo specificato
come presente al fatte si fosse trovate Grado
Antenino.

guest'ultima circostanza e' pienamente
confermata da CGennare Totta il guale proprio dai
Grado aveva sentite il racconte della
SopPressione del gicvane Inzerilleo
(fasc.pers. £.50).

FPer il sequestre dei due giovani, il lore
omicidiec € la soppressione dei leozxe cadaveri
(Capi 118, 119, 120}, vanne rinviati a giudizieo
Greoo Michele, Greco TFerrsra Salvetore, Riina
Salvatere, Hiccebone Resarie, Marchese Filippo,
Vernenge Pietre, Greco Giuseppe di Hiecele',

Provenzane Bexrnaxdo. Brusca
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Bernarde., Scaglione Salvatore. Cale' Giuseppe.
Geraci Antonie., Scadute Gievanni, Le Jacens
Fietrxe, Hentalte Salvatore, Bonura Francescoo,
Buscemi Salvatore; PFullare' Ignaszie; Fullara'
G.Battistay Saveoca Giuseppe. Cucuzza Salvatore,
Ceralle Giovanni, Bono Giuseppe, Motisi Igna=zio.
Greco Leconardo & Prestifilippe Mario Giewvanni.
Madenia Francesce va prosciclte per non
avere commesso il fatto, essendo detenuto

all'epoca dei delitti,
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6. Omicidio Badajamenti Antoning (vel.zsg)

hlle ore 19 ecirea del 19 agestec 1981, i
Carabinieri di Carini zicevevane notizia del
rinvenimente di un cadavere in localita' "Fondeo
Croecdeo™ di guel Comune.

I Carsebhinieri accertavanco che ,
effettivamente, 4in detta localita' wvwi exra il
cadavere di un individuo, successivamente
individuate in Badalamenti Antonine, distesec per
terra in pressimita' di una Fiat 127 alle stesso
intestata.

La wittima &i “trovava in corrispondenza
del cancelle di ingresse di wun wvaste ‘agrumeto,
al ¢ui centre, collegata da una strada in terra
battuta dipartentesi da dette cancelle, wi era
una wvilla.

La wvittima presentava una vasta ferits
alla testa e varie Zferite in altre parti del
coerpo, tutte predotte da celpil di arma da cacecia

caricata a pallettoni e di revelver cal.38.
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Palle prime indagini emergeva che il

Badalamenti era state raggiunte dai killers
mentre ., SCBESD dalla sua autovettura, 51
apprestava a richiudere il c¢cancello con la 1

ohiave di cui aveva il posseeso.

s

Attraverse una fattura rinvenuta

all'interno dells willa, ed intestats a BRandaz=o

e

Giuseppe, s5i accertava come lo stesso fosse il I
formale intestatario della proprieta’.

Il Randa=z=zs dichiarava di essere, con

BT ar———-

Altadonna Francese¢o, l'unice proprietario degli

immobili, mentre il Badalamenti non aveva nessun

collegamento ¢ interesse negli stessi,

i

Precisava di aver acquistateo il terreno !
con gli immobili dal gostruttore Marrone
i Reeursio di  Palerme per un prezzo  d4di Lire

875.000,000, anche s& nell'atte di vendita il

8
rrezzo stesso era stato indicate im lire :
LOo.000.000. E

i
Specificava, altresi', «<¢he 1' Altadonna

sl

era proprietario di due ettari del fondo: mentre

PR

il Badalamenti gli aveva solo

i e e e A T
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chieste di potere wisitare la wvilla gualche

gioerno PEiAIma. Egli. cogi", lo aveva a cio' |
autorizzato, suggerendegli di farsi aprire dal
lavorante "Fino™ che stava eseguende laveori di
aratura.

Ali'interne della willa, pere';: weniwvano u
rinvenuti indumenti appartenenti al Badalamenti.
nenche’ una lastra di esami zadiecgrafici del E
torace effettuati in data T5.8.79 allec stessco
Badalamenti.

Poste di fronte a gueste circostanze., il
Randazzo, successivamente, chiariva che circa un !
mese e mezTe Pprima, il Badalamenti gli aveva i
chiesto di utilizzare la villa pEL la
villeggistura della sua famiglia ed egli gli
aveva date le chiavi sen=z=a chiedere aleun
CoOmMpENS0 . "

Anche tale tardiva dichiarazione veniva,
pexo', contraddetta da gquante agsserito dal
"Pine™ (La TFata Giusepre) il guale affermava di
egserps stato assunte dal Badalamenti per lavori i
nel fonde sin dal decorse mese di aprile & che.,

in atto, sempre alle dipendenze del Badalamenti. p:

stava
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effettuande altri laveri in contrada "Cicirrite"®
di Cinigi.

Aneche l"Altadonna assumeva un
atteggiamente apertamente omertese, dichiarande
addirittura di non aver mai conosciute in wvita
il Badalamenti, pur essendo statoc accertato che
dello stessoc era stato testimone di nozze.

La igpezicne della villa, CORUNGUE .
riservava per gli inguirenti notevoli soexprese,
devendeo gli stessi constatare c¢he si exra in
presenza di un complesso adibite a riunieni
segrete di elementi di spicce della mafia.

La villa, infatti, era compeosta da vani
tutti csearcsamente arredati, con due stanzZe nelle
guali eranc stati sistemati; rispettivamente,
due e *tre letti con i soli materassi.

In una stanza del piance terra, compresa
tzra altre stanze e senza nesSSuUna apertura
all'esterno, era stato sistemato wun tavele
rettangelare con otte =edie. Di dette =sedie.
gei, sistemate ai lati del tavele in numezro di
tre per late, avevanoc le spalliere regolari,
mentre le altre due, sistemate a capotavela,

avevano le spalliere piu' alte.
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Il Randazzeo, sentite sul punto, asseriva
che il +tavels si trovava in guellas stanza solo
"per deposite™ in guante deoveva essere sistemato
in una gtanza che doveva restaurare all'interno
dell'edificic in cui abitava e, comungue., non
era stato mai adoperato.

Precisava che le sedie erans dediei.

Che, pero', la willas servisse per riunioni
e per sicureo rifugie lo si peoeteva arguire, oltre
che dalla disposizione del taveolo e delle sedie
ineguali, anche dal fatte che la stessa era
protetta da un mure di cinta, da grate di ferro
alle finestre & da perte rinforzate da lamiesre e
chiuse con sharre di fexrre.

La wvilla, pei, non poteva non essere di
esclusiva pertinenza del Badalamenti date che
guesti ne aveva le chiavi d'ingressec, nonche'
aveva le chiavi di un armadie metallice a mure
(Vel.2s2 £.4).

Il Randazz=oc - che nen ricerdava nemmens il
numere delle sedie poste interne al tavele -

dichiarava di aver acguistate il fonde

s

o - | ket s i a= o
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dal Marrene nel 1979 & propric
risaliva la radiografia del

rinvenuta nella wvilla.

Il La Fata precisava (Vel.2- ¢ £.162
aver avuto le chiavi del fondo direttamente
Badalamenti e di aver notato che il Randazze.

che pur saltuariamente veniva sul Zfende

non entrava mal nella abitazione.

Tutte cie', dungue, porta a ritenere,
detto, che la villa fosse un lucgo di riunieni

di rifugio di esclusiva pertinenza

vittima,

Ulteriore dimestrazione di

dalle risultanze delle indagini bancarie svelte
sul conte di Alongi Giovanni - titelare

neta boutigque di wvia Liberta® - di cui gia'

e' detto in precedenza.

Pressge l1"Agenzia n.1 di

Banca 8icula wveniva imdividuate un librette di

depesite a risparmio al portatere

dell'Alengi.

Su  tale librette, tra gli altri.

versate un assegno di lire H._.000.000
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dalla Sicileassa = agenzia di Carini - il gierno
11 giugno 197¢ su richiesta di Rltadenna
Francesce e all'erdine 44 Harrone hooursie
(Vel.13s8 £.144), (Vel.13r8 £.162), (Veol.13rs
£.163).

Tale assegno riguarda propric l'acqguisto
del +terrene e della villa dalla gusle proveniva
il Eadalamenti al momente dell'agguate.

L'Rleongi, dal cante suo, ceoenfermava come
guest'ultimo fosse un suo cliente
(vel.10s5 £.26) - (esame test. dell'Altadenna e
dell"klongil.

La wvittima veniva indicats nel rapperto di
p.g. come il braccic destre del cuginoe Gaetano
Badalamenti, con guesti nen in bueni rapperti in
guante, alla mexte del Iratelle Cesare., (zecte,
Manzella Cesare. capo della famiglia di Cinisi
sine al sun omicidie)l g1 era "eentito®
successcre naturals del predetto come capo della
famiglia mafiesa, mentre, in realta', alla
carica era state chiasmate preoprig il ecugino

Gastano.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3

317



- Pag.2.718 -

Tali generiche notizie venivano

confermate, cen dovizgia di particelari, da

Tommase Buscetta i1l guale - proprie

per la sua

amicizia con Gaetane Badalamenti e Stefanco

Bentate — era a8 conoscenza delle

"famiglia™ di Cinisi.

vicende dell=a

Parlande di detta "famiglia™, il Buscetta

(Vel.124 £.17) riferiva che il capo ne era stato

fine &l 1978 Gaetano Badalamenti.

poei sostituite

dal cugino Antenine neominate reggente.

I due, seconde 11 Buscetta,

Antenine avrebbe Fatte di tutte

51 odiavano e

pur di far

tramontare definitivamente la stellas di Gaetano

Badalamenti.

Lo stesso Buscetta (Vol. 24 £.65) -

i (vel.124 £.66) riferiva di aver

Appreso da

Gastano Eadalamenti che il cuginoe EXa stato

incauto nell'accetliare la IeggenzTa della

famiglia di €inisi in eodie a lui.
era convinte che a far uccidere

potesse EEseTE

I1 Badalamenti

il eugine mnon

stateo
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altri che FResaric Ricecebone su mandate della
commissione & cie' perche' gquest'ultime gli era
molte vicine e ne conesceva tutte le abitudini.

Aggiungeva il Buscetta t "pDebbo dire che
fra i due cugini vi era certamente un'antipatia,
ma ¢he, in ecgni ¢aso, era sempre preferibile per
Gaetane Badalamenti che a capo dellias Famiglia di
Ginisi wvi fosse suoc cugino, che nen leo avrebhe
mai fatte wueccidere ¢ consegnate al nemico.
piuttoste che un estraneo.

Gaetano Badalamenti, nel commentare
l'emicidio del cugine, disse ¢che era state un
ingenue nel eredere che quelli che lo avevano
pesto a capo della famiglie di ©Cinisi fossero
suci amici™.

guanto riferito dal Buscetta &' altamente
attendibile e trova. cOMUNgUE , un rizsocontro
obiettive nelle successive vicende avutesi in
seneo a2lla famiglia mafiesa di Cinisi.

Petta famiglis exa. senza dubbio alcuneo.
una delle piu" potenti ed attive all'interno di

"Cosa Hostra"™ e cio' &' dimestrate dal f£fmtto che

=

e

-

vy Eoma g
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il swue rappresentante, Gaetanoe Badalamenti.
anche 1l capo della famigerata commissione sinc
a guande, nel 1978, per ragieni
apprendere da nessuna fonte, veniva "posato™,

Il Badalamenti;, pero'; sebbene

dall'erganiz=a=icone, rimaneva pur

estacele alle mire egemoniche dei corleonesi.

sia per il rueole dalle stesso

trafficoe internaszionale di stupefacenti.

gli innegabili appeoggi «¢he poteva

altri membri della cosea a lui legati da vineoli

di parentela © amicizia.

Le vicende della famiglia di

riferite nel rappozrte dei Carabinierdi
Partinico del 27.11.83 ((Vel.1sT £.60
i e, comuUnNguUe , vale la pena riassumere le tappe
salienti delle scontre all'interno della
facendo, pexrao’, rilevare come tale scontre non
sia stato (e non sia) fine a se’ stesso,
collechi nel piu’ ampic contesto

scatenata dai corleonesi per il loro

su "Cosa Mostra™.

della lotta

predominio
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Proprio in tale contesto, appare ovvio
che ., derpo gli omicidi del Bontate e
dell'Inzerille. i Ffosse scatenata anche la

caccia a Gaetane Badalamenti c¢he. come si e
dette, sebbene "posate”, gedeva di grande peotere
e £i peneva come ulteriecre ostacole alle mire
egemoniche dei cocrlecnesi,

Puesti, specislmente attraverse Frovenzanc
Eernards, avevano stretts accordi di affari e di
rotere con alcuni componenti del clan
Badalamenti, gquali Preoceopiec Di Haggio, Pipitone
kngelo Antonine, Palazzele PFaele e Saverdoe.
Mazzola Salvatore; ecc..

hltri, dinveece, gquali Gallina Stefano.
Impastato Giacomo . Finazzo Giuseppe . i
Badalamenti Silvieo, Hatale, Zalvatore. Wite.
Leonarde, erane rimasti fedeli al vecchio capo.

Lo stesso Badalamenti HNine, come gia'
detto dal Buscetta, pur non avendo NESTUnG

simpatia PEE il cugino, mai i sarehhe
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sognate 4i tradirlo: la strategia della "terra
bruciata"™, guindi., veniva attuata

all'intezno del glan Badalamenti

significativamente., era proprio Hino

il prime a cadere tra colore rimasti fedeli al

vecchio capo.

All'emicidic del reggente dells

di Cinisi seguivano altri delittis

= il 18 settembre &1, in Cinisi,

teso un agguate coentre Di HMaggio

Maggio Giuseppe e Impastato Micolo',

socio, guesto ultime di Badalamenti Antenino;
- 1'1.10.81 imn Carini, veniva

Gallina Stefanco, del cui omicidio =i dira’

- il 30.19.81, in Cinisdl,

Salvateore - legate ai fratelli
sfuggiva ad un agguato;

- il 9.10.81, in Palexmo,

Misuraca Calogero, del ¢lan del Badalamenti:

- 11 17.10.81, in Villagra=zia

veniva uccisgo Marciano'
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rimasto, come Gallina Stefanc. dalla parte del
Badalamenti;

- il 20.12.81, in Terzrasini, veniva  uccise
Fidagzo Giuseppe., socic ed amice di Gaetane
Badalamentdi;

= 4dil 15.1.8%, in TIsola delle Femmine,
veniva ucciso Impastate Giacome, mnipote di
Gaetance Badalamenti;

- il 26.1.82 in Iscla dell Femmine, weniwva
uccise l'appuntate dei CC. in congedo Piombine
Hicele' il guale., avende assistite all'emiecidie
di Impastato Gimcomo, aveva fornite ampis
collaborazicone agli inguiremti;

- il 26.11.82, in Cinisi., wveniva ugcise
Badalamenti Salvatore, f£iglic di Hino

- il 2.6.83, in Marsala, wveniva ucciso
Badalamenti Silvio, nipote di Gaetano
Badalamenti;

- 1'8.10.83, in Cinpndisi, Di Maggie Procopioe
sfuggiva ad un seconde attentate e i killerx,
sparands su un gruppe di persone nell'intente 44
colpire il Di Maggio, ucgidevano Zangara
Salvateore e ferivane Lo Belle Francesco e

Giambanco
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Salvatore, totalmente estranei, i tre ., a
crganizeazioni mafiose;

- il 15.11.83, in Cinisi, veniva ucciso
Hazzela Salvatoze, gia' siuggite ad U
precedente agguate & di cul si &' prima dette:

- il 21.11.83, all'interno dell‘ospedale
di Carini, veniva uccisco Badalamenti HNatale.,
elemente di spicce all'interne del elan & legato
a Gastane Badalamenti; 1l stesso veniva
raggiunte da eingue killers all'interne della
stanza ove era ricoverata la moglie;

- il 22.11.83, in Cindisi, veniva wuccisco
Palazzole Giacemo, dipendente della agenzia del
Bance di Sieilia di gquel centre e figlie del

mafiose Falazzolo Paoclo, ucciso, a sua velta., il

2.9.861.

fuesta lunga catena di sangue e’ la
dimostrazione piu’ lampante del disegne
egomonicoe dei corleonesi per soprafiare i

fedelisgimi di Gaetano Badalamenti ¢ erearse il
vuote intorne =8lle stesso, come pure e 1a
dimostrazione della wunieita' di tale criminoso

digsegne., Fi’ da nen potere pEnsSare a
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molteplicita" di causali negli omiecidi di Hine
Badalamenti, di Gallina Stefanc & di Badalamenti
Silvie, delitti, guesti ultimi due, dei guali si
dira’" piu' cltre.

g1 ritiene utile -3 4-1 esaminare la

posizione processuale di Altadonna Francesco @

Randazze Giuseppe i gquali, a causa delle loze
retigenti dighiara=zieni, venivano denuneiati, in
state di arresto, PEE il reato di

faveregoiamente pezscnale (Veol.ZsQ £.84%),

Gia' i e' fatte cenno a risultanze
processuali relative f rapporti banocari
intercorsi +tra Qpltadonna Francescoe e Harrone
Accursie, proprietaric quest'ultimo del Zonde
ove sorgeva la villa "bunKer"™ del Badalamenti.

Dalla documentaziasne bhancaria sequestrata
al nete Inzerills Salvatere &, segnatamente,
dall'esame del eve¢ n.120400 intrattenute dalle
stesse pressce la Cassa BRurale ed Artigiana di
Monreale, si acocertava che gquesti, i1 13.6.79,
aveva negoziato presso detta Rgenzia un assegno

all'ocrdine di se stesso di
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1it.50 milioni, =richiedendo:; in contropartita.
assegni JCCREA di pari imperto all'erdine di
Carioeti Giovanni e Handazse Giuseppe, assegni
che risultavane negoziati da Marrone Accursio
presse l'Rgenzia n.1 di Palerme della Banca
Hazionale del laveoro il 14.6.79,

5i accertava. inoltre, che la firma di
girata del Carieti fosse apoerifa ed, invere.
questi negava di aver mali negozmiate o ricewvuto
tali aszegni.

I citati assegni ICCREA per lit.50 milieni
venivano accreditati nel e/¢ n.2917, presso
l1'Agenzia n.1 di Palerme della BEBaneca Mazionale
del Lavereo, intestate a Marrene Accursic e
Passalaocqua Maria, insieme con altri titeli di

credito per conplessivi 250 milieni.

Hon €' 11 caso di dilungarsi sull'esame di
alocuni di detti titoli di credito
((Vel.2rs2 £.36) & segg.l, ma wvale la pena far

rilevare come, tra guesti. ve ne fossero tre,
per complessivi 1% milieni, emessi il 22.5.7%
dalla hgenzie di Cerzini della Cassa di Eisparmic
V.E.. costituenti parziale contreopartita del

cambio di
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33.000 dellari U.5.A. effettuate da Altadonna
Francesco. fuesti.; ineltre; avevs cambiate
presso la medesima Agenzia, 1*11.6.79, altri
14.555 dellaxi U.S5.A..

RBiassumendo alcune risultanze dell'esame
della documentazionione bancazia. si poteva
rilevare che nen mene di 145 milioni pertati
dagli assegni negeoziati da Marrone Rocursio
prevenivane da ecambio di dellari U.S.A., & che
Higliocre ZBalwatere (uneo dei =xichiedent: degli
assegni negoziati da Marrome Accursieo) aveva
effettuate numercsissime operazioni di cambieo di
valuta estexa (dellari U.S.A.) presso la Agenzia
di Carini della Sieilcassa. Sentito come teste,
il MHMiglicre asgeriva di avexr epffettuate *ali
operazioni a favore di emigrati negli Stati
Uniti.

Un assegno del Miglicre, di 1it.3.200.000,
tratte il 6.2.78 sulla Banca Popolare déi Carini,
era state accreditateo nel depogito a risparmie
n.20969,31 della suecursale 14 di Palezms dells
Cassa di Risparmie di pertinenza di Gievanni

Boentate,
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5i rilevava, ancora, che Miglicre Pietre =~
figlie di Salvatere - era leputate di falsza
testimonianza pexr non aver volute dire a chi
AvVEeSSe consegnate un assegno circolare d4i 1it 10
milieoni, emesso il 9.5.79 & negoziato da Spatela
Rosarieo.

Sentiti come testi, Randazzo Giuseppe &
Harrone Accursiec., concordemente affermavanc che
gli assegni in gquestione costituivane paxte del
prezze di wvendita di un agrumete in territorioc
di Villagrazia di Carini, complessivamente
amerontante a 400 milieni.

Susceszivanante, pero', i due ammettevano
che 1l prezze era stato di 600 milioni, mentre
&' da credere che fosse superioze anche FY tale
cifra.

I1 Randazzo dichiarava che gli assegni
portanti la =sua firma di girata gli erano stati
consegnati da VYitale Salvatere (del c¢lan di
Gaetane Badalamenti) e da Altadenna Francesco
interessato, guest'ultimeo, all "acquisto

dell "agrumete del Marrones per 20 tumuli su 87,
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In ordine =lla causale della oonSegna
degli =asgegni da parte del Vitale, il Randazzo
dichiarava che il prime gli aveva promesss di
vendere wun terrenoc per 550 milioni ed egli aveva
versato, in contati, 200 milieoni. Andato & mente
l'affare., il WVitale gli aveva restituite il
denare (in =assegnil), mentre lui glieloc aveva
date in coentanti in guante il Vitale intendeva
acguistare dellari USA da dinviare al nipeote
negli Stati Uniti.

A parte la risibilita’ di tali
dichiarazioni, vi e" da csservare come s£i sia di

f£ronte al seolito passaggio di denare di illecita

provenienza, giustificatoe con pagamenti PERE
qualsiasi causale e restituzioni effettuati
semnpre in feorma disomogenea® ed, invero, una

volta individuati i titoli di credito, guesti
sono sempre assegni per prestiti restituiti con
denare contante, © assegni per restituszione di
prestiti effettuati con denare centante: mai che
ci si possa imbattere in una operazicne iniziata
e conclusa interamente con assegni.

Sulla base di gquesti elementi, veniva

ERASED contro 1'"Altadonna ed il

some

auks
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Randaz=¢o mandate di <¢attura n.932 del 25.92.81
per il reato di ricettaziocne, essende evidente
la illecita provenienza di guelle centinaia di
milioni che erano serviti ad acguistare il fondo
dal Marrone per conto del Badalamenti.

Cen rappoerte del 27.1711.832, i Carabinisxi
della Compagnia di Partinice, denunciavane, tra
gli altri., il FHRandazze e L'Altadonna perx il
reato di asscociazione mafiesa ((Vol.1sT £.60) e
segg. ).

Evidenziavano 1 Carabinieri le connessioni
dei due con il gruppo mafioso facente CRDS A&
Gaetano Badalamenti e, prime di tutte, guelle
gia' esaminate in relazgione all'emicidie di Hino
Badalamenti.

Venivano, altresi';, eviden=ziati i numerosi
acgquisti immeobiliari effettuati. in special

mode, dal Randazsso.

L'indagine bancaria, pexa', faceva
emargere il ruocle di grande mediatore
immebiliare del Randazso SEnza nESSuUna

cennessione con operazione di "riciclaggio™.
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Hon essende emersc nessun elemente che
potesse giustificare l'accusa di asscociazione di
tipe mafioso, l1*KRltadonna ed il Randazzo
vanivane sgarcecati con provvedimenti.
rispettivamente, del 5.4.85 e del 132.3.85.

I due, comungue, vanno rinviati a giudizic
pex rispondere dei zreati di favoreggiamente
personale e di ricettazione. mentre vanno
proseiolti dal reate d4i eui all'art.b16 bis C.F.

PEE Non averles commesso.

Texrnande all'emieidie del Badalamenti,
accertato che la uccisione dello stesso
rientrava nel PECOEAMmMa criminoso di

eliminazione degli alleati e dei econgiunti del
veoshlie capo Gaetane Badalamenti, per tale
delittoe e per i connessi delitti di detenzione e
porte d'armi (Capi 121, 122, 1231, vanno
rinviati 8 giuwdizio Greco Michele, Greco Ferrara
Salvateore, Riina Salvatere, Riccobone ERosarie,
Marchese Filippo, Vernengo Pietro., Greco
Giuseppe di MHicele', Prevenzane Bermarde, Bruscs

Bexnaxdo,
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Scaglione Salvatore. Cale' Giuseppe, Geraci
Antenie "nene'"™, Secadute Gisvanni, Le Jasono
Fietze., Heontalte Salvatore., Bonura Francesco.
Buscemi Salvatore, PFullara' Ignazie, PFullars'
G.Battista, Saveoeca Giuseppe, Cucuzza Salvatore .
Coralle Giovanni, Bone Giuseppe, Motisi Ignamic,
Grece Leonarde e Prestifilippo HMario Gievanni.
Hadonia Francesco va proscioclto per non
avere Commesso il fatto., essendo detenute

all'epcea dell'emicidio.
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7. Omicidio Gallina Stefano (veol.1sV)

Il 1= ottebre 1981 - alle cre 13,30 circa
= alcune telefcnate anonime giunte alla Stazicne
dei Carabinieri di Carini segnalavance come da
poco fosse etate consumate un omicidio nei
pressi del passaggio a livelle di dette Centro.

I Carabinieri, giunti sul posto,
constatavano che all'altezza del ecivice 21 della
Via Provinciale sostava una BMM targata
PR-S44227 - peosta in mezzo a detts strada - con
genso d4i marecia verse la S5.7113.

Sul gedile anteriore sSinistre giacewva,
prive di vita, Gallina Stefano. dagli stessi
Carabinieri ben cenosciute perche" diffidate.

Si apprendeva, altresi', che la moglie
della vittima, Simonetta Mariam, era rimasta a
sua volta ferita ed era stata accompagnata

presse l'0spedale di Carini.
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L'autovettura, come dettc, era ferma al
centre della strada, ¢on il sense di marcia
verso Palermo, e presentava numerosi fori
prodetti da celpi di arma da fuocco s=sul
parabrezza e sulla carrozzeéeria, mentre i wetri
degli spexrtelli antericri erane frantumati e il
pneumnaticeos anteriecre sinistro risultava forato.

Il Gallinma, in sede autoptica, risultava
egsere stato attinte in varie parti del corpe da
gette proiettili cal. 38.

In lecalita® "Feresta™ di Cazini, veniva,
inoltre. rinvenuta wuna Alfa Romeos Giulietta
comple tamente distrutta dal fuoco ed 4 WVV.FF,
provvedevanoe a spegnerne le ultime fiamme.

L'aute era di proprieta' di Mexcadanti
Hatale ed alle stesgse era stata sottratta la
nette del 18 agosto 1981 in Falermeo.

Trattavasi, molte probabilmente., dell”auto
usata dai killer per l'agguate al Gallina,
stante le medalita" della sua distruzione nello
etesgo arco di tempo in cui era stato consumato
il delitto.

Simenetta Maria riferiva ehe il giorno

dell'emicidie., werse le ore 14, depo aver
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assistito al matrimemnie del nipoete Simonetts
Domenice presse la chiesa Madre di Carini. eon
il marite si stava dirigendeo in logalita'
"Foresta™ ove, nel risterante "La Campagnola™,
i sarebbe dovuto tenere il banchette nuziale.
Lunge ia via, la BMW del marite weniva
sorpassata da altra autovettura i cui occoupanti.
dopo aveE bloccato il mezza. esplodevanc
numezresi colpl di arma da fuvcco.

In preda &l panico., la donna non Sapeva
dare messuna altra utile indicazione sui Killer,
sulle armi adoperate o sulla dinamica del fatto.

Licagstri Emilio ziferiva che, precedendo
coen la sua aute guella di Gallina Stefano, stava
recandesi al ristorante Tla Campagnola™ per
partecipare al banchette nunziale.

A ¢circa 250 metzri dal passaggie a livelle
ferreoviario notava une autovettura Zferma in
SENS o trasversale rispetto all*asse della
strada. Detta autoc impegnava il sense di marcia
oppeste al suo,., anche se con la parte snteriocre

rivolta verso la 55.113.
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Hotava, altzesi', gquattro uomini fermi s=sul
margine destro della strada, unoc accanteo
all*altze, intenti a guardare verso il centro
della carreggiata, tanteo da dargli l'impressicne
che si fosse verificate un incidente stradale.

Subite depo aver superate detta aute e,
comungue, depo ocirxca 60-70 metri, wudiva dei
colpi di arma da fuoco per cuil, istintivamente,
blogcava il suo mezzoe e Si rannicchiava per
Protegger=si.

Prapriec in gquel momentes, percepiva il
rumore di wun'autovettura che proseguiva ad alta
velocita®" in diresione della 55.113 & riusciva a
leggere, a distanza di circa H0 metri, le ultime
due eifre della targa, indicandele in ™3E".

Il mezzo che s5i allontanava era leo stesso
poco prima avvistatso ferme in mezzoe alla
carreggiata ed era 41 colore giallo.

Il Licastri, gwindi, zriferiva di esseze
sceso e di essersi avvicinate alla BHMHW del
Gallina ed aveva constatate come questi dfosse
morto, mentre la meglie veniva secceorsa da un

parente.
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Sul lupgo del delitte, poco dopo,
sopraggiungeva il Carabiniere Taocrmina Angeleo =
originaric di Carini ed in servizioe presse la
Stazione di Palexme - Borgoe Hueve = il guale
riferiva che:

= waerso le ore 13,30 £i trovava a
transitarxe a borde della sua auteo, proveniente
da Palermeo per far ritorne a Carini;

- giunte a cixrxca 200 metzi dal passaggie a
livelle di Carini aveva notate una BMW comn a
berde una denna in preda a forte agitazione:

- nel frattempoc eveva notate a circa 15-20
metri dalla sua auteo una Alfa Romeo Giulia di

colore gialle con a Dborde wun individue dalla
aprarents eta' di 30-35 anni che effettuava una
repentiva inversione di marcia pexr pei dirigersi
velocemente verso Falermoi

= aveva dintuito che era accaduto gualcosa
di grave e,; guindi, effettuata a sua wvolta
l'inversione di marcia, 5i era pesto
all'inseguimente della Giulia., riugecendo a
riprendere econtatte com la stessa nel pressi

della zona industriale di Carini;
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- aveva socnstatato che gli sarebbe state
impossibile zraggiungere l'aute che provedeva a
velocita" sostenuta ed aVEVa desistite
dall'inseguimento; mentre la predetta auto
imboceava lo svinecole autestradale per Falermo:

- era riuscitec, comungue, = Trilevare il
numere di targa che indicava in PA-L53236.-

Le dimmediate dndagini d£acevanc rilevare
come detta targa s&appartenesse propric ad una
Alfa Reomee Giulietta di ecolores gialle intestata
ad Alimena Provwidenza, residente in Iscla delle
Femmine, wvia WVelta n.6.

BEruno Antonine - marite della Alimena -
dichiarava che detta aute era stata prelevata il
mattine del 1 cttobre dal figlio Bruno
Francesceo.

Il Brunc nen veniva rintracciate, ne' i di
lui genitori eranoe in grade di fornire wtili
indieazieni Fer leocalizsarlo, anche se,
concordemente, dichiaravanoe c¢che lo stesso era
uscite di casa guel 1 ottobre wversc le ore

T=7.30.
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La successiva perquisizione in casa del
Brune dava esite negative ed, essende stata
effettuata propris in cOnSEgUENIa della
individuaziene della "Giulietta™ gialla, devea’
ritenersi come negativa fosse stata anche la
ricerca della suddetta auteo.

5i mccertava, comungue, che 11 Brunoe era
gocio di una impresa di ecestruzieni edile
dencominata "Immcbiliare Sicania"™, insieme con
Vitale Faclo e Bionde Salvatere.

Venivano sentiti i dipendenti di tale
impresa, Lo Cicero Vincenco, Tripiciance Edoardo
e Puleo Costantine (Vol.1sV £.138) i gquali,
concordemente, affermavane di aver wvisto il
Brune in cantiexe, di mattina, guel 1 octtobre e
di averle, successivamene, riviste wverse 1le vore
13713,30 mentre si trovava, sclo, pressg la sua
abitazione di via A.¥Yelta, con la sum auto.

Risentiti lo =tesse giocorne 2 eottoebre, L1
Lo Cicerao, il Tripieians ed il Fuleso,
anmettevano di aver wisto il Bruneo solo verso le

ore & del 1 ottobre. mentre
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escludevane di awverle pol riviste verso le ore

13-13:;30; non sapendo spiegare il perche' della

precedente, centrastante dichiarazione
{(vel. £.139) = (vegl. £.142) .,
Campanella F.sco Paclo = altre dipendents

- riferiva di aver vistoe il Brune in cantiere il
30 settembre verso le ore 9 e di non averle piu’
visto, nemmene il giocrne di paga, in cui, in
assenza dello stesse Bruno era state retribuitoe
dal Vitale (Vol. £.145).

DL Cesarxe Pasle - altrs dipendente della
impresa — dichiarava il 6 ottobre <che il BEruno
[ 341 splite provvedere @lle retribuszieni ded
dipendenti, e eig' sine al sabato della
gsettimana precedente. mentre l'ultime sabate = 3
ottobre - erxano stati pagati dal Vitale.

Precisava il De Cesare che nel corse della
settimana precedente 11 Brume mnen erxa stato
vigste in cantiere, mentre erano stati presenti
tutti 41 giceni il Vitale ed il Biondo i gquali si
allontanavano dal cantiere sclo dalle 12 alle i3

per fare colazione.
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Esprimeva la certezgza che anche il
gicovedi' 1 ottobre il Biende ed il Vitazle erano
stati nel cantiere e, come al seolite, si erane
allontanati dalle 12 mlle 13.

guesta wultima circostanza la ricerdava
bene in relasmione al Vitale (Vol.1r¥ £.1471.

Biondso Salvatore (Val.1sV £.1501) =
(Yol.1/%¥ £.153) contrariamente a guantoc asserite
dagli =altzi dipendernti, <riferiva che il Brune
era giunto in cantiere la mattina del 1 ottobre
versge le ore 9. Dopo gualchke ora, lui, il Brumco
ed il Vitale s£i erano portati a cirea 100 metri
di distan=a dal cantiere per tracciesre la
recinzione di wun wvilline gia' esistente ed
avevane finiteo detto lavorec wverse le oze 14,

Avevano consumate la colazione sul poste
e, successivamente, eranc tornati al cantiere

dove £i erano trattenuti sino alle ore 17.
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Aggiungeva che il Brune

cantiere. seppure pexr peochi minuti,

successivi venerdi e sabato.

Vitale PFaoclo (Vel.1sV £_1854)
£_1571 confermava sostanzialmente

dichiarazioni rese dal Bioende sui movimenti del

Brune il gierxrme 1 ottobre e

riferire oche loro tre erance stati & tracciare la

recinzione ed avevano passato

gicrnata.

I due venivano, ovviamente,

arresto con la dimputazione di
personale, essendo palese il
relazione ai movimenti del Brune

del 1 ottebre.

£i provvedeva, comungue, & rintraseiare il

proprietario del willine della

avevans parlate il Vitale &d il Biondo.
Il predetto - didentificato per luparello

Santoe - dichiarava di aver incaricate il

il Vitale
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il Brung dei laveri di recinzione del suo
villine in centrada "Inserra" di Palerme., verso
la fine di luglie primi di agoste.

Gli stessi avevane accettatos, ma avevano
dichiarate di nen potere idiniziare subite 4
lavori perche' altrove ococoupati.

i1 fine agoste,. avende wvendute il sus
appartamente di via Catalde Parisie, era stato
costrette a treferirsi nel residence Marbela in
attesa che fosse reso mbitabile il sugc predetto
yvilliine e, pezrtante, aveva pregate 1 txe di
agcellerare i lavori di recinzione agli stessi
affidati.

Aveva., guindi, potuteo notare che
sieuramente prima della Zfine di settembre. la

recinziene era gia' stata tracciata con calce e

terxra ¢ che i laveri eranoe iniziati.

Dei lavori si ¢oCGuUpava quast
esclusivamente 1l Vitale. con l'assistenza del
Biende. mentre i1 EBrune era pressants salo

saltuariamente.
Precisava come fosse da escludere che il 1

ottobre 1981 la recinzione coen la linea di c¢alce
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dovesse ancora essere tracciamta (Vel.3sV £.83).

Le indagini 4distrutorie, dungue, avevanos
agglarate ocome 1l Bruno si fosse presentate in
cantiere la mattina del 1 cttobre €.
allentanatesi, noen era state piu' wvisto, ne'
gquel giorno, ne' nei successivi giezni.

Il tentative di fornire un alibi &l Brune
da parte dei sueci sooi Vitale & EBiondo era
miseramente naufragato: i due, infatti, erano
stati smentiti dai dipendenti della impresa
sulla presenza del Brune in cantiere nel corso
della giernata del 1 ottobre. come pure erane
stati smentiti dal Luparellec sulla recinzione
del wvillineo per tracciare la guale tutti & tre 1
gocl sarebbers rimasti a laverare gine al prime

poemeriggio di guel fatidice 1 ottobze.

Tornando alla scena del delitto e,
segnatamente, alla BMW del Gallinz. £i deve
osERTVare come sulla stessa fossero state

rinvenute tracce di wuna lunga cstriatura dalla
lunghezza di mt.2 sulla fiancata s=inistra, dal

rarafango posteriocre alle sportelle postericre,
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prodetta vercsimilmente da collisione oon altre
autoveicels (Vel.lrsV £.48), nenche' <tracece d4di
vernice, presumibilmente beige.

Veniva digposta perizia tecnica per
accertare la natura [ le caratteristiche
ghimico-fisiche & meccaniche di alcune impreonte
e tracce esistenti sulla carrozzeria della BMW.

Il Perito (CVal.3sv £.242) = segg. ]
riferiva come l'esame, effettuate econ adeguata
attrezzatura, avesse permessc di accertare che
l'impronta in argomento consisteva in un
"riporte di smalto di finitura di tipe sintetico
termoindurente a tono cromatice gialle chiaro e
doveva ritenersi l'esite di wun urte di tipo
superficiale., ad andamento continue, fra
l'unita’ 4in esame ed altra autevettura., con
carrozzeria definita a peszo prodotti sintetici
(smalti) & tono cromatice gialle™,

In breve, i1l Perite zrilevava come la
striatura fosse stata prodotta dall'urto con

altra autevetiura di celore gialle.

R
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Depositata la relazione di perizia in cui
i e' detto, perveniva,., in data 29.11.82,
una izstanza dei difensoxri del BEruneo
(Vol.3s¥ £.274) <con la guale, presc atte delle
conclusioni peritali, si suggeriva come fosse

oppozrtune wuna ispezione dells autovettura di

proprieta’ dell'imputate in POSSESE0 dedi
familiari. al £ine di Tacguisire la certezza
sulle stato della carrozzeria e della

verniciatura®™,

Veniwva fuori, cosi', la fantomatica
"Giulietta™ del Brune che invane ecercata nel
COISOo dei numerosissimi contrelli e delle
aceurate perquisizioni. eora risultava essere in
Pessesso dei geniteri delle stesso.

i Il gierne 11 gennaic £3 wvenia conferito
allo stesso Perito il nueve incarice di perizia
sulla aute "ARlfa Romeo Giulia Nuova Supexr 1300%
targatae FA-453236 (Vol.3sV £.283).

La relazione ((Vel.3-V £.314) e segg, )

permetteva di far naufragare anche gquesto
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ulteriore tentative di maldestra difesa
approntate dal Bruno e dai suci genitori.

Rilevava, infatti, il Perite che:

- trattavasi di una berlinsa con
carrozzeria in tene cromatico gialle;

= l'autevettura denunciava, in  tutta
evidenza. gli esiti di interventi estesi di
ripristine della verniciatura e, in particelare.
delle smalte di finditura, con impiego di
prodotti, mezzi d"opera di tecniche in tutte e
per tutto diverse da guelle ozginali;

- lo smalto era state dato con mezzi
artigianali, (pizstola ad arias compressal, mentre
gli spessori del £ilm di wvernice denunciavano
macrescopiche diffeormita' da =zena a =zZona della
carrez=eria, con variafzieni comprese frﬁ 100 =3
220 micrenm e, comungue,., di gran lunga supericori
a guelli eo¢riginali. noermalmente contenuti in
mLISUTra Non supericre a 60 micron;

- gli spessori maggiori, rilevati in
alcune =ene circeostritte, gquali alloggio fari
anteriori e cofane peoestericre. documentavane
interxventi di ripristine della carrezzeria con

risagomatura dei lamiexati;

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3

347



- Pag.2.7u8 -

- l%autevettura, in atte, non meostrava
tracoe evidenti di fatti traumatici anche
superficiali e di modesta entita’;

= le attuali condizieoni degli smalti 4i
finitura testinoniavane interventi di ripristine
avvenuti in epoca compresa tra i 12 ed i 16 mesi
antezriori alla data dell'acoertamento;

= i riporti di smalte a suo tempe rilevati
sull'autovettura BHW 520 f{guella del Gallinal
non avevans attinenza aleuna eon i prodotti
impiegati pex l'attuale definizione della
berlina in esame;

- gquesti ultimi, diver=si da gqualli
impiegati dall'Alfa Romeo, potevano appartenere
alla gamma di prodotti usati dalla Fiat per
alcune sue aute.

11 Bruno, cioe', 12 o 16 mesi prima
dell'accertamento., aveva provveduto a far
riparare la carrozZeria & & far riverniciare di
gialle 1l1'aute, cson predetti diversi da guelli
impiegati dalla casa costruttriece.

Cosi' facendo, l'imputate eliminava le
tracce dai striature riportate a causa

dell'impatto con la BN del Gallina e
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sostituiva la vernice. sicche' non vi fosse piu’
gorrispondenza &lcuna tra le tracce di wvexrnice
lasciate sulla BHMW e la vernice dells sua
"Giulia™: tali si rivelavana le conclusioni da
trarre e dalla perizia e dai successivi
accertamenti richiesti dal P.M. ed effettuati
dal G.I. ((Vol.3sv £.3227) & segg.).

Detti accertamenti. infatti., venivano
effetunti per acelarare se wvi eranc state
mcourate zicerche della "Giulia"™ e per tentare
di individuare chi e come avesse effettuate i
laveri di "ripristine” sulla stessa.

Yeniva sentito, innansitutte, 1'Ing. Ennic
Bibaude (Vol.3sV £.328) = Perite dell'Ufficio
nelle due perizie = e guesti riferiva che, pex
eseguire accertamenti sulls "Giulia™ del Brune,
era state rilevateo =& casm dalle avvocato Ganeod
(difensore dell'imputatol, il guale, cen la sua
aute, le aveva condotto in Isola delle Femmine

davanti ad un garage.
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fui gli erxa state presentate un uome che
£i era gualifiecate com il padre del Brunec.
mentre all'interno del garage stessc gli era
stata fatta trevare l'aute.

Le stesso avv, Ganci gli aveva specificate
come 1l garage si trovasse a eirca 200 mt. dalla
abitazione del Brunc.

Pregisava 41 FRibaude di noen essere in
grade di indicare c¢hi avesse effattuate le
riparazieni rilevate sull'auvtovettura e che.
comungue, gqgueste risalivane ad epoche diverse:
la brillantezza degli smalti gli faceva dedurce
che le riparazioni piu’ recenti erano gquelle
dellas parte antericre dell'autovettura.

Il Comandante della Compagnia Carabinieri

b di Partinico wveniva., uindi., incaricato di
L

svolgezre indagini per dindividuare il citato

garage, nonche' per individuare chi AVESSE

disposto le riparazioni sull'aute. Al predettio
veniva chiesto anche di indiecare 1 nemi dei
militari dell'Azma incaricati delle ricerche del
Brunc & della sua autevettura,.

Con il zrapporte del 27 gennaio 198y

(ivel.3rsv £.330) e
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segg.), la Compagnia CC. di Partinico indicawva i
nominativi dei Militari impegnati nelle ricerche
di oui sopra.

Con lo stesso rapporto si segnalava
l1'avvenuto saguestro dell'auto trovata in
possessc di Tesaure Girolame.

guestiultime {vel.irv £.345) dichiarava
che i

- nel 1981 Bruno Intenino (padre

dell'imputatol gli aveva eoffertoe in wvendita

un'"aute che deteneva in un garage:

- prevata l'aute & concordate il prez=zo,
l'aveva acguistata;

- poiche' l'aute presentava macchie di
ruggine, aveva contattato un carrezziere per la
eventuale riverniciatura;

- a ecausa dell'alto coste necessarie per
eseguire detta riveniciatura. vi aveva
rinunciato ed aveva sole provvedute, prima
dell'estate 83, 8 H£ar dinstallare sulla stessa

l'impiante di alimentazicone a gas;
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= nel novembre del 1983 aveva avuto un
incidente stradale all'incrocio tra via Lecpardi
e via Pipitone Federico;

- mentre era in possesse di detta
autovettura,., Brune Antonine gliela aveva chiesta
in prestite per dgualche giocxrne €. cosi”, lui
gliela aveva data per un 15 giorni;

- nessun sltre tipe d4i lavere aveva fatto
aeffettuare sull'aute, tranne il eitate impiante
a gas e la pulitura dei carburateri.

BExunoe Antonime (¥el.1sVv £.387) dichiarava
di aver venduto l'aute al Tesaurc con l'impegno,
da parte di costui, di permettere la esecuZione
di eventuali perizie sulla stessa, Aveva,

infatti, ziettenute la predetta aute guande il

difensczre (del figlic} gliene aveva Zfatta
richiesta.
Escludeva, COMUNGUE , di AVET fatto

egeguire laveri su detta aute,.
Il Tesauro., successivamente (Vol.1sV
£.354) aggiungeva che 1'aute gli era stata

venduta i primi mesi di
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gquell'anno (19820, in gquante ricerdava che "era
d'inverne ¢ che nell'estate dio aveve gia' la
macchina™. Specificava che l'autovettura eza
stata da lui ritirata in una autorimessa sita a
pochissimi metri dal caseificio del Bruno.

In wuna ultiesa cccasione precisava (Vel. sV
£.365) che l'aute gli era stata consegnata dal
Bruno il 1 agosto 1982, lo stesso giornoc in cui
aveva subito una contravvenzione rexrche’
sorprese & circelares sen=a il belle.

L'autovettura, guindi, l'aveva restituitsa
i primi dell'ottobre 1982 ed il Brune nen gli
aveva specificato i motivi di questa richiesta.

Era sicure di mneon aver effettuato lavori
in detta aute in tutto il periedo in cui ne era
gstate in possesse, come  pure escludeva che la
stessa aute avesse subite riparazieoni nel
periodo in cul era stata ricomsegnata al Erune.

L'ing. Ribaude (Vel.1s¥Y f£.36Y4) precisava

di aver cempiute accertamenti sulla Giulia del

FENNELEEAT T S
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BEruno nelle ore antimeridiane del gicxno & marzo
1983 (Vol.1sV £.367).

I MHMilitari dell'Arma che aveva partecipato
alle ricerche ¢ del Bruno e della sua auto,
concordements, dichiaravano di aver effettuato
accurate ricerche anche del me=zo, ma
infruttuesamente. ({Vel.1svy £.350) & segg.) nel

corso delle numercse perguisizioni.

Heggsun dubbio., gquindi., che l'aute del
Bruno VvENTEe acocuratamente cercata e eion',
prescindendo dalle dichiarasioni dei

Carabinieri, e' del tutte cvvic =e =oleo si pone
mente al fatte eche il nome dell'imputate era
venuto fueri proprice effettuande accertamenti
sulla sua aute notata sul lucgse dell'eomicidie
del Gallina.

Gli acecertamenti del Ribaudeo, effettuati

nel marze del 1983, evidenziavane come i laveri

di ripristine della vernice erana stati
effettuati 147186 mesi prima: cig" porta a
ritensere che tali laveri vennero eseguiti

Froprio in epoca prossima & posteriocre & guella

dell'emicidio del Gallina.
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L'aute, subite depe l'impatto con la BHW
del Gallina, era stata HFatta riparare ed era

stata nascosta in un garage non di pertinenza

del Brune. si che BTa stato impossibile
rinvenircla.
Se il Bruno, non avesse avute nulla da

temere, avrehbe subitoe messo a disposizione
degli inguirenti detta auto.

hveva., invece, occultate la =teszsa anche
pex nen farne rilevare i laveri di
riverniciatura effettuati e, dope oltre 16 mesi,
guando gia'" si oconecsgevanoe i risultati degli
accertamenti cromatici effettuati sulla BMW del
Gallina, aveva tentate di giscare la carta
dell’esame peritale sulla stessa, sicurc della
diversita' delle wverniei e della eliminazicne
delle striatuze.

Che il Bruno sia l'autore materiale
dell'omicidio del Gallina, comungue, e’
eviden=ziatoe anche dal false alibi alle stesso
forniteo dal Vitale e dal Biondo e di cui si e

ampiamente dette.
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Giova xibmdire che i dipendenti del Bruno
guel giermne le wvideros soclo nella primissima
mattinata. mentre videro allontanarsi dal
cantiere gli altri due scci sele per l'ora della
colazione: cio" e’ state ultericormente
confermate dal ILuparelle che ha decisamente
sffermate che la recinzione del guo wvilline era
gia' stata effettuasta melte tempe prima i gquel
1 ettobre #&1.

Individuatc unoe degli autori materialil
dell'omicidie - SOrXpPLeso propric mentre
precipitosamente s5i allontanava a borde della
"Giulia" con la guale aveva, ¢on altri, atteso
il Gallina -, resta da esaminare 1l movente
dell'emicidiec stesso.

Gallina Stefano apparteneva ad una
famiglia (i "Malavita™) tristemente famosa mnella
zona di Villagra=zia di Carinli per wvari episodi
delittue=i. Gallina Vite = suo cuginec = exrsm
state uceise in Fabriane 11 4.2.74, mentre un
altre sue cugine - Gallina Giovanni - era state

uccise a Carini subite dopo, il 26.5.7H.
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Gallina Salvatore, fratelle dei suddetti
Vite e Giovanni, era state tratte in arreste dai
¢C¢. di Palerxme il 22.10.80 perche' implicate in
fatti connessi al traffice di stupefacenti.
mentre un altre Gallina Salvatore, pure cugino
della wvittima, risulta esssere latitante perche’
colpite da mandate di eattura (n.220-80) emsso
dal G.I. di Falermo Per traffico di
stupefacenti.

Pipitene Angele Antenine = elemento di
spicce della mafia di Carini = & imputato nel
presente procedimente penale, e' implicate nel
traffice di stupefacenti (m.ec. H.240/80 emesso
dal G.I. di Palermel: lo stessc ' un altro
cugino della vwittima.

Hell'agosts del 1980, propriec dietre
l'abitazione del predetto Pipitone veniva
scoperta una raffineria di exeina (Gerlandi
Alberte ed altri), mentre nei pressi di detts
abitazione & della zaffineria si trovava 1la
ville "bunMer™ di Badalamenti Antonine (uccise
il 18 ageste 81), reggente della famiglia
mafiocsa di Cinisi, succedute a Gaetanec

Badalamenti nel centrelle di detta famiglia,

s ————
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L'omicidio del Gallina,
inguadra perfettamente nells
eliminazione dei "faedelissimi™

Badalamenti.

Ed, invero, dopo la eliminazicne di
dei sueci cugini, dopo lL'erresto e la latitan=za
di altri, Gallina Stefano aveva assunte un

di preminenza all'internc di detta

venendo, cesi', ad asgexe

riferimente e di forza per tutti gli altri amieci

del Badalamenti.

Hon wva, infatti, dimenticateo
igolare 11 potente boss di Cinisi sianoc stati
eliminati Badalamenti Silvie (Marsala

Badalamenti Hatale (Carini,2%1.11.1983)

Badalamenti Agestine (20.2.68Y4%

Badalamenti Salvatore (Cinisi,

Badalamenti Antonino (Carini, 168.8.19&1}.
La stessa successione cronologica

omicidi di Badalamenti Antoning

Gallina &' altamente indicativa

anche &l ruelo assunto dai due all'interno della

famiglia di Cinisi.
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Seconde guante riferite dal Buscetta e
gquante cggettivamente emerse dalle indagini
relative all'eomicidico di Badalamenti Hino, come

si e visto gquesti aveva scostituito; per
decisione della commissione. Gastane Badalamenti
come capo della "famiglia"™ di Cinisi.

Trattavasi, pero’, PuzT sempre di un
Fadalamenti e, con 1l'ex c¢cape 8Bncoera libero ed
attivo, rappresentava una minaccia alle mire
egemoniche dei eceorleonesi.

Badalamenti Mino wiene, ecosi', wcecisoc il
18.8.81 e, dope due mesi appena. viene ucciso
anche Stefaneo Gallina, mentre Eadalamenti
Hatale ., altreo coempenente della famiglia, viene
uccise nel novembre del 1983,

Il ruele del Gallina, =i ripete, va
valutate proprie in relazicone alla soppressione
di Hine Badalamenti., all'arresto & alla
latitanza di alecuni cugini del prime: tutte cio’
aveva posto il Gallina stesso in wuna posisione
di preminenza =ll'internoe del clan Badalamenti
e, gquindi, nella logiea delle =sterminie degli

amiei e econgiunti del wvecchice capo., la sua

eliminazione era inevitabile.
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Fer l'omicidie del Gallina, per il tentate
omicidio di Simonetta Haria, nonche ' 13 4 i
connessi delitti di detenzione ¢ portoe di armi
(Capi 131, 132, 133), vanno rinviati a giudizie
Grecoe Michele, Greco Ferrara Salvatore, Riina
Salvatore, Riccobonoe Rosario, Marchese Filippo.
Vernenge Pietre, Grece Giuseppe di Hicoelsa'.
Frovenzane EBernarde, Brusca Bernardeo, Scaglione
Salvatore, Calo' Giuseppe., Geraci Antonio
"nene'"™, Scadute Gievanni, Le Jacone FPietro.
Mentalte Salvatore, Bonuran Francesco, Buscemi
Salvatore, Pullara' Ignazie, Pullara'
G.Battista, Savoca Giuseppe, Cucuzza Salvatore.
Ceralle Gievanni., Beono Giuseppe, Motisi Igna=ic,
Greco Leeonardo, Brune Francesco e Prestifilippo

H Mario Giovanni.
Vanne =rinviati a giudizieo per risponders
del delitte di favereggiamente perseonale Bionde

Salvatore e Vitale Pacle (Capo 134%).
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tiadonia Francesceo, detenuto all'epoca del
delitte, va proscicolte per non avere commesso il

fatto.
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B, Omicidio Patricola Francesco (Yel.24sF)

Alle ore 15 egireca del 2

tramite il "113" della ®Ruestura

netizia di una sparatoria in guesta via Mesesina

Marine, all'altezza del civico 291.

Sul poste indiecate veniva
effettivamente., wun individue riverse all'interno
della autovettura Fiat 127 targata
gon 1l eranie spappelate da celpi di arma da

fuoce lunga caricata a "lupara®.

venivano rinvenuti, altresi',
piombe & due borre per cartucce.
L'Agente dells Digos Imbesi

per prime sul luoge del delitto,

era avvicinata una perscna - identificata

Cardella Ealvatozre - la guale

confidate goeme al memente della

trovasse sul marciapiede opposto.

I1 Cardella - risultato essere il genero

della vittima Patricola

362

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE

perveniva

rinvenute,

PRA-6084TY,

pallettoni

riferiva che si

sparatoria

Franeesco-.,



- Fag.&.763 - -

gubite dopo veniva asgunte a verkbale, ma non
confermava guanto riferite dall'Imbesi,
precisande di trovarsi, al momente del fatte, al
suoc poeste di vendita di frutti di mare site poco
distante dal luocgo del delitto.

Tutti gli altri testi escussi riferivano
di mneon aver assistite all'omicidic, per cui
nessuna netizia utile poteva essere raccolta al
fine di acogertare la dinamica dell'omicidie
stesso,

Kessuno. in particolare. sapeva (o voleval
rifexize se fossexo state viste aute
allentanarsi e se fossere stati netati gli
auteri del crimine.

S5ull'omicidic del PFatricela, sugli auteri
e sul movente, riferiva sin dalle sue Pprime
dichiarazioni Sinagra Vincenze di Antonino, il
guale precisava: " Patricola Ciccie fu wuceise a

BEomagnele da Peppuceic Spadare e dal Senapa che

eranc a borde di wuna motocicletta Henda @
Kawasaki. fuesta motocicletta era oconservata
nella fabbrica di Tanino Tinnirello.
L'aszsassinie di Ciccie

Tl L e o TR '
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Patricela £u determinate dal fatte che indusse
suo figlio Stefano &8 scappare sebbene Filippo
Harchese gli volesse parlare™ (Yol.1sF £.133).
Successivamente, Sinagra (Vel.1sF £.783) -
(vel.1/F £.184) aggiungeva altri dettagli: ™A
gquesto punte desidere spontaneamente aggiungere
che proprio Pietro Senapa assieme & Peppuccio
Spadare soneo gli auteri anche dell'eomicidio di
Cieecie Patriecela. To stesso sentii Filippo
Marchese che si lagnava del fatte che il
Patricola avesse indette a fuggire suec figlie
Stefane con cui EFESD Harchese desiderava
parlare. In zrealta' mio cugine Vinecenzo mi
chiamri' <che 1l Harchese lo voleva ucgcidere in
guanto il Patricela Stefanc era solito
fregquentare wun ucme alto ¢ magre soprannominate
"l'americane® che abita 1le case popelari di
Romagneole e che faceva parte della vaecchia

mafia.
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Hie ecugine, mi disse che il MHarchese
Filippe aveva dintenzione di chiedere notizie
sulle cosche avverse e poi ucciderle.

Come dicevo le lagnanze del Marchese ]
fureno seguite dall'ordine di uccidere Ciceio
Patricela - erdine che i¢ sentii personalmente -~
in guante il Marchese e' sclito parlare con toneo
adirate ed & voce alta.

L'erdine £u eseguitoc mediante colpi di
arma da fuoce al eape di fronte ai bagni

Fyirzdi™™ ed i prodetti Senapa ] Spadare

utilizsarone una grossa motecicletta c¢che fu
gettata a mara®,

Gia' in precedenza Ccalzetta Stefanc
(vol.11 £.22) aveva dato la stessa versione del
movente dell'emicidic del Patricela : "FPrima di
parlaze dell'organizzazione eriminale degli
Zanca e delle altze famiglie agli stessi
cellegate, dire' guante e' & mia conosgoenza a
proposito del traffice di ereina di cui sono
venute a conoscenza fregquentando assiduamente i
bagni Virzi' e conversande eon les persocne che

abitualmente vi si rzriuniscono; poiche' geode
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della fidugia di tutti, he appreso.
deduce dalle dichiarazieni resge ideri
Virzi' e Hatrzanga Giovanni. guest'ultime native
di Piana degli Albanesi, da circa
trafficane in stupefacenti e cioe'
cocaina. fuella che io ho visto con i miedl
e! coecaina ma =s¢ che il Matranga commerciava

prima con Stefane Patricela in exeina.

Fer incise devo dire che
Stefanc Patricela venne ucciso

avversari dei Bontate volevano

Stefano Patricoela ed il di lui padre i rifiuto'
di indicare dove Stefanc si trovasse.
depe aver eliminate Stefane Bontate.
avversarie uccisere tutti i gregari

i famiglia di ¥Yillagrazia e nen

uccidevane i lore parenti™.

Sucscessivamenta (Vol.11 £.286),
tutti gli amiei del Bontate eliminati dopeo la

soppressione di guesto, includeva tra le

anche Francesco Patricola.
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Farlande dei “vincenti®™ e dei "perdenti®
il Calzetta (Vel.11 £.71} ribadiva gquante gia'
dichiarate e specificavar "Tza i perdenti sc¢ cha
SOnG ancora in vita, ma fuori dalla
circolazione, +tale Sanfratelle Pietro che prima
faceva il villiera del Comune . Filippo
Capitummine ed il sue aiutista a nome Filippo
abitante in via conte Federico, Patricela
Stefanc il cui genitoxre. Cicecio, Faceva il
gelataio alla marina (presso la gelateria
Ilardil) ed @' state uceise perche' non ha
rivelato, come si pretendeva. il luoge ove era
ricoverate sue figlio Stefanc ".

.1 seguito delle dichiazrazioni del
Calzetta, con mandato di cattura n.372
dell'8.8.83;, si dava carice agli dimputati in
tale provvedimente elencati, dell'omicidio del
Patricela.

Le successgsive dichiarazieni del Sinagra
pertavane alla emissione dell'ordine di cattura
del 2.1.8% contre Harchese Filippo, Senapa

Pietro e Spadaro Francesco,
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VYa, innmanzitutto, rilevate come 1l1'emicidic
del Patricola non sia attribuibile ad un disegne
criminese autonomamente poste in essere dal
citate Marchese, ma wvada inguadrate nel piu’
generale disegne - deliberate ed attuate dallas
"commissione™ di "Cesa Heostra"™ - di fare terra
bruciata 4intorne ai superstiti alleati di
Stefane Bontate e Salvatore Inzerillo che, come
Fatricola Stefano, non riuscivano a sopprimere.

Certo tali omicidi venivano, poi.
consumati da asgociati facenti paxrte della
"famiglia™ nel cui territorie la vittima
risiedeva o dovevs €SSEIe SOPPressa &, nel caso
in specie. non w'era dubbioc che del crimine
doveva occuparsi Filippe Marchese, dato che il
Pratricola abitava nel fendo Spanc', nella =zona,
cice', adiacente a Ceoxse dei Mille, contrellata
dal primo.

Le concordanti dichiarazieni del Calszetta
e del Sinagra, inoeltre, mostranc come non fosse
esclugive interesse del Marchese sequestrare
Patriescla Stefane. Ruest'ultime, infatti, doveva

eESere
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"interrogato™ al fine di fargli riferire gquanto
era a sua conoscenza cireca le cosche rivali e.
sicuramente, doveva trattarsi di wun perscnaggic
di U cexrto calibro. dal dguale potevano
attendersi rivelazioni, date che, altrimenti.
sarebbe state sguffieciente wueciderle senza il
previo sequestro.

Patricela Francesco., invece, doveva essre
eliminate sia come punizione per aver fatte
fuggire il #£iglioc Stefanoc, sia per privare
gquest'ultime di un sicure appoggio logistico: il
cliche' della eliminazione dei congiunti e degli
amici, c¢ome pex Giovannello Greco, per Tommaso
Buscetta. per Salvatere Conterne, si ripeteva
anche per Patricela Stefanc.

i nessuna utilita” si mostrava la
escussione del congiunti del Fatricela
((vel.90 £.228) e segg.) e la stessa Cardella
Resaria -~ moeglie della wvittima e madre di
Stefanoe - escludeva che gquest'ultimo si fosse
allentanate su censiglic del primec & non sapeva
dare alcuna spiegazione dell"allontanamento

stesso.
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Hessun dubbio sulla zresponsabilita' degli
esecutori materiali del crimine, Francesco
Spadarxo e Pietre Senapa. Il Sinagra, infatti.,
riferiva <con deovigia di paricelari l'incarico
datoc agli stessi, in sua presenza, da Marchese
Filippo. l'use della mote di gressa cilindrata e

la successiva eliminazione della stessa buttata

in mare.
Del pari vanno rinviati a giudizie 1
mandanti dell'omicidic del Patricola e del

connesso delitte di detenzione e porto d'arma

(Capi 135, 138), Grecoc Michele. Greoo Ferrars
Salvatore. Riina Salvatere, Riccobono Rosarie,
Marchese Filippo«r VYernengo Pietro. Greco

Giuseppe di Nicele', Proevenzanoe Bernardo, Brusca

i Bernarde, Scaglione Salvatore, Cale' Giuseppe,
Geraci Anteonie, Scadute CGiovanni, Lo Iacons
Fietre. HMeontalte Salvatere, BPBonura Francesco.,

Buscemi Salvatere, Pullara' Ignazie . Pullara'
G.Battista, Saveca Giuseppe. Cucuzsza Salvatore,

Ceralle Gievanni, Bono
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Giuseppe e 1 cgitati Senapa Pietro, Spadarxe
Francesce nonche"' Prestifilippo Marie Gievanni.

Vanne, invece., proescielti per non aver
commesse il fatte, Spadare Vincen=ze, Tinnirello
Benedetto, Tinnirelle Gaetano, Federice Domenice
& Madenia Francesco (detenuts all'epoea del
delitto)

Vanne prosciolti eon formula dubitativa

Spadaro Tommaso & Zanca Carmelo.
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2. Omicidi Mafara Giovanni (vel.2-,C)

Erancesco « Grado Antonjno.

Il 14 ottobre 1981, all'interne

"Calcestruzzi Maredelce", veniva

Giovanni.

L'omicidic aveva avuto diversi

coculari e, pertanto, se ne poteva ricestruire l=a

dinamica.

Villafrate Carmela Maria, in

riferiva che , mentre g1 trovava
l'ingresse della palazzina adibita
intenta a4 conversare con alouni

i autobetoniere; aveva visto sopraggiungere

giovani a berde di una meto.

I due si erano fermati davanti la porta
d'ingresse e, guasi coentemporaneamente .,

giunta wuna aute di eclere resse amarants che si

era fermata vicine alla moto.
Il giovane che conduceva la

aveva imbracciate wun Zfucile a

372

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE

uceise Mafara

testimoni

particolare.,



- Pag.2.773 -

mentre l'altre giovane aveva impugnatoc una
riveltella, ed avevanc, gduindi, intimateo a tutti
di mettersi cen la faccia al muro.

Shirciands, aveva viste i due gievani
entrare negli uffiei ove gualche minute prima =i
era dizette HNMafara Giovanni per compilare una
bolletts di consegna di calcestruzzo.

i erane, guindi,  wuditi degli spari @,
siubite deoepe aveva wvisto i due uscire e fuggire
con la mete.

Nulla la Villafrate sapeva riferire sugli
cceupanti della autovetiura rossa e nemmenc
poteva dire se gquesti savesseroc © ®mEnc PIEsOo

parte alla sparatoria.

Intuende che, ocrmai, l'azione dei
malviventi era stata portata =& termine, la
Villafrate si era zxecata all'interne degli

uffici ed aveva dovuto constatare che 41 Hafara
giaceva 8 terra; cadavere.

Dei due giowani dava una descrizione vaga
e di néssuna utilita' per la lero

identificazione.
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fueste della ¥Yillafrate 343,13 le
dichiarazioni piu’' complete ed esaurienti sulla

dinamica dell'omicidie e nulla d&i ulteriore

emergeva dal raccente degli altri testimoni
oculari.
Borgese Giosvanna - moglie della wvittima -

rifezriva di aver appreso dell'omicidic mentre =i
trevava al lavereo presse la "Dagnineo™.

Precisava oche 11 marite =i occupava, 4i
fatte, della direzione della "Calcestru=zzi
Haredolce™, mentre amministraetore della societa’
era il fratelle Mafara Giuseppe.

La donna. comungue, aggiungeva che, dope
l'oemicidiec del maxite, ne' MHafara Giuseppe, ne'
Mafara Pietro si erane piu' fatti wvedere in
famiglia, come pure non si era piu’ fatto vedere
Hafara Francesco che, tra l'altre. era
latitante.

Hel rapporte di p.g. dnoltrate dalla
Squadra Mobile si riferiva che la Borgese awveva
cralmente riferite che i +tzre cognati, in
realta', avevano fatte avere lere neotizie, mna
nen =i erane piu' £atti vedere per motivi di

sicurezza, temende per la lore incoelumita'.
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Sempre in detto rapporto. veniva
evidenziato come nelle tasche della wvittima
fosse stateo rinvenute un assegne di orse, tTratiec
gulla C.R.A.H. - agenzia di Falsomiele -~ ed
emesso a Palermo il 12.2.81 per un imperte di
lire 2.300.000 da Pipitone Antonine in favore di
Pi Paola Giusepra.

Poiche' il Pipitone era socio della "Sicil
Concret®™, a=zienda venuta in concorrenza. insieme
con la "Maredolce Calcestruzzi", econ la TEdil
Beton™ facente capo al gruppe di Filippe
Harchese. se ne dedugceva che il delitte del
HMafara fosse maturato nel guadro dei contrasti
insorti tra le predette societa’, contrasti che
avevanos determinate anche la e.d. "strage di
Hatale"™, ¢on gli emicidi di Di Peri Gievanni.
Fitarresi Biagio. Valvola Onofrio, nonche ™ di
Caruso Giuseppe.

Di tale grave fatto di sangus - wuna delle
tappe salienti della guerza di mafia - si e”
gia' dette altrocve e, comungue. appare inesatte
inguadrare l'emicidis del Mafara in un centeste

di contrasti ecenemici.
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5i &' gia' parlato dell'importanza

dalle famiglie Hafara e Grado

internazienale di stupefacenti e

detto come dette famiglie <feossero

riferimento specifico di "Cosa

nell"ambito di tele traffico.
I Mafara ed i Grade. inoltre.

a Stefanc Bontate: i primi, con

Francesco, dinseriti nella famiglia di Brancaceieo

capeggiata, sine alla sua uccisione,

Di Maggie, 41 secendi, «¢on Gaetanc e Antonine,

inseriti nella stessa famiglia

Santa Maria d4di Gesu'.

L'uccisione di Mafara Gievanni cocincide,

tempozralmente. <eon  la SComparsa

Francesco e Grade Antonino ed e

sicura la eliminazione dei due ultimi

dei elan "wvincenti®™, per guanto concordemente

riferito da vari ceoimputati.

Pur asvende, infatti, la moglie

Gievanni dichiarate informalmente

che il cegnato Francesco
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latitante - depo la uccisione del fratelle si
gra Zfatte sentire in famiglia, vi ' da credere

che lo stesso sia stato eliminate.

Gia" Stefano Calzetta, parlando degli
cmicidi seguiti alla uccisione di Stefano
Bontate, inseriva la soppressione di Hafara

Giovanni e la scomparsa di Mafares Francesco in
tale contesto.

Piu' specificamente, il Calzetta, parlando
dei Vernenge, aggiungeval

"Relativamente alla famiglia di
quest'ultime, inocltze. ricerde che dus giozni
Frima dell"uccisione del fratelle di Cigoio
Mafara ic mi recai pressc l'abitazione di PFietre
Vernenge al Ponte Ammiraglie., Cis' feei parche’
avevo appreso che egli era appena uscite dal
carcere (non =so se di Mazara o di Harsala, ma
credo, comungue carcere mandamentalel.

Hell'ocoasione trovai intente a econversare

con il weitato Vernenge tali Sinagra (detto

Tempestal e Costantine
Antoning. .. o eiuan Hentre mi trovave in casa
del Vernengo. si presento’ Ciccio
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Hafara che, ricordo perfettamente.

berrette biance. gfuesti, al momente di entrare
in casa. venne apostrofate dal Vernengo
cen la frase "pezzo di merda®™ e nel contempo il
Hafara si avvie' werseo il Costantine e gli

che eravamo presenti baciandeci tutti guanti.

momento di baciare Costantine. il

a baciare il medesimo, accompagnande l'effusione

con la frase testuale:! baciamoci un'"altra

Cio", evidentemente, significava

del Mafara di manifestare la sua

amicizia cel Costantine e col Vernenge di cui,

comeé ho detto, costui era 1l PEracgic

Presente nell'occasicne era pure

Pietre, Vernenge Ruggisre. il guale.

I verso' da bere.

Depe essere rimaste un poco a COnvVersare,
io #ui lasciate scle nella stan=za

assieme @&l Costantino e gli altri si allontaronco

assieme al Hafara tornande dopo

mezz'oara. Hen g0 cosa nel frattempo

abbiano fatte; s¢ soltante che da

vidi piu’ il Mafara
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dope due gicrni 1l fratelle di cestui venns
uceciseo all'interne della Calecestruzzi HMaredoleoe®
(vel.11 £.617).

fuante riferite dal Calzettsa conferma. tra

l'altre, i sicuri legami del Mafara con i

Vernengo, anch'essi pienamente insexriti. come
raffinatori, nel +traffico internazionale di
stupefacenti.

S5ulla contemporanea scomparsa di Mafara
Francescs & Grade Antonine riferiva., +tra gli
altzi. Salvatore Centerns, il guale
(vel.125 £.57) precisava:r "He apprese da mio
cugine, Bellini Calogero, che il giorneo della
ugeisione di Giovanni Mafara, Anteonine Grade
{anch'egli mio cugine) & France Mafara dovevano
recarsi ad un appuntamenteo a Croce Yerde
Giardini, =& casa di Giovanni Prestifilippe: dei

due nen si e

sapute piu’' nulla. Hon esclude che
il Bellini sia stato uccise per avers dato
ospitalita' a Grado Antonine. Infatti, come mi

ha detto, 41 Grade e il Mafara erano useciti da

casa di esso Bellini. fuests notizgia e’
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ben nota nell'ambito Zfamiliexe. Io ho appreso
guesta notizia +telefonande - e¢rede da Roma e
cemungue da fuoeri Palermo - a casa del Bellini,
il guale, ocome sapeve, ospitava Hino Grade.
ovviamente he telefonate al Bellini per sapecze
s¢ era wvera la notizgia della scomparsa di MHino

Grado, cugine di entrambi.

Mine Grade era statoe da me informato
dell"attentato che io BVEVO subito (-3
gienenostante, era rimaste a Palermo.

Evidentemente riteneva di non correre pericoli

per la propria incoelumita'. fuande gli dissi che

sarei andate via da Palermo, neon mi esterne’
precccupazioneé per se stesso”.

oltre alla informazione ricevuta dal

! Bellini sulla comune scorte del Mafara e del

Grade, vi ' da rilevare come pressoc la villa di

Vincenze Grade 4 Besanc si trevasse anche

Rosario D'"hgostino, indicate come autists di

Francesco Mafara ¢ cio'" & maggier riprova degli

stretti wineceli esistenti tza i due scomparsi.
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Il Conterne, come dette, aveva riferite
come la notizia della scomparzrsa dei due fosse
ben nota nell'amhiato familiare.

Ed, infatti, Gennaro Totta ,che della
villa di Besane era un assidue frequentatore.
riferiva di aver appreso da Vineenze Grade che
Mafara Francesco e Grade Antonine eranc stati
soppressi gqualche ora prima della wuccisione di
Mafara Giovanni e che i due avevant in comune un
magazzine nei pressi della Questura di Palerme
(£.10), che gli stessi due erane stati attirati
in un tranelle da tali "zig Filippe " &d wun suc
figlio chiamato "fasulinu™ o "fagielino"®
(fagse.pers. ££.11, 27)e che questo ultime
pertava addesse la c¢cellana d'oezxe e l'ereolegio
d'ero con guadrante azmzurre "Piaget™ che egli
aveva regalateo al fratelle Hine: che 1 due eranoc
andati ad una riuniene nulla temende in guante
in compagnia del "fasulinu®™ e di suo padre dei
gquali avevano fiducia (fasc.pers. £.27); che il
giorno dell'uccisione di Giovanni Mafara si

allentanazreono da Palexrmo melti dei
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personeggili appartenenti ai elan perdenti, tanteo
che gquella sera melti di essi si trovavane a
hoerdo del traghette per Villa fE.Giovanni e che
gquello stesso giorno era pure fuggito da Pelermo
Eosario D'Agostine (fasc.pexrs. £.29).

Fer spiegare, poi. la SCOmMPRESE del
Hafara, le famiglie wvincenti avevano riferite
agli americani che gquesti era un gonfidente
della Polizia responsabile degli arresti e del
segquestro del denarec (fasc.pexrs. £.30).

E", dungue , fuocri dubbie che Mafara
Francescs, Grads Antenine, e Mafara Giswvanni

giane stati scppressi proprie in connessiene eon

ia gUBETXa di mafia e goen la specifica
eliminazicne degli amici del Bontate e del
Contozrneo.

Cie' ei rileva, ineltre., ancor piu’

chiaramente dalle successive dichiarazioni di
Salvatore Contorme il guale ((Vol. 125 £.197) e
segg.) parlande del periode di detenzicne
trascorse nel carcere di Movara ¢ dei collogui

ivi awvuti comn Hasino Spadaro ] Gaetano
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Fidanzati, riferiva:+ "Debbe dire che a
differenza dello Spadaro, Gaetano Fidanzati
giunse perfino ad altercare con me parlando
dalle finestre delle nostre celle (nen vi era.
infatti, altra possibilita' di parlaze tra neil.
fuando, in particolare., iv espressi parole
di fuoco nei confronti di Pietro Le Iaceono, che,
a mic avviso, era il responsabile dell'uccisione
di Grade Antonine e France Mafara, il Fidanzati
mi rispose che nen deoveve prendermela econ Lo
Iacone ma con lui, perche' era stateo prepric
esso Fidanzati a&ad avvertire, a Milane. Hine
Gradeo che , secondo gquante aveva BPppresoc da
Salvatere Prestifilippe., la "commissgione™ veleva
parlargli; ma anche seceonde 311 Fidanzati egli
nen aveva colpa dell'uccisicne di Hine Grade
perche' non credeva affatte che gquest'ultimo
fosse destinate ad essere ucciso. E devo
rammaricarmi ancora una volta, perche' il Grado

nen ha asceltatoe i miei censigli.
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fuando., infatti, sono scampato
fortunosamente all'attentato., mi soeno reso conto
che tutti i miei familiari correvano pericelec ed
avevo consigliate anche alle stesso Ninoe Grade a
nen recarsi ad aleuna riuniene. Egli, invece,
noen wvolle ascoltarmi e, giunte a Palerme, s5i
reco’ a casa di mie cugine Bellini Calogero
{Lille 1l'elettricista) deve, poi, venne rilevato
da Franco Mafara., seconde guante mi disse 11
Bellini. Da allora si soneoc perse le tracce di
mic cugineo & di France Hafara®™.

E' evidente, dungue, che alla ideazione ed
esecuzieone degli omiecidi dei Mafara e del Grado
abbianc partecipate personaggi guali il Lo
Iacone e che, guindi, %tali delitti si inguadrino

i Frepric nella strategia della eliminaziene
totale dei "perdenti®,

Per detti omicidi e connessi delitti di
porto e detenzione d'armi (Capi 145, 146, 147,
148, 1493, di sequestro di persona ed
cecultamentse di  cadaveri, wanno rinviati a
giudizio Greco Michele, Grecoc Ferrara Salvatore.

Riina Salvatore,
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Riccobono Rosario, Marchese Filippe, Vernengo
Pietre, Greco Giuseppe di Hiocele'. Provenzano
Bernardeo, Brusca Bernardo. Scaglicone Salvatere.
Cale® Giuseppe, Geraci Antonio "Hene'™, Scaduto
Giovanni. Lo Iacone Fietre, Montalte Salvatore.
Bonura Francesco, Buscemi Salvatore, Pullara’
Ignazio, Pullara' G.Battista, Saveca Giuseppe.
Cucuz=a Salvatore. Coralle Gievanni, Bono
Giuseppe, Prestifilippe HMaric Giovanni., HMotisi
Igna=ioc, Greco Leonardo., e; per i soli omicidi

(e connessi reati) di Mafara Francesco e Grade

Antonineg (CapiiuT7, 148, 1497, anche
Prestifilippe Giovanni (eslasse "21) a easa del
guale i due eranc diretti il giornoc della
ECOMPArSa.

Eds inverocs lo stessc e' fratelle di

Prestifilippe Salvatore, residente & Milane, dal

guale 1l Fidanzati avevs appreso che 1la
"commissione™ aveva convecato il Gradeo:
Prestifilirppo Gievanni, dungue,
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proprio attraverse il fratelle ed il Fidanzati
aveva convocato a8 casa sum 1l Grade & guesti,
ivi recatosi con il Mafara, era state insieme
all'amico soprpresso.

Tale Peogincidenza”® L altamente
significativa in gquanteo mostra il ceoinvolgimento

dei Prestifilippo nel duplice omicidio e, sul

punto, evidenzia la asseluta attendibilita' del
Contorna.
fuest'ultime, infatti, aveva appresc dal

Bellini che il Grade ed il HMafara dovevanc
recarsi a casa di Prestifilippo Giovanni e solo
sucoessivamente, dal Fidanzati., era wvenute a
conescenza eome 11 Grade f£osse gtate convecate
dalla Teommissione” per il tramite di
t Prestifilippe Salvatora il guale., essendeo a
Milane la "testa di pente”™ dei Prestifilippe
veniva incaricate di prendere contatti con il

Grade che, appunto, s5i trovava a Milano.
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Hen w'e'", aguindi, dubbio aleuno che

dell'eomicidie dei due
Prestifilippe Giovanni
stato fissato il fatale

Vannoe proscielti
fatts Madenia Franceseco

delittil, Tinnizelle

debba rispondere anche
a ecasa del gquale era
appuntamento.

per non avere commesso il
(detenuts all'epoca dei

Gaatano., Tinnizrelle

Benedetto, Spadare Vincenzo e Federico Domenice.

Vanno proscielti

con formula dubitativa

Zanca Carmelo & Spadarc Tommaso.
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10. Omicidio Rugnetta Antonino
(VOL.,20/F)

Il giornoc & novembre 1981,

18,30 circa, Rgenti della Sguadra
rinvenivane una Fiat 131 targata PA=619110 che

risultava sottratta al proprietarie

Angelo.

L'autovettura si trovava parcheggiata nei

pressil della Caserma della Guardia
"Cangialesi™ di via Cavour.

Hentre -1 procedeva alla
dell'autovettura alle Zarcone. nel

i soemmaria ispegieone della stessa

accertare eventualil danni. all'interno
cofano posteriore vwveniva rinvenuto un sacco di
plastica dell'A.M.K.V. contenente il cadavere
Rugnetta Antenine, pregiudiecate per reati centre
il patrimonic e per contrabbande di t.l.e..
Il coxpo del Rugnetta si presentava con

caviglie legate con tre giri di corda di canapa.

corda che ., rigsalendes lunge
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andava =a stringere il celle con un nodo
scorscio.

Le dindagini nen appreodavanoe a risultati
concreti, anche perche' i congiunti del Rugnetta
nen sapevans dare nessuna indicazione utile alle
stesse, ne' sembrava conducente l'indagine wvolta
ad accertare eventuali motivi di rancere sexzbati
alla vittima dalla famiglia della meglie., Seorbi
Maria. dal Rugnetta abbandonata cizxca dieci anni
prima.

La gonvivente del Rugnettm, Traina Maria.
riferiva che lo stesso era uscito di casa guella
mattina verse le ore 8 a berde della Fiat 127
targata PASE2Z11% & neoen era rincasato pexr il

pranzoc, ne'

si era recato alla staziome di
Terrasini eve avrebhe dowute rilevazé aleuni
suci congiunti.

L'aute del BRugnetta veniva rinvenuta,
successivamente, in wia Messina Marine nei
pressi dei Bagni Wir=i'.

Le circostanze - certe e di wun gualche

rilievo - j<1-1-3 1.3, 1] individuarsi al nel
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ritrovamento dell'aute con il ecadavere nei
pressi della Caserma della Guaxdia di Finanza;
b} nel ritrovamente dell'auto del Rugnetta nei
pressi dei BPBagni Virzi'; e) nell'esseze il
Rugnetta un coentrabbandiere di tabacchi.

A1l REugnetta accennava una prima volta
Stefano Calzetta, il guale riferiva come, depo
l'ucgisione di Stefanc Bontate (VOL.11 £.286)
fossere stati eliminati molti dei suci amici,
tra i guali Rugnetta Antonine "fatte trovare
cadavers all'intezno di un'autevettura
parcheggiata davanti la Prefettura di Via
Cavour, che era uemo 4di Fiducia di Totuseio
Contorne®™.

Il cCalzetta ribadiva tali dichiaraziond
successivamente (VOL.11 £.70), spiegande come
guel tipe di meorte (per autostrangolamente) gli
fosse statoe riservate in guante non avrebbe
velute rivelare il lucgo ove £i nascondeva il

Conterno (VOL.11 £.73).
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Sinagzra Vincen=zo di kntonine,
determinatosi & confessare gli atti delittuosi
di ecui eza state autore., sin dalle prEime
dichiarazieni rese il 12 novembre 83, riferiva
quante a lui noto sull'omicidie del Rugnetta
(VYol.1sF £.128), Il Sinagra. infatti, diceva di
sapere di wun omicidie di "un usme che fu
assassinate per aver aiutate wun ueme della
vecchia mafia™ scprannominato "Curiane™ che era
appena wuscite dal carcere. Aggiungeva che la
vittima, con una scusa, era stata prelevata dal
cugine Sinagra Vincenzo e da Rotoloe Salvatore ed
era stata poertata in un magazzine di Piazza
Sant'Erasme ove erane lui ed il cugine Anteoniso.

Sempre seconde i1l Sinagra., l'uomo., dope
essere state interrogato era stato strangolato.
posto nel baule di una Fiat 131 o 132, il ecui
proprietario geolo in un seconde tempe si era

accorto della presenza del cadavere.
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Ricordava cCome Filippo Harchese avesse
telefonate ¢ al Gicornale di Sicilia o alla
Guardia di Finanza per avvertire che nell'aute
vi era un cadavere, m&, & causa della
incompletezza delle infermazioni, l'aute nen erxa
stata ritrovata subite.

Indicava come autori dell'emicidio i
citati Rotole, Marchess: Sinagra VYincenze e
Antenic, Pippe Marchese - nipote di Marchese
Filippe =, Sinapa (Senapa), "Giovannelloc Greco™
e un non identificate "uomo grosse™.

In un successive interrogatorio (¥YOL.1/F
£.160), il Sinagra riferiva con maggior deovizia
di particeolari il fatte e. nel rTaccontare Come
fosse state Mcooptate™ nel gruppeo di Marchese

i Filippo., aggiungeva di essere stato guasi subite
chiamate ad una FXima impresa consistita
nell"omicidio di un wome che aveva aiutato un
componente della cosca avversa a guella dei

Harchese .
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fuest'ultime - per averlo appreso dal
cuginge Vincenze = veniva chiamate "Ceriolane o
Curiane della Fleresta™ e. =rxiuscite a fuggire.
era ancora latitante.

Cosi' continua l'amgghiaceciante racconte
del Sinagra‘: "La persona che l'aveva aiutate 1o
nen la conescevoe di nome e cognome & nemmeno di
vista. Il compite che a me wvenne assegnato da
parte di mio cugine Vincenze fu di andare in una
casa 4in Fiazza S.Erasmo (casa che sarei in
condizicne di dindicare) e di attendere 1li' una

persona che mi avrebbers portatoe con la scusa 4di

fargli veders una partita di sigarette di
contrabbande per l'eventuale acguiste. Hie
cugine mi spiego’ che la persona aviebbe

certamente accettate, perche' si trattava di un
contrabbandiere nen sole di drega ma anche di
sigarette ¢ mi disse che l'andava a prendere da
Spanoc' o ai Bagni Virzi'". Io e Sinagra Antonino
dovevano aspettare al pianco superiore mentre ¢on
mio ecugine Vincenzo andava Reotole Salvatoere. In
effetti, deoepo un po' ritornaromne i due con

gquasta pErsona che fu
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fatta salire al piance superiore e NOn appena
sbuco’ dalla scala fu afferrata e legata da me e

da mie cugino Anteniec.

Sepragglunsero immediatamente Pietrxo
Vernenge, Filippe HMarchese, Giuseppe HMarchese,
Senapa Pietro, PEISONE tutte che c¢conosco

personalmente. Con loro c'era un Uomo grossc ohe
non #u presentato e che non conoscoe ed un altro
uoeme che mio cugine Vincenze mi indice' cel nome
di Gigvannelle Greco™,

Stante la evidente erronea indicazione del
"Giovannello Greco" tra i componenti del gruppe
facente capo & Marchese Filippo, il P.NM. faceva
egaminare al Sinagra l'album fotegrafico e alls

fete n.72 l'imputate ricomnosceva 11 predette

| "Giovannelle™,. :
La effigie, in zrxealta', coerrispondeva a
gquella di Greco Giuseppe n. a Palermo il §.1.52

("scarpuzzedda™), mentre la indicaziene delle
stesgsoc come "Giovannelles Grece" non poteva non
essere unoe scherze gilocate da Enzo Sinagra

"Tempesta™ ai danni del cugino., il guale ultimo
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ignorava come 11 "Giovannelle™ fosse uno degli
avversari ricercati econ piu' acecanimento da
Filippe Marchese e dai "vincenti”.

Continuava, guindi, il Sinagra il suo
racoonte, aggiungendot

"Tutte quelle PEISCNE mi fecero
allontanare pexrche "’ avevano intenzione di
interrcgare l'uomo legato, tanto che il Greco si
era fornite di wuna penna e di un foglieo di
garta, D'altra parte io allontanandoemi mi =oneo
portate in una stanzette adiacente allo stesso
piano € ho potute sentire che l'uome legato
veniva richiesto di indicazieni sul luogo dove
£i nascondeva il "Curiane ¢ Cerielane™. Egli
rispondeva di nen saperle e pregava di liberarlo
promettende che lo avrebbe idindividuate e fatto
trovazre da loro.

Tutte ad wun tratte pero’, mi sono accorto
attraverse una finestrella della =tanza che il
Greco Gisvannelle prendeva una corda & gliela
metteva al ecelle tirandela cen forza assieme

agli altri che leo interrogavano,
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Dopo che l1'uome fu uceiso venni richiamate
per aiutare Sinagra Vincenzoe & caricarsi l1'uome
sulle spalle ed a portarlo dentre il bagagliais
di wuna autemebile che pei lasciamme in
prossimita’ della Caserma della Guardia di
Finanza di wia Caveour, 5i trattava di una 131 o
una 132 rubata e poi he lette sul giornale che
il proprietarie si era accorte che e'era wun
crdavere nel bagagliaic seltante depe avex
portate la macchina in garage™.

Congludeva il Sinagra che il "fatto™ eza
avvenute di gierno e, precisamente, di mattina
versos le oxe 10,20-11 e che mnon wvi furene
preaccupazieni per la segretezza del traspexte
del cadavere "in guante la casa e abbastanza
internata ® peraltro se gualcunce vede non ha il
coraggio di parlare™.

Prima di esaminare le responsabilita’
individuali in ordine all'omicidioc del Rugnetta,
cccorre rilevare la perfetta concerdanza tra le
dichiarazieoni del Sinagra ] guanto

oggettivamente emerse nel corso delle indagini.
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Come i " gia' wviste, l"iniziasle rapportio
della Sguadzra Mobile evidenziava c¢he il
Rugnetta., contrabbandiere di t.l.e.. era stato
rinvenute nel bagagliaie di wuna Fiat 131 e che
tale aute era stata lasciata din wvia Cavour
dinnanzi la caserma della 6G. di FF..

Il cadavere era state scoperte sols in un
seconde momente, guande, nel riconsegnare l'auto
al proprietaricos, ¢i si era accorti del sacco
dell"A.H.N.U. posto nel cofano postericre.

L'aute del ERugnetta, inoltre, era stata
rinvenuta 4in Via Messina Marine nei pressi dei
Bagni Viezi', nel luego ove, come preéeannunciato
al Sinagra dal cugine "Tempesta™, guest'ultimeo
ed il PRotole avrebbere deovute prelevare la
vittima.

La Presenza dell*auto dinnanzi alla
Caserma era stata comunicata alla GG. di FF. con
una telefonata ancenima ed, infatti, tale
circostan=a e' confermata dal rapperte dei CC.
di Palermo - Hucleo Operative = in data
14.12.83, nel corsc delle prime wverifiche e dei
primi riscontri alle dichiarazioni del Sinagra

stesss (VOL.1/F £.265).
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Il Sinagra aveva riferitoc «che l'eomicidio
era stato consumatoe nella mattinata e cio' e"
riscontrate dalle dichiarazioni della econvivente
del PRugnetta la guale invane l'attese per il
FEAN=zo,

La perizia sul cappic rinvenute nella
tristemente famosa "gamera della morte™ di
Piazza S.Erasmo ha confermate la presenza di
formazioni pilifere umane sSulle stesseo, e cio’
sicuramente in relaziene a tre differenti
soggettd (VOL.156&}.

Dalla relazione di perizia medico-legale
(VOL.20/F) 5i rileva come il Rugnetta sia morto
per strangolasmento, genza nessun accennc ad uns
ipotesi di autestrangelamente. Ed, invere, lo
stessoc Sinagra aveva chiarite c¢che "i cadaveri
degli strangolati vengeno legati ecoen le mani o i
piedi dietro la schiena e la e¢vrda al ceolle
{cosiddetti incaprettati) nen gia' come voi
ritenete e come pubblicano i giernali per dare
la morte per auvtoscffocamento bensi' perche" [
la posizicone piu' comeoda per infilarli dentre un

bagagliaio ¢ coemungue dentre i sacchi.
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L'operazione di legatura viene fatta
immediatamente dope che ¢l 5i " accorti che la
perscona e merta. le strangoclamento avviene
invece econ wuna e¢orda a c¢appio tirata da una
parte mentre gualeune tiene per i piedi la
vittima™ (VOL.1sF £.173).

I1 Sinagra aveva riferito, inoltre, di
aver potuto osservare da wuna finestrella della
stanza come il "Grece Giovannelleo™ avesse
strangolato l'ucmo. Le fote dei luoghi mostrano,
infatti. come da una finestra dells stanza
adiacente A guella ove venivane "interrogate"™ le
vittime sia possibile guardare in guesta ultima
(VOL.1/RAF1J.

Il movente dell'eomicidie del PRugnetta e’
indicato, sia dal Sinagra che dal balzetta.
nella necessita’ di conoscere ove si nascondesse
"Coriolano della Floresta" - alias Totuccie
Conternoe - & eio' e' confermate dalle stesso
racconto del prime che distintamente aveva udite
le domande rivelte alla wvittima. La stessa

circestanza secondo aui
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"gearpuzzedda®™ si era munito di carta e penna
per annotare eventuali rispeste., indica
chiaramente come dal Rugnetta ci si attendesse
l'indicazione di un indirizzec o di uma localita’
da ricordare con precisione e, guindi. da
trascrivere.

Ruteori materiali dell'omicidio del
Rugnetta SoOno stati. gsenza dubbiec alcune.,
Sinagra Vincenze di Antonine ¢ Sinagra Antenine

(che, nella ¢casa di Piazza S.Erasmo erano in

attesa del BRugnettal. Einagra Vincenzo di
SEalvatore e Rotole Salvatore {che ebbaro a
prelevare il Rugnettal), Pietre Vermenge. Filippeo

Marchese, Giuseppe Marchese & Senapa Pietre (che
so0praggiunsero appena il Rugnetta wvenne portato
naella citata cmgal., Greco Giuseppe
"scarpuzzedda” {che maeterialmente ebba a
strangolare il Rugnettal) ed un "uomeo grossoe™, di
cui s5i dira' in seguite.

La zxesponsabilita' di tutti gli altri
imputati - siccome componenti la "commissione”

di "¢cosa nostra™ all'epoca del fatte, seconde le
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concordi dichiarazieni di Salwatore Conterno e
di Tommasoe Buscetta =, si ritiene sussista
perche’ l1'omicidice del BRugnetta faceva parte
della serie di delitti - programmata ed attuata
= tesa a far terra bruciata internse a Salvatore
Contorno, di ecui la vittima era uome di fiducia.
Fur mnon avende sapute riferire HRugnetta
¥ita o Traina NHaria nessun elemente relative ai
rapperti +tra il Conterne ed il Rugnetta (VOL.91
£.61) e (VOL.91 £.62), nen w'e'" dubbie che 1la

causale del delitto deve rinvenirsi nel non aver

sapute (o wvelutel! il secondo riferire al
Marchese ove i nascondesse il primo: le
generiche dichiarazioeni del Calzetta e lo

specifico racconto del Sinagra costituiscono una

inconfutabkile prova di detta causale.

Oltzre ai eitati imputati, pextanto., anche
Grece Hiechele, Greco Ferrara Salvatere, Riina
Salvatoze, Ricgobono Rosazio, Frovenzand
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Bernarde, Brusca Bernarde , Scagliene Salvatore,

Calec' Giuseppe, Geraci Antenine, "Hene'"™ Scaduto

Gievanni., Montalto Salvatere, Bonura Francescoo,
Buscemi Salvatore, Pullara’ Ignazio, Savoca
Giuseppe: Cugugsa Salvatore, Coralle Giovanni,

Bono Giuseppe, Motisli Ignazio, Greco Leonardo e
Prestifilippe Marie Giovanni debbene rizponders
del sequestre di Rugnetta Antonine, del sue
omigidie & del fuxrte dell'aute di Zarcone
Angelo.

Come si e" detto, il Sinagra riferiva che,
tra gli autori dell'omicidie del Bugnetta,
devesse annoverarsi un  "ueme gresse”, alla eui
identificazione si giungeva <¢on sicurezza dope
una serie di dichiarazioni.

Esaminande L'album fotografico allegate al
fascicole del procedimento penale [CVOL.1#F
£.190) retro) (n.10), nella foto n.H4% il Sinagra
riconcsceva l'individuo con 1 eapelli bianchi.

lisci che era sempre con il MHarchese
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e che aveva riceordate nell'episecdiec concernente
il Rugnetta.

Tale foto ritraeva le sembianze di ©Zanca
Onofrie.

Piu' eoltre (n.13), il Sinagra. esaminando
la fote n.ba, ammetteva di essersi shagliasto
nell'indicare la foto n.44% come guella di colui
che aveva partecipato all'omicidio del BRugnetta
e aggiungeva: "E' c¢ertamente costui l'uomo
grosso che i accompagna spesso a8l Marchese e

c¢he 1o he nmenzionate in particelare per la

soppressione del Rugnetta, Di presenza i sueci
capelli sembrane molte piu" brizszeclati:, ma
1'individuo e’ certamente lui & non il
precedente™.

Trattavasi della fote di Azxgane Filippe.

Hel COTSO di altre interrogatorio.
esaminande altzxe £fote, il Sinagra nella fote
n.97 (VOL.1/F £.374%) riconosceva una persona che

il cugine Antenie gli aveva indicate in ecarcere

come facente
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parte della "mafia wvincente™. La foto era guella

di Arganc Gaspare.

Hel corsc di una zicognizione

avutasi il 15.1.8%, il Sinegra riconosceva in
Argane Filippo colui che aveva partecipate

emicidi di Buscemi HRodolfo, RisEz=zuto

Rugnetta (VOL.ZsA £.338).

Succgessivamente il Sinegra

(YOL.70 £.349): "guante =ngli Argane posso dire

con certezza che la persona di tale nome

ricoenosciute in sede di confreonto e
partecipo” all'emicidie di Buscemi.

Rugnetta. Successivamente al mio trasferimente a

Falianeo, conversande ool Calzetta,

leggende su un giornale che fra gli arrestati vi

| era un Arganoe, o¢he riecoerde chiamava ° Gaspare,

anche s5e la 8.V, mi fa presente che l'arrestato

e' invece Filippo, mi chiese se

altri fratelli di costui, in numerc di tre.

guali une, che egli chiamava Filippo,

ersa molte wvicine ai Greco di
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chiese guindi se per caso non mi ere shagliate
indicande un Argano per un asltre. Hi disse che
5i chiamava Filippe e me ne descrisse le
fattezze (grosso con la <facecia scura, basette
pronunciate e brizzolate).

Hel sentirne la descrizione he ritenute di
ravvisare in guesta persona guella che widi
rartecipare all'omicidio di Pedone e Manzella®™.

Hell'interzogatexzio del 1. 5. 8%, il
Sinagra (VOL.T71 £.147), precisava ancora’

"La 5.¥. mi chiede  wlterioxi chiarimenti
circa i fratelli Argano ¢ mi invita ad esaminare
1'album fotografice contenente le immagini delle
persone denunciate nel processeo c.d. dei "162".
Esaminate dette £foto zileve oche io COnoSoo
entrambe le PEISODE di culi alle foto
contrassegnate coi numeri 97 e 99 che la 5.V. mi
ha Z£atte osservare sgenza darmi la pessibilita’
di leggezxe 1 nomi ehe ha copezte Een un
foglietto di carta. S5i tratta proprie dei

fratelli RArgane che io ho menzicnate nei
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miei precedenti interrxegateri. Mete

pere' che la

fote n.%9 &' stata sicuramente eseguita molteo

tempe fa poiche' l'Argano che essa raffigura e',

in realta'", piu’ anzianoeo.

Chiarisce inoltze, orxra che

la 5.V, ri fa

presente che 1la fete n.%7 raffigura Argano

Gaspare e la fote mn.9%9 raffigura Argano Filippo.

che ic indicai uno degli Arganc ceome <coinvelto

nell*omicidiao Rugnetta e poesto &
Argans Filippe, che la S.¥V. mi
guelle degli Argano che era stato
scambiaili per il fratelle Gaspaze,

riconobbi credende pere' che fosse

Successivamente mi sone ricerdato

cenfronte con
dice essere
arrestate, leo
cosicche' leo
questiultimo,

che l'altre

Argano era invece coinvolto nell'omicidioc Pedone

f & Man=ells, tuttavia poiche’

ritenevo che

l'arrestate fosse proprie Gaspare mentre la

persona da me ritenuta eeinvelta

nell'emicidio

Fedeone e HManzella era 1'altro fratelle non poste

con me a confronte perche' non arrestateo, dissi

che guest'ultime exa Filippo. In bucna scstanza

attribuii al Filippa la
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partecipazione all'omicidic Rugnetta ocui era
invece coinvolte Gaspare ed attribuii a Gaspare
lz partecipazione all'omicidio Pedeone & Manzella
cui era invece coeinvelte il Filippe".

In relaziene ad Argenoc Gaspare, il Sinagra
riferiva (VOL. 71 F.148) "Yoglio ANCOES
aggiungere gualcosa circa Argano Gaspare, stanie
che la S.V. mi £a notare che nel wverbale di
interrogateorie del 28.12.1983 ie avrei
dighiarate al P.H. di averle conesciuto in
carcere indicateomi da mie ecugine come pPersona
appartenente alla mafia vinecente. Faccio
presente che io non ho potute cesi' dichiarare
in guante ic gli Argane li conesceve bene prima
di essere arrestato. Evidentemente dichiarai sl
giudice di conoscere guella persona c¢he mi era
mostrata in fotografia per avermela indicata mie
cugine in <c¢arcere perche® la scambiai per
persona diversa da uneo degli Argano”.

Evidente, dungue, l'errere del Sinagra,
causato in gran parte dalle £oto non recenti

degli imputati Argane.
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Ed. infatti, Fuccessivamants
(¥YoL.80 £.201) il Sinagra, esaminande altre foto
recenti., non recanti i nominativi dei
raffigurati. dichiarava: "La fotografia d4i ocui

2l n.1 raffigura Arganc Gaspare e guella di cui

2l n.2 Argane Filippoe., cice' la perscna con  coui

fui roesto a confronte. scambiandola per il
fratello. Sone ben certoe che Arganoe Gaspare
partecips”’ agli omicidi di Buscemi & Rizzute ed

a8 gquelle di Rugnetta.

Cosi' come sone certe che Argane Filippo
partecipo’ invece all'omicidie di Fedone e
Manzella. Mei miei precedenti 4dinterrogatori si
e' gcreata cénfusiene in guanto, come ho detto.
ie aveve fatto confusicone tra i due. Tuttavia

i ora sone ben certe di guelle che diceo., tanto
piu' che nen posse piu'" Zfare econfusione avends
finalmente fpotute osservare contestualmente due
recenti fotografie di entrambi gli Ekrgano".

E', gquindi, indubbio che dell'omicidio del

Rugnetta debba rispondexe Lrgano
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Gaspare, mentre Arganc Filippo, raggiunto per
tnle smicidie dall'erdine di cattura del 2.1.84,
deve esseéere proscielto per non aver commesso il
fatto.

Con la stessa Hformula debbono ESSEIE

proscielti Spadaro Vincenzo, Tinnirelle
Benedetto. Tinnirelleo Gaetano, Federieco
Domenieo, raggyiunti, pexz tale omicidio, dal

mandate di cattura dell'8.8.83. n.3i72, nenche '
Le Jacone FPietro e Hadenia Francesco, detenuti
gll'epoca del fatto.

Vannoe prescielti <on formula dubitativa

Zanca Carmelo e Spadarc Teoemmaso.
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11. Omicidi Mandala' Pietro (vel.1sE), Mazzola

Emanuels (vel.y5), Jares|i F.sco Paolo (vel.u&),.

ann Michel® «(vel.101), Di Fresco

(vel.32), D'Agostine lgnazio (vel.34%).

Francesco {vel.u7), an '

(vel.1-n), Corsino Salvatore (vel.a1),

Calogero (vel.112).

Salvatore Coantorne, "seldats"

famiglia di Santa Maria di Gesu', era
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capo della predetta, Stefano Bentate, da wvinceoli
di amicizia molteo saldi;, sicche' 1 suoi rapporti
con lo stesso non necessitavano di 3313 4
mediati del "cepo decina™ , ma eranc diretti.
Tale privilegioc era accordate dal Bontate
ad un "soldate™ che, per la sue capsoita' e pe:x

vineoli di amicizia, aveva assunto in senoc alla

famiglia mefiosa un netevele Ppesa™ e ahe,
pertanto, poteva ritenarsi di massima
affidabilita”.

I1 cContorno, tratto in arresto, ha
dimgstrateo la sua ampia disponibilita' alla
collaborazione con la Magistratura ed ha

contribuite a fernire ulteriori riscontri alle
acguisizieni probatorie nel presente
procedimente penale.

Una riprova, diretta ed dincenfutabile.
sulle spessore del personaggio e, gquindi. sulla
fua attendibilita', e' stata data dalle stesse
casche "vincenti"™ le gquali, nen riuscends a
raggiungere il Centorne econ i prepri killer (si
veda i1l capitele relativo al tentato omicidip

dello stessol., hanno fatto scempic dei
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suci congiunti e dei suei amici €9n una seguenza
impressionante di emicidi.

Fer 1l Centorno, cesit come FEL
Giovannelle Greco, per Gaetano Badalamenti e per
Tommase Buscetta wveniva attuate la strategia
della "terra brueiata™, alle scope di "sztanarle”
o, comungue, di privarle di gualsiasi eventuale
suppoerte logistico nel caso avesse decisco di fax
rientro a Palerm¢ per ricrganiz=zare le fila dei
"perdenti”.

Il fEIVEeIso disegno eriminoso dei
"vincenti™ non ha risparmiateo, nemmens in guesto
casp, moltissime wittime innocenti, del tutto
estranee a traffici illeciti, la oui sola ceolpa
#ra guella di essere legate al Ceontorno da

i parentela o da vineoli di amicizia.

La via Ceoente Federieco, in un breve arcoe di
tempo, e' stata letteralmente "ripulita™ da
gquanti, ceme detto, avrebbero potute dare un
aiute al Conteorne.

Gia' gli oOrgani di Peolizia non avevano
avuto dubbic aleune nell'inguadrare tutti guesti

omicidd nella logica tremenda della "terra
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bruciata™ intorne al latitante Conterne e lo
stesse, sin  dalle sus Erime dichiarazieni
(vel.125 £.4%9), aveva confermato guesta ipotesi
accusatoria.

In un successive interrcgatorie del 13
aprile &5 ((Veol.125 £.163) e segg.) il Conternc
specificava i rapporti intercorsi con le
vittime., =riferende:r "HMazzola Emanuele era da me
coneseciute in gquanto della stessa beorgata. Con
lui ho avuto anche dei rapporti commercimli date
che commerciava in cavalli & bestiame wvarioc come
me . E: guindi, a volte, ci vendevamno
scambievelmente animali. Puesti nostri rapporti
erane ben conosciuti da tutti.

Io avevao una stalla in localita’
Chiavelli.

Detta stalla era di proprieta' di Domenico
Ienna, decedute per cause naturali, fratello di
Ienna Michele, con il guale, ie aveve una
societa’ di importasziene ed esportaziene di
carni, intestata la relativa licensza alla moglie

delleo stesso Tenng.
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DPetta soccieta' dureo' sino al 1976 e pei fu
dichiarata fallita.

Bellini Calogero era mioc cugine acquisito
in guante aveva spesate Contorne Resa, figlia di
Salvatore, fratelle d4i mic padre. Era pertante
anche cuging dei Grado in gquante tutti i
fratelli Grade seneo £igli di Coenterne Antenina.
altra sorella di mie padre. Il Bellini veniva
comunementea chiamateo "Lillo™ ed era
elettricista. FPrima ancora era alle dipendenze
dell'hequedotto,

Handala" Francescgo era figlie di un
fratelle di mia madre Mandala' Hesaria. Mandala’
Pietre era il figlie di dette Francesco.

Schifaude Antonine, che 1la §.V. mi dice
essere accorse immediatamente dope l'uccisione
di Mandala' Pietro, era zioc di cestui in guanto
la di lui madre gli era sorella. fuando anche lo
Schifaudo venne uccise io ero gia' detenute.

Hen avevamoe particolari rappoerti ed, ansi,

io non andai neanche al suo matrimeonio.
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Salvatore Corsine era coniugate con
Mandala' Angela, sorella di mia succera.

D'hgostine Ignazio era padre di D'Agostine
Resarioc il gquale &' econiugate con Leambarde
Carmela, che e'" prima cugina di mia meoglie
Lombarde Carmela.

I £ratelli Gievanni e Frahcesco Di Fresce
eranc da me gonosciuti perche' della mia stessa
bergata. Gievanni ersa SUCCEeEo di Ha=z=zela
Emanuele .

Tutte le persome di eui ho piu' =sopra
parlato, come he gia*' detto in precedente
interrcogatorie, non eranc "uomini d'oncre™ ne'
svolgevaneo aleuna attivita' illegita’ ma =i
trattava di semplice gente di borgata che i
Greco wollero eliminare sole per dimestrare la
lore potenza e terrorizzare la zona™.

Come s5i e' dette - e come si wvedra' -
molti +tra guesti congiunti ed amici del Centerno
eranc personaggi genza ctoria, privi di
gualsiasi collegamento gon crganizsa=zioni
criminose, cen l'unica "colpa"™ di essere stati,

in vari medi, vicind al predatto e
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di ceostituire, pertanto, wun preobabile punte di
riferimentc per lo stesso.

Come fosse spietata la caccia al Contoznec,
lo 51 e" potuto rilevare gia'" trattande
dell'omieidio di Rugnetta Antonine, il guale.
nel mnowvembre del 1981, wveniva segquestrate da
Filippo Harchese ed i sueci acceliti e condotte
nella +tristemente famosa “camera della morte”
perche';, interrocgato; rivelasse il luogo owve si
nascondeva "Cericlanc della Floresta"
(sopranneme di Salvatere Contornol.

Il Rugnetta - vecchie contrabbandiere -
noen era in grade di soddisfare le richieste dei
suoi seguestratori e, guindi, veniva strangelate
dalle stesso HMarchese & da Pino Greco, mentre il
I-1-3 4 1.9 nagsceste iIn  una auto, veniﬁn fattae
ritrovare dinnanzi la Caserma della Guardias di
Finanza "™ Cangialesi"™ di via Caveour.

Fallite gqueste tentative e parimenti.
fallite il tentative di  uccidere lo stesso
Contorno, non rimaneva che iniziarxe il massac:o

indiseriminato dei suoi congiunti ed
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amiei. propric perche' nella sua bergata si
spargesse 11 terrocre £ nessunc osasse prestare
la benche' minima assistenza agli stessi
familiari.

E, del resto, il personaggic Contorno era
importante nen sole per le sue “capacita'”®
militari - messe., tra l'altro, brillantemente in
luce durante il tentative attuato da Pine Greco
e Filippo Harchese di eliminarle, ma anche per i
suoi legami con il gruppo Bontate.

Dei rapporti eon Stefane Bontate si e
detto & rimane da far rilevare coeme il Contorne
fosse cugineo dei Grado.

Tutti i <£ratelli Grade, 4dnfatti, eranc
figli di Contorne HRosa, sorella del padze di
Contorne Salvatere.

Sulla importanza dei Grade e sul loxo
coinvolgimento mnel +traffico internazionale di
stupafacenti gia' gi e' detto in =mltra parte.

Vi e' seole da rilevare come anche i Grado
siano stati decimati dalle c¢osche wvincenti e
come costanti fossero i rapporti tra gli stessi.

il Contorno ed mltri suoi
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congiuntm rimandando, sul runto. -1 guante
dichiarate dal Totta e dalle Zerbetto.

Come si wvedra', Corsine Salvatore - =zio
della moglie del Contorne - erxa stato wviste
dalle Zerbette nella wvilla dei Grade a Perto
Ceresio, mentre Bellini Calegero - cugine
acguisite delle stesso ©Conterne - era state
conesciute da Gennare Totta a FPalermo in
cocasione di matrimenie di HResetta Grade e i
Gradoe gli avevano date il recapite telefonico
delle stesse Bellini., nel gasec avesses avuto
bisogne di prendere coentatto con lexo.

Agli omicidi di gueste gruppe di cengiunti
ed amici del Contorno si &' wvoluto aggiungere la
trattazione dell'omicidie di Teresi TFrancesco
Pacle perche' 1 riscontri probatori emersi nel
corse della perizia balistica effettuata dal
pref., Marce HMHerin di Venezia e dagli esanmi
balistiei effettuati dal Gabinette Hegienale di
Felizias Scientifica di Palermo, hanno permesso
di collegare tale omicidico a gquelli di Ienna

Miehele e Di Fresce Gievanni,.
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I +re, infatti, erane stati ucecisi coen la
stessa arma & eie’ e' wultericre prova della
unicita' del disegnoe criminose di sterminieo di
tutti i "perdenti” e di colere che., in gualche
modo, agli stessi potevano essere collegati.

Premessa, guindi, la stretta cennessione
esistente tra i detti omiecidi, si pue' passare
all'esame dei singeoli episedi criminesi,
rispettande la successione crenolegiea che, di

per se', e' altamente indicativa.
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icidi andala’ Pigtro (vel.lrE £.209) e

seqgyg.?

Il 3 ettebze 81, nella via Conte Federice
- all'altezza del civico n.76 - poco prima delle
ore 14,50 - weniva assassinate a eolpi di arma

da fuoco Mandala' FPietro.

Il personales della Sguadra Mabile,
telefonicamente avvisato della sparatoria.
rinveniva nelle vicinanze del cadavere del

Handala' wuna Renault Z£erma al centre della
strada. con le steresc access e le chiavi

inserite nel guadzro.

51 accertava che ., nel corso della
sparatezia, era rimaste eolpite il gievane
Pisane Sebastiane il guale si trevava

occasionalmente -1 transitare FeI detta wig in
compagnia di DP'Anna Angelo. Il Pisane era stato
attinte da un projiettile all'emitorace
postericre sinistro ed era stato giudicats

guaribile im 10 giozni.
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5i acgertava, altresi' che il Handala' era
un militare di leva in licenza di eonvalescenza
e s5i trovava in wvia Conte Federico a boxde
dell 'aute di proprieta' del f£ratelle Salvatore.
Le stessc, abbandonata l'aute, aveva cercate di
spottrarsi con la fuga ai Killers, ma era stato
raggiunte e ucciso.

Rll"interne della predetta auto Renault 14
veniva rinvenuta - avvelta in un pullever e
appoggiata sul sedile anteriocre destroc - una
pistola "sSmith & Wesson” cal.7.65 sSenza
matriceola, econ un colpo in canna & 13 cartucce
nel caricatore.

D'"Anna Angele, sentite nella immediatezza
del fatto, riferiva che, wversoc le ore 14.45.
mentre camminava per la via Conte Federice in
compagnia del suo amiceo Pisano, aveva udito una
brusca frenata, Giratesi distintivamente, aveva
notats due autovetture, ad wun paio di metei
circa, l'"una di fronte all'altra.

Da una di gueste scendeva un individue il
guale impugnava un'arma con entrambe le mani ed
esplodeva deil colpi contre il conducente

dell'altra autovettura.
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Sia lui che il Pisano =i davane a
precipitosa fuga in diresiene eppoesta e sole
depe aleuni minuti si incentravane nella Piazza
dei Signori. gui notava come L'amico, Zferito,
fosse soccorso da aleocuni passanti.

Precisava che l'individuc armato era sceso
dal lato oppeosto s guelle di guida, ma nen era
in grado di descriverle, ne" era in grado di
stabilire il tipe dell'auto.

Identiche sostanziali dichiarazieni
forniva 11 Pisano 1l gquale riferiva di essexe
state soceceorso dalle £io Costanzo Gigwvanni
(azsassinate pochi giocrni dope - il 9 eottobre -
nella stessa Pia=zal, di neoen aver wvisto chi
aveva sparato & di aver zppresc soleo il giorno
dopo dai giornali dell'omigidie del Mandala®, da
lui conosciuto perche' abitante nella stessa
ZONna.

Handala' Francescoc — padre della vittima -
riferiva che 1l figlie. militare di leva in
gonvalescenza, non era rientrate al corpo
perche’ ricercato a seguite di mandato di
catturs emesse nei suoci confrenti dal G.I. della

gez. 8- del Tribunale di Palerme. Aggiungewa di
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essexre lontato parente di Salvatere Conterno, ma
di non avere mai avute rapperti ceoen le stesso.

Precisava di non sapere ove 1l £iglie =i
rifugiasse; anche se gquella mattina era venuto =
casa verso le ore 7 per rifeeillarsi e gli aveva
esternate la voalenta® di ripresentarsi al
reparte dato che il mandate di cattura ezra statoe
revocate.

Handala® Francescoe veniva, & sSua volta
assassinate, il 5 aprile 82.

Mandala' Salvateze - fratelle 4i Fietre -
abitante con il padre nella Via Conte Federico -
riferiva di essere uscito gquella mattina di casa
& di aver lasciato il fratello che era ancora a
letto. Rincasato, aveva pranzato con i familiari
& lo stessec FPietre il guale gli aveva chieste di
"provare" la sua auto peiche', da guande l1'aveva
acguistata, non l'aveva ancora guidata.

Depo aver consegnato l'aute al fratello,
era uscite di casa con un amico e, rientrando,

aveva notate una grande confusione sotto casa e
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il ecugine D'Agestine Ignazie., piangendo, gli
aveva date la netizia della uccisione di Pietro.

D'Agosting Ignazio veniva assassinato

Hessuna ulteriore witile netizia wveniva
fornita dai congiunti, anche s5e dalle
dichiarazioni di Mandala’ Salvatore poteva
rilevarsi come la vittima wvivesse 4in casa dedi
genitori nel pericde della sua latitanza.

I1 mHMandala', infatti, era indicate come
componente di wuna pericolosa associazione a
delinguere dedita a rTapine ed altri grawvi
delitti e lo stesso [-5 4-1 stato denunciato, con
Brieletta Antenine, Vitale Antonine, Lombarde
Fosario, per il delitto di incendic & scopo di

i danneggiamente e lesioni persenali in danno di
Le Castre Amelia, nenche' dndigziate di alcune
rapine =& treni postali ((Vol.1vE £.3) e segg. -
(Vol.2E £.627) & segg. = rapporto Carabinieri e

sentenzgasordinan=za del G.I.).
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Una delle rapine per la gquale s5i indicava
il Handala"™ c¢ome probabile autore era gquella
consumata Presso lo scalo ferroviarie di
Ficarazezelli il 24.7.1981, ma tele ipotesi degli
inguirenti deovewa risultare del tutteo errata in
gquanto ben diversi erano stati gli auteri del
delitto.

Di detta rapina, nonche' della successiva
eliminazione di alcuni degli auteri da parte di

Filippo Harchese & dei suci aecceliti, s5i tratta

ampiamente in altre parti della presente
crdinanza e CoOmungue , va chiarite che la
motivazione della scppressione del Mandala' non
pua’ rinvenirsi in presunti contrasti tra gli

autozi della rzapina stessa, bengi' nel vincele
di pazrentela che legava il Mandala' a Salvatore
Contorno.

I due, infatti, erane parenti. essende il

Mandala' Francesco - padre di Pietro = £iglie di

un HEratelle di Mandsla® Rogaria. madre del
Conterne.

Mandala" Pietro, figlie di un cuging del
Contorng. dimorante con tutta la sua
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famiglis in via Conte Federico, era wun indubbio
Fpunte di forza™ di guest'ultimo e, pertante. la
sua eliminazione porctava ad un evidente
indebelimente della posizione del predettio. come
pure era monite a guanti avessero pensate di
prestargli un gqgualche aiute.

Pur non essende emerso dalle dichiarazieni
dei testi (Vel. 147 £.1Z8) - (Vel. 147 £.130)
nessun utile elemente ai fini delle indagindi.,
tale causale e' ampiamente fondata, sia in se',
sia in zrelazicne a tutti gli altri omicidi

geguiti a guelle di Mandala' Pietro.
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Omicidio Mazzola Emanuele (veol.uys)

IL 5 ettobze 81 - alle ore 18:.15 eirca -

veniva uccise nella via Conte Federico Maz=cla

Emanuele.

Testimone oculare dell'omicidie era Di
Fresco Gievanni - suoccero del Mazzola - il guale
riferiva che, trevandosi =a conversare con la

wvittima davanti alla propria abitazione., aveva
noetate due persone sSopraggiungere a bezrde di un
motore. Una, presumibilmente quella seduta
dietro, era scesa e, con wun'arma, aveva fatte
ripetutamente fueco controe il genezo.

Specificava che guest'ultime aveva tentato
di settrazrsi all'agguate fuggendo dalla via
Conte Federice 4in direzione di ¥illahate. Hon
sapeva (o voleva) dare nessuna indicazione ne'
sui killexrs, ne'" sul tipo di moto da guesti
usata.

Unico elemente ulteriore offerto dal

rappezrte della Sguadra Mebile era proprie la
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netizgia della successiva uccisione del Di Fresco
il 9 gennaic 82 in Piazza Torrelunga.

Del Mazzola parlava Calzetta Stefanc il
guale, ricellegande la uccisione delle stessoc e
di Mandala' Pietro alle sterminie del gruppe
Bontate, riferiva di aver appreso dagli Zanca, e
da Onofrio Zanca in particolare., <come Totuccio
Contorne + chiamato "Coriclanc della Floresta”,
fosse una delle persone piu' fidate di Stefanc
Bontate & per tale motive le famiglie vincenti
le avessero cexcato dappertutte "fagendogli
terra bruciata attorne con le perscne a lui
vicine™ (Veol.11 £.70).

In relazicne al HMaz=zola, il Cal=etta
riferiva di aver appreso come gquesti fosse il
fac—-totum del Ceontornc del guale "geovernava™ gli
animali eche aveva nelle stallone dei Chiavelli
Vel .11 £.70).

Come gis' detto, lo stesso Contorno

riferiva dei sugi rapperti commerciali con
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il mHazzela e, segnatamente., degli affari con
guesti avuti nel campo della compravendita degli
animali custediti, per parte sua, in una stallsa

ai Chiavelli.

Le informazioni del Cal=zetta., quindi,
seppur 4imprecise, avevano un certe fondamente e
nen v'e' dubbie che preoprie 4in zrelazione ai

rapporti di amicizia e di affari avuti dal
Mazzela econ 1l Contorno vada rinvenuta la
causale della soppressicne del primeo.

E:. del resto, l'omicidic del Mazzola segue
di appena due giocrni guelloc di HMandala" Pietzo
ad ulteriocre dimostrazione del nesso esistente

tra guesti due emieidi.
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Omicidio lenna Michele (vel. 101}

Il giorno 8 gennaic 82, verso le ore

girca., una telefonata anoenima

"113" che in via Belmonte Chiavelli

commesso un omicidie.

Gli agenti intervenuti rinvenivano in una
mac¢elleria di guella via, al eivies
corpe senza wvita del titeolarxe Temna Michele il

gquale giacewva in una pozsEa di sangue,

numeresi colpi 41 arma da fucco,
51 apprendeva che; pocCo

individui,., nen travisati. exane

titolare.
I due si erane, guindi, deti

berde di una meote.

Enna Emanuele ed Enna
concordemente, riferivane che due
eranc entrati nella macelleria ed avevano ucciso

1"Enna fuggende subite & borde di una mote

guale s5i trovava un terzo complice.
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I due venivano descritti abbastanza
sommariamente [ da tale descrizione exra
impossibile indiwviduarli.

Heli Giacomo, cugino della vittima,
presente nella macelleria al momente del fatto,
riferiva di aver sentite i colpi ma di non aver
visto nessunce peiche' dava le spalle alla porta
di ingresso.

Lo stesso, gtanti le sue reticenti
dichiarazioni, veniva dichiarate 1in arreste e
nel presente procedimente deve rispondeze del
delitte di favoreggiamento personzle.

Il HMeli, +*ra 1'altre, =risultava essere
impiegate pressec la Centralgas di Carini, il ecui
direttore era Tezxesi Francesco Pacle., ucciso
preprio poche ore prima.

Agli dinguirenti dichiarava di nen aver
parlate coen il cugine di gquell'emicidioc e cio'
rigsultava inveresimile, date che, appunte, non
poteva noen aver scambiate eon il cugine gqualche
impressione su tale delitto che lo interessava

personalmente.
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La Centralgas di Carini

di cui 51

parlera’ in seguite = risultava essere £i

proprieta’ di appartenenti al gruppe Bontate.

Dai primi acoertamenti

balistiei

effettuati dalla Polizia Scientifica, emexrgeva

come con la stessa arma fossere stati weeisi il

Teresi, 1'Enna e Di Fresco Giovanni e ecioc' ad

ultericre riprova della connessione logica e

creonclegica tra i due delitti e quello

successivo del Di Fresco.

Farlande della sua stalla

Chiavelli, il Conterne aveva

questa fosse di Ienna Domenico,

Iennsa Hichele con il quale

in loealita’
riferite cone
fratelle di

ultime aveva

costituito wuna societa’ di importazione ed

1 esportazione di caeni.

Evidenti, gquindi, i legami di affari e di

amicizia tra il Conternc e lo Iennae & propric in

guesti legami wva zrinvenuta la
usegigione del seconde.

Anche le Ienna. infatti.
sicure punte di appeoggic per

gquest'ultimeo - coesi” come

causale della

costituiva un

il Conterne e

il Calzetta
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- non aveva avuto esitazione s legare l'omieidio
a +tali rapporti., nenche' alla "necessita'" per i
Grece di terrorizzare tutti i suei amici e
congiunti con tale eomicidie e cen gli altri di

cui s5i e" dette prima.
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Omicidio Teresi Francesco Paglo (vel.4&)

Alle ore 7,30 circa delle stesse gioerne &
gennaic, in wvia Beonagia veniva uccisc Teresi
Francesco Pacle mentre si trevava a transitarxe a
bordo della propric auto Fiat 127.

Hella &SFENZA di testimoni goulari,
risultava impossibile accertare la dinamica
dell"omicidie.

Eenvegna Girclame, cognate della wvittima,
rifexiva come il Teresi fosse legate da lontand
vincoli di parentela con Teresi Giroclamo,
imprenditore edile scompirse aleuni mesi prima,
avends la scrella Maris sposato Texesi Pietreo.
fratello di Teresi Girclameo.

Zentito Cascieo Ingurgio Pietze -
amministratore della Centralgas =¥ gquesti
precisava che tale scocieta’ era ocomposta dai

seguenti azienisti:
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Teresi Girclameo L5%, Teresi Pietre
(fratelle della wvittima, da distinguere dal
Teresi Pietro £ratelle di Girclamo) 15X, Teresi
Margherita (moglie di Stefane Bontate e cugina
di Teresi Girelamo) 20X, Matagso Marim (moglie
di Teresi Emanuele, fratelle di Girelamol 204,
essc Cascio Ingurgio 20,

Sempre seconde 1l teste., era sScomparso

Teresi Girolamo, mentre Teresi Pietre - dfratello
della vittima - £i era allentanate
improvvisamente da Palexzmo ed EXa stato

sostituito da Francesco Faolo nel settore della
esasione presse 1 clienti.

Benvegna Maria - moglie della wvittima -
riferiva c¢he 11 marite era dispiaciuto della
scomparsa del leoro parente Teresi Girelamo.
fuante &l cognato Fietrs, specificawva che guesti
gi era allentanato da Falermo portande con se
moglie e Z£iglioc allo scopo di far sottoporze la

donna a delle analisi cliniche.
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Dalle dichiarazioni degli impiegati della
Centralgas gi apprendeva ceome saltuariamente
presse tale ditta si recasse anche Stefano
Bontate.

Hessun altro elemento emergeva dall'esame
testimoniale dei congiunti (Val.971 £.20) =
(Vel.%1 £.23) e solo il Cascio Ingurgiec riferiva
come il Bontate ed i Teresi avessero rilevate la
maggioranza delle azioni della societa' da altri
costituita,.

Men v'e', guindi, dubbie alcuno che, a
seguite dell'omicidie di Stefane Bentate . della
scomparsa di Girolame Teresi e
dell'allentanamentoe di Teresi FPietreo, Teresi
Francesco Pacleo fosse rimasto il solo a

i contrellare detta societa’.

I winceli di parentela e di affari tra la
vittima ed il Bentate, facevans della prima un
personaggio di prime piane del elan Bentate e,
pertante, seguende la spietata logica della
¢liminazione dei "perdenti®™, ne era stata

decretata la uccisione.
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Ulteriore prova della intima connessione
tra tutti gli emicidi collegati mlla "guerra di
mafia™, £i traeva dall'esame comparative dei
proiettili che avevane attinte, guelle stesso
gierno, il Teresi, Ienna HMichele nonche' Di

Fresco Giovanni.

Confermande guante gia' accertate dalla
Polizia Scientifica., 411 Prof. Haree Herxrin di
VYene=zia. nella SUB relazione di perizia

balistica, evidenziava <c¢he per commettere gli
omicidi Ienna & Teresi era stata impiegata una
medesima pistola semiautomatica cosl.7.65 mm .
Brewning.

Riferiva il FPerito che eranc state
comparate positivamente le impressioni di
percussione . estrazieone ed espul=sione dei
singeli reperti e che le eceincidense eranc
talmente ewvidenti da non lasciare alecun dubbio
che per i due delitti era stata impiegata la
stessas arma [(Vol.2032 £ 23).

Le connessioni specifiche tra gli omicidi
Ienna ¢ Teresi sono impressicnanti, come si e'

vigto:
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gli emicidi eranc stati commessi leo stesso
gierno;

FET Consumare gli stessi era stata
impiegata wuna scola identica arma; al momento
dell 'attentate allo Ienna, Presente nella
macelleria wi era Meli Giacomo,. cugine della
vittima e dipendente della Centralgas del Texesi
Francesce Faclo.

Hon v'e' dubbio che il Meli avrebbe potute
riferire gualeosa di  piu’ spacgifice - s& lo
avesse wvoluteo - sia sulla dinamica dell'omicidie
Ienna, sia sul motivi che leo avevano spinte a
visitarle prepric 4l gierne 4in cui era stato
uccise il sue datore di lavere,

Il Meli, comungue, va rinviate & giudizio
per rispondere del delitte di favoreggiamento
ascrittegli in rubrica (Cape 160).

Qltere a tali connessioni specifiche,
perc', vi sono da rilevare i piu' generali punti
di collegamento tra gli emicidi stessi.

Hen a case, infatti, guelle stessoc gicrne

venivano eliminati cen la stessa arma due

personaggi che, per parentela, interessi ed
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amicizia, gravitavane intorne a Stefanoe Bontate
¢ Salvatore Conteorno, tra di loroe legati da
vineoli di amicizia e di cosca.

E gqui &' da richiamare anche guante gia'
detto din relaziene a Girolamo Teresi - vice di
Stefano Bentate in seno alla famiglia di Santa
Maria di Gesu' -, SOPPIERSSO insieme a Giuseppe
Di France, Salvatore e Angele Federice. per
comprendexe appiene L'impeortanza che, preprie
con la soppressiecne del Bontate e di HMimme
Teresi, aveva assunte Teresi Francesco Faolo.
rimasto solo a gestire i residui interessi
economici del gruppo EBentate in senc (anche)
alla Centralgas.

La soppressieone delle Ienna # del Texresi,

nelle stesso giorno € con la stessa arma, €' una

ultericre dimestrazione della "ocoesione™ del
gruppe Beontate - Contorne., @, guindi, della
uniecita’ del disegneo criminoso velto a

sterminare 1 residui componenti di guei gruppi.
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HMon e', del resto. wun caso che il

cugine delle Ienna, lavorasse

Centralgas dei Bontate e dei Teresi,
stesso, & poche ore dall'omicidio del suo

di laveoro, si fosse precipitate dal cuginos

vigita rimane inguietante, potendo

motivata dalla necessita’ di mettere in guardia
lo Tenna dai periceoli incombenti

necessita’ di dare ai killers una piu’

indicazione della wvittima.
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Omicidio Di Fresco Giovanni (vel.32)

R meno di Z4 ore dagli omicidi del Teresi
e delle Ienna, versoc le ore 15 del 9 gennaio.
veniva uceciso in Piazza Torrelunga Di Fzresce
Giowvanmni, succero di Mazzola Emnanuels &, come si
e' visto, testimone oculare dello omicidic delle
SteEE0 .

I1 Di Freseo era state raggiunte da
numercsi celpi di arma da fueoce alla nuca ed al
torace, decedende all'istante.

In assenza di qualsiasi Testimone coulare,
non si riusciva a ricoestruire la dinamica
dell emicidio; inoltre, la mancanza di
cellaboraziense dei familiari della vittima -
immune da precedenti penali - impediva di
accertare, nel corse delle prime dindasgini., 41l
movente dell'omicidioc stesso.

5i faceva, comungue, presente nel rapporte
di p.g.., coeme il Di Fresco potesse essere state

ucciso in guante testimone eculare
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dell'omicidio del gEnero Mazzola Emanuels,
mentre £i escludeva che gli emiecidi dei due
avessere lo stessoe movente date che, in tal
caso, i Hillers 1i avrebbereo soppressi insieme.

Tale dpotesi, pere', &' destituita di
logica in gquante la presenza del Di Fresco per
l'omicidie del Mazzola poteva essere stata del
tutte occasionale e, guindi, nen prevista.

I killiers, avuto "l'incarico™ di
sopprimere il Mazzola, mai avrebbero csato,
autonomamente,; di sepprimere anche il Di Fresco.

Hon sembra, peraltre, che i1 Di Fresce
possa essere state wceise sicoome testimene
cculare dell'omicidio del HMazzcla, date che la
tradizionale omerta’ aviebbe rassicurato gli
autori del delitto sul "silenzic™ di tale
testimeone.

L'omicidie del Di Frescoc va, invece, visto
alla Jluce di tutti gli altri omicidi degli amiei
e congiunti di Salvatore Contorno.

Ed, invero, Damianc Hunzia - moglie della

vittima - riferiva come il marite
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svolgesse l'attivita’' di mediatore nella
compravendita di bestiame in Falermo e
Provincia, mentre il figlio - Di Fresco Giacomo
= precigava che il padre aveva svelte tale
attivita’ in collaberazione <con il Hazzela
(ivel.32 £.4) e segg.) e, dope la merte di
guesti, con Di Fresco Francesco - fratelle della
vittima - a sua volta wuwociseo 1l 12 marzo di
guell'anneo.

Lo =tesse Di Fresco Francesce, sentite nel
corso delle prime indagini. =riferiva di aver
sapute che Mazgocla Emanuele avewva lavorgto,
SEPPUr per breve tempe, in gualita' d&i autista
2lle dipendenze di Sslvatore Conterne.

Hel COESO dell'ispezione cadaverica,
venivane rinvenute tra gli effetti persconali del
i Fresco nove cambiali da lire 100.000 ciascuna
a firma di Agrate Maria e girate da Li Vigni
Hicele' a Mazzcla Emanuele.

I successivi accertamenti mnon facevano
emergere, in relaszione a detti effetti cambiari,

niulla di dimpertante ai fini delle indagini, ad
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eccezione della conferma di guante riferite dal
figliec della vittima circa i rappeorti
cemmerciali della stessa con il Mazzola.

8ul luoge del delitto venivano recuperati
nove bossoeli e dus proiettili cal.7.,65

(ivel.32 £.25) e segg.).

Il Gabinette Begionale di Pelizia
Scientifica, con nota dell"s maggio 82
Ci¥el.101 £.85) L] segg.) comunicava che., a8

ceeguiteo di accertamenti balistiei effettuati sui
reperti relativi agli omieidi di Pi=a Pietro,
Graviane Michele. ITenna Michele. ri Fresco
Francesco (fratelle della wvittima) e Teresi
Francesco Paeclo, si era eviden=iate che con la
stegsa pistola cal.7.65 erano stati consumati
gli ultimi tre degli elencati omicidi.

Vi e' da rilevare <che, per un banale
Errore di indicazione del Di Fresece., tali
accertamenti apparentemente si riferivano
all"omicidio di Francesco. mentre, in realta"',

concernevanoe l'omicidie di Giovanni Di Fresco.
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Come 5i e' detto, sul luecge dell'emicidie
di Giovanni Di Fresco erane stati rinvenuti n.

nove bossoli & m. dus proiettili cal.7.65,

Sul lucge dell'omicidic di Di Fresco
Francesco, invece, venivane rinvenuti n.guattro
frammenti d&i camicia di rroiettile € due

frammenti di piombe di preiettile (Vel.W7 £.24).

L'esame autoptice effettuate su Di Fresce
Gievanni evidenziava come lo stesso fosse stato
raggiunte da otto colpi di arma da fuectco a canna
eorta (Yel.32 £.104%), mentre l'esame autoeptice
effettuato su Di Fresco Francesco evidenziva
come lo stesso fesse statoe uccise da due eelpi
di fucile cal.1X caricate a preiettili multipli
del tipo 11-0 (Vel.u7 £.217.

Gli esami comparativi sui bossoli
segquestrati negli omicidi TIenna., Teresi e Di
Fresco, indicavance detti repezrti in numero,
rispettivamente, di nove, otte e neve e il Di

Fresco veniva indicatec come Francesco.
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Cio" era, ovviamente, impossibile nel caso
di Di Fresco Francesco, date e¢he sul lusgo
dell'omicidio erang stati rinvenuti solo
frammenti di piombo., mentre frammenti di piemko
eranc stati rinvenuti nel cadavere, a riprowva,
appunte, che era statc uceciso con dei colpi di
fucile.

fuei nove bosseli eal.T7.65, guindi sMON
potevane non essere che relativi all'omicidie di
Di Fresco Gievanni, uecise pochi gierni prima
del fratellc Francesco.

Il G.I., comungue, procedeva ad un esame
dei reperti balistieci sequestrati o,
effettivamente, constatava come per l'omicidio
di Di Fresce Giovanni fosserec stati segquestrati

i neve beosseli € due preoiettili eal.7.65, mentre

per l'omicidic di Di Fresce Francesco erano
stati segquestrati sole dei frammenti di piembo
(Vel.202 £.44%3).

Hon w'e?’ dubbio, guindi, che l'esams
cemparative era state effettuate sui reperti

balistici sequestrati in relazione all'omicidie
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di Di TFresco Giovanni. Tale gsame aveva
evidenziato gome, anche in gquesto omicidio,
fosse stata usata la pistola cal.7.65 adoperata
per consumare gli omicidi di Ienna Michele e
Teresi Francesco Paolo.

Piu' specificamente. con il citate
rapperto dell's maggic BZ della Folizia
Scientifica, si rilevava che:

- per l'omicidic di Ienna Michele eranc
stati rapartati nove Dbeszoli eal.7.65 marca
G.F.L.;

- pexr l'omiecidie di Di Fresco Francesco
(recte, Giecvanni) erane stati repertaii nove
bossoli cal.7,65 marca G.F.L.;

- per l'emicidio di Teresi Francesce Paole
Eranc stati repertati ette boesseli ¢al.7.,65
marca G.F.L.;

= eranc state rilevate alcune
caratteristiche dell'impronta di percussione
gulla capsula del bossole. riscontrate identiche
in tutti i besseli mantenende costante la
poesizione del bessels sotte l'obiettive im

relazione alla peosiziene dell'espulsore;
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~ di alcune foto, sempre eseguite con il
microscopio comparatore, erane stati effettuati
degli ingraendimenti ad ultericre dimestrazione
della identicita’ dell'impronta di percussione;

= gli emicidi Ienna, Teresi e Di Fresco
dovevance essere stati consumati con la stessa
pistela cal.7.65.

Tali risultansze proebatezie, evidenziate
dalla Pelizia, venivane sottoposte al vaglic
peritale — per errore - sole in relazicne agli
cmicidi del Teresi e delle Tenna, con risultati
che cenfermavane pienamente guante gia' rilevate
dal Gabinetto Regignale di Peolizia Scientifica.

Il PFrof. Mazco HMerin di Venezia, infatti,
rilevava la positiva ComPRIAZione delle
impressioni éi percussione, estramicone ed
espulsione dei singeli reperti e confermava che
gli gmicidi erane stati commessi  wusande la
cstessa Bzuuning semiautomatica cel.7,65.

Che si possa con tutta certezsa attribuire
a tale &arma anche la consumazione dell'eomicidie
di Di Fresco Giovanni ., le i rileva dalle

seguenti circestanze:
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al la positiva comparazione effettuata
dalla Polizia Scientifica:

b) la conferma di tale comparazione., anche
L1 solo in zrelaziome agli omiecidi JTenna e
Teregi, data dal Pref. Marce HMerin:

@) la eeonnessions cronelogica dedl tre
omicidi, tutti consumati +ra l'otto ed il nove
gennaio 1982;

d) il medus coperandi del killer che, in
tutti e tre i casi, aveva sparate eotte (Teresi)
o nove (Di Fresco, Ienna) colpi, svuotande guasi
completamente il caricatexe;

@) l'use, in tutte e tre i «c¢asi, di
proiettili della stessa marca "G.F.L.".

el resto nomn vie’ dubbio che i
giudiecanti, facende wun seric uso del lore libero
convinecimente, potranne ben valutare tutte
gueste circestanze e, COmuUNngue , petranne
rendersi conto, esaminando il fascicele
fotografice dinviate dalla Folizia Seientifica,
della semplicita’ con la guale e rilevabile la

identicita’ dell'impronta di percussione su

tutti 1 bossecli fotografati.
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Data. gquindi. per scontata l'assoluta
attendibkilita’ dei riliewvi balistici sopra
citati, si deve xilevare ocome indubbia sia la
connessione tra gli omicidi Ienna, Teresi e Di
Fresco Giovanni.

Ed. ineltre. - ad abundantiam - leo stesseo
Contorne faceva rilevare come, tra gli altzi,
anche i fratelli Di Fresco fosserc stati wucecisi,
s0le perche' sucl conoscenti, dei Greco i guali.
cosi’, terrorizzandoe tutta la borgata.

mostravane la lers potanza.
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Omicidio D'Agostino Ignazio (vel.3uw)

Il giozrno 11 gennaio BZ = due giocrni dopo
l'emicidie di Di Fresco Giovanni e tre giorni
dope l'omieidie di Teresi Francesceo Pacle & 41
ITenna Michele - verso le ore 11 cizea, in Piaz=z=a
dei Signeri veniva uccise D'RAgestine Ignaszio.

La vittima BEra padzre di D'"hgostino
Rosario, coniugato, guest'ultimo. con Lombarde
Maria Carmela.

Lombardo Maris Carmelsa = figlia di
Lombarde Gaspare - e' 1a cugina di Lombarde
Carmela (moglie di Salwvatore Contorneol., in
quante figlia di Lembarde Salvatore, fratello di
Gaspare.

Hen wi sens dubbi  gulla "viginanza™ dei
D"Rgostine ai Ceontozne ed mi Grade, non solo per
i eitati legami di parentela. ma anche per gli
stretti rappeorti esistenti tra Rosario

DTRAgostino e
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Vingenze Grade 1l gquale ultime - seconde le
dichiarazieni di Gennare Totta - ospitava il
D'Rgostine nella sua villa di Perte Ceresie.

Sui Grade in generale e sui loroc traffici
illeciti in particelare., si &' gia®' ampiamente
dette, ma occorre gui ribadire come vi fogsero
gtretti rapperti tra guesti e D*hgostino
FRosario, il quazle, dette per incise. propric in
conseguenza delle dichisrazioni del Totta veniva
rintraceciate e tratte in srresto.

Il Toetta, infatti, = tra le altre cose =
aveva riferite di aver wviste i1 D'Agestine in
casa di Yincenzo Grado a Fortec Ceresio e di aver
appreso dal secondo come il primo fosse 1'uomo
di Hfiducia di Franco HMafara ¢ di Antenino Gradoe

! e come a causa dei rapperti com i suddetti, gli
fosse stateo uscise il padre
(vol .Fasc.Pexrs.F_361).

Ignazio DP"Agoestine., guindi, costituiva per
le cosche vincenti wun doppic pericoleo, potendo
essere punto di riferimento a Palermo sia per il

Contorne chi peE il

452 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.8583 -

figlieo Rosaric e, pertanto. veniva SOPPresso.

Lo stesso Stefanc Calzetta indicave nella
vittima un amice dei "Bontate"™, useise proeprie
in conseguenza della guerra scatenata dai
vincenti contre guanti agli stessi erane stati
alleati.

Segonde lo stesse Calzetta, il D'Agostine
si associava, in precedenza, a Pietre Veznengo
nel centrabbande di takacchi e la Sua
soppressione aveva fatteo aumentare il peso  di
altri mafiesi = guali i Histretta ed il Di
FPasguale - nella z=ona.

VYa, comungue, sottolineato come l'emicidic
del D'Agestine mnon possa essere collocate in
altre conteste se mneon in guelle della guerra
agli amici e congiunti del Conteorne ¢ ¢ie', sia
per la connessione +temporale con gli omicidi
Ienna, Teresi e Di Fresco, sia per i legemi con
il Contorno ed i Grade di cui si diceva.

Il ©D'Agestine erxa state raggiunte dai
killers mentze siedeva dinnanzi al bar di Piazza
dei Signeri, ©osi' come usualpente faceva ogni

giorno.
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Hessun elemento utile al fine di

ricostruire la dinamica dell'omicidioc si avewva

dall'esane testimoniale delle persone che,
presumibilmente, potevano aver assistito
all'agguato: gli agenti intervenuti, infatti,

trevavano tutte le saracinesche degli esereizi
commerciali abbassate.

I congiunti della vittima, concordemente.
riferivane come guesta non avesge
precccupazioni, ne' nutrisge timori di sorta e
ceme, da pensicnate, fregquentasse l'ippodreme di
viale del Fante.

Seconde D'Agestine Giovanni - figlie della
vittima -, la stessa passione per i cavalli
ECCOMUNAVEA il padre e Di Fresco Giovanni,
wegise, appunto. due gierni prima.

Hull'altzre di notevele emezgeva dalle

deposiziondi dei congiunti nel ecerse della
formale idstru=zicone tvel.g0 £.37) - {Vol.90
£.38).

Vi e"' scle da rilevare che il Calzetta

avevs indicateo nel D'Agyostine un
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coentrellore di sale da giucce alla Hece, in wia
Stabile ed a Hendelle, ma tali dichiara=zioni ncn
hanne trevate un riscontre. E', infatti,
probabhile, c¢he la passione per i cavalli abbia
spinte il D'Agestine a frequentare l'ambiente
delle sale da corsa e dell'ippedrome.,
ingenerande il sospetto che ne fosse il
"controlloze™.

Cie" <¢he, invece. risulta chiare e', come
dette, il movente del suc omicidie rinvenibile
nella strategia delle sterminio degli avversaxi
portata avanti dalle cosche wincenti anche nei
confronti di personaggi ocome il D'Agostino., la
cui unica "colpa™ sembra proprioc essere stata

gquella di gravitare interno ai "perdenti™
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Omicidio Di _Fresco Francesco (vol.u7)

Alle cxe 7:30 del 12 marzo B2, gli agenti
di Pelizia, in servizie ¢cen una "wolante™,
venivane avvicinati in wia ©Oreto Huova da due
netturbini i gquali riferivane <¢he poco prima,
nella =ena lore assegnata, erxra state ucoise un
lore collegs conducente del mezzo dell"
R.H.H.U..

In wuna traversa di via Faratore, infatti,
gli agenti rinvenivane il cadavere di Di Fresco
Francesco, ocrivellato da colpi di arma da fuoco,
all'interne di una motoape della nettezza
urbana. :

I due netturbini, Buonafede Benedetto e
Zalernco Emanuele, dichiaravaneo concordemente di
essere usciti per il serviziec verso le ore 6,30
&, prelevato l'automezzo, erano giunti sul pesto
di laveoro.

Depo pochi minuti dall'inizio della

attivita', eranc entrambi stati ecolti da wurgente
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bisogne di urinare &, pertanteo, mentre 1l Di
Fresco era rimasto al borde del vespino, s5i
SEANG recati dietrxe aleouni bideoni di
calcestruszo e da 1i' dietre avevano udits degli
spari provenienti dal punte ove era zrimaste il
lexe collega.

i erano, allera, buttati a terra e solo
deps aleuni minuti =i eranc deci=i ad andare a
vedere cosa fosse successo, rinvenende cosi' 1l
cadavere del Di Fresco.

Il sorvegliante dell'AMHU - Labruz=zc Haric
(imputate mnel presente rrocedimento) - non era
in grade di fornire alcun utile elementeo ai £ini
delle indegini.

Veniva, nel corse delle prime indagini,
rinvenuta anche una aute Fiat 127 all'interno
della gquale s5i era sviluppate un principio
d'incendic subito domato da Milazzoe Angelo sotto
casa del guale exra stata abbandenata,

51 rilevava come la targa dell'aute fesse,
in realta', formata da dwue parti di due diverse
targhe, mentre l'aute era stata settratta a

Galati Filippo che ne aveva denunciate il furto.
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Peiche' l'aute era stata rinvenuta a poca
distanza dal luecge ove era stateo ucciseo il Di
Fresco e wvi era ctato un tentative di
incendiarla, s5i presumeva fosse stata usata dai
kKillers & subito dopo il delitito abbandonata.

Il Di Freseo Francesco era fratelle di
Giovanni . ueciso il precedente 9 gennaio.
succerc, gquest'ultime, di Haz=zola Emanuele.

Anche Di Fresce Francesce, conosciute dal
Contorno perche' della stessa borgata, veniva
dungue soppresc perche’ s5i sapesse quale era la
fine riservata agli amici del Contorno.

Heon Fus’, invezro, ipotizzarsi alocuna
causale diversa e alternativa se solo si pone
mente al fatte che, di netevele, nella vita del

| Di Fresco, era da annoverarsi il suo domigilio
in wvia Conte Federice e 11 fatto di essere
fratelle di Giovanni ed amiceo del Ceontorno.

Hen sara’ mai sufficiente rigordare,
infatti, la sequen=za temporale dei vari emiecidi

che stiame esaminande, la leocrs connessione anche
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in =riferimento alle risultanze degli esamni
balistiei, le concerdi dichiaramioni di guanti,.
come il Contorno ed il Calzetta, situance gli
emicgidi stessi all'internce della guerra di mafia
scatenatasi dopo l'omicidio di Stefano Bontate.

Anche se dalle dichiarazioni dei econgiunti
e dei testi (Vel.90) neon sone rilevabili
elementi uwutili per delineare wun profile della
vittima, tutte le circestanze sopra indicate
portane a ritenere ocon sicuregEza che il Di
Fresco e' state wececise in guante vicino a
Salvatore Contorno.

Va. comungue ; nucvamente richiamata
l'attenzione sul fatte <che 11 Di Fresco era
stato wccisc oon due fucilate cal.l12 e che
l'esame comparative effettuate dallas Peolizia
Scientifica su bosseli cal. 7,65 non poteva
riferirsi all'emiecidis dells =tesso. bensi' a
guelle del fratelle Giovanni.

Heon a easco,. 1l rapporte dell'd maggio &2,
inviate dalla Folizia Sgientifieca, veniva
inserite in copia solo nel fascicole degli atti

del preec. Penale per l'emicidie di Di Fresco
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Giovanni (tVvel.32 £.107) e segg.)
guelle dell'emicidie di Di Fresce
moclte probabilmente per una preonta rilevazione

dell'errore effettuata dalla Procura

Repubblica.

Hon v'e' dubbio, pere', che l'omicidio di

Di Fresco Francesco, Seppure consumate

diversa e, probabilmente . da

eésegutori, sia stato determinate dalla

pPErVErsa legica rilevata negli

gruppo degli amiei di Salvatore Ceontorno.
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Omicidig Mandala' Francesco (vel.1-,R)

Alle oxe 19.15 del § aprile &2, wveniva
segnalate alla Pelizia un omicidie consumate in
Via Tasca Lanza presso il deposite dell'AMHU.

Gli agenti intervenuti rinvenivane a oircsa
5 metri dal gancelle di ingresse di dette
deposite, riverse accante ad una Fiat 131
Hirafieri, il cadavere di Mandala' Francesco cen
la nueca spappolata da colpi di arma da fuoco.

Sul mure di einta del depoesite si notavane
fori di proiettili e tracce di materisa
celebrale.

Liga Pietre, responsabile del deposite.
dichiarava che al momento dell'omicidie =i
trovava nel suo wufficic e, gquindi, non aveva
assistite allc stesso.

Precisava che la vittima era uscita per il
turne di servizio alle ore 14 insieme a Cassano

Francesco - racgceglitore - e a
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Vagliea Agostine - autista del mez=zo -, facendo
rientro alle ore 19.

I due, gcoOomungue, non petevano essere
subite gentiti perche’ gia’ si [33:3.1.]
allontanati.

Mandala' Francesco risultava essere figlioc

di wun fratelle di Mandala' Rosaria - madre d4i
Salvatere Contorno - nenche’ di Schifaudo
Antenia il eui £ratelle. Schifaude Antenine., exa

state ucecise il 15 marze di

Gli Schifaude. pei.
imparentati con
Carmela,

moglie Lombarde

Anteonine coniugato

di guesta.

i La vwittima exra il

Fietro, wucciso il

Frima della seppressione di
Anche leo =zio di

quindi.

come il cugino,

neéll'ambito della strategia

3 ottobzxe

gquelle stesso anno.

risultavane eSSEre

il Contorno anche attraverso la

essendo Schifaudo

con Lombarde Rosaria, cugina

padre di Mandala'

1981, pochi giorni
Maszzola Emanuele.

Salvatore Conteorne,
era stato soppresso

della terra bruciata

fatta interno a "Coriclanc della Floresta®.
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Anche se dalla deposizione dei congiunti
della wittima non sono emersi elementi utili per
la ricostruzione del movente dell'omicidie
(¥ol.80 £.308) - (Vel.80 £.310), non wvi possono
egsere dubbi sulle stesso.

Ed., infatti. Mandala’ Francesco -
netturking - non era coeinvelto in alcuna
illegita attivita' ed aveva, di notevole, solo
la parentela con il Conterne di cui era leo =io,

Le stesso, pol, era state ucciso alecuni
gicrni prima di Corsine Salvatore, =ic della
moglie del Ceontorne ed anche guesta seguenca
cronelogica, al pari di gquelle gia', esaminate,
convineens ulteriocrmente dell'intime nesso che
lega tutti gli omicidi dei econgiunti e degli

amici di Salvaterze Contorno.
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Omicidio Corsino Salvatore (vel.31)

Il 17 aprile &2 = ©pechi gierni depo
l'omicidieo di Mandala' Francesco — veniva ucciso
Corsino Salvatocre che, come il Mandala', AVEVEA
rappoerti di parentela eon il Contorno.

La vittima. infatti, exra fratelle 4di
Mandala' Maria, madre di Lombardo Carmela
ceniugata con il Centozne.

Il Corsine veniva rinvenute cadavere
all'internc di wune ™scucla-bus®™ wverse le ore
7,30 di dual gierne, in Large V. 18. Lo stesse.,
infatti, era dipendente della scuocla privata

1 "Ada Hegri"™ di wvia dell' Ozxsa Maggiore ed ogni
mattina si recava presso le abitazioni di alocuni
insegnanti per pralevarli e portarli
nell'istitute,

fuella mattina, giunte alle ore 7,30 sotto
l1'abitazione con il civieo n.i. aveva suonate il

clacson per avvisare le insegnanti Spric
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Gievanna € Andreczsi Yincenza. gueste,
gsuccesgsivamente al suone del clacson, avevane
udite il rumere d4i svaristi colpi di arma da
fuocco [N cCoOmUngue ; 51 eranc meravigliate dells
presenza del Cersine, avende il giornoe prima
avvisate le stesso A4i non venirle a prelevare in
guante erane libere da insegnamento.

All'intezrne del pulmine venivane zinvenute
tre copie di telegrammi predisposti da Lombardo
Carmela = moglie del Conterne = ed dindirizszati
ai suei congiunti zristretti nelle cazceri di
Torine e Rebibbia.

Gli agenti che si erance recati nella

abitazione del Corsino, vi trovavano la
Lembarde, Mandala' Angela (moglie della
vittimal, Lombardo Caterina ({madre della

Mandala') e Contorns Antenine {figlie di
Conterne Salwatorel. Subito dopo l'omicidie., in
via Villagrazia, veniva rinvenuta una aute A 112
bianca completamente distrutta dalle fiamme,
sottratta a Cimino Giuseppe ed usata,

proebabilmente, dai killers del Cersino.
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Cristina Maria, gestrice della scuocla "Ada
Megri™, riferiva di aver preso contatte c¢con il
Corsine nell'ageoste del 1981, guande aveva avute
bigzesgne di un pulmine per il trasporto degli
alunni.

Mandala® Angela, moglie del Corsinoe,
riferiva che tra Salvatore Conterne ed il marite
noen erane mai dintercorsi rapporti di affari di
aleun genere & che, &8 seguite dell'arreste a
Roma del Contornoc e dei genitori della Leoemharde,
aveva ospitate in casa la stessa perche' in
avanzato state di gravidanza B che quivi la
donna si era trattenuta, anche depe l'uccisiene
del Corsinos sino a guando ers stata ricoverata
in elinieca., mentre sempre pressce di lei era
rimasto il figlie del Contorne, Antonina.

DPichiarava., comungue. che il marite & lei
nen avevance mai ricevuto minacce o avvertimemti
a causa della citata ospitalita’.

Hessuna ulteriore notizia fernivane i
congiunti nel corse della formale istruzione

(Vel.&84 £.172) = (vel.84 £.174).
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Secondo quanto riferito da gerbetto
Alessandro,il Corsine era state da lui wviste
nella wvilla di Vincenze Grade a Fortoe Ceresio
insieme eoon 1l Tetta, <cen 4il Centerns, eon
BEesario D'Agostinoe e con gli stessi Grade & con
tutti gquesti aveva commentate gli emicidi

avvenuti a Palerme in guel periecdo.

E*, comungue; Ffuori dubbioc che il Corsino
fosse un sicure punto di riferimento del
Centorno a Palermo, tant'e! che ., arrestato

guest'ultimo a Roma insieme cen i succeri ed i
cegnati 41l 23 marze &2, Lombarde Carmela. in
stato di avanzata gravidanzae. trovava
ospitalita®, econ il <£iglie Antonine, proprioc
nella casa della wittima.

E' in tale contesto, gquindi, da zrinvenire
la causale dell'omicidie del Corsine il guale,
molte piu' degli altri amici e congiunti del
Conterne., aAvVEVAE ralesemente dimostrate la
propria disponibilita' ad aiutarle.

(segue)
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Omicidio Bellini Calodero (vel.112)

Il 16 marzo 1983 - verse le ore 9 ecirca -
al e¢iwviecoe mn.16 di Piazsza Scaffa veniva ucciso
Bellini Calogero.

Pi lui Salvatere Conterne aveva riferite
guale cuginoe acguisite, in guante aveva sposato
Conterne Resa, <£iglia di Salvatore, fratello,
guest'ultimo, del padze.

Il Bellini., guindi., era anche cugine dei
Grado essendo guesti £igli di Conteoerne Antonina,
sorella di Salvatere e del padre del Conteorno.

La vittima, glettricista, I:ecandu il
Conterne era chiamata "Lille™.

Di "Lille"™ l'elettricista parlava
diffusamente anche Gennare Tetta, il guale, sul
punte, precigava:r "Circa guindieci gierni depe lLa
mia liberaziene dal ecarcere - e, guindi, nel
marze 1983 - e' state uccise a Palermo un

gletricista di nome Lillo
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sposato con Uuna denna a nome Fosetta,.
all'interno del suo negozic. Di tale personaggio
is aveve fatte la econesecen=za a  Palermas, in
gquanteo che 1in cccasiene delle nozze di Rosetta
Grado {cui io partecipail, 51 oecupava di
fotografare la cerimonia. Dai Grado avevo
appresc che +tale dindividuo era loro parente. o
parente del Contorna ed essi stessi mi
indicareno. a Palermo, il lusges eve abitava:r
trattasi di una casa abbastanza vetusta sita di
fronte al palazzo dei Greco; guest'ultimeo ' nei
pressi della fabbrica d4i calcestruz=zes d&i Mafara
e a ridesso di un cavalecavia. Ricerde anche che
Vinecenzeo Grade mi aveva date il numero di
telefone di Lille, affinche' me ne servizzi
gualora avessi avuto hisogno di mettermi in
contatte con I Grado stessi™ (fasc.pers. f.38).
Piu® eltre il Totta aggiungevar! "Sul Lille
elettricista, di eui he gia' dette, POSED
Precisare che guest'ultime era proprietario
anche di wna willa =a Gibilressa, diversa da
gquella di pertinenza di Grade Giacomo..."

(fasc.pexrs. £.5010.
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Tornande all'emicidie del Bellini, wvi e’
da rilevare come &ra state impossibile
ricostruirne la dinamica in assenza di testimoni
eculari.

Contozrne Hosa, moglie del Bellini, nmulla
sapeva (o wveoleval) riferire sui rappeorti del
marite con Conteorne Salvatere ed, anzi, teneva a
precisare che tra le due famiglie non wvi erano
"rapporti stretti®, per wvelenta' del prime di
non essere coinveolte in fatti di mafia.

Precisava che guel giorno. mentre 531
trovava con la Zfiglia nel retrebottega, aveva
udite due o tre espleosicni di arma da fuoco

prevenienti dall'interne del negoezic stecso e,

affacciatasi, aveva rinvenuteoe il COrpo del
i marite prive di wvita.
Bellini Maria - H£iglia della wittima -

foerniva dichiarazioni sostanzialmente identiche
a guelle della madre.
Hessun elemente wutile fornivano tutti gli

altri congiunti della wvittima.
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Hoen w'e' dubbise e¢he anche l'omicidico del
Bellini debba inguadrarsi nel noveroc degli
cmicidi perpetrati ai danni dei congiunti del
Contorne e dei "perdenti™ in genere.

Il Bellini. 4in fatti, oltre ad essere
legate da parentela al Conterne, era anche un
cugine dei Grade ¢ a guesti era particolarmente
vigcine, come 5i evince d=alle dichiarazieni del
Totta.

Che fosse wun punte di riferimente dei
Grada B Palerma la el desuma dalla FATEY
partecipaziene al matrimonie di Rosetta Grade,
nonche' dal fatto che Vincenze Grade, prepric 4in
gquesta circostanza. dava @l Totta il numero di
teledfeong del predette al £ine di stabilire un
eventuale contatto cen essi Grade,.

Salvateore Contorne, parlande della vittima
(Vel. 125 £.57), riferiva:

"Hoe apprese da mio <ugine Bellini Calogergo
che il giorne della wuecisione di Gievanni
Mafara. Anteonine Grade (anch'egli mie cuginel) e

Franco Mafara
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dovevane recsrsi ad un appuntamente a Croceverde
Giazrdini, & casa di Giovanni FPrestifilippeo: dei

due non si &' sapute piu’ nulla.

Hen escluse che 41 Bellini sia stato
uccisoc per aver dato ospitalita’ a Grado
Antonine. Infatti., come mi ha dette. il Grado e

il Hafara erano usciti da casa di esse EBellini.
Questa notizia e ben nota nell"ambhito
familiare.

Io ho appreso guesta notizia telefonandoe =
grede da Roma e, comungue, da fueri Palerme - a
casa del Bellinmni, il quale, Come EApEVE,
ospitava Nine Grade."

I1 "Lille"™, wuceisc nella sua rivendita 41
materiale elettrice, costituiva une degli ultimi
punti di riferimente sia per il Contorne che per
i Grado. dopo la eliminaziene di melti altri
amici e congiunti del prime.

La suz uccisione, avvenuta & circa un anno
da gquella di Corsine Salvatore, costituiva
l1'ultimeo anelle della Jlunga catenes dei delitti

sopra esaminati.
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Tale "ritardo™ neon deve stupire, in guanto
gli asseriti non stretti rapporti della vittima
con il Conterno. potevane aver determinate 1
mandanti a scprassedere temporaneamente
dall'eseguire guesta ennesima sentenza di morte.

La necessita' di continuare a ziaffermaze
la peotenza dei Greco nella zena, faceva si' che
anche per il Bellini giungesse il momento della
soppressione che, senza dubbie, deve inguadrarsi
nella logica tante wvolte sopra indicata.

Venende alle responsabilita' indiwviduali
dei componenti della famigerata commissione e
dei persenaggi che, all'interne delle stesse
famiglie, di dette soppressioni hbheneficiavanc,
51 precisa guanto segue.

Per gli omieidi di HMazzola Emanuele e
Handalg' Pietre (Capi 137, 138, 139, 140) - e
connessi delitti di detenzicone e pexrte d'armi -

vANNo rinviati a giudizie Grece Michele, Gzreco

Farrara Salvatere, Riina Salvatoere, Riccebono
Resario, Harchese Filippo. VYernenge Pietro,
Greco Giuseppe di Higeoclo®,
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Frovenzano Bernarde, Bruscas Bernardo, Scaglione

Salvatore. Calo’ Giuseppe. Geraci Antonic
"Hene'", Scadute Gicovanni, Buscemi Salvatore,
Fullaxa' Ignazio., Saveoeca Giuseppe . Cucuzza
Salvatere, Coralle Giowvanni, Le TIaceono Pietre,
Bonura Francesco. Pullara" G.Battista, Beono
Giugeppe. Montalite Salvatere, Metisi Igna=zio,

Greco Leconarde e Prestifilippe Marie Giovanni.

Vanne preoscioclti, PpPeEr non aVere commesso
il fatte, Madenia Francesco (detenute all'epoca
dei delittil, Spadaro Vincenze., Tinnirello
Benedetto. Tinnirello Gaetano e Federice
Doemenico.

Vanno prosciolti con formula dubitativa
Zanca Carmelo e Spadaro Tommaso.

1 Per l'omicidio di Texesi Frangesco Faolo
(Capi 1586, 1873 wanne rinviati a giudizie tutti
gli imputati rinviati a giudizice per l'omicidie
di Mazzola Emanuele @ Mandala' Pietro., ad
eccezione di Le¢ Iacono Pietro che wva prosciolte

PeEX non avere

476 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.875 -

commesse il fatto, essende detenute all'epoca
del delitto, mentre a Pullara' G.Battista nen e’
state date carice del delitte perche' detenuto
all'epoca del fatto.

Con la stessa formula va proscioclto
Madonia Francesco, anch'egli detenuto all'epoca
del fatto.

Vanno presciolti, per nen &vVerXe CORMESESO
il fatto, Tinnizelle Benedetto, Tinnirello
Gaetano, Federico Domenico e Spadarc Vincen=zo,

Vanne proseieclti con formula dubitativa
Zanca Carmeleo e Spadaroe Tommaso.

Fer l'"omigidie di Ienna Michele (Capi 158,
159) wvanno rinviati =a giudizio Grees Michele,
Greco Ferrara Salvatore, Riina Salvatoere,
Hiccoebone EBosario, Marchese Filippeo. Yernengo

Pietro, Greco Giuseppe di Hicelo', Prestifilippo

Marie Giovanni. Provenzano Bernaxdeo, Brusca
Bernardo, Scaglione Salvatoze. Cale' Giuseppe.
Geraci Antonino "Hene """, Scaduto
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Salvatore, Montalte Salvatere., Beonura
Buscemi Salvatore, Pullara" Ignazio,
Giuseppe, Cusuz2a Salvatere., Ceoralle
Bono Giuseppe, Motisi Ignazio e Grecoe Leonardo.

Madonia Francesce va prosciclto

avere commesso il fatte.

Per l'omicidio di Di Fresco Giovanmi
163, 1641 vanne rinviati a giudizisa

Michele. Greceo Ferrara Salvatozre,

Salvatore, Riecoboeno Hosario, Marchese Filippo.

Vernengo Pietxzo, Greeo Giuseppe

Frestifilippe Mario Giovanni.,

Bernardo, Brusca Bernardoe, Scaglione
Cale' Giuseppe, Geraecl Antonine "Mena'",
Salvatocre, Mentalto Salvatore., Bonura
¥ Buscemi Salvatore, Pullara' ZIgnazio.
Giuseppe, Cuecuzza Salvateore, Coralle

Beno Giuseppe, Metisi Ighazio, Greco Leonarde.
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vanne proscielti per non avere comesso il
fatto, Hadenia Francesco e Lo Iaconoe Piletre
{detenuti all'epoca del delitte), Tinnirelle
Benedetto, Tinnizrelle Gaetano. Federico
Demenice, Spadaroc Vincenzo.

Vanne prosciolti con formula dubitativa
Zanca Carmelo e Spadaro Tommaso.

Per l'omicidie di p°' {Capi
165, 1661) vanno rinviati a giudizieo tutti gli
imputati rinviati a giudizie per l'emicidie di
Di Fresco Giovanni, mentre HMadonia Francesco va
presciolte per non avere commesse il fatto
essendo detenuto all'epoca del delitto.

Fer l'omicidieo di Di Fresco Francesco
{capi 173, 174) wvanno rinviati 2 giudi=zie futti
gli imputati Per l'omicidio di D'Agostineo
Ignazio, nonche ' i Carle Andrea; scarcerato
pochi gicrni prima del fatteo.

Vanne prosciolti per non avere commesso il

fatteo Madonia Francesco = La Izscono
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Fietro (detenuti all'epecca del £attol, nonche’
Tinnizello Benedette e Tinnirelle Gaetano.
Spadare Vincenz=oc e Federico Domenico.

Vanne prescioclti con formula dubitativa
Zanca Carmelo & Spadarc Tommaso.

Per l'omicidie di Mandala' Francesgoe (Capi
175, 176) wanne rinviati a giudizieo tutti gli
imputati rinviati a giudizio per l'omicidiec 4i
Di Fresco Francescoe f(compresc:, s5i ricordi, Di
Carle Andreal.

Vanne proscioclti per nen avere commesso 1l
fatte Madonia Francesce e Lo Tacono Pietro
(detenuti all'epoca del delitte), nenche '
Tinnizrello Gaetane, Tinnirello Benedettio.,
Spadarc Vicnecenzo & Federico Domenicao.

Vanne prosciolti ecen formula dubitativa
Zanca Carmelo e Spadarc Tommaso.

Per l'eomicidio di Cersine Salvatore (Capi
186, 1871 vanno rinviati a giudizie tutti gli
imputati rinviati a giudizioe per l'oemicidie di

Mandala' Francesco.
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Vanne prosciolti per non aVvere commesso il

fatto Madonia Francesce & Lo Iacono FPietre
(detenuteo all'epoca del delitte]. nenche "’
Tinnirello Gaetano, Tinnirello Benedetto.

Spadare VincenzZe e TFederico Domenico.

Vanne proscielti econ formula dubitativa
Zanca Carmelo e Spadaro Tommaso.

Per l'omicidio di inj Caloge (Capi

255, 256 Vanno rinviati a giudizioc Greco

Michele, Greco Ferrara Salvatore, Fiina
Salvateoze, Riccobone Hesarioc, Marchese Filiprpo.
Vernende FPiletro, Grece Giuseppe di Hicolo®,
Prestifilippe Marie Giovanni,. Provenzano
Bernarxde, Brusca Bernardo, Scagliene Salvatore.
Hadenia Francesco, Geraci Antenine "nene'",
Scadute Gievanni, Buscemi Salvatecre, Pullara'
Ignazio, Savooa Giuseppe., Cucuzza Salvatore.
Coralle Gievanni, Metisi Ignazie, Di Carle

Indzrea, Calo' Giuseppe.
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Meli Giacome wva& rinviate a giudizio per
rispondere di favoreggiamente personale (Capo

16071,
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12. Omicidio Di Gregorio Salvatore [(Vol.&6-A1

La mattina del 6 gennaie 82, =i presentava
nel lecale del 1" distrette di Pelizia - Palermo
Di Gregorio Gactano pexr denunciare la ScCOmMPArsa
del figlio Salvatore.

Riferiva il Di Gregerio che esercitava il
commercic di animali ed era,nel contempo.gestore
del distributore "AGIPY di wviale della Regione
Siciliana (angeole via Aleoil.

Il figlie Salvatore,seconde il denunciante,
£in dall'eta" di 15 anni era state sempre gen
lui, prestandogli la sua eellaberaszicne nelle
attivita' commereiali.

Appena lasciati gli =tudi, peroc’",1il giovane

si era gradatamente allentanate uscende guasi
sempre di «caga, da dove mancava per intere
giornate.

Oltre a dirgli che lavorava pressc TappIe—
sentanti di medicinali, il figlie non veleva mai

specificargli cosa, in realta', facesse.
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Hell'agesto del 1981 la Pelizia lo aveva

informate telefonicamente che il figlie
Salvatore era stato tratte in arresto e
rinchiuse all'Uceiardone. Pui il giovane era

rimaste per guattre mesi e, gquindi., eza  uscite
doepo essere state scagionateo dall'acousa.

Il £iglie. pers', dopo la scarcerarione.
era tornatoe nuovamente "piccoloe™ & voleva essSere
sSempre accompagnato ovungue si recasse, anche
guande deveva andare al bar per acguistare le
sigarette o prendexe un caffe'.

Giustificava +tali sue richieste, asserendo
di soffrire di capogiri.

Il gicrno dell'allontanamente, nell'uscize
di ecasa verso le ore 15, aveva chiesto al figlie
di ajiutarlo presso il distributore e guesti gli
aveva assicurato che sarebbe subite arrivato.

Verse le ore 16.30 gli aveva ceonsegnato il
denaro riscesso da un cliente & gli aveva detto
che si stava allontanande per cingue minuti al
MASSIMG,:; SEenZTa, rErXO" precisargli ove doveva

recarsi.
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Da guel momente il £iglie neon aveva fatteo
ritorne, e. comungue,., noen aveva vistse =se sgi
fosse alleontanato c¢on gualche mez=zo. dato che
stava rifornende di gasolic un autecarroc & non
aveva la visuale libera.

Hessuna utile indicazione l'uomo dava
sugli amici del figlio o su eventuali legami <che
aveva in borgata.

La Peolizia ricellegava la scomparsa di Di
Gregorioe Salvatore alle dichiarazioni c¢he lo
stesse aveva reso allerche' era state tratte in
arresto nel corsoe di una tentata rapina.

Con tali dichisrazieoni, infatti, il ©Di
Gregerieo aveva fornite importanti netizie eirca
la sgoppressione di Stefane EBontate. i legami
delle stesso con gli Inzerille., mentre aveva
dimostrate di essere a conoscensza della
ripartizione delle Zone di influenza tra il
Bontate e Michele Grece.

Ed, infatti, sentite dalla Sguadra Mobile

in data 12.8.81, il Di Gregoric, tra le altre

cose; riferiwva che:
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- era parente di Stefanoe Bontate in guanto
sue =2ie Di Gregorio Carle aveva sposalto Bontate
Giuseppina, sorella dellec stesso;

- nen era a conescenza dei metivi che
avevano determinate la soppressione di Stefano
Bontate, ne' sapeva ¢hi fossero stati gli autoeri
dell'omicidio;:

- la sera in cui era state uceciso, il
Bontate stava zrecandesi dalla sua abitazicne
alla sua profprieta’ sita in contrada
"Maglioccco™;

= il Bentate si +trovawva in macchina da
sgleo, ma era precedute da altra autevettura

guidata da Di CGregerie Stefane 1in Zfunzione di

battistrada;
i - i1 DPi Gregerie - di anni 35 eirca,
abitante nella =zona di Falsomiele - proveniente

da wia Alei late mare, era riuscito a passare
l'inecrocio con la wia PRegiene Siciliana e ad
immettersi nella via Alei late monte, precedendo
c¢osi’" il Bontate per fargli trovare il portone

aperto;
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= il Bontate. invece, avendes trevate il
semafore xosso, aveva dovute fezmazrsi;

= il Di Gregorio, non vedende arrivare il
Bontate, era +tornate indietzeo ed aveva trovato
l'aute del Bontate addossata al mure;

— c¢redende che le¢ stesseo fosse zrimesto
vittima di un incidente, aveva aperte l'aute e
vi era entrato;

= nelle scuctere il Eontate, 51 era
sporcate di  sangue una scarpa ed aveva cosi',
lasciato tracce sull'asfalto;

- Di Gregerioc Stefanoc era umna delle
persone che abituslmente acceompagnavane Stefane
Bontate, mentre l'altra perscna che gli faceva
da @autista era Pino Di Franco. venditore di
frutta e verdura;

- gli risultava come il predetto Di
Franco, Teresi Girolamo e i fratelli Federico,
tutti wieini alla famiglia Bontate, <fossero di
recente scomparsi;

= gli =risultava, per averle sentite dire,

che i +tre, al momente della SCOMPARrsa, 51
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trovavano insieme ed erano =tati attirati in una
trappela da una persona che ritenevand amica e
che, invece, li aveva fatti sparire;

- per guanto aveva avuto modo di sapere e
di esservare, le famiglie vigine ai Bontate
erane i Levantine - abitanti nel bagliec Bontate
=y 1 fratelli Mondino Benedetteo e Michele, ed i
Greco;

= di guesti ultimi in particelare, don
Michele Greco era responsabile di una
cooperativa ove venivane ammassati i limeni, ed
aveva un figlio che freguentava l'universita':;

= don Michele Greco era responsabile della
zona che wva da una ceorgia di wvia Orete =
Yillabate. mentre il Beontate era responsabile

i della z2ona che va dall'altra corsia di via Orete

a Villagrazia e Falsomiele:

- i Lewvantino erane cugini del Bontate ed
une di essi laverava in banca;

- noen conoesceva Tote' Inserille, ma aveva
viste piu' volte Stefance Rontate in compagnia di

Santine Inzerille, che riconosceve in foto.
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Tali dichiarazioni, zrese nell'agosto del
1981, erano di grande interesse e, nel presiegue
delle indagini, come si e’ gia® altrove wvisto.
gi rivelavano assclutamente attendibili.

Da guaste dichiarasdieni, ¢ra 1'altzo,
emergeva, qgquasi per la prima velta, la figura di
Michele Greco che il Di Gregorio faceva
precedere sempre, in segno di grande rispetto.
dal "den"™.

La Zfrequentazione dei Mondinoe - ed in
particelare di Michele Mondine cen il guale il
Di Gregerioc avewva +tentate wna rapina ad un
rappresentante di gicielli = aveva peErmessc. tra
l'altro, a guest'ultime di venire a conoscenza
di fatti e¢he non potevano essere rivelati,
riferendosi gli stessi ad attivita® di
personaggi di primo piano nelle famiglie
mafiose.

La stessa divulgazione delle dichiarazioni
= allegate =al fasciceolo processuale della
tentata rapina = aveva permesse di pertare a
conoscenza deli ceimputati e, guindi, degli
intezessati., che i1 ©Di Gregeric aveva fatio
ammissioni pericoclose ed aveva, per primo, rotto

il muro di cmexta’.
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Di cio’ il ©Di Gregerie sSi era Teso
perfettamente conto &. pertanteo. come riferito
dal padre, era tornate ad essere picecolo™.
pretendende che i familiari lo accompagnasserc
ovungue si recava.

Contorne Salvatore, nel corse delle sue
dichiarazioni, riferiva: "Ho conosciuto
Salvatere Di Gregeorie, un brave ragazze abitante
in contrada Villagrazia; certamente non era un
ucmo d'onere. Il predetto, come ho appreso
nell'ambite della mia Zfamiglia prima che 1la
notizia venisse pubblicata nei giocrnali, e’
state soppresse perche', interrogatoe dalla
Folizia, mnon aveva esitateo =& fare 11 nome di
Hichele Grece, intese Yil papa®, guale capeo

1 della mafia palermitana. 5i diceva anche che era

state attirzto in un tranelle da Giuseppe
Marsalone, proprie per 1z vieinan=a dai
guest'ultime ai Greco di Ciaculli™ (Val. 125
£.87).

Lo stesso Harsalone -  pur negando di

esgere implicato nel segquestro del Di Gregerioc -

ammetteva di cenescerle sin da
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IAJAZEZEC, cCcome pure ammetteva di essere stato un
uomoe di Bontate Giovanni.

Pur non essendovi prova alcuna Su  una
eventuale responsabilita’ del Marsalone, non

vi‘

e’ dubbio che il Di Gregeorio sia stato
sequestrate con la complicita’ di gqualcuno di
cui si deveva fidare tante guante si fidava dei
supl congliunti: nen €', infatti, possibile che,
PUr esigendo di ESSEIE accompagnato da
guest'ultimi persine al bar, si sia, alla fine,
allontanato con gualche sconcsciute.

Non ' un caso, dungue, che il Di Gregorio
ed il Marsalone si coneoscessero sin da ragaz=zi e
che, come riferito da fonti confiden=iali, il
seconde esia indicate come colui che "porte'"™ il
primo da Michele Greco per dare a gqguesti conte
di guanto dichiarato alla Polizia.

L'emieidie del ni Gregorio - il
"protopentite™ per antonomasia - non  pug’ nen
inguadrarsi nella gstrategia delle sterminio di
gquanti, per varie circostan=ze., si erano opposti

al "wincenti®.
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La vittima, ineltze, Aavevs

"celpa™ di essere stata la prima a

mure di omerta' e a far trapelare il nome di

"don" Michele Greco ,indicandele come un

capo mafia.

Per l'emicidio del Di Gregorio

rinviati & giudizioe Grece Michele, Grece

Salvatoze, Riina Salvatore, Ricocobono Resarie.
Harchese Filiprpo. Vernengo Pietro.

Giuseppe di MNicolo', Provenzanc Bernardc.,
Bernarde . Scaglione Salvatocze, Caleo'

Geraci Antoninge fu Gregorio, Scaduto Salvatore,
Montalte Salvatoere, Bonura Francesco,
Salvatore, Pullara' Ignazie., Saveoca

Cucuzza Salvatore., Carolle Gioevanni,

i Giuszseppe ., Motisi Ignazic, Greca

Frestifilippe HMarieo Gigvanni.

Madonia Francesceo. detenute all'epoca

delitto, va proscioslto per nen aver commesso il

fatto.
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13. Omicidio Grado Antonino (vorL.3o0).
Il 9 gennaic 1982 - alle orxe 12 eirxca -
veniva ucciso Grado intening, dipendente

dell"Ente Autonome Teatre Massimo di Palermo.

Il Grado. al momente dell'agguato, si
trovava Proprio all'interne del laboratorio
scenctecnico dell"Ente - ove prestava la propria
attivita' come aiute consegnatarie - ifn
compagnia 4i Amate Demenico 3 Di Maggio
Salvatore.

Seconde la riceostruzione dedi fatti opezata
sulla scorta delle dichiarazioni testimoniali
raccolte, ad un ecerte punte si era udito bhussare
alla finestra del leocale di <¢ui seopra ed 1l
Grade, alzatesi dalla scrivania, £i era avviate
verso la stessa per aprirla.

Appena gquesti aveva aperto la finestra,.
era state fatte segne a ceolpi di arma da fuoce
esplosi dall'esterno da due individui.

L*'Amato e il Di Maggio si erano

istintivamente buttati a +terra per cercare
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scampo, mentre il Grado si era diretto verseo la
parte opposta del loecale ove, pero', veniva
raggiunte da due individui.

Tornava, guindi, indietro VEXED la
scrivania e riusciva ad aprirmnc il cassetto, ma
veniva raggiunte da numerosi colpi di arma da
fucece che le attingevane alla testa ed in altre
parti del cozpe.

Il Grade decedeva all'istante. data anche
la devastante azione dell'arma usata dai killer,
una pistela cal.9 parabellum.

Hel cassette della scrivania veniva
rinvenuta una riveltella "Ruger™ cal.3i57 magnum.
con sei wcartucce dinserite nel tambure e con il
numereo di matricela abraso.

{ Era evidente l'estremo tentative Zattoe dal
Grade di difendezsi, come pure evidente era la
consapevelezza della wvittima 431 essare nel
mirine dei Killers. consapeveolezza che lo aveva
pertate a detenere nel poste di lavere wuna arma

di preovenienza illecita.

Dalla descrizisne dei killers nen si
trasvane elementi utili alla lozo
identificaziene, come pure nessun utile elemento
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sul movente dell'omicidio emergeva dalle
dichiarazioni dei econgiunti della vittima.

Pagli stessi, in particelare., si avevano
le solite notizie "rassicuranti™ sulla condetta
del Gradeo, sulla sua dedizieone al laverc ed alla
famiglia e sulla sua estraneita' ad attivita'
illecite.

Veniva rinvenuta una agenda del Grade con
dei neminativi annotati. ma anche l'esame
testimoniale delle persone indicate negli
appunti dava une sconfortante esito negative.

Venivano, ineltre. rinvenute nella
abitazione del Grade delle bustine contenenti
polveri sospette che, pero’, ad un ulteriocre
esame, 51 rivelavane di nessun interesse.

Stefanc Calzetta (VOL.110 £.27), inseriva
l'omicidic del Grade nel contesto dell'azione di
sterminie dei seguaci di Stefans Bontate,
precisande, appunte, che la vittima - dipendente
del Teatro Massime - era une dei tanti uomini

del Bentate uccisi dope l'eliminazione del capo.
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Ed., invere, la causale dell'omicidio del
Grade va trevata preprico nella parentela eon
Grade Vincenze & i suci Fratelli, dei guali il
primo era cugine.

Come ampiamente dimostrate nella parte che
tratta del traffico di stupefacenti, i Grado
eranc un potente clan in posizione di preminencza
in tale commercic ed a&lleati, da sempre, di
Stefano Bontate € Totuececio Inzerille.

Il cugine di questi, guindi, roteva
costituire wun valide punte di eappeggic per i
compenenti della famiglia che £3 Branc
allontanati al Hord per sottrarsi ai killers dei
"yvincenti®™.

Ed Antenine Grade risultava ancer piu'

b pericolese perche’ la sua attivita' si svolgeva
praprieo in via Conte Federieco, ove aveva sede il
laberaterio scenctecnico dell'Ente.

In tale ZONR, infatti., non erano piu’
stati "tollerati” i possibili alleati del
Bontate & del Ceontozrne, al guale ultime 1la

vittima era legata da vinceli d4i parentela.
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i e' gia' detto. dineltre, che 1l Grade
doveva aver avvertite 1l ©pericele incembente,
tanto da esporsi al rischioc di detenere un*arma
con matricela abrasa., e eis' &' una conferma
della causale dell'omicidio.

Ultericre elemente che confexma la causale
sopra esposta puc' ravvisarsi nella successione
cronologica tra guesto omicidie ed altri di  cui
51 &' gia'" detto.

11 Grade, infatti, wveniva wueccise il 9
gennaio 82, appena un giorno dope il duplice
omigidie di Ienna Michele e Teresi Francesco
Pacle £ nelle stesse giorne in eui veniva ucciseo
Di Fresco Giovanni.

Come &si e' gia' visto, i tre eranc stati
ueeisi con la stessa pistola semiautomatica
"Brouning"” cal.T7.65 & tale particolare &' emerso
dalla relazicne di perizia tecnice-balistica del
pref. Meoerin e dalle indagini balistiche del
Gabinetto Regionale di Polizia Scientifica di
FPalezme.

I1 conteste tempeorale di detti emieidi, il
legame delle vittime een Salvatoere Contorne (e

la Ysua" via Conte Federicol e con i
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Bentate, le risultanze peritali, inducens &
stebilizre, con tutta sexenita®, anche una
comunanza di causale.

Per l'omicidieo di ©Grade Antonine e per i
cennessi delitti di detenziene e porte dTarma,
vanne rinviati a giudizio Greco Michele, Greco
Ferrara Salvatere, HRiina Salvatere, HRiccobono
Rogario. Marchese Filippo, Vernengo Pietrs
Greco Giuseppe di Hicoloe', Provenzane Bernardo,
Brusca Bernazdo, Scaglione Salvatore, Calo"’
Giuseppe, Geraci Antonine "Mene '™, Scaduto
Salvateoze " Mentalte Salvatoze . Benura
Francesco, Buscemi Salvatere, Pullara' Ignazie,
Savoca Giuseppe . Cucuzza Salvatore. Corallo
Giesvanni, Benos Giuseppe. Melisi Ignazio. Greco
Leonardeo. Prestifilippe Mario Giovanni.

Vanne., invece, proscielti pexr nen aver
commessoe il fatteos, non essende emersi elementi
di responsabilita’ a lors carics, Spadaro

Vincenzo. Le Iacono Pietro,
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Tinnirelle Benedetto, Tinnirelle
Faederice Demeniece, nonche' HMHadonia
detenuto all'epoca del delitto.

Vanne presciclti con formula

Zanca Carmelo & Spadaroc Tommaso.

Gaetano,

Francesco.

dubitativa
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14. Omicidi Marchese Pietro,

Spica Antonio e Romano Pietro (voL.o7)

Il 12 giugne 1981, in Zurige.
tratti in arreste Marchese Pietze.

Gigvanni. Spica Antonie., Grece Rosaria

del seconde e moglie del primo

Francesca - convivente del secondo -.

Marchese Pietxro veniva trovateo in possesso

del passaporte rilasciate dalla
Palermo a D'Angelo Rosaric e
d'identite' rilasciagta dal Municipio
al fratelle HMarchese Salvatoze,
¥ guali era appesta la sua foto.
Greco Gievanni veniva trevate
del passaporte rilasciate dalla

Falermo a Palumeri Francesco n. a

10.5.60 & residente =2 Milano. nenche’

ratente rilasciata dalla Prefettura

alle stesso, documenti sui guali era appeosta la

EUg foto. La GEBRCO
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la Ficano, invece, wveniwvane treoevate in POSSESSO

di documenti regolarmente rilasciati.

Gli arrestati venivano trovati in
POSSESSO, altresi', di numerose banconote
italiane. statunitensi, francesi, +tedesche e
inglesi per un valeore, in franchi svizzeri, d4i
198.867 pari a circa 11% milioni di lire

italiane.

Da un riscentro effettuate attraverse il
terminale elettronico, 13 banconecte italiane da
lire 100.000 risultavane provenienti dal
riscatto pagate per 11 sequestre di Susini
Giecrgina, mentre altre 5§ banconcte da lire
100,000 risultavane provenienti dal riscatte
pagato per il seguestro di Rrmellini Renato.

Sul passaporte in possesso del HMarchese
venivane rilevati wvisti di ingresso in stati
crientali o del medie orxiente, mentre sul
passapoerto in PCSSESS0 del Greco venivano
rilevati wvis+ti di ingresse per la Bolivia ed i1l

Brasile.
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Tra gli effetti personali di Hazrchese
Pietro venivane zinvenuti un depliant dell'hotel
"Vecchia HMilanc™ di Milano. nonche' un biglietto
da visita di MNicele' Malfattore, mentre tra gli
effetti persomnali di Greco Gioevanni venivano
rinvenute duese carteline 3illucstrate di ERio de
Janeire spedite a Fieane Francesca, a Palermo,
nella via Salvatere Capelle 26, presumibilmente
indirizzate dalle stessc nel ncvembre &0.

Si mccrztava che il passapezrte trovate in
possasss del Marchese ara stato effettivamentes
rilasciate @ Rosario D'Angelo, 1l 4guale, Pur
negande di conoscere lo stesso Marchese, lo
Spica e il @Greco, mnon sapeva giustificare il
possesso del suo documento da parte del primo.

La carta d'identita’ del Marchese
proveniva da wun paccoe di 400 moduli assegnati
alla delegazicne municipale di "Settecanncli™ e
custodite in guegli uffiei.

Il passaperte wutilizzato dal Grece era

state effattivamente rilasciate & Fici
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Gievanni il gquale, pers’, non ne aveva mai
denunciate lo snarrimente o il furts.

Detto decumento Eras dungue , nella
eriginaria disponibilita’' del Fici che risultava
esgere sugine di Greco Giuseppe di Mieelo"
"gsegarpuzzedda®™, cugine, a sua wvolta, di Grezo
Giovanni "Giovannelleo™.

Lo stesso passaporto era state utilizzate
da un sedicente "Fici Gieovanni"™ per prendere
alloggic: dal 15 al 19 febbraic 1981, all'hetel
Hilten di MNMilane, nella Sstessa stanza di  un
individue che aveva esibite un passaporte
rilasciate a Le Presti Ignazio {che risultava
essere collegato, come si e" visto, & Inzerille
Salvatore.uceise 1'17.5.8112.

Lo stesso Lo Presti risultava =2ssere partite nel
mar=zoc &1 da Burigo per il Brasile, mentre i
visti di ingresso del passaporito del Greco per
tale Etato =} per la Bolivia risultavano rssEgIe

stati apposti mell'oettoebre 1980,
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Il passaporte e la patente di guida
trovati in possesso delle Spica risultavano
essere stati rilasciati al Palumeri - marite di
una sorella dello stesso Spica - rescsi
irreperibile.

Il Marchese. lo Spica ed il Greco., che a
Zurigo eranoc stati tratti din arrestec mentre
cercavanc di prendere un volo diretto in
Brasile, venivang raggiunti da un mandate di
cattura della Procura della Repubblica di Milane
per il concorsc nel sequestro di Susini Giorgina
e, estradati in TItalia. dichiaravano che 11
Grece ezra in viaggie di nezze in coempagnia anche
della sorella e del c¢ognate., mentre lc Spica,
casualmente incontrateo a Hilane. =i gra

1 aggregato ad essi.

In merito alle ingenti Somme lexro
sequestrate; dichiaravane trattarsi di risparmi
delle lere attivita' imprenditeriali, nonche' di
regali di familiazi.

Il wvero scopo del wiaggio della comitiva,
pero’, cominciava a trasparire dalle

dichiarazioni rese il 25.7.81 al P.M. di HMilano
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dalla raga=za delle Spica, la eittadina tunisins
Aved Hafidha Bent Mohamed ((VOL.BE £.2589) e
segg.).

La Ayed Hafidha, infatti, dichiarava:

= di aver coencesciute lo Spica cirea otte
mesi prima e di aver vissute con le stesse mnella
abitazione della madre in Palermo;

- dopo essere stata operata in una casa di
cura milanese, era tornata a Palerme con lo
Spica e guesti, il 9 giugne, improvvisamente,
eéra partite e, sSenza preannunciare guesta sua
partenza. aveva telefonate a casa per dire che
la sua autec era all'asroporto:

- in tale occasione aveva parlate anche
gan la madre @ guest'ultima le aveva
rimproverats perche', guelle stesso gierno,
mentre transitava a ferte veleceita' a bordoe
della sua aute l'aveva incrocilata = Fur
vedendola c¢con due buste della spesa, non si era
fermato per amiutarla;

- a tale Eimprovero le SEpica aveva
rispeste che se si fosse fermate lo avrebbero

fatto fuori;
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- lo Spica era partite senza bagagli.
rertande con se' seole 500 mila lire;

- non sapeva se ZLosse partite con il
Marchese; suc padrino, pexrsona molte importante
e temuta a Palermo;

- mnelle stesso giocrno in cui lo Spica era
partite, lei e la madre delle stessc avevane
vistoe gironzeolare interne alla abitazione due
persone che l'avevans anche seguita guande =i
era recata al mare per accompagnare il bambino;

- la madre dello Spica le aveva, allera,
raccomandate di non uscire di gasa, ma lei era
uscita sia i1 10 che 1'11 giugno;

= 4in guesta seconda cecasione, dopo esssare
entrats in un bar per prendere un gelate. AVEVA

1 fatto ritorne alla sua aute & le si era
avvicinata una persena che., runtandele contro
una pistola. l'aveva c¢costretta a salire su
un'aute = una Fiat 130 o 131 sgura = ©postaggiata
dietre la sua aute e sulla gquale vi era un'altro
complice;

- wi eranc poche perscene nelle vicinanze

date che erane le ore 21:

506 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



= Pag.2.905 =

= Poce dope essere stata costretta a
gsalire in macchina, le era statas posta sugli
ccchi wuna specie di benda ed il viaggie si era
protratto per circa due orej

= sull'"aute era stata fatta sdraiare sul
sedile posteriore con la testa poggiata sulle
gambe della perscna che le sedeva accanto;

- era stata, guindi, pertata in una stan=za
e, tolta 1la benda, aveva potuto vedere i suoi
sequestratori;

- di guesti, uno aveva i capelli rossi.,
ricei., een baffetti ressi, di corporatura
normale sui trentacingue anni. mentre l'altre
era molte grasse, con capelli neri, lisci e un
po' lunghi e baffi, di eta' imprecisata:;

= i due si esprimevane 1in siciliano ed
avevano le pistele;

= dopo circa un'ora che era in gquel luogo.
erano sopraggiunte altre +tre persone, una con
capelli bianchi e nerxi, wun pe' =robuste., con
occhiali che lasciavano intravedere gli occhi,
genz=a barba e baffi, vestite distintamente & con
al polse un Reler d'oro, dall'accente siciliane.

mentre l'altra con acecento napeletane, alte piu'
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di un metro & settanta., con capelli neri, bhaffi.
robuste, di eirea ecinguantanni, non piu' anziane
dell'altrxa gia' descritta, ma nemmene tante piu’
gicvane. mentre la terza era di corporatura
noermale con capelli neri;

- la persona piu' anziana, dall'acecento
siciliane, le aveva chieste se fosse la moglie
di "Toni™ e dove guesti si trovasse:

- alla sua risposta negativa., le aveva
date une schiaffe e le aveva tirate i capelli.
minacciandela di tagliarle un seno da mandare
per regale a Toni, dato che gia' in precedenza
alle stessoc avevano fatte un altre regalo e, a
tal ultime prepoesito, le aveva chieste se a
gquell "epoca era con il Toni;

- aveva riposto di non comprendere a cosa
51 riferisse, anche se sapeva che eirca wun anno
prima il padre dello Spica era state ucéisc;

= a guel punto era intervenuta la persona
dall'accento napoletanc e aveva Zfatto presente
che, essende il Teni ancoera un "piceirille™, era
meglieo chiederle =& sapesse dove si trevava il

padrine delle Spica, 1l Marchesa;
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- anche a 4gquesta demanda aveva risposto
negativamente ed aveva avute l'impressione <che
il wecchio siciliano neoen c¢onoscesse lo Spica
date che aveva in mane una foto delle stesso;

= non le avevano spiegato perche’
cercasserc lo Spica ed il Marchese, ma. avendo
lette, una guindicina di gierni depo, che i due
eranc stati arrestati in Svizzera, aveva dedotto
che il Marchese doveva aver fatto un terte alle
persone che le cercavanoc:

- nella stan=za aveva intravisto anche
altre perscne., ma non era in grado di
descriverle;

- i %tre ultimi, dopo averla interrogata.
sg ne eranc andati o4 il vecchio l'aveva
invitata a fpensarci bene™ rinnevande la
minaccia di tagliarle il seno;

- gra rimasta sola con i primi due i guali
l*avevano viclentata;

= dope di cie era andata via anche la
persona cen i capelli ressi ed essa era rimasta

sola con guella grassa <¢on i cepelli nexi;
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= a guest'ultima ave
era andata in cucina ave c'e
guaele era uscita fuggendo;

- la persona di
rincorsa, ma lei 51 era rifu
viecino, salendes all'ultime
celata pexr lungo tTempo:

- descriveva, au

1'internc della casa e

va chiesto da bere ed

ra una porta. dalla

cui Sopra l'aveva
giata in wun palaz=zo

piane ove rimaneva

indi. minutamente

guante aveva potuteo

notare,; fuggendo,., dell'esterno;

- aveva dedette di essere stata portata a

Trapani perche”, avende ch
un autemebilista, aveva no

che dindicava guella Citta’

iesto un passaggioc ad
tate la segnaletica

in direzione oppeosta,

mentre anche eeolui eheo le aveva dato il

i Fassaggiec glieleo confermava;
- era stata lasciata
l'autemebilista nen andava
gquindi, aveva chieste un
seconde automobilista avewva
abbigliamente diserdinate
litigate con il padze e di
CREE;
- non poteva precisar

era senza l'ereleoglie;

per strada in guanteo
gine a Palerme e,
altro passaggio ed al
giustificate il sue

asserende di aver

essere fugogita da

e gli orari in guanto
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= giunta & Palermo, si era fatta lasciare
vicino all'abitazicne dello =io dellec Spica -
Spica Vincenzo - nel gquartiere Michelangelo ed a
guesti aveva riferite brevemente i fatti:

= da guesta abitazicone aveva telefonato
alla madre delle Spica la gquale si era detta a
CoONOSCENZR del sun sSeguestro e eio’ poteva
dedurle anche dal fatte che. mentre s5i +trovava
seguestrata, il "napeletanoe™ aveva detto al
"yaecchic™ di telefeonara a "idda™ e lei aveva
comprese che si trattava della madre del Tenis

= la donna. pero', noen £i era fatta viva
e, pertante, dopo essere rimasta din casa dello
zio delle Spica per gualche gierno., era venuta a
Milane eove aveva prese alleggie alla "Vecchia
Milane™;

- im gueste alberge aveva incontrate un
amice delle Spica - Terze Gigvanni - 8l gquale
aveva chiesto, ed cttenute, dei seoldi;

- dope cingue gierni era ternata a Palermne
gon Ciresi Ignazieo, amice di Teni. appena uscite

dal CRECETE, e li? ara rimasta
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ospite del suddetio e della moglie sino a gquando

non era ternata a Milane:

- la madre delle Spica. nel ecorso della
citata telefonata, le aveva detto di essersi
recata in ¢@Questurs per denunciare il suo

rapimento;

- negava di conoscere Grece Giovanni.

Sentita Picarelle Elwvira - moglie di Spica
Vincenzeo e =zia di Antonio Spica - gquesta negava
di aver ospitate la Aved Hafidha.

Hon risultava. inoltre. alcuna denuncia
circa il rapimenteo della stessa.

Hen wvenivane reperiti la madre delle
Spica e i fratelli delle stesso, resisi
irreperibili depe l'arreste del congiunte a

1 Zurige.

Honostante guesti prEimi riscontri
negativi, 11 racconte della Hafidha veniva
confermato dalle dichiarazieoni, sia Pure
reticenti, della madre delle Spica, delles =ie
Vincenze e della cugina Hina. come s5i vedra'

altre.
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La wveridicita' del racconte della Hafidha,
comungiue, veniva cenfermata anche dai tragici
fatti successivi al rientro dei tre fuggiaschi
in Italia.

Depe l'estradizione. il G6.I. di HMilane
derxubricava in ricettazione il delitte di
sequestro di persona contestate ai predetti e,
in data 28 gennaic 1982, concedeva allc Spica la
scarcerazicne per decorrenza dei termini di
carcerazione preventiva imponendoegli di dimocrare
nel comune ¢i Falermo. Lo Spica, pero’, si
rendeva immediatamente irreperibile.

Marchese Pietr¥e, invece, raggiunte dal
mandate di cattura del G.I. del Tribunale di
Palermo per l'emicidie del dirigente della
Sguadra Mebile dr. Giergio Beris Giuliane,
veniva gui tradotte e il 25 Zfebbraie di
gurll'anno veniva uccisco a coeltellate nel

garcexre dell*Ucociardone.

Fer l'omicidio del Marchese venivano
rinviati a giudizie dal G.I. di questo
Tribunale, Lo Presti Gaetano, Gambino Giuseppe.

Lo Bocechiare Giuseppe guali esecuteri materiali

(mentze. nelle more
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dell'istruttoria 5i suicidava Serbi PFietrod,
nonehe', come mandanti, Grece Michele & Marchese
Filippe ((VOL.97 £.126) e =egg.).

La Corte d' Assise di Palermo - sez. II -
con sentenza del 17 nov.84 condannava HMHarchese
Filippe alla pena dell'ergastele e Greco
Michele, Lo Presti Gaetano, Gambine Giuseppe e
Lo Boacchiare Giuseppe alla pena di anni
ventigquattre di reclusiene ciascune ((VOL. 194
£.1) & segg.l.

L'erdinanza di rinvie a giudizmie e 1a
sentenza della Corte d'Assise venivane =zllegate
agli atti del FPresente procedimento penale e
nelle stesse Vi e’ tutta la puntuale
ricostruzicone dell'oemicidie che gui non
interessa, devendosi esaminare sole la posizione
degli altri mandanti del delitte.

Interessa, invece, esaminare, ERppUY

brevemente. la posizione di =rottura assunta

S14
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dal Marchese, da Greco Giovanni "Gievannelle™ e
dalle Spieca ., all'interno del gruppe mafioso di
appartenenza e la conseguente punizione alla
gquale erano stati condannati, la consapevolezsa
della guale li aveva accomunati nella disperzta
fuga in Brasile.

Fietreo Marchese e Giovannelle Greco -
cognati per avere il primo sposato Hosaria Greco
sorella del seconde - erano esponenti di spicce
della cosca maficsa di Ciaculli, nenche "
complici in numerocse rapine ed altri gravi
delitti guali l'emicidie del dx. Boerisg Giuliano

e l'omicidioco del metronotte Alfonso Sgroi.

I due,perc’, nel cozrso della "guerra di
mafia™ che ha radiegi tante lentane, pur facendo
pazte dells "famiglia™ di Cisculli, ELRNO

sicuramente degli alleati di Stefanoc Bontate e
Salvatere Inzerillo.

Tale "scelta di campeo™., oltre che essecze
provata - a postericri - dagli omicidi di

Stefane Bentate, Salvatore Inzerille
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e FPietre Marchese e dalla spietata cacecia
scatenata per scovare Giovannello Greco. Gaestane
Badalamenti, Tommaso Buscetta & Salvatore
Contozneo, caccia che non risparmiava i prossimi
congiunti e gli amici dei predetti - trova un
riscentro nelle dichiarazioni di Gennazre Totta.

Vincenzo Grade alleato, con i fratelli.
della famiglia dei Bontate., aveva riferite al
Totta che egli aveva aiutate il HMarchese ad
espatriare » ma guesti, arrestato all'esteroc ed
estradate in Italia, era state fatteo uccidere da
un parente (£.42 fasc.pers.).

Le stesse Teotta., poi., rifexriva di averxr
vigto nella villa di Besano (Varese) di Vincen=zo
Gradeo un giovane di poce mene di trentanni. di
aspetto gentile, che questi chiamava
"Giovannelle™ e che =i era rifugiate in Spagna
per un certe periocde di tempo.

Hoen w'e' dubbio che si trattasse di

Giovannello Greco, come pure non v'e' dubbio
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che 1'aiute date dal Grade a Pietro Marchese e
Giovannello Greco stesse a significare il
passaggie dei due nelle fila dei nemici dei
Greco di Ciaculli e dei Corleconesi, data,
appunte, la amicizia, degli stessi Grade con la
famiglia Beontate.

Ma vi " 4i piu’'.

Hel COrso delle indagini relative
all'omicidieo di Totugecie Inzerille = altre
grande capo sconfitte ¢ wueceise - emergeva ache
dal 18 al 19 febbraioc 1981, mll'hotel Hilton di
Milano; nella stessa stanza prendevano alloggio
1'ing. Ignazic Lo Presti e wuna perscna che
esibiva il passaporto n.B5%6142 rilasciate dalla
fuestura di Palermo & Fiei Giovanni. Tale
passaperto erxa leo stesse rinvenute addesse a
Giovannelle Greco all'atte del suoc arresto a
Burige cen 1l Marchese e lo Spica.

Il Lo Presti = wittima della "lupara
bBianca"™ - risultava essere melte vieins
all'Inzerille e per il faveoreggiamente delle

stesso era stateo tratte in arresto.
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Il Lo Presti aveva sempre negato di aver
alloggiate all'Hilton & aveva sostenute di aver
smarrite 1l passaporte,

E' gquindi prebabile eche in tale albergo
avessere prese alleggio Giovannelle Greco e
Salvatore Inzerille.

Cia® anche perche', come =i e’ detto, su
tale passaporto vi eranc visti di ingressoc per
la Bolivia ed il Brasile, ed inoltre al Greco
venivano seguestrate due carteline dinviate alla
sua convivente Ficane Francesca da Ric de
Janeiro! non, guindi, il Fiei aveva utiliz=zato
tale passaporto. ma il Greco che .,
effettivamente, £i era recate in Brasile,.

E' logice, dungue, dedurre, che nella

! stessa stanza d'albergoe vi eranco stati 11 Greco
e 1'"Inzerille i guali, provenienti da elan
contrappesti, si eraneo incontrati a Milane cerxrte
nen per turismo.

Anche. pere', a veler credere c¢che nen 1°
Inzerille bensi® i1l Lo Presti fosse il compagne
di stanza del Greco. csarebbe parimenti

confermata la ipotesi del
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"tradimento™ di gquest'ultimo dati gli stretti
collegamenti tra i primi due.

I legami di cosca, parentela e azioni
gcriminose che legavane il Greco al Marchese
erano tali da non far dubitare c¢he il secondo.
al pari del primo, era passato dalla parte dei
"nemiei™.

Uecesigse Stefanoe Boentate il 23 aprile 81 &
Salvatore Inzerille il gicrno 11 maggiec di
guelle stesso anno, per i due cognati e pexr lo
Spica, figlieccie del HMarchese e amiceo del
Grece, non rimaneva che una precipitesa dfuga
all'estero.

Tale Zfuga, come 51 e' wiste, aveva un
esite poco dfelice per 1 tre che VEN1Vane
successivamente estradati in Italia.

51 ricexrda, che, seconde guante Antenie
Salamone aveva riferite a Buscetta (Yol. 124
£.49), Michele Grece gli aveva date il consenso

' 5i allentanasserc. sen=a essere ucclsi,

pexche
Fine" Greceo, fratellec del defunto "Cicchitteddu™

nenche' Pietro Marchese & Giovannelle Greco.
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E' chiare invece, che gli ultimi due si
erance dati a precipitesa fuga, per cui ¢ Michele
Greco ¢ JAnteoenic Salamoene o entrambi hanne
mentite.

Frima di affrontare il preblema della
responsabilita’ di altri mandanti nell'emicidice

del HMarchese e della unicita" del movente degli

cmicidi delle stesso & delles Spica, neoenche’ del
Romaneo, amico di gqguest'ultime, si riferiranne
gli esiti delle indagini relative alla

soppressione degli ultimi due.

Il 15 marzo 83, alle ore 10,30 circa, in
Baranzate di Bellate (Milangl), in wvia Gorizia =
inereecioe con wvia Milane = tre individui a berde
di una aute i eolare ners - forse una Fiat

i Ritme - espledevane <colpi di arma da fuecco
contre 1'Autebianchi condeotta da FRomano FPietre,
il gquale. raggiunto alla testa, decedeva
all'istante.

5i accertava che l'autec del Romano aveva
la pertiera destra spalancata ed il vetre della
stessa frantumate, mentre wuna wvetrina di un

negosio prospiciente risultava
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essere stata raggiunta da due proiettili alla
altezza di mt.2,50: SEgNO evidente che
dall'interne della stessa aute la perseona che
sedeva accante al Romano aveva esploso, a sua
volta, dei colpi di arma da fuoco.

5i procedeva a Perguisizione della
abitazione del Romanc, distante ecirca 200 mt.
dal lIuocge dell'attentate e all'internce della
stessa venivane trevate la moglie della wvittima
= Miecille Gievanna — e la ragazza delle Spica =
Ayed Hafidha - c¢he wvenivane sentite 4in eordine
agli ultimi movimenti del Romane.

La Mieille ((VOL.9%7 £.24) e segg. parte
2=) tra le c¢ircostanze rilevanti riferiva che:

= la tunisina non era sua amica, bensi’
ospite del marite con il sue convivente Spiea;

- la mattina dell'omicidic il Romane e lo
Spica erano usciti verso le ore 10 per recarsi a

Milano ave il secondo avrebbe
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deoevute ritirare dei falsi documenti per
espatriare;

- lo Spica. & seguite di econtrasti eceon
altri siciliani, era braccate e si era rivolte
al marite per chiedere gicura ospitalita’;

- la somma di lire 5.200.000 zinvenuta
nell "appartamentc era parte del provento di una
rapina censumata eirca 15 gg. prima dal marite,
dalle Spica e da Ciresi Ignazie ed altri ai
danni di una pelliceceria di Milano;

= proprie 15 giecrni prima aveva viste il
marite e lo Spica dividere una ingente somma in
nove parti ed ad eognune erane spettati 16
milioni:

- alle Spica il denare era state

1 consegnato subite, mentre al Ciresi la somma era
stata data poco depoi

= 11 gierne dell'eoemicidie 1l Ciresi ezxra

venuto in guella casa., ma subitoe depoe 1l  sus
BREELIVO, avendo udite gli spari, s5i era
allentanato.

La Hafida confermava tali eircoestanse., e,

mentre veniva sentita., mostrava
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disagio si che' veniva sottoposta a
perguisizione e le venivanco trovati 10 milioni
950 mila lire. neonche' documenti falsificati.

lggiungeva la tunisina che parte di tale
somma Proveniva dalls zrapina di cui aveva
parlato la Micillo. Precisava che gquella mattina
aveva viste il solo Romaneo armate,
contrariamente alla seconda che dichiarava di
aver wviste anche le Spica armate e con  un
giubotte antipreiettils.

Riferiva, pei, del segquestre patite a
Palermo e di cui si e" ampiamente detto prima.

La circostanza della wvigita del Ciresi era
confermata dalle stesse in data 271.1.84 al G6.I.
di Milane (VOL.173 £.118).

Il Ciresi, ovviamente, non confermava di
aver partecipate alla rapina. ma @asseriva di
ess5ere soloc passato per incontrare i due e per
salutare 1o Spica ¢he da poco era uscite dal
carcere. Precisava di essere arrivate in taxi e
di aver Hfatto aspettare il mezzc. Foiche' i due

e ne granc gia" andati,
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era uscite ed aveva wvistoe un capannelleoc di
gente. Avvicinatosi. aveva wviste l'aute del
Marchese con il eadavere delle stesse a borde e
cosi', 51 era allentanato.

Veniwva, dungue , confermateo come vi fosse
state le Spica a beorde dell'aute del EHRoemane e
come , reagendo al Hfuocco. i fosse salvato
dall'attentate a lui dirette, mentre i1l Romano
nen avevs avuto scampo.

Hon Scampavsa lsa Spica. pera', ad un
seconde attentate subito, verosimilmente, L1 15
aprile di gquelle stesso anno. ad un mese dal
prime attentato.

guel gicrno, infatti, verseo le ore 16,30
in wuna discarica di rifiuti dells periferica via
Tukery di Milane, veniva rinvenute 11 cadavere

carbonizzato di un individuo.

Hen distrutte dal fueco, venivano
rinvenute addosse al cadavere due coellanine
d'erec - wuna di piccoele dimensieni e l'altra

moelte piu’ pesante - con una medaglia

raffigurante da wun lato una immagine sacra &

dall'altze la scritta HTani™, nenche ' un
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Crecifisse stilizzato ed una piccela medaglietta
azzurra con l'immagine della Madonna.

51 constatava ¢he dal cadavere fuoriusciwva
ancora del sangue, segno gquesto che l'omicidie
era statoe ceoensumato la precedente notte al
massimo.

Tali eggetti wvenivane riconesciuti dalla
Hafidha come deoni da lei fatti alle Spica
(VOL.97 £.80).

s5i ritiene ora utile esaminare le
dichiara=zieni rese dai vari personaggi di guesta
storia, tutte acguisite agli atti e contenute
nel volume 97 his.

Il 27.7.81 - dopeo l'estradizione — Spica
Antenie dichiarava al P.M. di Milane di awvere
incoentrate in guella Citta™ 41l 9 giugno Greco
Gigvanni ed il HMarchese (con le rispettive
moglil (Vel.99+ A £.2), da lui conesciuti nel
carcere di Palerme., e&d, averndse apprese che =i

recavane in Brasile, si era unite agli stessi.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3 525



- Pag.2.924 -

Precisava di essersi sottratteo all'obblige
del scoggicrno a Palerme e di essere venuto a
Milane eon la Hafidha perche' temeva di subire
la stessa scrte del padre, pur nen nutrende
desideri di vendetta.

Il 12 ottobre $1 - al G.I. di Milano -
Pietrxo Marchese (VoL.2%«h £.12) dichiarava di
nen conoscere 1la provenienza del denaro
trevategli, ne"'" di conoscere la persena cul exa
intestate il falso passaporte.

REiferiva echa gtavane rercandesi in Brasile
per un viaggie di piacere datoe <¢he il cognate
Giovanni Greceo era 4in viaggioc di nozze, e che,
casualmente, avevane incontrate le Spica.

lggiungeva che parte del denaro proveniva

! dal conto corrente del suocero Greco Salvatore e
parte da proventi delln sua attivita’
imprenditeriale.

51 e'" gia' dette delle dichiarazioni rese
dalla Hafidha al 6.I. d41 Milane il 25.7.81. 1Ia

stessa., al G.I. del Tribunale di
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Falermo, nel confermare dette dichiarazioni
{VOL.8T7/4 £.29% precisava che, dope il
segquestro, una velta tornata a Palermo, non si
era recata & casa delle z2io di Spica, Vincenzo,
bensi’ a casa della figlia delleo stesso, cugina

del prime.

Hel successive intexzrogaterie (((Vel.97s
£.31) e segg) la Hafidha: dopo aver riferite
melti particelari della sua relazione con  lo
S5pica, confermava le circestanze relative alla
precipitosa fuga dello stessc e, segnatamente
all'ineentre avute con la madre carieca di paecchi
di cui gia' si ' dette. Le dichiarazicni dells
ragazza, Seppure molto piu’ dettagliate,
coencordavane con guelle gia' precedentemente
rese al G.I. di Milane.

In particelare, la ragazza riferiva della
wiolenza carnale subita ad cpera dei due
"eustodi™, nenche' della avventurosa fuga e del
ritoerno a Palermo a casa di Nina Spica. In detta

abitazione stavano ad attendexzla
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affaceciati al balcone - perche’ da lei
precedentemente avvisati per telefono -, oltre
alla Hina. il d4i lei marite, il fratelle Andrea
Spica e la sorella Rosaria o Rosalia., ai gquali
riferiva guanto ecapitatele.

Hel frattempoe aveva telefonate anche la
madre delle Spica che aveva volute sapere cosa
le avessero chiestoe i segquestratori. La Hafidha
l'aveva pregata di venire, ma la donna non si
era fatta vedere.

Hina Spica 51 mostrava precccuiata del
fatte che gqualcune Ll'avesse potuta FEguire,
mentre tutti l'avevanos dissuasa dal denunciare
il sequestro alla Polizia.

Avewva chiesto, alleora, di riavere la sua
roba per partire e subite le eranc state
riconsegnate le sue due valigie che gia' si
trovavano a casa della Hina.

Aveva, guindi., decise di partire per
Milano & si era fatta riconsegnare la scmma d4di
1.500.000 di sua pertinenza data =alla madre

delles Spica e, cosi’, dopo un'altra nette
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trascoersa in casa di Nina Spies, era partita pex
Milano da Punta Raisi dove l'aveva accompagnata
il marite di cestei.

Riferiva di aver appreso dal Ciresi che 1leo
Spica, con 1l HMarchese ed il Greco, era stato
arrestate a Zurige e confermava 11 riterne a
Palerme ove era stata ospite del prime e della
di lui moglie.

A guesto punte - come gia' preannuneciate -
conviene esaminare le dichiarazieni dei
congiunti dells Spica che, pur tra le
coemprensikili reticen=e, confermavano pilenamente
la veridicita' del racconte della Hafidha.

Marraffa Grazia (VOL.97/2 £.16) - madze
delle Spica - sentita dal G.I. di Palermo,
negava che la ragarza del figlie. a Palerme,
fosse stata cospitata in casa sua, ma confermava
che, il giornie della partenza, suec figlio, PUr
avendola dincentrata in corse Tukory con i pacchi
della spesa mentre transitava a borde della sum
aute, nen si era fermate e tornata a casa, vi
aveva trovate la ragazza e. contestualmente,

aveva ricevuto dal figlie una
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telefonata dall'aerocpoxto con la gquale le
comunicava di star partende per Milano.

Confermava che, in guella occasicne, sSi
era lamentata econ la ragazza perche' il figlie
nen 5i era nemmens fermato.

Confermava che la ragazza accompagnava il
figlio =21 mare., ma non confermava la circostanza
dei due  womini wisti nei pressi dells sua
abitazione.

Rifexiva di avere uﬁ coegnato a home Spica
Vincenzo con la abitazione nella Zona
"Michelangelo™ e che la ragazza le aveva
telefonate dicendole di aver subite guaili perx
colpa del figlio, mentre negava che le avesse
precisate la natira d4i detti guai.

1 Spica Antonina - <¢ugina delle Spica -
(VOL.9%7/8 £.22) dichiarava di aver conesciute la
ragazza del cugine la guale, in wuna giernata
dell'inizie dell'estate, era venuta a trovarla a
casa per chiederle spltante di fare una
telefonata.

Precisava che , prima di aprirle il

portone, si era affacciata al balcone e l'aveva
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vigta sola & a piedi, mentre negava che la
stessa presentasse alcunche' di aneormale.

Alle contestazioni del G.I.. pero”, la
Spica precisava che la Hafidha presentava un
leggero strappe alla mayglietta e, pur =sen=za
entrare in particelari., le aveva confidate 41

essere stata rapita e vielentata.

Rveva, ineltze. effettuate la telefonata
ad una donna, dato che chiamava la
interlocutrice "egignora™ e, pei, =se ne era

andata.
Precisava, infine: "Insiste nel dirxe che
ne'’ io le chiesi ne" essa mi diede alcocuna

spiegazione. E cio' perche' sgia ie c¢che Antenio

frequentiame ambienti rispettabili e wveglio
tenermi alla larga da ogni ¢osa . che 1o
riguardi™,.

Spica VWVincenze - =zie di Spica Antonio -
(VoL.97#h £.26) dichiarava di conoscere la

"ragazza" del seconde e di mver appresc dalla
figlia che guesta un pomeriggie era andata a

trevarla & casa ed
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appariva "tutta malandata™; aveva chieste di
telefonare e, effettuata 1la telefonata. era
andata via.

Ovvia, quindi, la Precccupazione dei
congiunti delle Spica di ™tenersi lontani™ da
tutta guesta faccenda anche se le 1leze
dichiarazioni confermanc pienamente 1l racconte

della Hafidha e, in special medo, la precipitosa

fuga delle Spica, nonche' il segquestros della
Cagazza.
Micille Gigvanna - moglie del Romano - al

P.M. d4i Milane in data 28 giugne 82 (VOL.173
£.143) confermava le dichiarazioni rese ai CC.di
Rho, ma precisava che non le risultava che suo
marite trafficasse in droga.

Hegava e¢he 1 5 milieni rinvenuti nel sue
appartamente fossere parte del provente della
rapina, mentre confermava la consumazione della
stessa da parte del Romano, delle Spica, dal
Ciresi ed altri.

Ciresi Ignazio, in data 29 giugne B8Z, al

G.I. di Milano
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{VOL. 173 £.147) confermava di conescere le Spica
mentre negava di conoscere la Hafidha ed il
Romano.

La Mieille, successivamente ., sempre al
G.I. di Milano (VOL.1732 £.149) negava di aver
riferite le confidenze fattele dal marite in
mexrite ai +timeori delle Spica di essere ucciso
dalla mafia.

Ciresi Caterina - sorella di Ignazie - dal
cante sue (VOL.173 £.153) ammetteva di conoscere
la ragazza delle Spica per averla wvista wuna
volta & Milane. Precisava che lo Spica era il
compare di anelle del fratello. in eies’,
implicitamente., smentende lo stesse che aveva
dichiarate di non concscere la Hafida.

Tale circostanza conferma ulterivrmente il
racconto della tunisina alla guale il Ciresi nen
poteva nen aver prestate aiuteo, trattandesi,

appunte, della denna del sue compare.
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Altri riscontri della conoscenza tra
1'Hafidha ed il Ciresi venivano dalle
dichiaragieni di DMaure Maria (VO0L.173 £.160) la
guale, amica del secondo, per avere avuto gen lo
stesso "una relazione", dichiarava di aver
conesciute, tramite guesti, lo Spica, la sua
amica tunisina, il Remanoe & la sua convivente.

Hen e° certe difficile. a gqueste punte.
tirare le somme di guanto dette in ordine al
moevente della soppressicne del Marchese, delle
Spica & del Romano.

La segquenza cronclogica dei fatti e’
altamente significativa se inguadrata nel
contesteo della guerra +tra le cosche mafiose
scatenata dalla voleonta' di egemonia su "Ceosa
Hestra" da parte dei corleonesi Provenzano e
Riina. dei Greco di Ciaculli, dei Marchese di
Corso dei Mille, del Calo' ed altri amccoliti.

Gli omicidi di Stefanc Bontate (2% aprile
1) e di Salvatore Inzerille {117 maggio 81

Eegnavans l'iniz=io della
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inarrestabile vittoria dei corleonesi e dei loro
alleati. La necessita’ di eliminare tutti quegli
elementi che, sul piano del prestigieco e della
capacita’ "militare™, potevano impedire il
raggiungimente pienc di detta vittoria, diveniva

evidente.

Per i "perdenti™ irraggiungibili dai
Killexs weniva adottata la strategia della
"terra brueciata”™, alle scopo di frustrarne

gualsiasi capacita' di eventuale controffensiva.
Venivane cosi® eliminati eceongiunti e amied di
Gaetano Badalamenti, di Salvatere Contorno: di
Tommase Buscetta, di Giovannells Greco.

Per gli altri "raggiungibili"™ la puni=z=ione

doveva essere psemplare, specie se, come Pietro
Mazchese e Antonio Spica, g1 trattava di
"traditexi™.

5i e" visteo come, senza dubbiec alcuno, il

Marchese ed il Greceo, Ppur appartenendo alla

Wfamiglia® di Ciaculli, avessero scelte di
pPassare ail Bontate e agli Inzerillo: le
dichiarazioni del Totta:
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la "anomala™ coabitazione di Giovannello Greco @&
Salvatere Inzerille all'Hiltoenm di HMilane; il
telegramma di Rlfio Ferlito ("perdente™ a
Catania) a Giovannelle Grece (vedi omicidio
Fexlite), ne scone la prova irrefutabile.

Soppressi 1l Bontate e l1'Inzerille, i
"traditeori™ non potevane avere 1l minimo dubbie
sulla sorte a loro riserxvata.

Di gqui la precipitosa fuga dei due & dello
Spica in BRrasile, wvia Eurige, il 9 giugno &1.

Precipitesa senza dubbie alecune, stands
alla dettagliata cronaca della partenza dello
Spica fornita dalla sua ragazza e alle
confidenze fatte dal Bomane alla meglie sulle

Spica bracocato.

1 Lo sgtezsso interrogatorio cui veniva
sottoposta la Hafidha da parte dei Susi
sequestratori rivela e¢ome accanita fosse la

rigerca del rifugic di Fietro Harchese e delle

stesso Spica al guale ultime. con
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melta probabilita’”, sarebbe stato davvere
inviate un sene della zragazza se guesta nen
fosse riuscita a fuggire: la ferccia dei
suceessivi omiecidi non lasciane spazie a dubbi
di sorta.

Estradati in TItalia., i tre tornavano di
nucve a portata di mane degli avversari.

Il primo exra Fietro Marchese che wveniwva
tradette all'Ucciardone.

In questo Ccarcere. ziﬁnn incontrastate
della mafia come gli atti di gqueste procedimento
penale dimostranoc, wvi e’ una radicata
"tradizione" di calma! rarissime rivelte. ancor

piu' rare evasioni, mai omicidi.

Ma per il "traditore" PFietro HMarchese
bizognava fare uha eccezione ., & subite,
affinche” fosse @ tutti chiara lLla soxrte
riservata a c¢hi osava +tante. Cosi', il 25

febbraie 82, depe pochi giorni dal suse arrivo,
wveniva raggiunteo da 39 zcoltellate.

Il suec figliccecic. Antonic Spica, temendo
per la sus incolumita', come aveva dichisrato =zl

P.M. di Milane (VOL.79-A £.2) {timoze
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posto, con palese mendaeie, in relaziome alla
uceisiene del padrel) =i era rifugiate a Hilano
dal suc amico Pietro ERomano e; gqguindi;, era
facilmente raggiungibile dalla wvendetta degli
avversari, Hilana, infatti, nen roteva
costituire wun problema per gente che le proprie
vittime era in grade di raggiungere negli USA
(oemieidi Romane Giuseppe & Tramontans Giuseppe =
Fert Lauderdale - §.2.83) o in Germania
(omicidio Badalamenti Agostine = Z20.2.84).

L'attentate del 15.3.82 £falliva, data la
prontezza dello Spica che riusciva a far fuocco e
& fuggire. Veniva, pero', uccise il Romano che.,
comungue, non deve ritenersi una vittima
"ocecasionale® date che la  logica della "terra
brueiata™ non le avrebbe sicuramente zrisparmiate
a causa della protezicne e ospitalita’ date alle
Spica.

Hon sfuggiva., pera’, gquest'ultime ad un
geconds attentate e, come per il Marchese, anche
la sua fine doveva essere esemplare’ gettate in

unsa discarieca di rifiuti = Bruciate.
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I1 gcase = o la determinata scelta dei killers -
lo facewva finire nella via Tukeory di Milano., via
che a Palerme e' nei pressi della sua abitasione
¢ lunge la guale, per l'ultima wvelta. AVEVE
incontrate la madre che transitava con i pacchi
della spesa.

Horto il Romano PEopzic mentre lo
accompagnava ) Hilano pPer ritirare altri
decumenti falsi gon i guali +tentazre wun nueve
espatrio, lo Spica era riuscite a sottrarsi ai
sicari per un altro mese, ma inutilmente.

Il timore di venire uceisso, esternate al
P.HM. di Milane e posto in relazicne alla
uceigione del padre, aveva, in realta', ben piu’
fondate motivaziendi.

Il padre delle Spica, Andrea. era state
effettivamente uceise mediante strangolamente ead
il cadavere., posto nel bagagliaic di una Renault
5, era state rinvenute 11 21 maggic 1980 in
localita’ "Riserva BReale" di Palermo (proc.pen.
e /igneti n. 1693780 R.G.U.I.). FPoiche" lo stesso
rigsultava eszsere state tramortito con un corpo

coentundente., si
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era pensate eche 1 suci assassini, prima di
sopprimexlo. le AVESSETXO sequestzate FEL
interreogazle.

La morte del padre dello Spica,., pero', non
puo’ essere collecata nel eceonteste della guerra
di mafia perche' all'epoca Spica Antonine era
soltante un rapinatore senza nessuno "spessore”
particelare e la faida tra le cosche non si era

ancora scatenata.

Tale circostanza, certamente conosciuta
dai seguestratori della Hafidha, veniva
accvennata alla stessa sole per intimerirla

maggicrmente; lo Spica, ineltre, nel 1980 godeva
proprio dolla namicizia di Gievannelle Greco e
FPietro Marchese e non vi era messuna ragione di

1 ucgidere il di lui geniteore per "stanarle®.

51 trovava, cComungue , all'"Ucciardone
perche’ imputate di wuna rapina e, una wvelta
uscite dal carcere, era teoernate a circolare
liberamente .

Soplo piu' tardi;, dopo il "tradimento®™ di

cui =51 e’ dette, ne era stata decretats la
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soppressione, propric perche’ figliccecio del
Marchese e di gquesti e di Gicwvannello Greco
amicoe inseparabile, tante da seguirli nella fuga
in Brasile.

Hen wv'e', guindi. dubkie alcunc circa
l'inscindibile legame che. tra gli omicidi del
Marchese, delle Spica e del BRomane, ne' sul
movente degli stessi c¢che wva ricercatoc nella
velonta' delle cosche vincenti di disfarsi degli
avversari e, tra gquesti, primi tra tutti, dei
traditeori guali il Marchese & lo Spica

La Corte d'" Assise di Palermo - come si e
detto - ha gia' riconosciute, in relazione
all'omicidio del Marchese, la responsabilitar
degli auteori materiali del delittoc. nonche’
guella dei mandanti Filippe Marchese e Greco
Michele.

La struttura verticisticsa della
crganizzazicone mafiesa "Cosa MHestra™ dimpone di

considerare mandanti di tale omiecidio anche gli

altri membri della "commissione™, nenche! altri
soggetti che, al pari di Filippe Marchese, non
potevano nen essere a conoscenza del piano
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criminese di sterminie degli avVVersarili [
quindi, non potevano non consentirne e favorirne
la attuazicne, propric perche' da tale sterminie
traevano ulteriore potere all'internoe della
stessa organizzazione.

Cio", ancor piu’' pexr l'omicidic di Pietro
Mazchese che, essende un ueme d'oncze. nen
poteva venire soppressoe per decisione autonoma
di gualche altro membro di "Cosa Nostra®.

Lo stesse Buscetta, =all'udienza del 27
attobre 84 nel 9processe per l'eomieidie del
Marchese, ribadiva gquestoc concetto: "Hon c'e”
dubbkio che l'osmiecidie di Pietrs Marchese =ia
state decisco dalla commissione.

Infatti non o' possibile uccidere un uomo

; d'onore da parte di wun'altra famiglia senza
lL'accorde della commissione.

Hel momento dell'uccisione del Marchese.
Greco Michele erm sia cape della "famiglia" di
Ciaculli sia cape della "commissione" (VOL.97/R

£.961).
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Gli stessi soggetti cdebbono. altresi'.,
rispondexe del tentate eomiecidie di Campora
Demenice, anch'esse acceltellato, al pari del
Marchese, ma in maniera - forse volutamente -
mENS grave.

Per l'omicidig di Marchese Pietzre e pexr il
tentate omicidic di Campora Domenico, nonche’
per 1 connessi delitti di detenziene e porte di
coltelli a scatte, coltelle da innesto e
puntexucle, (capi 169 - 170 - 171 - 172] vanno
rinviati a giudizio, in ecencorso con gli altiri
imputati indicati nel cape di imputazicne e gia'
rinviati a giudizie con crdinanza del G.I. del

Tribunale di Palerme del 3.1.1984, Greco Ferrarsa

Salvatoze., Riina Salvatore. Riccobono Rosario.
Vernenge Pietreo, Greco Giuseppe di Hicoleo®,
Prevenzane Bernardo. Brusca Bernarde, Scaglicne
Salvatere, Cale'" Giusepps, HMadoenia Franceseo,

Geraci Antonine “Hene'"™, Scadute Giovanni, Lo
Jacono Fietro, Montalteo Salvatore., Bonura

Francesco, Buscemi Salvateore, Fullara®™ Igna=zio.
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Pullara' G.Battista, Savoca Giuseppe., Cucuzza
Salvatore, Coralle Gicovanni, Bono Giuseppe.,
Maetisi Igna=z=ie, Grece Leonarde, Di Carle Andrea
e FPrestifilippe Marie Giovanni.

Per gli emicidi di Spica Antoenie e HRomane
FPietro., nonche ' Fer 1 connessi delitti dzi
detenzione & porto di armi & per il delitte di
ceccultamente del cadavere delle Spica, {(Capi 181
- 182 - 183 - 184 == 185) wvanne rinviati a
giuvdizie Greeco Michele, Greco Ferrara Salvatore,
Riinma Salvatore. Riccobone Rosaxie, HMarchese
Filippo. Vernengo Pietro, Greco Giuseppe di
Hicole'. Provenzance EBernardoe., Brusca Bernardoe.
Scaglione Salvatore.; Calo' Giuseppe. Geraci
Anteonine "Hene'®, Scadute Gicvanni,. Mantalte

Salvateore, Bonura Francesco, Buscemi Salvatore,

FPullara' Ignazio, Savoca Giuseppe . Cucuz=za
Salvatore, Ceralle Giovanni, Bone Giuseppe.
Motisi Ignazio, Greco
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Leconarde, Di Carlo Andrea e Prestifilippc HMarioc
Giowvanni.

Hadenia Francesce wva prosciclte per nen
aver commesseo il fatto degli omicidi Spica e
Femano, essendo detenuto all'epeca dei delitti.

Le stesso Madenia, Pullara"' Giovan
Battista e Lo Jaceno Pietro debbone rispondere,
come si e' wvisteo, dell'emieidie di Pietre
MHarchese consumateo all'intezrneo del CAICeIre
dell'Uceciardone ove gli stessi BLAND .

contemporaneamente, detenuti.
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15. Omicidio Spitalieri Salvatore ¢(vorL.33)

Il 15 aprile 1982 = alle ore 20,320 ¢circa =
agenti della Sguadra Mebkile si peortavane in via
Ginge Funsaioli n.26 ove poco prima era stata
gsegnalata una sparateria.

Il portiere del palaz=o rifeariva
infermalmente che, mentre si +trowvava nella sua
guardicla, era state costretts da un uomo, sotto
la minaceia di un'arma, a sdrajarsi per terra o,
mentre era in tale posiziecne, aveva udite la
esplosicone di alcuni colpi di arma da fuocco
seguita dal rumore di wuna autovettura che si
allentanava.

Dopo di eie', riferiva il portiere, si era
diretto nel lusge dal gqguale aveva sentito
provenire gli spari e, nelle spiazze zretrestante
l'edificio, aveva neotate all'interne della auto
Renault 5, parcheggiatas sccante =ad un box., la
presenza di un cadavere, identificate per guello

di Spitalieri Salwvatcre.

546

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



= ¥ag.2.945 - .

In concomitanza ¢con l'intezrvento degli
agenti accersi in via Funaieli, un'altra veolante
51 era recata in wvia 5.316 ove 3 41 stata
seégnalata la presenza di una aute in fiamme.,
aute che risultava essere la A112 di Piasz=za
G.Battista, sottratta alle stesso tempo prima e
per il cui furtoc era stata inoltrata denuncia ai
CC. di Falermo = Uditore.

Data la vieinanza tza il lucsge
dell'omicidic e guelle ove era stata rinvenuta
1l'aute in fismme, era presumibile ritenere che

guest'ultima fosse servita ai Killers delleo

Spitalieri.
51 procedeva a pergquisizione della
abitazione dello Spitalieri . nella camera da

letto delle stesso, celata tra il termosifone ed
il copri-termosifone di legno, veniva rinvenuta

una copia del giornale "L'0ra™ n.26 del Z5.3.87

coen in prima Ppagina la netizia, a caratteri
gubitali: "Super rapina - 800 milioni in
argente™.

Il portiere, D'Uess Antenine, cenfermava
soclo in pazxte cio’ che informalmente aveve

riferite agli Agenti della volante,
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asserende di nen sapere se la persona ¢he gli
aveva intimate di mettersi faccia a terra fosse
armata ¢ menco, di averla vista sole di sfuggita
e di essere in grade di presumezne l'eta’': circa
25 anni.

Di nessun aiuto, i £ini delle indagini.
si rivelavane le dichiarazioni della stessa
moglie della vittima, Azzara Maria Concetta.

Calzetta Stefane (VOL.11 £.27) dichiarava

che leo Spitalieri ezra state ucciso pezche' amico
dael Beoentate.

Sinagra Vinecenze,., parlande di aleune motso
utilizzate dal su¢ gruppo e sottratte all'uopo
da Pietro Senapa e "Peppuccio » Spadaro,
riferiva come gueste Zfossers state utilizzate
fer un agguate che bisognava tendere, per ordine
di Filippe HMMarchese, a un c¢erte "Spitalieri™
appartenente alla "vecchia mafia"., agguate che.
pexo', non ebbe esito alcune in guanto lo stesseo

Spitalieri nen usci', guella sersa, di casa

(VvoL.1sF £.36%) = (VOL.1s,F £.3700.
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Fer meglic inguadraze l'omicidio in
guestione, vi €' da ricordazre che la vittima era
padre di Fosaric Spitalieri, coinveolte con
Giovannelle Crece, Pietro Marchese e Fino Greco
"scarpuzzedda” nella sanguincsa rapina alla
Cassa di Risparmio di Palermo., mnel corsc della
guale venne barbaramente uccise il metronotte
Llfonse Sgroi.

Hello stesso esercizio di tappezseria
della vittima, in Cerss dei HMille, vennero
rinvenute, all'epoca di detta rapina, armi,
giubotti antipreiettile e somme di denaro
sottratte, queste ultime . alla Cassa di
Risparmio.

Giovannelle Grece e Reosarie Spitaliexi,
proprio per tale rapina sonoe stati condannati
dalla Coxrte d"hssise di Palermo alla pena
dell'ergastolo. Rosarie Spitalieri, dungue ,
faceva parte ., da SeEMpre, del gruppo dei
"traditeri™ ceoemprendente Pietzreo Marchese 2
Gicvannelle Greco e vista la Hferoccis con la
guale gli stessi eranc ricercati. e’ verosimile

pansare che lo stesseo
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impegno fosse profuseo anche nella ricerca dello

Spitalieri.

He' &' da c¢hiedezsi, dubitativamente,

Rosario Spitalieri abbia potute fare una scelta

di eampo schierandosi con "scarpuzzedda®,

che non e mai piu ricOompPEISC

delle cronache giudiziarie, mentre

= e di lui nulla si e" mai piu' saputoc = come il

sue amice Gievannelle Greco.

Facile, guindi, argomentare che

Spitalieri fosse nell*elenco di

andavance sterminati e per 1 gquali.

doveva attuarsi la strategia
bruciata™.

Stante, guindi, la personalita’

L Spitalieri, ed alla luece della

personale, per molti versi simile

Giovannello Greco, &' da pensare che l'uccisione
del padre 5ia stata determinata

necessita®. da parte degli avversari.

scovarle, nonche' dai rappeorti che
avute econ 1 Bontate, dei gquali.

Calzetta, era amico.
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Fer l'omicidie di Spitalieri Salvatore e
per i connessi delitti di detenzione di
armi,{capi 177, 178, 179, 180) vanne rinviati a
giudizio Greco Michele., Greco Ferrara Sszlvatore,.
Ricecobone Rosariec, Marchese Filippo. Vernengo

Pigtre. Greco Giuseppe di MHieolo', Proven=zano

Bernarde, Brusca Bernarde, Riina Salvatore,
Scaglione Salvatore, Prestifilippo Mario
Gievanni., Cale' Giuseppe, Geracl Antonino
"Hene'", Scadute Giovanni, Monltaltoe Salvatore.
Bonura Francesceo, Buscemi Salvatore. Pullara®
Ignazio, Saveca Giuseppe. Cucuzza Salvatore,

Coralle Giowvanni, Beno Giuseppe, Motisi Tgnazio.
Greco Lescnarde, Di Carle Andrea.

Vanno presciclti, per non aver commesso il
fatto, Le Jaconos Pietrs e Madeonia . Francesco
(detenuti all'epoca del delittol, nonche’
Spadaro Vincenzo, Tinnirelleo Benedetto '

Tinnirelle Gastano, Federico Demenice.
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Vannoe prosciclti con formula dubitativa

Zanca Carmele e Spadare Tommaso.
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16, Omicidi Greco Salvatore «(voL.2- R) Cina’

Giacomo (voL.44) Pesco Vincenzo (voL. 1093,

51 e' greduto opportunc raggruppare aleuni
degli omicidi coensumati dalle cosche mafioese al
fine di fare "terra bruciata"™ intorne a Giocwvanni
Greco detto "Giovannellea™, per meglic
evidenziare il nesse legice c¢he, ispirato =zl
citate fine perseguite dai suci nemiei, 1li legs.
Dopo AaVer trattate degli omicidi di Gzreco
Salvatore, di Cina' Giacemoc e Fescoe Vincenzo.
rispettivamente padre e zii del predetto. ci si
occupera' degli eomicidi di TFicano Gaspare e
Ficane HMichele, rispettivamente padre e fratello
di Fiecano Francesca, convivente di Giovannello
Grece, nenche' dei <fratelli ILmodeo, Paolo e

Gievanni, amici e dei Greco e dedi Ficano.
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La figura di Giovannello Greao, pexr
evitare inutili ripetizieni. wverra' brevemente
tratteggiata in occasicone di guesto secondo

gruppe di omicidi preprio per l'importanza che

Ficano Francesca ha avuto

"traversie™ delle stesso.(vedere.

scheda pernscnale).

Hoen si insistera' gqui nel

come guesti eoemiecidi sianeo tutti

nelle varie

comungue . la

sottolineare

cellegati alla

necessita’ di stanare Giovannello Greco O,

guantemens, impedirgli qualsiasci pessibilita’ di

rientre a Palermo e trovare in guesta citta’ un

gualehe supperte legistice, dats che lo stesso

era ritenute un elemente capace di

una controffensiva con grande

"soarpuzzedda™,

Pyincenti™ come dimoestra il tentate

riorxganizzatre

rericele per 1

omicidie di

Basteza’' IiPEICOXEREE sole la cadenza

cronelogica degli eomicidi stessi

ulterioere econferma di guanto dette:

- Il 21 luglie wveniva
Salvatore, 1l padre;

= il successive 24 luglic B2
Cina’ Giacomo., lo =ic materno.

madre Cina' Antoninai

PEEL avereg Wna

uceise Greco

veniva ucciso

fratelloc della
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= il 26 dicembzre 82 wvenivane uccisi Ficano
Gaspare & Ficane Micheles, rispettivamente padre
e fratelle della convivente Ficane Francesca;

= il successiveo 27 dicembre veniva ucciso
Ameodeco Pacleo, ritenute amice della famiglia
Greco;

- il giorno & febbraio 83, negli USE a
Fort Leuderdale wvenivane uccisi Romane Giuseppe
amico di Giovannello & suo complice nel tentato
emicidie di Pine Greco "scarpusszedda™ in Palermo
il 25 dicembre 1982, nonche’ Tramontana
Giuseppe, amico del Romano;

- il 16 marze &3 wveniva ucciseo Amodeo
Giovanni; amico delle famiglie Greco e Ficano;

- i1 successive 17 mar=se wveniva ueciseo
FPesce Vincenzo, zie di Gievannelle Greco in
guante fratelle di FPesce FHosaria coniugata con

il nonne delle stessc, Greceo Giovanni.
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Tornande ai singeoli omicidi si rileva che
il 21 luglie 82 riparava al Pronto Soccorso
dell'Ospedale Civice di Palermo Greco Angela =
sorella di Giovannelle - la gquale riferiva di
essere stata ferita poco prime da ignoti che
avevano uUcolso il PEGprio genitore Greoco
Salvatore.

Portatisi in wia Ciaculli 21, gli Agenti
gonstatavane che in detta abitazione wvi era 11
cadavere del Greco, crivellato da numerosi colpi
di arma da fuoco.

fualche minute dopo sSopraggiungeva Greco
Giuseppe 11 guale, nel corsoc della sparatoria,
era state fexrite ad wuna spalla e si era
sottratto con la fuga agli attentatori.

Veniva sentite La Resa Gisvanni = vieine
di casa dei Greeco - 11 guale xiferiva che,
mentre era nella sua abitazione, aveva sentito
chiamare "Greco, Grece" e, affacciatesi, aveva
wisgste di spalle tre dndividui cen divise da
Carabiniezi.

Constatato che i tre si dirigevanoc Vverso
l*'abitazione dei CGreco, era rientrato. ma subito
dope aveva udite la esplosione di numerocsi colpi

di arma da fuocco.
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Acoertatesi che la sparatoria era cessata.
era uscite di nuove ed aveva notate 1l cadavere
di Greco Salvatore. Mulla sapeva dire dei
Killers in guanto. avendeli scambiati per
Carabinieri, non 13 aveva osservati con
attenzione.

Greco Angela riferiva che, mentre si
trovava nella gala da pranze e stava pezx
portarsi nel soggicrno, aveva uditoe celpi di
arma da fusooo, Hell'immetexrsi nel corridesies,
veniva attinta al braccio da un celpo e
contemporaneamente notava 11 genitore a texrra
per cui perdeva i sensi e cadeva.

Frecisava che, al momente del fatte, in
casa vi erano soleo i geniteri, una sua soerella,
il fratello Giuseppe & lei. Hen era in grade di
riferire ulteriecri notizie.

Greco Giuseppe dichiarava che, verso le
20,30, mentre si trovava in casa cen le sorelle
e i genitori, aveva notate il padre dirigersi
verso la porta d'ingresso focrse perche' gualcune
aveva bussato. Istintivamente lo aveva seguito.
ma contemporaneamente aveva udite la esplesione

di colpi di arma da fuceo e
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notate i1 genitore rotolare a terra. Fra stato
feriteo anche lui e, per timore di essere ucciso,
51 era dato alla fuga cercande di fermare
gualche auto di passaggio pexr farsi accompagnare
al Pronte Scoccorso. Aveva, pol desistito ed era
tornate a casa ove aveva trovate la Polizia.

Cina' Antonina, moglie di Grece Salvatore.
riferiva che, la sera del delitte, il marite.
avende sentite bussare alla porta secondaria
d'ingresso, Si era alzate per andare ad aAprire.
Hon appena aperte. era state fatte segne a
numeresi colpi di arma da fuoco mlcuni dei guali
avevano raggiunte anche i f£igli Giuseppe ed
Angela.

Hulla era in grade di riferire sui
killers.

Lppena gualeche giocrne dopo, il successivo
25, nella stessa via Ciaculli, viegine al ecivico
n.T&, veniva wuccise Cina' Giacomo mentre si
trovava nei pressi di una fontanella pubblica.

Tranne il =zitreovamente di una autovettuza
Renault 14% incendiata,. gli inguirenti nen

riuscivanc a raccogliere nessuna notizia utile
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FEex la ricoestruzione della dinamica
dell'omicidis.

Gli stessi abitanti del cortile ove detta
aute era stata trovata, dichiaravange di nen
essersi accorti A1 nulla.

La Renault 1% risultava ESSETE stata
settratta a MArena Francesco 1'8B.6.82 e questi
aveva prontamente sporte denuncia per il furto.

Hessun elemente utile =sapevane indicare
Cina' Vincenzeo 2 Cina'" Angela, figli della
vittima, mentre Picciurre Antonina. meglie del
defunto, riferiva di avere udite dei colpi
mentre era in casa e, affacciatasi, aveva notato
a circa 50 metri il cerpeo senza vita del marite.

Aggiungeva ¢che sia lei cehe il marite eranc
andati ai funerali di Greco Salvatore e che lo
stesso, per l1'uccisione del cognate,. non aveva
manifestato propositi di vendetta, ne' timore.

Anche depo i funerali, si erane recati a
casa della <£famiglia del cognateo, ma senza far

alesun cemmentos sull'emicidio.
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Cina'" Angela precisava che al funerale del
padre nen AVEVE partecipate nessun figlie
maschio.

Tale era, dungue, il elima di terrore da
"consigliare™ gli stessi figli a non partecipare
@i funerali del proprie genitore.

Dette per idineise, gli organi inguizenti
nen esprimevane aleun dubbie sul movente dei due
delitti, dovendesi sicuramente ocollegare gli
stessi alla "caccia”™ a Giovannello Greco.

Il 17 marze 83 (il precedente gierno 16
era state uceise Amodeo Gievanni) in Corso dei
Mille. all'interne di wuna sala di bigliardini,
veniva ugciso Fesco Vincenzo.

Gli Agenti, accersi sul luocge versec le ore

1 15, trevavane il lecale deserte. mentre su un
tavelo vi gra un giornale apertec & un paic d4di
eechiali poesati, abbandenati da gualeune che era
andate wvia.

Lleuni f£lippers AVEVARo palline non
giuccate, segno che 1l partite erano state
interrotte da poco da dindividui che si eranc

rrecipitosamente allontanati dal locale.
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51 accertava eche il locale era gestite da
Hanecine Giaceme 1l gquale. din cempagnia del
figlie. si presentava dope cizrca mesz'ora dal
delitto & riferiva di aver chiuse il bigliardo
alle ore 13,30 ¢irca per recarsi a mangiare e di
aver lasciatoe all'interno; seduto presso la
porta del civice n.86., Fesco Vincenzo.

Dope aver pranzateo era uscite di  casa
verso le ere 14;15 in compagnia del £figlie
Rlessandre ed aveva fatte riternoe al locale.

Aveva riaperte l1la porta del civico n.88.
era rientrate insieme al Figlie e, prese EOO
lire, i era dirette con guesti alla Staszione
centrale per acguistare una coepia de "L'Ora™.

Con il giernale in mane erane ternati al
locale ed, affacciatesi alla peorta del civice
n.86, aveva viste il Pesco sedute e guesti gli
aveva chiesteo se il giornale aveva pubblicate la
fote degli uceisi di Corso dei Mille.

Era, guindi, andate wverse il suo tavole

per leggere il gicrnale. Mma . immediatamente .
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BVEVA ricordateo di daover effettuare dei
pagamenti presse 1'"Ufficie postale =site alle
spalle di Corseo dei Mille e, sempre in compagnia
del figlio, s5i era recato presso tale Ufficio,
laseiandes il Pesce all'interne del locale.

Ternate, avewva trovate numerecse aute della
Polizia presse 1l suo locale.

Mancino Alessandro. PuUr confermando
gostanzialmente i movimenti del padre e i susi.
affermava di non aver viste il FPesce all'interne
del locale e di aver acguistato "L'0Ora"™ presso

la edicela di Via Linceln., contrariamente al

padre, seconde 1l guale il giornale era state
acquistate pressc la edicola dells Stazione
Centrale.

Tali discordanti dichiarazieni dimestranc
che almeno une dei due si trovava all'intezneo
del locale guands wvi avevano fatte irruszione i
killers e i era, poi, allentanate per farvi
riterne dope aver conceordate con l'altre una
versione dei fatti che lo escludesse come
testimone oculare. Tale previoc accordo, pero'’:
nen e&ra stato raggiunto pienamente, date che 2

due Mancine., asseritamente assenti dal
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locale al momente del delitte. pur avende fatte
gli stessi movimenti, non risultavano aver £atto
le stesse cose.

Le dichiarazioni dei Mancino; pero"; se
PuUr palesemente retiecenti, nulla teglievane alla
individuazione del mevente del delitte che
andava ricereate nella parsntela che legava 1la
vittima a Gicevannelle Greco.

Il Pesco, come s5i &' detto, era il cognato
di Grees Gievanni. nenne di Gievannells ed era
state sicuramente soppressc per i meotivi gia'
ampiamente illustrati in relazicne agli omicidi
di Greco Salvatere 2 di Cina' Giaceomo.

Come dichiarate da Giuffre' Domenico -
coegnate della wittima - (VOL.109 £.28) il Pesco.
vedovo e senza figli, viveva sole ed era
rensienate.

Hulla e' risultateo a carice del predetto
girca ceoeinvelgimenti in attivite' dillecite e.
guindi., la sua unica pericoclesita’ derivava dal
fatte che, vivends seole, poteva costituire un
valide punte di riferimento per 1l nipote a

Palermo.
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A cie' =si aggiunga che, preoprie il gierne
prima, era state ucecise Amodee Giovanni, grande
amico dellas famiglia d4i Giesvannelle Greeco g tale
collegamente cronelegice ftzra 41 due omicidi
rafforza la convinzione della didentita' dei
moventi - e dei mandanti - dei due eximini.

Ultericre, imponente, riscontre oggettivo
di guante dette in relazione agli omicidi del
Fesoco, del Greco e del Cina' si e' avute con la
relazione di perizia balistica effettuata sui
reperti provenienti dalla stragrande maggicoranza
di omicidi édi cui tratta il rresente
proecedimente penale & sulle armi seguestrate ad

alcuni imputati.

Hella specie, durante i rilievi tecnici
i eseguiti dalla Sguadra Hobile in merite
all'omicidie di Cina' Giacome, in un raggic di

un metre dal cadavexe venivane rFinvenuti melti
reperti (VOL.4%8 £.91) dei gquali utile per la
comparaziene, risultava wun preoiettile blindate

cal.38 EFL.5.P. con 5 =righe destrorse, di
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gr.9,00 (VOL.203 £.1012 (perizia belistica
Spampinatel.

Tra le armi segquestrate a Marchese
Antenine wi era wun revolver Smith & Wesson (5
camera), cal.38 SPL, modells 60, eanna corta e
con matricela punzeonata con i Marchi del Bance
HNazicnale di prova dell'anno 1981, efficiente ed
in bucne eceondizieni conservative, con il numerc
d'erdine 6274 della perizia (Per. Spampinate
(VOoL.203 £.175)).

Effettuate le Prove balistiche, il
proiettile di cui sopra risultava essere state

espleso dal revelver Smith £ Hesseon seguestirato

a Marchese Antonineo (Fer. Spampinato (VOL.2G3
£.204)1).,

Marchese Antonine - figlie di ¥Vincenzo e
nipote di Filippo Marchese = risulta essere uno

dei Killers piu’ gpietati della cosca di Corso
dei Mille, imputate anche per gli emicidi di Le
Jacone Carmele e Peri Antenine dei guali tratta
il presente procedimente penale.

Mandante di guesti ultimi due omiecidi., per

le riscontrate e puntuali dichiaraszioni di
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Sinagra Yincenzo, risulta essere le =stesso
Filippo Marchese il guale. "territorialmente
competente”™ per la consumazione degli emicidi
del Lo Jacone & del Peri, non poteva non essere
anche il mandante dellomicidic Cina’, dato,
appunte, che esecutore delle stesso era il
nipote Antonino, suoc nipcte e Killer della sua
famiglia mafiosa.

Hoen v'e', guindi., nessun dubbio - e pexr la
FIova logica SOpra evidenziata e pexr la
individua=ione dell'auteore dell'emigidiec Cina' -
che i responsabili dei delitti dei congiunti di
Gievannelle Greco vanneo individuati nei
componenti la "commissione™ di "Cosa Hostra™ e
nei eapi famiglia idinteressati direttamente a
tali uccisieoni.

Fer gli omicidi di Greco Salvatore & Cina'
Giacomo ¢ per 1 connessi delitti di tentato
omicidio di Grecoe Angela & Greco Giuseprpe,
nenche® per i delitti di porte e detenzione di
armi,{Capi 209 - 210 - 211 = 213) wvanne rinwviati
a giudizie Greco Michele, Greco Ferrara

Salvatore. Eiina Salvatore, REiccobone Resarie,
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Marchese Filippo., Vernenge Pietxo., Greco
Giuseppe di Miceole"', Prestifilippo Mario
Giovanni, Frovenzano Bernardo, Brusca Bernazrdo,
Scaglicne Salvatore, Calo" Giuseppe.: Geraci
Antenine "nene'™, Scadute Giewvanni, Montaltao

Salvatere, Buscemi Salvatere, Fullara' Ignazio.
Savoca Giuseppe. Cucu=z=a Salvatore, Corallo
Gigvanni, Bono Giuseppe, Motisi Ignazic e Di
Carle Andrea.

Li predetti imputati, per il sole cmicidie
di Cina' Giacome ed il connesso delitto di porto
e detenzione di armi., va aggiunte Marchese
Antenine.

Vanne invecs prosciclti per non aver
COMMESSQ il fatte., non essende risultati
elementi a lore carico, Madonia Francesco e Lo
Iacone Pietro, (detenuti all'epeca del delittel,
nenche' Spadarc Vincenso, Tinnirelle Benedetto,
Tinnirelles Gaetano, Federico Domenico.

Vanno proscielti eon fermula dubitativa

Zanca Carmelo e Spadarc Tommaso.
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Per l'omicidie di Pesce Vinecenze (Capi 25%
= 2601 wanne rinviati a giudizie Greco Michele,
Greco Ferrara S5alvatore, Riina Salvatore,
Riccobene Ressrie, Marchese Filippo, Vernenge

Fietro, Greco Giuseppe di Nicolo', Prestifilippe

Mario Gievanni. Provenzance Bernardo, Brusca
Bernarde. Scaglione Salvatere, Hadonia
Francesco, Geraci Antonine "Hene'", Scaduto
Giovanni, Buscemi Salvatere, Pullara’ Ignazio,
Savoca Giuseppe., Cucuzza Salvatere, Corallo

Giovanni, i Carle HAndrea, Meotisi Ignazioc e
Calo" Giuseppe.

Gli =stessi vanne rinviati a giudiz=io anche
per il egonnessc delitte di detenziene e porte

d'armi.
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17. Omicidi Buscetta Benedetto e Antonino

(Vel.107) - Buscetta Vincenzo e Benedetto
(Vel.11s,0) - ©Genova Giuseppe, D'Amico Antonio e

D'Amieo Orazio tvoL.1-D).

S5i e’ creduto opportuno trattare
crganicamente gli omicidi in danne dei congiunti
di Tommasec Buscetta, stante la evidente wunicita’
del movente e la connessione eronelegica tra
aleuni degli =tessi.

I1 17 settembre 1982, D'"Amigo Diane =
moglie di Buscetta Eenedetto cl.48 -
accompagnata dalla cegnata Buscetta Felicia., si
presentava negli U£f£fici della Sqguadra HMebile pex
denunciare la scomparsa del marite 4il gquale.
allentanatesi da casa il gicrne 11 delle stesso
mese verso le ore 9,30, non vi aveva piu’ fatto

ritorno, ne' aveva dato notizie di se'.
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Dichiarava la donna - esprimendesi

inglese e ¢on l'ausiliec della

fungeva da interprete -~ di essere la convivente

del Buscetta e di aver avutoc dallso

bambine, noenche ' di essersi trasferita

gquesti da guattre anni a Palermo.

In gquesta Citta', precisava la D'"Amico,

marite e la scorella Felicia gestivane

pizzeria nella Via dell'Artigliere

York Place™).

Il Buscetta si era allontanato

dell'"auts Velve di colore amaranto

& poiche' nen era la prima wveoelta

allontanava per alecuni gicrni sencza
nen si era precccupata.
i Rggiungeva la D"Amice di

dalla sSuoccera che anche Antonic

fratello di Benedette e di Felicia
partiteo, casualmente, da Palermo quelle

gierne 11, forse per andare a Roema e presentare

aprello contro una sentenza

recentemente subita.
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Dichiazava. infine. che, per guante di sua
conescenza, il marite come unica attivita®
lavorativa aveva la gestione della pizzeria.

Il 20 settembre 82 veniva sentita De
Almagre Iclanda la guale dichiarava che il sus
convivente Antonio Buscetta la mattina del
sabato 11 aveva lasciate la leore abitazione di
Villagrazia di Carini, contrada "Pirainete"™, ove
stavane trascorrende i1l periodo estivo, per
recarsi a Palermo, recando con se' una valigia
€d una borsa che doveva lasgiare nella lere
abitazicne di wvia Creoce Reossa, & da a&llora non
ne aveva avute piu' netizie.

Frecisava che il convivente si era
allontanate a berde della sua aute "Triumph
M.G." & che nella casa di via Croce HRossa aveva
trovate guante era contenute nelle valigie e le
chiavi della stessa aute c¢he era parcheggiata

sotte casa.

Aggiungeva come fosse intenzicne del
marite far ritorno negli Stati Uniti e, a tal
proporito, avesge anche rinnovato il visto pex

tale Paese ove volveva raggiungere il fratelle
Domenico, ma come tale decisiene non l'avesse

troevata eensenziente.
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Riferiva che anche il marito collaberava nella
gestione della piszzeria unitamente a Benedetto e
Felicia & che nen aveva altre attivita'.

Il precedente giczrne 1% settembre., agenti
della F.S5. rinvenivano la Velve di Buscetta
Benedetto con le sportelle late guida aperto.
all'interne della guale wvi erano una copia del
"Gioernale di Sieilia™ del gierne 11 settembre.
le c¢hiavi, nonche' una valigia ed una beorsa che
la De Almagro riconosceva per gquelle portate via
dal convivente Antenieo Buscetta.

Buscetta Felicia dichiarava che il
fratello Benedetto era ecittadine italiano e,
essendeogli state ritirate il passafpertes neon
aveva nessun documents wvalide per l'espatrio.

1 mentre Antonie, essende cittadine americano,
aveva il passaportoe di guel Pazese. dalleo stesso
rinnevate presso il Consclate di Palermo proprio

gqualche giorno prima della scomparsa.
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La De Almagro, risentita in data 4.2.8%,
ribadiva di mnon aver avuto piuw' notizie del
cenvivente e di essere c¢onvinta che lo stesso
fosse rimasto vittima della "lupara bianca".

Helle prime ore del 26 dicembre 1982

reduci da wuna c¢ena in casa di congiunti -
venivane wueceocisi sotte essa Ficane Gaspare e
Michele, rispettivamente padre & Zratelle 4di
Ficano Francesca, convivente di Greceo Giovanni
"Giovannelle™.

uelle stesso giorno, vwverso le ore 18,
venivae segnalata alla eentrale operativa del
Gruppoe Carabinieri di Palermo wna sparatoria
verificatasi nel lecale "The Mew York Place™ di
vwia dell'Artigliere e i militari intervenuti
rinvenivano a&ll'internoe di dette locale i corpil
di Geneova Giusepre, D'Amico Orazie e D'lmice
Rntonic raggiunti da numerosi ceolpi di arma da
fusce.

Il seconde veniva rinvenute nella parte
adiacente alla cassa, mentre gli altri due
giacevano accante alla porta che dal lecale

immetteva nella cucina.
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Buscetta Felicia = Zfiglia d4di Tommaso.
moglie del Genova 2 cugina dei due D'Amice =,
avendo assistite al triplice omicidio, riferivat

- di essere la £iglia del neto Masine
Buscetta. nonche' sorella di Antonio, Benedetto
e Domenico;

- i suoi fratelli Antonic e Benedetito
erance rimasti wittime della *"lupara bianca",
mentre Domenice wviwveva in Flerida;

= non aveva notizie del padre da guando
guesti 51 era reso irreperibile da Torinoe:

= il leocale era da lei gestite anche se,
nel passateo, guande si chiamava "Il Girarrosto™,
era intestate al marite Genova Giuseppe. il
guale wultime aveva dovuto lasciare la gestione

i perche', +tratte in arresto peT deten=zione
abugsiva di armi;, non aveva piu’ i requisiti per
essexre titolare di una licenza di F.5.;

- guel gierne, verse le ore 18,30, guandea

nel lecale non wvi eranoe piu’' avventori, avewva

netate l'ingresso di un gievane dalla apparente

574 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.973 -

eta' di anni 28 11 guale aveva ordinate sedi
pizze da portare a Casa;

- aveva girate l'ordine al marito che si
trevava in cucina, mentre il cliente, in attesa
delle pizse, si era allontanateo dal locale per
pzeleva¥2, a sug dire, le sigarette lasciate in
macchina;

= il gliente era tornate accompagnate da
altro gievane di eta' pressccche' analoga ed
aveva chieste che le pizze fosserc confezionate
in due separati invelucri;

= aveva ricevute wuna banconota da lire
100.000 din pagamento delle pizze per la guale
lei dava il restoe, mentre, contemporaneamente,
netava che costui si  intreoduceva nell'area
riservata al personale preposte =lla conduzione
del locale;

= epgternava allo stesszo il sueo disappunte
per l'anemale cemportamento, mentre anche
l'altra perscna sSeguiva 1l prime avventore e
chiedeva di parlare con il titelare del locale:

- spiegava ai due come il titolarxe fosze
lei, ma guesti chiedevane di parlare con <hi

aveva confezionate le pizze:
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- mentre si aceingeva a chiamare il marite
che si trovava in cucina., i due estraevanec due
pisteole a tambure dalle cintele dei pantaloni;

- Eus  cuging Orazio, avend: intuito
l'incombente pericele, dope aver lasciate la
cucina ove si trevava insieme al Geneva ed al
fratelle Antenio. ingaggiava una violenta
colluttazione con la persona che per ultima era
entrata nel loacale, mentre 1la prima, gia'
intredoettasi in cucina, esplodeva numerosi colpi
di arma da fueece contre 1 suci altri due
congiunti;

- D"Amico QOragio mon riusciva ad avere La
meglio sulla persona armata che, divincolatasi,
le ucecideva;

i = depo la consumazione del - triplice
omicidio & l'immediata Zfuga dei HKHillers. era
corsa in strada per chiedere aiute ed aveva
incontrate 1'Avv. Antonino Catalano — suoc legale
di f£iduecia - al quale aveva semmariamente
riferite l'accadute, pregandole di avvisare le
Forze dell'ordine;

- nel locale, al momento della sparatoria,

nen vi era aleun avventore, ma so5le un bambineo
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di iz anni che espletava le mansioni di
lavapiatti (Cognate Giovannil:

- guale causale del triplice gmicidie
indicava la parentela che legava le vittime al
propric genitore.

Sulla base della descrizione della
buscetta, wveniva cemposte un photophit della
persona entrata per prima nel locale, ma sulla
base delle stesso non si riusciva ad individuare
l*'omicida.

D'Amico Domeniceo, padre delle due omonime

vittime. - coniugate <¢on Cavallarce Angela.
sorella, guest'ultima, di Cavallare Melchiorra
prima moglie di Tommase Buscetta - riferiva come

la presenza dei suci figli fosse del +futto
occasionale nel lecale., dato che i due
espletavane attivita" lavorativa consistente
nella coloritura dei pali delle FF.S55. del
Compartimento di Palezmeo.

I1 ©D'Amice si diceva convinto della
"acecidentalita'®™ della morte dei figli. dato che
cbiettive dei Killers non poteva non essere il

Genova guale genero di Tommaso
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Busecetta. cosi'" come eranc rimaste vittime della
"lupara bianca™ i £igli di costui, Eenedette e
Antenine. Cavallaro Carmela = madre dei due
I'Amicoe - rendeva dichiarazioni del tutto
identiche a guelle del marito,.

Veniva sentito il minore Ceognate Giovanni
(Y0L.1sD £.333) il guale dichiarava di lavorare
nel pomeriggie presseo la pizZeria e di essere
stato testimone oculare degli omicidi.

Il ragazze dava dei fatti wna wversione
identica a gquella fornita da Buscetta Felicia e
aggiungeva soltanto di aver appreso da
guest'ultima come 1l Geneva s5i fosse recate =z
Roma ed avesse fatte rientro a Palerme proprico
la vigilia di Hatale.

1 Buscetta Felicia, sentita lo stessoc giorno
26 anche Aal Sest, Frocuratore della Repubbliea,
confermava guante gia' dichiarate ai Carabinieri
e precisava che 1 cugini D'Amico si trovavano
per ease nel lacale . essends venuti sole per
farle compagnia., dopo essere stati a prango da

lei.
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Esgludeva che lei ed L1 marite. pur
sapendo di appartenere ai Buscetta, avessero
timere, date che gquest'ultime wviveva solo del
sugs lavero & non aveva aleun rappoerts con 1
Buscetta se non gquelle della parentela per il
tramite suo.

Venivane sentiti altri testi, ma dalle
dichiarazieni degli stessi nulla di utile
emergeva ai fini del prosieguo delle indagini.

Solo D'Amico Demenice confermava il
viaggio effettuate dal Genova a Roma, dato che
ad accompagnarle era stato il figlico D'Amico
Antenine, ma riecellegava tale viaggiec a degli
acguisti che il Genova aveva dovuteo effetftuare
péer la pizzeria.

Hemmenoe tre gieorni dopo gli omicidi del
Genova e dei d'Amico - il 29 dicembze - venivano
uceisi, nella lero vetreria di Viale delle Alpi.
Buscetta Vincenzo ed il figlie Benedette
(cl.40), rispettivamente <£ratelle e nipote di
Temmaso Buscetta.

Tl duplice comicidie si wverificava verso le
ore 11,30 ¢gireca e gli agenti di Polizia accorsi

rinvenivanse & pochi metri dall'entrata della
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fabbrica il cadavere di Buscetta Bencdetto
crivellate da numercesi colpi di arma da fuoco,
mentre negli uffici dellas stessa, sedute ancora
alla sua sedia e con la penna in mano: trovavano
il eadavere di Buscetta Vineenze.

Durante Maria, nucra di Buscetta Vincenzo:

presente sul poste al momento del duplice
omicidieo, diechiarava di essere la moglie di
Buscetta Domenico, figlie e fratelle delle
vittime.

Tutta la Zfamiglia di Vincenze Buscetta.
CoOmprese anche le donne e, ¢ioce', la succera, la
moglie di Buscetta lntuniﬁ e lei, moeglie di
Buscetta Doemenica, EeTrant interessati alla
conduziene della fabbrica di specchi.

i fuella mattina si eranc presentati negli
uffici della fabbrica due indiwvidui i gquali
avevane chieste di acguistare une specchic da
bagno.

Aveva personalmente chiesto ai due di

scoiegliere lo specchico tra guelli espesti nella
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appesita sala e, nel Zfrattempe, era subentrate
Buscetta EBEenedette al guale i due ribadivano la
richiesta.

Il cognate li accompagnava nella sala di
esposizione. mentre lei rimaneva davanti la
porta d'ingresso degli uffici.

Dope cingue ¢ dieci minuti il cognate
riternava e¢en i due, dirigendesi versc l'altra
ufficice ove i eglienti solitamente paganeo =]
ritirance la merce acguistata.

Per entrare in guesto ufficie (34
necessario uscire all'estezne &, guindi,
rientrare per l'ingresse attigue & quello ove
lei gi trowvava.

Dope alcuni minuti era stata attzat{a
dalla esplosione di diversi colpi provenienti
dall'ufficic ove il cognato si era recate con 1
due clienti e; cosi'; per timore; si era huttata
a terra.

Cessatli gli spari, dope alcuni minuti. =i
era recata negli wuffici e davanti la porta di
ingresse aveva wistoe il cadavere del cognato
Benedetteo, mentre all'interme dell'ufficio wvi

era il cadavere del suocere.
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Subite dopo giungevane aleuni operai e uno
di guesti, =su sua richiesta, telefonava al
"113m,

Hulla sapeva riferire sui due "oclienti™,
s@ non l'eta’, apparentemente sui 30-40 anni, la
regolare corperature e la normale statura.

Giustificava tale sua dimpessibilita’ di
fornire dati piu' precisi con il fatto di aver
scambiate scle poche parocle oon gli stessi,
mentre era subitoc intervenute il cognato. I due.
comungue, non destavane alcun sospette tale da
poterla determinare a soffermarsi sui loro dati
somatici o sul lore abkbigliamento.

Gli cperai presenti in fabbrica nen erane
in grade di riferire alcunche' di wutile peiche',

i tutti dintenti al lavore. non erang stati
testimoni eculari del duplice oemicidie.

Cavallare Resa = meglie di Vincenzoe e
madre di Benedette - precisava c¢he il mariteo,
FPECPEiD a causa del fratello Tommaso aveva avuto
numeresi guai con la giustizia e percio', lungi

dal <f£requentarlo, lo odiava. Anche il figlie
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Benedette non era in bueni rappeorti con lo =Zic.

1la morte del Genova era lore dispiaciuta
anche perche' era considerate un brave ragazzo
ed un ottime laveratore, ma non lo
frequentavano.

Anche dope la merte del Geneva, 4l marite
nen aveva esternate aleun timore ed, an=zi, si
recava regolarmente & lavorare.

Buscetta Domenice ed Antonine - #figli di
Vincenze = ricellegavane la uceisiene dei lore
congiunti a lotte interne ai gruppi malvitesi
che vedevano protagonista lo =zio Tommase ed alle
guali lere erane totalmente estranei pexr neon
aver mai operato in contesti criminali.

Le prime, evidentissime, cennessioni tra
gli omicidi del Geneva e dei D'Amice da una
parte e di WVincenz¢ Buscetta e del figlic
Eenedetto dall'altra. i rilevano nella
parentela delle vittime con Tommase Buscetta,
nella successicone crenolegica (nemmeno tre
gicrni +tra i due fatti) nonche' dalle modalita’

con le quali i killers
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i intreducevane nel "The Hew York Place"™ e
nella vetreria: sempre dup Zf£inti eclienti 1
gusli, dope aver ben individuate le vittime a
seguite di acqgquiste di merce, facevano fuecco
sulle stesse.

Le ceonnessioni tra la scomparsa dei f£igli
di Buscetta Tommaso e gli emicidi della piz=eria
i rilevano tra 1l'altre nella comproprieta’
dell'esexrcizio tra tutti i Figli del predetto
residenti a Palerme e cie', come =i dira', non
e'" elemento da sottoevalutare.

Le connessioni tra gli oemicidi dei Ficano.
dei D'Amice, del Genova e dei Buscetta 53
rilevano, oltre che dalla successione
croenclegica, da una eircestanza che ancer piu’
spiega tale gquasi-contestualita®™ e é&he veniva
riferita da Stefane Calzetta con dovizia di
particolari.

Fiu' woltze, trattande specificamente degli
omicidi di Ficano Gaspare e Michele e dedi

fratelli Amodes, =i trascriveranno integralmente

le dichiarazigni del Calzetta, ma gqui, melte
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schematicamente, va osservate come, seconde lo
stegsge, 41l gieorme @i Natale del 19BZ, essendo
stato invitate a pranze a casa della madre degli
Zanca, aveva passate la mattinata nella zona d1i
Sant'Erasmo con Giovanni, Mele ed Onofrie Zanca
ed aveva potute notare una grande animazione che
aveva pervase guasi ftutti i compeonenti della
predetta Zfamiglia perxche’, a detta di Onofric
Zanca., 2 Ciaculli clezra stata “tufiata®

(sparaterial) ed eranoe stati wvisti Gievannelle

Greco e "l'Americano” (Romanoe Giuseppe) che
erane andati, appunto, 2 Ciaeculli a dare il
cattive Hatale ai Greco, probabilmente a Pino

Greco "scarpuzzedda”.

Puella stessa notte - nelle prime ore del
26 - erano stati wuecisi 1 Ficane = padre e
fratelle di Francesca, convivente di Greco
Giovannello -, mentre nel pomeriggioc venivano
ucecisi il Genova & i D'Amice. e sole dopo

qgqualche gioerne Buscetta Vincenzo e Benedetto.
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Bisognera', ora, tornare a gquante giaT
dette trattande degli omicidi 4i Remanoe Pletre,
Marchese Pietre e Spica Antonio e rilevare come
meta ultima del disperato tentative di fuga dei
tre fosse prepric il Brasile, Paese nel guale si
trovava da tempo Tommase Buscetta.

Zi €' anche dette che Giovannelle OGreceo si
era gia'" recato in altre cccasioni in EBrasile e
che in detto Paese - wvia Zurige - in altra epoca
1 era recata anche wuna persona oche aveva
esibito il passaporte dell'ing. Ignazic Lo
Fresti.

Tommase Buscetta ha sempre negate di aver
incoentrats din EBrasile il citato Greceo., ma. pur
non essendoci motivi per dubitare di tali
affermazioni. nen =5i puc' del pari dubitare che
gli avversari e del Buscetta e del Greco avevano
busne ragioni ©per credere che +*ra i due ci
fossere stati e ci fossere dei contatti e che 11
ritorne del secondeo a Ciaculli per compiere un
attentate ai danni dei Greco foesse stateo

propiziate dal primo.
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Sempre parlande degli emicidi dei Ficano e

degli Akmodeo, si dira' della conferma che
Tommaso Buseestta avewva avuteo da Gastano
Badalamenti e¢irca la "tufiata"™ ai Ciaculli,
nonche’ dei rapporti tra il predetto Buscetta e

Tramentana Giuseppe, soppresss a Fert Lauderdale
(Floxidal cen Giuseppe Remana
"l'americane”™.{(vedere anche scheda di
Gicvannelle Greceol.

I1 nesso leogico & storice tra gli emicidi
dei Ficane, degli Amodeo, dei D'RAmice e di
Geneva Giuseppe si1 aveva anche con la perizia
effettuata dal PFzxef. Horin di Venezia sui
reperti balistici seguestrati in occasione di
detti comicidi.

Dall'esame comparative di detti zeperti
(VOL.203 £.23) - (VOL.203 £.24) risultava che:

a) wun medesime revelwer, con anima solecata
da cingue rigature destrorse, era stato
impiegate negli emigidi di Ficane Michele e

Gaspare ., Genova Giuseppe,
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D'Amice O©Orazie e Antenie, Amodeo Paole e
Giovanni;

b} wun medesime revelver, con anima solcata
da otte rigature destrorse, era state impiegateo
negli eomieidi di Ficano Michele e Gaspare e di
kmodes Paole.

La relamione di perizia veniva corredata
da fotoc comparative <chiaramente leggibili, a
dimestrazione ulteriore della intima connessione
tra tutti guesti eomicidi dei guali, guelle di
Amodeo Giovanni., consumate gualche mese dopo.

5i e' gia' altre veolte evidenziate come 1la
strategia della "terra bruegiata™ interne a
PEIsenaggi guali Gaetanoe Badalamenti, Salvatoze
Centorne, Giovannello (Greco e lo stesso Tommaso
Buscetta tendesse a privare gli stessi -
difficilmente raggiungibili dai sieari = di
qualsiasi supporte legistice nel cas¢o GBVEeSSEero
degize di tornmre in Sicilia.

La immediata zisposta a Gioevannelle Greco
ed al suc presunte protettore si  inguadrava
perfettamente in gquesta strategia.

Il Greco. infatti, private del padre e

delle zieg Cina’ Glacomo, poteva trovare

588 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.2.987 -

rifugio solo presso i Ficano, gli Amedeo = amicgi
di famiglia - e leo =zio Pesce Vincenzo e, cosi',
tutti coestoro. sistematicamente e quasi
contestualmente. venivane eliminati: i Ficano e
Amcdeo Pacle tra il 26 e 27 digembre 82, Amcdeo
Giovanni e Fesco Vincenze tra il 16 e 17 marzo
1983.

Ia rilevare ¢he il gicrne & marze #3 - a

Fort Lauderdale mnegli U.S.A. = venivano uccisi

anche Giuseppe Romano — complice di Giovannelle
Greco nella "tufiata™ di Cimculli ed il suc
amico Tramontana Giuseprpe gia' coinvolto in

altre vicende giudiziarie con Buncetta Tommaso.

T1 Buscettia. cvviamente ., roteva trovare
so0lo nei suol congiunti palermitani una base di
appoggio.

Hel Genova senzZa dubbic, dato che guesti
era legate ai figli da legami di parentela e di
affari. La gesticne del "The Hew York Place",
infatti, aveva costituito umn ultericre motive di

coesione familiare e non
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vie" dubbie eche, stanti gli stretti rapporti di
Toemmase Buscetta con i figli Antenie e
Benedetto, gli stessi e, conseguenzialmente il
Genova, neoen gli avrebbere mai potute negare
aiuti e protezione.

Anche Vineenzo Buscetta - nonestante le
contrarie dichjara=zioni dei familiari -
manteneva sgaldi legami eon il fratelle.

Bastera', a *tal propesito, rileggere le
dichiarazioni del Buscetta in relazione ai
centatti awvuti eon il zratelle (VOL.124 .57 e
segg.) &, specificamente, sul prestite di 50
milioni eohieste alle stesse per acguiste édi
bovini nel 19871, somma che Vincenzec Buscetta si
era dette dispesto a fargli pervenire a San
Pacleo del Brasile.

Tale SOMME POl dovevsa essergli
recapitata ds un amice del nipote Benedette. con
il guale PuUre dovevane esSsServi rapperti
tutt'altre che detericrati se., come affermava lo
stesso Tommase Buscetta, dette nipote aveva
aiutato la meglie & treovare un appartamente a

FPallavieino.
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Ed. ancora, parlande della £amiglia di
Madonia Francesco. Tommaso Buscetta (VOL.124
£.195) indieava in Gambine Giacomo Giuseppe un
membro della stessa e riferiva come guesti
avesse tentate una estorsione ai danni ﬁil "Hew
Yerk Place™.

Tale tentativo, zxiferitogli dal <£iglio
Antonic, veniva neutralizzste propric perche',
su suoc suggerimento, il figlie gli aveva fissato
un appuntamente telefenico eon il predette 1l
guale, perc', non s5i era fatteo piu' wvivo.

Tale episedieo, di cui si tratta oltre.
{esgsendo, appunteo, 11 Gambinea imputate di
tentata estorsione ai danni dei congiunti del
Buscettal) ', comungue, indicativoe dei rapporti
che legavaneo il Buscetta ai suei familiari.

Hen wvi e', guindi, dubbie alcunc che 1
congiunti del Buscetta siano stati scppressi
proeprie perche' i zrappertii dei primi econ il

sgcondo - nonostante gualche
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comprensibile risentimente per l1l'abbandens della
prima meoglie Melchiorra Cavallare, esplicitato
dalla #£iglia Felicia - erane rimasti saldi e
gcip’ nen Foteva nen sfuggire alle cosche
AavversaTie.

fuante alla SsScomparsa del £igli del
Buscetta, non v'e', del pari, dubbic che si sia
trattato di wuna soppressione rientrante nella
medesima legica della "terra bruciata™.

La convinzione che <¢i si sia trovati di

fronte ad un caso di1 "lupara bianca" e stata
espressa da tutti indistintamente i congiunti
dei due ragazzi, compresc il padzre.

Il zinvenimente dell'aute di Benedetto con
i bagagli di Antenio, nenche' il rinvenimento
dell'aute di gquest'ultime sotte casa con la
biancheria, gia' centenuta nei bagagli.,
regolarmente lasciata nells abitazicone,
dimestranc come mnen si sis trattate della messa
in scena di due c¢he si erance veolontariamente
eclissati ("ganziati"™), bensi® del seguestro dei

glevani che erane stati sorpresi nell'aute di

Benedetto,
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Del restoe nessune dei familiari ha mai

fatto mistero sulla PELMEANENZE dell*altro
figlie. Domenice,. in Flerida e, guindi. sarebbe
state assal strano che sole per Antonio &

Benedetto s5i fossero prese tante precauzioni per
gimulare una lore soppressione.

Hel corse della formale istruzione tutti i
testi confaermavano guante gia' dichiarate agli
organi di p.g. (VOL.80 £.147) - (VOL.&80 £.159)
per Genova & i D'Amico : (VoL.80 £.2933 -~
(VOL.&0 £.304) per Buscetta Benedetto e
Vincenzo.

In particolare Buscetta Felicia confermava
la assenza di contatti *ra la sua famiglias ed il
padre Tommaso, mentre i geniteri dei D"Amico
confermavance la asscluta estraneita' dei f£igli
alla gestieone dells pizzaria.

Buscetta Anteonine., dal cante Suc,
confermava la assenza di gualsiasi zrapperte +tza

il padre Vincense & lo =io Tommaso,
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Tali dichiarazioni, pero',

vistoe, - in relazione a Vincen=zo

Buscetta, ai figli ed al genere gestori del

YorkKk Place™ = gentrastano c¢on gquanto

dallo stessoc Toemmase Buscetta.

Alle considerazioni logiche sopra svolte.

vi &' da aggiungere guanto gia’
agcennate nel capitele 1- della
della presente crdinanza in merito
sSCopo deterrente dei ceitati
confronti del Buscetta.

L'allentanamente del Buscetta

nel gennaic del 1981, cen il wviaggie in Brasile
precedute da un pranzeo cfferte in suo

Stefanc Bontate ed al quale avevas partecipato

H anche il Salamone, aveva convinto

della veolentaria autecemarginazicne delle stesso

dalla letta in ¢orsoe per L'egemonia

Hostra™.

Hen & caseo per eoltrze un anno dall'omicidio

del Bontate e nonostante 1 saldi

amici=ia cthe legavane la wittima
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Buscetta, nessuna azione delittuesa era stata
intrapresa nei confronti deji di JIui familiari
rimasti a Palermeo.

Il Buscetta, infatti, si era mantenute
rigorosamente estraneo alla contesa nonostante 1
rressanti inviti riveltigli anche dai Salve., per
il tramite di Ignazioc Lo Presti, di +tornare per
accertare guanto stava accadendo.

Gaetano Badalamenti. pero', sempre fermo
nel sueg desiderie di rivineita, si era a sua
velta recateo in Brasile per tentare di
convincere il Buscetta a tornarxe a Palermo per
capeggiare i perdenti: tale sua intenzione era
ben econosciuta all'interne di  "Cesa Hostra"
tante che il Salameone, residente in Brasile, exa
gia’ informate del FPIGSSimo arrive del
Badalementi @ dei suel bellicosi prepesiti.

Le stessc Buscetta, infatti, ha ipotiz=zato
che il Badalamenti aveva tutte l'interesse a far
sapere che lui era dalla sua parte, proprioc
perche' cie® peoteva rivelar=s=i wun elementoe di

fiducia in piu' negli avversari dei

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3 595



- Pag.2.994 =

Corlecnesi e 1li poteva spingere a concretizzare
ipotegi di riscessa.

Ed, infatti, a meno di un mese dall'arxive
del Badalamenti in Brasile, =si determinava il
primoe, gravissime, epilisedio di ritorsione hnei
confronti del Buscetta ¢con la soppressiocne dei
suoi due £igli (VOL.125 £.5%) = (VOoL.125 £.73).

AR cio', ineltre, si aggiungeva l'idea=zione
di un piane teso alla soppressione del Buscetta
stesso, da affidare, come si vedra', alle stesso
Salamone che, residente in Brasile., exa in grado
di portarlo a termine.

Hel corso delle indagini effettuate &
carice della organizzazione criminesa denunciata
con il rapporte del 7.2.B3 a carice di Beno

] Giuseppe + 159, venivano intercettate
conversazioni telefoniche inerenti ad wun grave.
ed allera incoemprensibile preblema, a seguito
del guale Salamone Antonic decideva di lasciare
il Brasile =} ternare in Italia eve raggiungeva
il Ceomune di Eacile. sede del soggierno

ohbligate assegnatogli dal Tribunale di Falermo.
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Premesse ¢che il rapporte relative alla
decodificazione delle +*elefonate intercettate
trovardi mnel ((VOL,181 f.8¢)e fega.), si rilevane
i seguenti punti di interesse per l'episedie ecui
S0pra sSi accennava.

Salamone Antonic e sempre stato il cape
della "famiglia™ di S.Giuseppe Jato ed il
reggente della stagga 2" RBernarde Bruseca
{cfr.dichiarazioni Busceitta e Contorneld.

Della ztessa "famiglis™ fanne parte Boeno
hAlfredo. Ganci Giuseppe. Salamone Kicelo'
(fratelle di knteoninol. Enea Salvatore
("Robexrte™), Enea Antonine,

Il 21 maggieo 82 wiene intercettata una
telefonata tra Bone Alfrede & Salamone Antenie e
dalla stessz si evince che vi ' un problems 24
contrasti all'*interno della "famiglia™ di
8 .Giussepre Jate riguardante propric il Salamone
e gensxato da un personaggieo che viene chiamato

il gresse™,
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Fropris 4in ordine a tale problema,
Beno =i era recate a parlarne a Palermo
persenaggio con ruele di preminenza
all'erganizzsaszicone. il gquale ultimeo
preannunciate come "1l proeblema®™ sarebbe stato
poeste in  digscussiene il successive

riservandesi di dare un giudizio definitive dopo

esSEersi consultate anche con

"eompare™ (VOL.181 £.82).

E' intuitive che il Beneo, essendesi recate
a Palerme per parlare di tale "probhlema™
all'interne della "famiglia™ con un peErscnaggic

importante. doveva aver parlate cen

BErusca, il wice. Cico', comungue, @'

dalla conversazione del 20 lugligo 82,

! della gquale Salamone Antenic e suo
Hieole', parlands del personaggiec indiecate

Bono., le chiamango con il Suo nome .

"Bernardo™.

Sempre dalla stessa telefenata

maggio citata, 51 evince che Salamone Antonio e

Bono Alfrede 51 eranoc
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incontrati in una riunione tanutasi a Parigi.
alla guale aveva parteeipate anche Salamone
Hicole" e nel corse della guale 51 era discussco
di dicerie messe in boeocas ad Antenino Salamone
da terza persena e dalla stessa riferite al
Brusea.

Coinvelte in tale discussicone era anche un
personaggio soprannominateo "il grosso” e, cioe',
Ganci Giuseppe, cosi" indicate perche"
c¢orpulento.

Che si tratti del Ganci, oltre a cio', g1
evince dal fattoe che, sempre nel corso di detta
conversazione telefoniea., lo ctesso viene
indicate come "Pinuzzu",

Ed inoltre, &' stato accertato, per mezzo
di wuna ricevuta di pagamnente di sEpeSe di
alloggie pagata a mezze di carta di ecredito
della "American Express" intestata al Ganci, che
la stesso, il 14 maggic 82, pochli giorni prima
della telefonata intercettata di cui si tratta.
aveva presc alleggie a Parigi presso l'Hotel
"Fred HMeridien™. ove sSi Tecava; di solito,

Antonie Salamone (VOL.181 £.84).
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E', guindi, vercosimile supporre che & tale
riuniene fosse state presente anche il Ganei.
Individuate nel "gresso™ Ganci "Pinuzzu™ e
nel personaggic importante il Brusca. e' facile
comprendere come 11 "compare™ di guest'ultime.
cui lo stesse doveva rivolgersi per consiglio
dopo la riunione del "econsiglie di
amministrazione™ (e, c¢iece', della " famiglia™)
altri non sia se non Salvatore Riina. potente
reggente della "f£amiglia®™ di Cerleone (VOL.181
£.86) i cui rappeoerti coen il Brusca sonoe stati
ampiamente illustrati dal Buscetta.
I1 25 giugne 82 (VOL.181 £.86) ARlfrede
Bone chiama Nicole' Salamene @ gli chiede
netizie del fratelle Antenio e guesti lo mette
i al corrente dell'intenzione di venize in Euzcpa
il 1% o 41 20 luglie e, gquindi, senza fargliene
il neme, le informa di essersi recate dal Erusca
il giecrne prima e di averle rassicurate circa la
disponibilita’ del Bonoe a mettersi & sua

disposizicne in gualsiasi momento.
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I1 5 luglio, Salamene Hicolo' riceve una
telefonata dal Zf£ratelloe Anteonine 1l gquale 1o
invita a Zfar +tenere prente Alfredc Bono in
guantoe ha intenzione di wvenire in Europa e
vorrebbe Aincontrarlo. Raccomanda. comungue, al
fratelle di non comunicaze al Bone la data della
riuniene (1% luglie) se nen all'ultime memente.

Al termine della telefonata Nicelo' passa
la c¢omunica=ione a Fietro Salamone (VOoL. 181
£.87) = Ffiglie di Antonic = sl guale il padre
raccomanda di mantenere la massima segretez=a
circa la lore imminente partenza (Vel.181 £.871),

Da altre telefonate intercettate si evince
c¢he la riunione di alcuni menbri della
Pfamiglia" si doveva tenezxe a Parigi il 1%
luglio ed alla stessa dovevano rartecipare
Rlfrede Eone e Salamene MNicolo'., mentre Pietre
Salamoene & Francesco Di Matteo avrebhero dovuto
raggiungere, in un secondo momento, Antonio

Salameone in Sviszera.
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Al rientreo in Italia, Hicele' Salamone. il
20 lwuglio, telefona al fratelle e gli £fa un
ampic resoconto sulla situazione relativa al
"problema® in argomento, riferendegli delle
conversazioni avute con EBernarde Brusca e con
Giuseppe Bono (fratello di Alfredo e capo della
"famiglia™ di Bolognettal.

Da +tale conversazione telefonica poteva
arguirsi che:

= 11 Mgompare™ 41 Antenie Salamone si era
incontrate ad un matrimonie oon Ganci Giuseppe
g, nell'occasiome, wuno dei due aveva raccontate
2ll'altre la steria relativa ai Salamone;

= dopo alocuni giosrni 1l "compaxe" aveva
telefonate ad Antonie "ocome per fargli le
condoglianze™ e gli aveva riferite il contenuto
della conversazione avuta con Ganeci;

- Salamone Antenie aveva risposto al
"compare” di nen sapere nulla di eie’ che gli
stava raccentande e che. avendeo avuto biscgnc,
5i era rivelte alle stesso Ganei il guale,

invece di aiutarle, gli aveva date bastonate:
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= & racecentare tutta la vicenda al EBErusca
sarebhe state preprie Ganei, il guale avewva
divulgatoe false netizie sul lore conto; come
guella di aver espulse dall'crganizzasione.

arbitrariamente, delle persone;

venisse cgondotta a termine wuna nen  meglio

srecificata azjone deljttuocsa conitre unag  mon
meglio indjcata versona;

- Salamone MNicocle' gi era MESSo a
dispesizione del Brusca. rromettendogli da

essere pronte ad agire in gqualsiasi momento
anche a costo della vita;

= @all'azione in Brasile avrebbe dovute
partecipare anche Beno Alfredo; COMUNRGUWE . Pippo
Bene non credeva il Salamone responsabile dei
fatti attribuitigli dal Ganci;

- seconde i due fratelld Salancne, il vwvero

bi] 1 : 1
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Da altre telefonate dntercettate il 30
luglio ed il 3 agoste si evince che la
situazione per i1l Salamone era peggicrata e che.,
segonde Salamene MNicole', si rendeva necessario
compiere guella azicone delittuesa din Brazile,
azicne EET la gquale anche "Pine'"™ Greco
"searpuzsedda® avrebbe fornite dei "picciotbti®.

Antonio Salamone, tra l'altro. 51
dimostrava moelto precccupato del Brusca &
raccomandava ai suoi accoliti (congiunti e Eonol
di wvendire in Brasile e di zrendezre visita al
Brusca ed ai Greco prima di far ¢io', sempre per
nen destare ulterisri sespetti in guesti.

Il 31 ageoste, 4in pazticcolare. Anteonie
Salamcne, conversandoe con il figlio FPietro
(VOL.181 £.96) chiede dei cugini ed il figlie
gli rispende che gquesti non sene facilmente

rintracciabili anche
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perche’ pnen wuscivane piu" di casgg ed, anzi, si
acoingevano a riparare altrove.

Il 2 settembre &I HNicoleo' Salamone informa
il fratelle di aver parlate il giorno prima can
il Brusca e di averle trevate irremovibile ecirca
la sua decisione che all'azione delittuesa in
Brasile partecipasse lo stesso Antonie Salamone.
Le informa a&nche di aver presc tempo con il
Brusca & di averle assicurate della £fattiva

partecipazione di Antonio il guale, perc', a sua

volta, faceva presente la difficolta" di
lecalizszare la persona cggetto dell'azione
delittussa.

Il 28 settembre Antonie Salamecne, che si
era recate a Parigi, da 1i° partiva per Los
Angeles dove incontrava Hichele Zaza c¢he wvi si
era recate il 25.

Il 29 settembre il Salamene, mentre &' con
lo EZaza, +telefona al £fratelle HKicole' e gli
chiede novita' del Bruseca. MHicele' gli riferisce
che il Brusca s5i era calmate e che, "ogernute
com'e'™ gli aveva inviato anche tanti saluti.

Hella
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circostanza, il Brusca @&ra in compagnia del
"corte"™ (cosi' e' inteso Riina Salvatore).

Il & wettobre Antoniec Salamone telefona ad
Lhlfrede Bono & guesti gli dice di essersi recato

dal Brusca il guale si era mostrate disposto ad

accettare i lore piani per l'operazione in
Brasile. &2 patte che vi partecipasse lo stesso
Salamone

Il Brusca, comungue, avrebbe informate del
fatto anche il suoc "compare™ (Totoe' Riinal., Beonec
Giuseppe. i "parenti”™ (i Grecel) in mede chea. in
seguite, nessune avrebbe avute modo di ridire
ed, anzi, avrebbe lore chiesto anche gualche
"picciotte™ da inviare in Brasile per aiutarli
nella ricerca del personaggio da soppeimere.

i Il 13 ottobre Salamene Antenie richiama
Bonoe QAlfredo per informarsi sugli umori del
Brusca e il Bone gli dice di essere in attesa di
sue dispesisiconi per poi recarsi dal Brusca per

chiederes i "piceciotti" da poertare in Brasile. Il
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Salamone gli risponde che, wuna wvolta zientrate
in Brasile. crganizzera' i suppeorti logistici
alla spedizione &, guindi, lascera' guel FPaese.

Subite depe il Bone telefena a Salamone
Hicole" e gli riferisce della precedente
telefonata avuta con il fratelle, dnvitandele a
mettersi in centatte con il Brusca per la
faccenda dei "piccietti™.

Il Salamone gli fa presente che, per il
momento, era impossibile incontrare il Brusca in
guantn 1la stessa setava vendemmianda . T1 Bann.
guindi, gli chiede se fusse peoessibkile incentrare
"l'altrao™ che, spiega. e" "Pine""™

("sgarpu=s=edda™) e nen "il eceortoe™ (Riina) come

aveova inteseo il Salamone™. guest'ultimo,
chiarite 1l'eguiveoco, riferisce al Bomo di aver
ineentrate due giocrni prima il T"Pine'"™, ma di

non avergli parlate dei "picecictti™ in gquanto
non aveva avuto ancora disposizioni.
Il 1% ottobre Enea Antonine telefona a

Bono Giuseppe e lo informa che =& Falermo
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sone venuti in peossesso della decumentazione
scritta in lingua straniera.

Il giorno sSUCCESS1ivVO Salamone Hicolp'
telefeona al fratelle Antonic & dal tenore della
conversazione si evince che il prime ha ricevuto
da Ganci Giuseppe (™u Bufalutu™) la relazione
relativa a servigi di serveglianza svelti nei
confronti loro della D.E.k.: Hicole' pregsa
Antonio di mettersi in contatte con il Ganci per
saperne di piu'. Sempre lo stesso giorno
Salamone Antenio terma sull'argeoemente cen Bono
Alfrede e dalla conversazione si arguisce che 1l
primo sospetta della ™spiata®™ alla D.E.A. una
persona residente negli Stati Uniti e vieina al
Ganci ¢ che 11 primoe., gualche gigrno Pprima,
aveva parlate con il OGnnei (il ecornute di
Buffale) il guale gli aveva preannunciate di
aver inviate & Micele' 11 documente, mentre 11
Salamone Anteonic aveva, con tone minacclioso,
manifestate la sua intenzicone di zrecarsi dal
Ganci per farsi raccentare tutta la wverita® sui

fatti.
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Il 24.10.82 4in Palerme venivane tratti in
arresto Bono Alfredo, c:iétofaln Hattee e Di
Mattee TFrancesco. In leeali di pertinenza di
guest'ultime veniva rinvenute la +tradus=zicne in
lingua italiana di un rapporte di servizieo della
D.E.A. concernente la sorveglianza sveolta nei
confronti dei Salamone nel mese di luglioc.

Il successivo gicrno 15 Antonic Salamone
faceva rientre in Italia e si presentava nel
Comune ave doveva scontare la misura del
soggiorne obbligato.

Tutta guesta storia ', per molti versi,
emblematica ed coffre melti rziscontri & guanteo si
e' detto sulla organizzazione mafiosa e la =sua
struttura in generale e su alcune wvicende in
particelaze.

E': in primo luoge, dimostrato come saldi
siane i wvineoli e¢on 1l eape della famiglia
(nella specie, il Salamone) anche guande guesti
i treovi imn Paesi lontanissimi. come il Brasile,
nonche’ la grande facilita' di continui

spostamenti per riunioni e incontri ovungue ve
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ne sia la necessita' (Parigi, Los

Paclo, Palermo, ecc.).

Angeles, San

Vi e', pei, la dimestraszione delle "trame"

dei corleonesi per imporre la propria egemonia:

il Salamone. scomodo capo famiglia.
in gualehe mede "spodestato™ perx

fido alleato Brusca.

deve essere

far posto al

Cie® £i ottiene proprico mettendolo in
disgrazia Presso i sueci econ false acocuse.
pretendendo, poi, come dimostrazione di
"lealta'"™, che Organizzi e partecioni

i ame alla eliminazicone H£isieca di un

"personaggioe” residente in Brasile.

Anche per far cio" non vi sono impedimenti

di nessun tipot gli incontri per
strategie si tengone a Parigi o =

mentre sono pronti a partire da

fissare le

Los Angeles.

Falerme dedi

"picciotti™ messi a disposizione da
"scarpuzzedda",
Il terrere che incutone i corleonesi

tramite il Bruseca e', anche'esso.

gsenza limiti

"spaziali”™ tante che il Salamone deve

constantementes raccomandare ai suei

puntualmente il Brusca

di informare

dei loro
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movimenti & delle lore partenze. sil da non
destare sospetti: i cugini del Salamone,
comungue, gia' non escono da cCaAs® e gi

apprestanc a rifugiarsi altrove.

L'uomo da eliminare in Brasile &' un
personaggieo molte importante, tante c¢he, per
l'agguate, sono pronti a partire i "piceociotti”
da Palermo.

L'crganiz=zazicne, poi, & anche in grado

di entrare in possesso di documenti della D.E.A.

ed anche cie', melte prebabilmente, cenvince il
Salamene a sentirsi ormai "venduto™ dai suoci,
tante da ritenere che respensabile della

"soffiata™ sia un perscnaggle viecino al Ganci.
Eiame nel maggie-ottobre del 1982 e, viste
l'inizie della operazicene "terra bruciata™ che
in Palermo propric nel settembre e' iniziata nei
confronti del Buscetta coen la soppressioene dei
sucli £igli Benedette e Antonine, non si pue' neon
ritenere ehe il "personaggie”™ da eliminare in
Brasile sia propric Tommaso Buscetta 1l guale,
cosi®, wviene aggredito da piu' lati: guello

familiare e guelle perscnale.
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Tutto quanteo detto rafforza il
convincimente logice della uniecita’ del disegno
criminese nella esecuzicne dei delitti dei gquali
si ' sopra parlato.

Fer gli omicidi di Buscetta Benedetto e
Antenine (fapi 232 - 233 - 234} vanno rinviati a
giudizie Greceo Michele, Greco Ferrara Salvatore.
Riina Salvatore sRiccobono Resario. Marchese
Filippo, Vernenge Pietro, Greco Giuseppe fu
Micola., Prestifilippo Maric Giovanni, Proven=zanco
BFernardu, Brusca Beznardoe, Scayliovne Salvalore,
Calo' Giuseppe, Geraci Antonine "Mene'", Scaduto
Giovanni, Montalte Salvatore, Buscemi Salvatore,
Pullar=a"' Ignazio;, Savoca Giuseppe,; Cucuz=a
Salvatote. Coralle Gieovanni; Bono Giuseppe;
Motisi Ignazio, Di Carle Andrea.

Va preoscielte, Fer nen aver commesso il
fatto, essende detenute all'epoca dei delitti,
Madenia Francesco.

Per gli emigidi di Genova Giuzeppe.

D'himico Antonie. D'kmice Qrazio,
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Buscetta Vincenze & Buscetta Benedette (Czpi 239
= 240 = 245 = ZuHA) wvanno rinviati a giudizie

tutti gli imputati rinviati a giudizie per gli

omiecidi di Buscetta Benedetto e Buscetta
Anteonine (Capi 232 - 233 - 23%) ed ineltze
Madenia Francesoco, scarcerate all'epeoca dei

delitti mentre a Mentalte Salvatere, detenuto
all'epoca dei fatti, nen a&' state date carieo
degli omieidi.

Vanno prosciclti per non aver commesso 1l
fatte Le Jacens Pistre (detenute all' erpoca dei
delittil), Tinnirelleo Gaetano, Tinnirells
Benedetto, Federico Domenico e Spadare Vincenze.

Yanne proscieclti con formula dubitativa

Zanca Carmele & Spadare Tommaso.
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18. Tentato omicidio di Greco Giuseppe

"Scarpuzzedda” (capi 287, 2ns),

Del tentate omicidie di Pine Greco da
parte di ERomano Giuseppe e Greco Gigvanni
"Giovannello™ =si parla ampiamente nella parte

dedicata agli emieidi di Ficano Gaspare e

Hichele, date che, preprie a causa
dell'attentato allo "scarpuzzedda™ VETITIET O
SOPPIEessi. come ritorsione. i due Ficano e

numerosi congiunti di Tommaso Buscetta.

Ficano Gaspare e Ficano Michele erano,
rispettivamente, padre e fratelle di Ficano
Francesca: convivente di Giovannelle Greco e
dells gquale =5i parla nella parte riguardante gli
omicidi di Pietro Marchese, Spica e Romano.

I due Ficano erano stati wuccisi la notte
tra il 25 ed il 26 dicembre 82, mentre
rincasavane depe avere trascorse il gierne di

Hatale con altri congiunti.
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Nelle stesso 26 dicembre, a sera. venivano
trucidati Genova Giuseppe, I'"Amico Orazio e
D'Amice Antonine - eongiunti di Tommaso Buscetta
=, mentre il successive &9 dicembre wvenivane
uceisi 11 fratelle del Buscetta., Vincenzo, ed il
figlie di guest'ultime, Benedetto.

Va =ricordato, inoeltre, che la perizia
balistica ha evidenziato che i due Ficane. i due
D'Amice, il Geneva e Amodeo Pacle e Giovanni
{amieci guesti  wltimi della famiglia di Greco
Gievannelle), sone ustati uwecisi ocon l1le stesse
anrmi (Vel.203 £.23), (Vel.203 £.24).

Da guante accadute. pue' ben arguirsi che
un fatte "traumatice™ wverificatesi in gquei
giorni. aveva determinate le cosche & consumare
tutti guei delitti.

Tale fatto dewe ESSETE individuatso, con
sicurezza; nel tentato omiecidie patito dalle
"Searpuzzedda™ ad epera del "Gievannelle"™ e 431
altro individue zricollegabile al gruppe del

Buscetta.
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5in dalle prime dichiarazioni, parlando
degli omicidi seguiti a gquelle di Stefano
Bontate (Vol.11 £.26), Stefano Calzetts elencava
le wvittime e tra gueste poneva "i Ficano padre e
figlio, uccisi in wvia Salvatere Cappelleo come

ritorsiene per il tentative in danne di gualecuno

dei Greco. crede Pine Greco. da parte di
Gievannelle Greeco.......".

Successivamente, parlande delle varie
famiglie maficse, aggiungeva significativi

particoelari sSu guante avvenuto guel MHatale del
1982 (Vel.11 £.48).

"A taule propesiteo mi sembra significative
guante &' avvenute il giorne di Natale del 1982,
circostanze che heo vissute personalmente. 2uella
mattina. dintorne alle oaore 12, ie mi trovavo
insieme a Zanca Giovanni a borde della Fiat 500
di celere bhiance condotta dalle stesso; mentre,

rrovenienti dalla via Messina Marxrine., stavamo

peT imbogecare la wia Amedeo D'Rosta, fummo
fermati da Tinnirello Lorenzo detto Ty
turchiceddu™ costruttore. che si trovava

all'angole ferme ceon il figlio.
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Il Tinnirello fece segno a Gievanni Zanca
di fermarsi e guest'ultimoe scese dalla macchina
& 51 mise a parlare eoen 1 due Tianirelle che
vidi abbastanza agitati. Mentre i tre stavano
conversandeo, ed io eroe rimaste dentre la Fiat
500, arrive' a berde di una Renault 5 grigia

' nervoso dei

Rotolo Salvateore il guale era piu
Tinnirells e si mise a confabulare con lozo
gualehe minute riprendends poi l'autevettura e
allentanandosi. gualche minute depe lo Zanca
Giavanni risali' in maechina e mi chiese se
avessi wviste sue fratello Carmeleo. Gli risposi
che lo avewveo wisto gualche attimo prima passare
cen la moglie a borde della Ritme ble'. ricorde
eéessere FPA BEZ..... Imnmediatamente ci pPonemmnoe
all'inseguiments della Ritmoe che :agﬁiungemmo
nella Piazza di Sant'Erasmo. Gievanni scese
dalla macchina e si mise a parlare c¢on 31l
fratelle Carmelo. Qualche attime dope, mentre i
due aneora parlavane, Carmele Zanca mi chiame',
ed in preda a notevele nervesisme & 2 pPremura,

estrasse dalla tasca delle bancencte & mi dise

di ritirare una
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torta...... .Carmelo, a guesto punto........ mi
disse di mettermi alla guida della Fiat 500 del
fratello Gicvanni # di accompagnarle ai Bagni
Virz=i'., Ivi giunte lo Zanca scese dalla macechina
¢ notande dalla parte coppesta del marciapiedi
Fietre QAlfane attraverso' la strada di corsa ed
incemincio' a parlare coen L'Alfane gesticolando
in modo palese.

Dope wun po' chiesi a Melo se potevo andare

vim perxche' mi resi conte era avvenute gqualcosa

di grave . . ... ..
Il Calzette, guindi, preseguiva rifsarende
di essersi diretto a S.Erasmeo essende invitate a
rranzo nella casa materna degli Zaneca e di avere
atteso l'arrive di QOnofrie Tanca il guale gli
i confidava 11 motive di tutta guella agitazione:
a Ciaceulll wi era stata wuna sparateria (una
"tufiata™) ed erane stati wvisti Gievannelle
Greco e "l'americano®.
Coentinuava il Calgetta: fpalle scarne
delucidazioni c¢he Onofrieo Zanca mi diede capii

che Gievannelle GCrecso insieme
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all""americano™ erano andati a Ciaculli per dare
un cattive Hatale ai Greco.

L'"americane” e' un indiwvidue di ecizrca
40-45 anni, guasi calve, basgsino, megro, brutte
in wiseo che. prima che scoppiasse la guerra tra
le Zfamiglie mafiose, commerciava con gli
stupefacenti con Patricola Stefance e Matrangs
Giovanni. @Queste era chiamato i'"americano™
perche' aveva vissute per alocuni anni negli
Stati Uniti e £i era allentanate da FPalermo.
coeme Stefance Patrieela, perche' faceva parte del
clan Bontate......

fuella sera stessa, ad ora molte tarda,
uceigero i Ficano padre e figlie......

Compresi imnmediatamente che tale duplice
omicidio #ra stata la rispesta dei Greco di
Ciaculli alla sparatoria che "Giocvannellec™ e
l1'""americane™ avevanc fatte la mattina del 25
dicembre 1982,

I nen s¢ & c¢hi Gicovannelle Greco e
1'""Americanc™ hanno sparate, ma sone certe «che

si trattasse di gualcune dei Greco......
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Ho APPIrEeso, successivamente a tale
episodie, che la persona da me dindicata come
l1'""americanc” e' stata uccisa negli Stati Uniti,

all'incirca un mese e mezzo due mesi addietzo.

Ho appreseo &ltresi' <che la salma e' stata

trasportata dagli Stati Uniti a Palermoe...... ",
hAnche Tommase Buscetta zriferiva c¢io' che

era =a sua conoscenza sul punto: "..... Faccio

Presente che 11 EBadalamenti mi disse che il
giorne Prima dell'uccisiene di mio genero,
Genova Giusepre. vi era state wun tentative di
ucaidere Pinge Greco "Scarpuzzedda”™ ai Cisculli e
che tale tentative non era andate a buon fine; a
gqueste punte mi resi conte che tale attentate

era collegato con la ritorsione nei confronti

i dei miei familiari. per ecui contestai al
Badalamenti di essere state incaute nel
chiamarmi in CAUSA, facendoleo sapere
all'esterne, in vicende cui veleve rimanere

estranee” ((Vel.l124 £.77) e segg.).
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Il Buscetta, che ha sempre negato

gualsiasi collegamente con Gievannelle Grece,

nenche’ gualsiasi suo coinvelgimento in
tentativi di rivincita guali. appunto, il
tentate cmicidie delle PScarpuzzedda™,

confermava, per averleo apprese dal Badalamenti.
la sparatoria di guel Hatale 198Z.

Orbenc . insieme caon Remano Giuseppe
(l'Americanc) veniva uccise in Fort Lauderdale
(Florida) Tramontana Giuseppe. ben conoesciute
dal Buscetta perche' insieme goinvelti in
vicende giudiziesrie e perche' suo testimone di
NoZZE.

Lo stesso Buscetta riferiva di avere avute
con il Tramentana "amicizia e freguentazicne” e
cio' lo aveva coinvelte 4in un episeodio di
traffice di stupefacenti riguardante lo stesso
Tramontana e Catania Giuseppe.

La vicenda vissuta., anche se
indirettamente, dasl Calzetta 4in prima persona,

veniva confermata piensmente dal Buscetta.
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Mon @& ecaseo il Romano negli Stati Uniti si
asscciava ad wun vecchio amico del Buscetta e a
Falermo veniva con Greco Giovanni per uccidere
Fing Gzeco, come mnon & caso la ritorsione dei
"vincenti™ si aveva. immediata, sui due fronti,
quelle dei familiari del Greco Giauannell? e
gquelle del Buscetta.

Hessun dubbis, guindi., pue' sussistere sul
fatte in se', anche se melte sconoe le ombre che
permangonoe sui veri ispiratori di guesto fatto.

Gievanni Grece, guindi, va rinviate a
giudizio per rispondere del reate di cui ai capi

2u7, 2us.

622

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.3.021 - -

19. Omicidii Ficano Gaspare « Michele <¢voLr.1-c)

- (VOL.1/C) odeo | (VoL.3rsD) Amodeo

Giovanni (voL.&s D).

Alle ore 00,15 del 26 dicemkre 1982, con
una telefonata aneonima, la Centrale Operativa
del GIuppo Carabiniezi di Falermo veniva
avvisata di un duplice omicidie verifisatesi
poce prima nell'area condeminale del civieo n.26
di via Salvateore Cappello.

I Militari dell'Azrma, recatizi sul posto,
rilevavano che , tra la molte autovettuze
parcheggiate, wi erang wuna Fiat Ritme targata
PA-581281 con all'interne il cadavere di Ficano
MHichele, ed wuna Fiat 127 c¢con il cadavere di
Ficano Gaspare.

Gli stessi, attinti in piu’ parti da colpi
di arma da fueco, erane rimasti esanimi nedi

rispettivi posti 4i guida.
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i apprendeva, inoltre., che Calabrese HRosa
- moglie di Ficance Gaspare ¢ madre di Ficane
Michele - al momento del f£atte si trovava
sull'aute del secondo e, zrimasta illesa mnel
corso dell'attentate, era stata accompagnata in
Ospedale in state di shock.

Veniva sentita dinformalmente in Ospedale
la vedova Ficano c¢he riferiva come la figlia

Francesca fosse "fuggita"™ econ Gievannl Greco

"Gievannello™, circostanza questa gia'
conesciuta, come si dira', dagli inguirenti i
guali, preopriec sulla base di gueste legame

affettive tra i due citati gievani, non avevanoc
difficeolta' ad inguadrare 1l duplice eomicidieo
nel piu’ generale conteste della Mcacecia®™
scatenata dalle cosche "vincenti” pexr sScovare @
sopprimere detto "Giocvannello®™.

Ed, infatti, neila impossibilitat  di
conseguire guest'ultime scopo, si stava attuando
una aziene tegsa a fare intorne al predetto
"terra bruciata™ al Zf£ine - imprebabile - di
costringerle & venir fuori o, guante mene, di
impedirgli, in ecaso di rientro a Palermo, un

gualsiasi supporte "leogistice™.
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Di egio', comungue , s5i dira" ampiamente
depe.
Ficanoe Michele - «¢ugine della omenima

vittima = =riferiva che la cugina Francesca, con

grande disappunte dei suei, era Zfuggita <con
Giovannelleo Greco 3 successivamente aveva
regalariz=ate la =sua posizione sposando il

giovane con il sole rito ecivile.

Aggiungeva che, malgrado l'ini=ziale
oppesizione dei familiazi., la ragazza si era
riappacificata ¢con gli stessi tanto che gqualche
volta aveva notato il "Gicvannelle™ nella
abitazicne dei succeri.

Sempre seconde Ficanoe Michele, i supi
parenti Michele ¢ Gaspare erane rimasti nella
sua abita=zione gine a .notte ineltrata nel
rrecedente giorne di Matale.

Esprimeva, infine, la convinziene che i
due ZLossero stati scoppressi propric a causa del
vinecoele di affinita' stretto con Giovanni Greco.
anche perche' sapeva come analoga socrte fosse
toccata al padre di guest'ultimo, Greco
Salvatere, mneonche' alle =ieo Cina' Giacomo e a

Harchese Pietro.
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Veniva sentita. ineltre. Grecoe Evelina

fidanzata di Ficano Michele, la guale riferiva

che il giovane aveva trascorsoc con lei la
giornata precedente la sua uccisione, sencza
esternare alcuna precccupazione per la sua
incelumita’.

Aggiungeva di essere a conoscenza dal
legame che univa Ficano Francesca e
"Giovannello™ Greco, notoriamente coinvelte in

un gresseo giro di mafia, & di avere esternatec al
fidanzate le sUE preaccocupaziani dopo 1a
uccisione di altri parenti del primo, ma aveva
ricevute dal dette Ficane assicurazieni sulla
estraneita” sua e della famiglia ai fatti che
vedevane coinvelti i ecitati Greeso.

i Detto Fer ineiseo, Grecoe Evelina mnon
rigultava essere in asleocun mode ecollegata con le
famiglie Grecao che interessano il reesente
procedimente penale.

Veniva di nuove sentita Calabrese Resa la

guale, oltre a riferire di essere a CconcsSceEncza
delle disavventure dellsa figlia & di
"Giovannello™ GIRCO, culminate con
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il loro arrestoc in SvisEzera; aggiungeva che
guesta, pesta in liberta' depo un breve pericdo
di detenziene, era tornata a Palermoc ove era
rimasta ospite dei suoi futuri suoceri.

Sull'ultima giernata dei suei congiunti,
riferiva di aver pran=zato, insjeme e¢con il
marita., presse 311 cognate Fiecane Umberte il
guale 1li +tratteneva anche a Gcena, mentre il
figlie Michele aveva tTrascerse guasi ftutte il
giorne con la fidanzata Greco Evelina.

Aveva avwvisate il figlie che la Fiat 127
del padzre, forse a causa della pioggia. mnen si
metteva in mete pexr ouili era necessaria la sua
Presensa per far ritorno a casa con l'altra

aute, la RBitme in sue possesso.

I1 figlio., poco dopo. giungeva nella
abitaziene delle =io e provvedeva a far
ripartize la Fiat 127 e. gcosi', mentre il marito
$i poneva alla guida della predetta aute, lei

prendeva posto a beoerdo della Fiat Ritmo cendotta

dal primo.
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Eiferiva, altzesi®, che, raggiunta l'area

condominiale dello stabile ove

l'appartamente, aveva udito

era ubicato

ripetute

deflagrazioni subite attzribuite a celpi di arma

di fuoce e, d'istinto, abbracciava il figlies pex

rroteggerlo.

Scesa dalla vettura per chiedere aiuteo al

marite eche si +treovava dietro e

che stava

effettuande la mancovra di parcheggio, doveva

constatare che anche gquesti aveva

stessa sorte.

subite la

Hon aveva notato i killezrs, data

l'escurita’ e il lozre

allentanamente, ma ricellegava

precipitoso

il duplice

omicidio alla "parentela™ con Giovannello Greco,

nenche' agli emiecidi di Greeco Salvatere, Cina'

Gimcomo, Marchese Pietro e Spica Antoenine.

Gli inguirenti ribadivano,

guindz, il

convincimente che la duplice esecuzione fosse da

ricollegare alla strategia della "texrra

bruciata™ c¢ui prima si accennava,

luce dei concomitanti avvenimenti

guella stessa sera del 26 dicembre,

anche alla

culminati.

nel triplice
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omicidice di Genova Giuseppe, D'"RAmice Antoninoc e
D'Amico Orazie - genere, il prime, di Teommaseo
Buscetta per averne spesato la figlia Felicim —.,
nonche' nel duplice omicidio di Buscetta
Vincen=zo [ Buscetta Antonine . avutosi il
successivo gicrne 29 dicembre.

Ed. infatti, essendosi recato
"Giovannello™ Greco in precedenza in Brasile, s1i
poteva ipoetizzare, in guei giorni di MNatale, un
rientre a Palermo sia di gquesti, sia di Temmaseo
Buscetta con il guale il primo poteva essere in
centatte., stante. appunte, guella trasferta
brasiliana.

Il rilevante numere di omiecidii avutisi
propric nel 1882 tra i congiunti ed amici e di
"Giovannelle™ Grece e di Tommaso Busoegtta. nen
ha censentite, per ragieni di sistemazione
cronoclogica degli eventi, una trattazione
centestuale degli stesgi.

un accorpamento. sulla base delle
acguisizioni testimoniali. puo’ essere operato
in zrelazione agli emicidi dei Ficano e dei

fratelli Amodeo., Paolo e
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Gievanni, devendosi ricercare la causale degli
stessi nei legami di parentela e 4di amiecizia che
univa le vittime a "Giovannello™ Greco.

Prima di passare sd esaminare le modalita’
delle esecuzioni degli Amcodeo., sSara' necessarioc
riferire quante dichiarate da Calzetta Stafano
sui Ficano.

Ein dalle sue rrime dichiarazioni,
parlande degli emicidi seguiti a guells di
Stefanc Bontate (woL.11 £.26) il Calzetta
elencava le wvittime e %ra gqueste poneva "i
Ficanoe padre e f£iglie wuecisi in wvia Salvatore
Cappelle come ritorsicne per il tentative in

danne di gualcuno dei Greco, crede Pino Greco,

da parte di Gievannelle Greeco...".
. Successivamente ., parlando delle varie
famiglie mafiose, aggiungeva significanti

particelari su guantoc avvenuto guel natale del

1982 C(VOL.11 £.48) & segg.}).
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"R tale propoesito mi sembra significative
guanto e' avvenute il giorne di Matale del 1982
circostanze c¢he ho vissuto personalmente. fuella
mattina interne alle czxe 12, ie mi treoevave
insieme a Zanca Giovanni a borde della Fiat 500
di colere biance condotta dalle stesse; mentre,

provenienti dallas via Hessina Marine, stavamo

per imboccare la wvia Amedeo d'Rosta, fummo
fermati da Tinnirelles Leren=o detto i1}
Turchiceddu®™ cestruttere, che s5i troevava

all'angolo fermo con il figlio.

Il Tinnirelle face segnoe a Gievanni Zanca
di fexmarsi e gquest'ultimo scese dalla macchina
e s5i mise & parlare con i due Tinnirello che
vidi abbastanza agitati. Mentze i +trxe stavano
cenversande ed 1o erc rimasto dentro la Fiat
500, arrive' a bordo di wuna Renault 5 grigia
Retele Salwvateoere 11 guale era piu' nervoso dei
Tinnirelle ¢ si mise a confabulare con loro
gualche minuto riprendendo poi l'autevetturas ed
allentanandesi. gualeche attime deope leo Eanca
Giovanni risali' in macchina e mi chiese se

avessi visto suo fratello Carmelo. Gli

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3 631



- Pag.3.030 -

risposi che le aveve viste gualche
passare con la moglie a bordo dell
ricorde essere PA-G2..... . Immedi
ponemmo all'inseguimento dellsa
raggiungemmo nella Pia=zza di S.Eras
scese dalla macchina e si mise
parlare con il f£ratelle Carmelo. ou
dopo, mentre i dus ancora parla
Zaneca mi chiame' ed in preda
NErvosisme @ premura estrasse dall
banconete # mi disse Ai ritirare dal
una torta che aveva ordinateo. Feci
detto e all'uscita consegnai la
moglie delle Zanca.
Carmele a gueste punte, deopo
1 fretta salutate baciandele Giuseppe
disse di mettermi alla guida della
fratelle Giovanni e di Aaccompagnar
Virzi'. Ivi giunti lo EZanca scese d
e notande dalla parte epposta del
Pietre Alfano attraverse' la strad
incomincico' a parlare con lo Alfanco

in

attime prima
a Ritme bleu,
atamente 51

Ritmo che
me. Gilievanni
da parte a
alche attimeo
vano, Carmelo
a notevole
a tasca delle

Bar Caruso
come mi aveva

torta alla

aver in tutta
Calamia, mi
Fiat 500 del
lo ai Bagni
alla macchina

marciapiedi
a di corsa ed

gesticolando
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mode palese. Dope un poe' c¢hiesi a Mele se potevo
andar wvia, peoeiche' mi resi conteo che era
avvenuto gualcosa di grave.

Lo Zanca disse che poteve andare e mi
diressi a Sant'Erasmeo dove pere' non ftTrovai ne'
Gievanni Zanca ne' la moglie del Melo. Pertante.

poiche' ere invitate & pranzo nell'abitaziene

materna degli Zanca, mi portai sul posteo
fermandomi davanti al piazeale in attesa
dell'arrivo di gqualecunso. Aspettai per quasi

un'ocra fintante c¢che nen mi raggiunse Onofric

Zanca. Gli chiesi e¢he c¢osa fosse successo ed
egli, <che era wvisibilmente seccatc,., non mi
rispose; insistetti wulteriormente ed egli mi
rispose testualmente: "ei fu tufiata al
Ciagulli", 4l che equivaele & "hanno sparate ai
Ciaculli™,

Chiesi altre spiegaziconi ed Onofrie Zanca
mi disse? "vittiru a Giuvannelle Greco ou
l'americanu®™.

Palle scarne delucidazieni che Onefrie
Zanca mi diede capii che Giovannelle Greco
insieme all'americane erans andati ai Ciacgulli

PEE dare il cattive Hatale ai
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Greco. L'americano &' un individuo
40-45 anni, guasi ealve. bassino., magro,

in wvise <¢he, prima che sceoppiasse la guerra tra

le famiglie mafiose, COMMEICiavea
stupefacenti <con Patricola Stefanc
Giovanni . fuesto era chiamato
perche' aveva vissute per alouni

Stati Uniti e si era alleoentanato

come Stefano Patricola. perche' faceva parte del

clan Bentate.

fueste notizie, £ia pure

ricevetti grazie ai particelari
amichevoeli che aveveo con Onefrie EZanca.,

mi sarei sognate di fare tali domande a Carmelo

Zanca, 1l guale essendo il capo dells

1 nen mi dava alcuna confidenza.

Puella stessa sera., ad eora melte tazrda,

uccisero i Ficano padre

rispettivamente padre e fratelle della ragazza

che era fuggita con Gieovannelle Greco.

Compresi immediatamente che

omicidie era stata la zisposta

Ciaculli alla sparatoria
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Giovannelle Greco & l'Americanc avevane fatte la
mattina del 25 dicembre 1982.

Tao nen se¢ a ehi Giovannelle Greeo e
l'kmericano hanno sparate, ma sone certo che si
trattasse di gualcunc dei Greco".

"Ricordoe che mnei giocrni sucecessivi gli
Zanca eranec piutteste guardinghi ed evitavane di
usgire la sera affermande che erano tempi
brutti. Sele wultimamente 1i he visti piu’
tranguilli.

He appresoe successivamente & tale episcdio
che la persona da me indicata coeme l'americano
e’ stata wecoisa negli Stati Uniti, all'incirca
un mese & mezzo o due mesi addietro. Ho appreso
altresi’ che la salma " stata trasportata dagli
5tati Uniti a Palermo.

%o pure che, le stesse giocrnoe di Hatale,
e’ scomparsc un giovane abitante a Ciaculli, 11
cui fratelle a neme Angels, akitante im Corso
dei Mille nell'edificio costzuito da Capitummine

Filippeo, lavera in un deposite di ferre vecchio

ubiecate in wvia Macells. Hen 2o guali siane le
cause di guesta scomparsa. ma mi sembra
significativo che sia avvenuto nelle stesso

gicrne della sparatoria ai Ciaeculli™.
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SEentito dal 6.I., Stafano Calzetta. in wun
successivo interrogateoric. ribadiva la versione
dei f£atti gia' resa alla Peolizia (£.24 e sSegg.
fasc.pezrs. ).

Sempre 1l Calzetta riconcsceva nella foto
di Romanc Giuseppe la persona dindicata come
"l'Amexicane”™ (VOL.11 £.51) - (VOL.72/h £.Z41).

R gquesto punte, zripzendende in esams
l'ipotesi avanzata dagli inguirenti ecireca la
probabile goconnessione tra gli emicidi del 26-29
dicembre & un rientro a Falermeo di Giovannello
Gregoe e Tommaso Buscetta., ﬁ' cpportunce ricoxdare
guanto riferite da guest'ultime sul punto:

B i seas Faccio presente che il Badalamenti
mi disse che il gicrno prima dell'uccisione di

i mio generc, Genova Giuseppe. vi era -statc un
tentative di uccidere Ping Greco "scarpuz=zedda™
al Ciaculli e che tale tentative non era andateo
a buen Zfine; =a guestoe punte, mi resi subite

gonte che tale attentate era ecocllegate con  la

636 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



= Pag.3.035 - -

ritersione neli confronti dei miei familiari, pezx
cui contestai =al Badalamenti di essere state
incauto nel chiamarmi in causa, facendolo sapere
all'esterno., in wvicende eui veleve rimanere
estranec™ (VOL.124 £.77).

Il Buscetta - <che ha SEémpre negato
gualsiasi ¢collegamente eon Gievannelle Greco,
nenche ' gualsiasi sUQ coinvolgimente in
tentativi di "riscossa"™ guale, appunto, il
tentateo omiecidio di "scarpuzzedda™ - confermava,
PRE averle RFEFTIEED dal Badalamenti. l=a
sparatoria ai Ciaculli del 25 dicembre.

Come 5i o' dette, seconde il Calzetta, il
tentative di sSopprimexe Pinoe Greco exa state
effettuate da Gievannelle Grecoe e da Romane
Giuseppe (l'Americano)., wucciso, & sums volta,
negli USA. Insieme con il Romano, veniva wucciso
Tramontana Giuseppe,guest'ultime ben econecsciute
dal Buscetta perche' insieme coinvelti in alcune

vicende giudiziarie.
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Lo stesso Buscetta (VOL.124

(vOoL.124 £.309) riferiva di aver avuto

Tramontano Mamicizia e freguentazione™

aveva rischiate di ceoinvelgerle in
di traffico di drega avutesi tra

Tramoentana e Catania Giruseppe.

Orbene gueste dichiarazioni del

costituiscene wun ulteriocre formidabile riscontre

della veridicita' delle affermazioni

Calzetta in relazione alla "tufiata"

censeguentermente, al movente degli

Ficano, dei D'Amico, di Genowva Giuseppe
case, infatti, l'unicoe autere dell'attentate

"scarpuzzedda™ raggiunto dai killers

Bemane al guale non risultava wtile

mentre era in compagnia di un Zfedele

Temmaso Buscetta.

Esaminate guanto emerse dal rapporto dei

Carabinieri e dalle dichiarazioni

Stefano in merito alla SOPPIESS1iong
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Ficano, Frima di vagliare criticamente le
ipotesi accusaterie formulate dagli inguirenti.
51 procedera’ adesso all'esposizione delle
circostanze della =soppressione dei fratelli
hmodes e ad analizzare le testimonianze dei
congiunti degli stessi per rilevare 1 nessi
logici e probatori che legano tutti gquesti
emicidi.

Il 27 dicembre 1982, verse le oxe 10,30,
Rgenti della Sguadra Mobile =i recavanc in via
Butera 44 ove exra state segnalate wun omieidie,
e, effettivamente, all'interne della salumeria
contraddistinta da guel numerc civico, trovavano
il eceorpe esanime di un uome colpite alla testa
da numeresi colpi di aszma da £ucco.

La vittima wveniva identificata per Amodeco
Paole e dal figlio della stessa, Amodeo Gaetano,
che aveva assistite all'omicidio. 51 apprendeva
che nguest'ultime a3lle ore 10,30, mentre era nel
negezio del padre, aveva netate una Fiat 131 di
colore eceleste con tre persone a bordo fermarsi
poce piu' avanti. Delle tre. una rimaneva alla

guida econ il moteore accese, mentre altre due =si
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avviavano verso la salumeria. Trattavasi, sempre
secondo 1'Amodeo, di due giovani di circa 20-25
anni, alti e snelli, con capellil securi e coxti,
une dei guali aveva un pantalone marrome ed un
maglione, mentre 1'altre aveva un giubbotte di
IENnnaE marrone & i copriva un po' il wvise con
UNA SCiRIPR.

guest'ultimoe faceva immediatamente Fuoco
sul padre, mentre il primo rimanewva sulla soglia
della porta per poi fuggire insieme all'altro
dopo aver ripreso posto sull'autevettura
condeotta dal terze cemplice.

L'imodec riferiva, altresi', «<¢he negli
ultimi tempi non aveva notato nulla di ancrmale
nel ©padre, ne' sapeva di minacce dalle stesso
ricevute.

L'aute, rinvenuta poco dope parzialmente
brueciata in wvia Hascecari, risultava rubkata il 16
cttobre 82 ed il proprietaric, Lima Fulwvie., ne
aveva regolarmente denunciate la sottrazione.

Anche la meglie della wvittima. Bonanne
Santa, riferiva che il marite mnon aveva avuto
contrasti per il sue commercie e che freguentava

solo persone di un gruppe religieso.
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Croce Doemenico. firmatario di alcuni
effetti cambiari trovati addosse al morto.
riferiva di aver contrattoe un debito con

l'Amodec awvendoe da lui acguistate una auto,
debito che stava saldande un po' alla wolta per
sue difficolta' econcomiche.

Detto FeE inciso. Croce Domenice -
imputate in gueste procedimento penale a seguite
dell'emissione del mandate di cattura n.323-84 -
risulta essere figlieccio di Greco Ferrara
Salvatere "il zenatore™.

Poiche" dalle indagini era emersa la
amieiz=ia +tra la famiglia di Amocdes Paolo e
quella di Grece Salvatere - padre di Gievannelle
Grecoe = veniva sentita nuovamente EBonanneo Santa
e gquesta - confidenzialmente - riferiva che
Propric la amicizia ¢on Giovannello Grecoc era
stata la causa della morte del marito e del
fratells di questi - Amedes Giovanni - uceise il

successive 16.3.83.

Dette dichiarazioni confidenziali la
Bonannoe , ovviamente, le rendeva in un secondeo
tempo e, cioa", dopo l'uccisione del
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cegnate: il zrappeorte giudiziario relative alla
morte di Amodeoc Pacleo, infatti. parta la data
del & ettobre 1983,

Come gia' accennate, il 18 marze 1983
veniva uccise Amodeo Gievanni all'interne della
salumeria di wia Garibaldi 78 dalles stescso
gestita.

Il f£iglie della vittima - Amedeec Vincenzo
- £i trovava nell'esercizio al momente del
delitte per esserwvisi recate wverse le ore &,
insieme con la madre e ¢ol padre., Davanti al
negezic gia’ £i trovavane 1 due impiegati
Velardi Franecoe e Varvara' HRHosarioc e, poco dopo,
giungeva anche un sue conoscente, Miliei Pietro.
il guale gli aveva chiesto wuna informazione

relativa al repartoe di neuroschirurgia del leocale

Ospedale.
Verso le 9,30, mentre si trovavano tutti
all'interno del negoziec, improvvisamente udiva

diversi eelpi di arma da fuecee e netava un
individuo che impugnava una pisteola.
Cercava di bleoccarle e riusciva a fargli

cadere la pistola per terza, ma non poteva
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impedire che si divincolasse e fuggisse via.
Descriveva il killer come un individue piuttoste
mingherline c¢he dindeossava una giacca di colerx
MARrrone.

Frecisava «che il fucile trovate nel
negozio era di sua proprieta' e che tutti i
giorni si recava in dettoe esercigic e rimaneva
sedute dietro una Mbharriera" di latte di elie
per contrellare l'ingresso.

Dette precauzioni erane devute al fatte
c¢he le zio (Paecle) era state uccisie senza aleun
motivo il giorno deoepe il duplice omicgidie dei
Ficano, parenti dei Greco di Ciaculli (Salwvatore
e Giovannelle) i guali wltimi erane legati da
antica amiecizia al propric genitore.

Tali dichiarazieni venivana,
sostanzialmente, confermate dal Velardi, dal
Varvara' e dal Milici.

La pistola. con matricela abrasa,
risultava essere stata mcguistata a Milanc da Lo
Vate Giovanni i1 22.5.79.: seone tuttera ?n coOrso
accertamenti per tentarzre di individuare i eanali
attraverso cui l1l'arma e' pervenuta all'ignoto

kKiller.
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Anche tale omicidie, dungue , deve
inguadrarsi nella strategia di annientamento dei
congiunti ed amici di Giovannelleo Greco.

Fer megliec evidenziare gquesta ipotesi
acocusatoria conviene ora riportare quanto
dichiarate ulteriormente dal figlie di Amodeo
Gievanni nel ¢orso della formale istru=zione.

Dichiarava, dungue , Amodeo Vincenzo
({VOL.80 £.285) e segg.) di essere medice e di
aver acguistate un appartamento in Corso dei
Mille da Federicoe Domenice per installarvi un
ambulatorie. Riferiva, altresi', che sia lui che
sug padre si rifernivano, a wvolte, di benzina
dagli Zanca e ¢ig' perche' il distributore dei
predetti eraz per lore melte comode (pexr la
viginanzal.

hggiungeva l'Amodeot "Mice padre era amico
di Salvatozre Greco, padre di "Giovannelle™., Tale
famiglia. a parte 1 trasceorsi del £figlio, era
comnpesta da brava gente con la gquale mie padze
intratteneva rapporti di amicizia da antica data
e, crede, dal 1968 da guande coestruimme una casa
a Funta Raisi ed ieo scattai wuna feoto ai

componenti delle due famiglie.
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I zrappexrti di mic padre con guesta
famiglia erano esclusivamente di amicizia e si
limitavane a gualche scampagnata o gualche
battuta di caccia. In relazione alla caccia,
perc’, posso dire che da almene una decina di
anni e¢ie' nen avveniva in guante al Grece era
stato telto il porte d'armi.

L'attivita' di mio padre exa il commercio
di oli e generi alimentari.

Confermoe nel resto gquante gia’™ dichiarate
e non ho altro da aggiungere.

Ripeto che non sonoe in grado di deserxivere
il killer e posse sole confexrmare che era una
prrsona minuta.

Hon so spiegazmi l'emicidie di mie zio
Pagcle in guante cestui neon aveva nessunissimo
rarpezte con i Greco.

Devo precisare che tra i miei assistiti wvi
erane i Ficano, Michele, Gaspmre . Francesca
Calabrese Rosa. Dopo gualche mese dalla morte di
Salvatore Greco. Ficano Gaspare ebhhe a
gonfidarmi di wvivere nel terrere in guante,

eliminato il Greco Salvatore, come perscne
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piu’ vicine a Giovannello Greco rimanevano essi
Ficane.

E', comungue, a mia conoscenza che 1l'unice
rappoerte che legava 1 TFicane ai Greco era la
relagione tra Frencesca Ficane e Giovannello
Greco.

fuest'uwltimo, perc', era mal wviste dai
Ficano in generale &, in particelare medo, da
Hichele i1 guale evitava anche di incontrarlo e

se lo vedeva a CcasSa suUa S& ne usciva.

Dopo la eliminazieone dei Fiecano. guesto
timore 1l"ho recepito anche io, date che,
seguende la leogica assurda degli assassini.

intravedeve la seria possibilita' che, eliminati
i Ficano e Salvatere Greco. nel mirine potesse
esgervi entrate mio padre.

Cio', purtroppe. sSi e' realizszate. Hen mi
spiego, invece, la ucecisiene di mie =ie Pacls
del tutto estranec =a rapporti con i Grece. Mic
2ic venne ucciso all'indomani dell'omicidic ded
Ficano e crede c¢he miec padre non venne allora
uccise in gquante non era nel negozie e 2051 ETE

allontanate un quarteo d'eora
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prima. fuando ricevemmo la telefonata che
annunciava la morte di mio =io, ie, sapende che
mic padze era uscito, credetti che fosse state
gssassinate lui.

Hoi, dopo guesto omicidioc, eravame meolto
attenti e mioc padre non volle andare ad abitare
altrove date che un sue allontanamente avrebbe
messo in pericolo me . guesta e una mia
presun=zione, ed era anche una presunzieone di mio
padre .

Comungue S3i SpPperava sempre che le cose
mutassero”.

Le ecose, invece., non mutarone e la lucida
Frevisione di morte degli Emodec doveva
runtualmente attuarsi.

A guesto punto e' necessarie esaminare il
perche’ di tanto accanimento profuso dalle
c¢osche nella riecerea di Gievannelleo Greco.

Giovannelle Greco era cognate di HMazxchese
Fietro per avere guesto wultimo sposato la
sorella Resaria, mentre dette Marchese era anche
cegnate di Harchese Filippo, per averne guesti

sposate la sorella.
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I due - Marchese Pietrc e Giovannello
Greco = erane gli uwemini di punta della nusosva
generazione all'interne della coseca di Ciaculli
= Croceverde Giardini e, nella ricerca di nueovi
spazi di peotere, erane passati dalla parte di
Stefano Bontate e Salvatore Inzerille.

Il 12 giugne &1, a Zurigo, la Pelizia
svizzera arrestava Marchese Pietre, la meoglie
Grece HRosaria, il fratelleo di guesta Gievannello
Greco: Ficaneo Francesca convivente di
gquest'ultimo, nonche* Spica Antonie figlioceccieo
del HMHarchese, trovati tutti 1in possesseo di
decumenti di identita” falsi mentre tentavano di
raggiungere in aexrec il EBrasile.

Il gruppo pertava con se' anche la somma

! di lire 120,000,000 4in  banconote ditaliane,

marchi tedeschi, dollari degli Stati Uniti ed

altza valuta. 5i accertava c¢he parte dells
banconote italiane provenivano dal riscatte
pagato PET il seguestro Susini. mentre poche

altre banconote provenivane dal riscatte pagate

per il seguestre Armellini.
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Lo Spica zriusciva ad evadere, ma veniva
subite ripreso e, poco dopo, con il Marchese ed
il Greco, weniva estradate in Italia.

La Squadra Mobhile di Milano. che
centrellava 1'utenza dell'alberge "VYecchia
Milano™ ritrovo di pregiudiecati palermitani
guali lo Spica, Remane ed altei, sespettati 4di
essere auteri di zrapine, nenche' del sequestre
di Giergina Susini, riusciva a rintraceciare la
convivents dello Spica - Ayed Hafids Bent
Mohamed - la gquale dichiarava di essere stata
segquestrata da sconosciuti e dinterrogata per
conoscere ove 51 fosse recate Pietre HMarchese,
padrino dello Spica.

La Hafida. trattenuta & Trepani e persino
vislantata (fatte anomale nella subeultura
mafiesal) riusciva a fuggire dal lucge ove exa
tenuta dai segquestrateri.

D1 cig' 51 e’ detto a proposite
dell'omicidice delle Spica, ma l'accenno a guesti

fatti sServe a mostrare o ome spietata
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fosse la caccia ail traditeri Pietzroe Marchese e
Giovannelle Greco.

Ed, inveroc, il concomitante tentative di
fuga in Brasile sicuramente accomunava i tre
giovani anche nelle ragioni di gquells stessa
fuga da Palerme e dall'I®alia, ragioeni che
potevane eSSere ricervate anche nella
#liminazione, poche settimane prima del giugno
81, dei capi mafia Stefanc Bontate e Salvatore
Inzerillo.

La "ipotesi" del collegamente tra i tre
gievani ed i besses soppressi, avanzatas dagli
inguirenti con il ecitato rapporte del 13 luglie
22 (nel guale, aprunto, si evidenziava come il
Bontate e 1'Inzerille avessere proegettate la

i eliminazione dei bosses di Ciaculli e di
Corlecne cercando, ed ottenendo,. l'aiute di
Pietre Marchese e Giovannelle Greceol, veniva
indirettamente confermata da Teommase Buscetta.
il guale era a coenescenza del "progetto®™. ma nen
dei dettagli cperativi che sicuramente
includevano la utilizzazione dei due

"traditeri™.
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Che Giovannelle Greco fosse stato
contatlate da Totuecio Inzerille e’ dimoestrate
dai seguenti £atti.

Hel gennaio & nel mar=e 1981, un sedicente

Fiei Giovanni aveva preso alloggio Presso
l"hoetel Hilten di Milano contemporaneamente
&ll"Ing. Ignazie Lo Presti . amico e prestancome

dell'Inzerilloe.
Di Salvatore Inzerille - all'epoca

latitante = non vi socno tracce a Milane in guel

pericdo, ma e' indubbie, per la contemporanea
Presencza in quella citta' dell'altre neote
maficse Pipitone Angelo Antonine, che a Milano

anche 1'Inzerille allcoggiessse contemporansamente
gl Lo Presti ed al "Fiei Gievanni®.

Al momente del suoc arresto a- Zurigo,
Giesvannells Greco avewva il passaporto intestato
a Fieci Gievanni, deocumente gia' wutilizzate per

alloggiare all®" Hilton di Milano.

Cio' dimostra come non il Fiei. ma
Gievannaelle Grece fosse colui che, insieme <con
il Lo Presti alloggiava in
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tale albergo & come ¢i fossers gia' contatti tra
il gruppo Inzmexrille - Bentate da una pazrte ed il
Greco ed il Marchese dall'altra.

Su tale passaporte., poi, venivano rilevati
dei viski d'ingresso delle State brasiliano,
mentre in casa dei Ficano a Palermo & tra gli
effetti personsli di Ficane Francesca al momento
del suo arreste a Zurige, venivano rinvenute
delle cartoline spedite da Gievannelle Greco dal
Brasile. Cic' a dimestrazione del #£atte che
guest'ultimoe era gia' statoe in Brasile e si
apprestava a tornarci con il Marchese e le loro
rispettive donne.

La "caccia™ a Pietre Marchese si doveva
concludere nel Carcere di Palerme ove guesti

i veniva ucciso a coltellate, come pure, in modo
cruents, i doveva concludere la caccia alle
Spica., al suoc amice Homanoe e a tanti altri di
cui si &' dette o si dira'.

Sele Gievannells Greco riusciva a
sottrarsi ai suci inseguitori e, ottenuta la

liberta' provviscoria, si dileguava nel nulla.
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Chiara. guindi, la necessita' di trovarle
ad egni coste e di impedirgli, comungue , un
gualsiasi appoggice logistico nel caso fosse
toernate a Palermo: per conseguire eie’, venivane

trucidati il padrze, Greco Salwvatore, gli zii
Cina' Giacomo e Pesco Vincenzo, i Ficano e gli
Amodeo.

La lucida e dettagliata descrizione di
guel Hatale del 1982 fatta da Stefane Calzetta
evidenzia come Giovannelle Greco fosse tornate a
Falexrmo - insieme cen Fomano Giuseppe
"l*'amezicane®™ - per un disperate tentative di
eliminare Pino Greco (scarpuzzeddal.

A seguilc della "tufiata™ vi era stata una
immediata rearicone delle cosche avversarie che

individuavane propric in Gieocvannelle Greceo ed in

Toemmase PBuscetta l'esecutere (il prime) ed il

mandante (il secondo) dell'attentato. Tale
convincimente. scontato per Giovanmello Greco in
guanto autere materiale della "tufiata”.,

riguardava &nche il secondo, vuoi per i viaggi
brasiliani del prime, vuoi per la presenza di

Giuseppe Romano.,

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 3 653



- Pag.3.052 -

amice di Giuseppe Tramontana da tempo collegato

allo stesso Buscetta din indagini
come gia ' detto.
la seguenza degli cmigidi &'

indicativa del eitate convineimente:

bre &2, vengono uccisi

Gaspare & Michele, nenche ' Genova
D'Amico Antenieo e D'"Amice
rispettivamente geEnero & nipoti

Buscetta:

27 dicembre 82, wviene uccisec Amedes

ritenute amice di famiglia di Gioveannelle Greco;

29 dicembre #2, vengenc wuccisi

Vvincenzo e Buscetta Benedetto, rispettivamente

fratello e nipote di Tommaso Buscetta:

g febbhraio §3. a Fort
(Fleridal. Vengene uceisi Remano
"l'"americano” € il suo amico, nonche’

Tommasc Buscetta, Tramentana Giuseppei
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1t mwarzo B3, viene uccisc Amodeo Giovanni,
amico di famiglia di Giovannello Greco.

Il nesseo leogice che lega gquesti omicidi
e, dungue , chiaramente rinvenibile nells
deliberata - ed attuata - strategia di
soppressione degli amici e dei congiunti dei
"traditori” e degli avversari, strategia dellsa
guale i Ficanc e gli Amodeo erano consapevoli,
come emerge dalla eitata testimonianza di  Amodec
Vincen=zo.

Una wulteriere, e definitiva, conferma di
gueste nesse risulta dalla perizia balistica
effettuata dal Froef. Horin di Venezia sui
reperti seguestrati in occasione degli omicidi
dei Ficane, degli Amocdec, di Genova Giliuseppe e
dei D'Amico.

Dall'esame comparative di detti repezrti e
risultate che:

a) un medesimo revolver, con anima solcats
da cingue rigature destrorse., era stato
impiegate negli omicidi di Ficanoc Gaspare e

Ficano Mirhele. Genova Giuseppe.
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D Amicoe Antonic e D'Amice Orasio. di Amodeo
Pacleo, di Ameodeo Giewvanni;

P! wun medesime zevelver, con anima seoleata
da otte rigature destrorse, erxa state impiegato
negli omicidi di Ficane Michele e Ficano
Gaspare, di Amodeo Faolo.

La relaziene di perizia, corredata da fote
comparative che anche un profane saprebbe
"leggere™, mostra chiaramente, guindi, come con
gli stessi revolver fosserc stati commessi gli
omicidi di ecui sopra (VOL.203 £.23) = (VOL.203
£.24), = cie' ad wultericre conferma della
unicita’' della strategia deliberata dalla
"ocommissione™ di Cosa Hostra nonche " da
rersonaggi che per 11 loro "prestigio" e

I rersonale interesse nella guerra 4i mafia, neon
rotevang non essere coscienti e consenzienti.

Per gli omicidi di Ficano Gaspare., Ficano

Michele, kmodeeo PFaole, (Capi 241, 24Z, 243, ZLU)
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nonche® per i connessi delitti di detenzione e
porte d'armi, vanne rinviati a giudizie Greco
Michele, Greco Farrara Salvatore, Riina
Salvatore, Riccobone Rosarioc, Marchese Filippo.
Vernenge Pietro, Gzrece Giuseppe di Higeole',
Frovenzanoe Bernardo, Brusca Bernarde., Scaglione
Salvatore, Cale" Giuseppe. Madonia Francesco.

Prestifilippoe Marie Giovanni, Geraci Antenineo

"nene'"™, Scaduto Gigovanni, Buscemi Salvatore,
Pullara' Ignaziao, Saveca Giuseppe, Cuscu==a
Salvatore, Coeralle Gievanni. Boneo Giuseppe.,

Metisi Igna=zie e Di Carle Andrea, mentre per
l'emicidieo di Amodeo Giovanni & per 11 connesso
delitte di porte e detenzicne di armi, (Capi
257, 258&) wvanneo rinviati a giudizie gli stessi
imputati ¢on esclusicne di EBone Giuseppe, nel
confrenti del guale noen ' stata premossa azione

penale.
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Vanno., invece, proscielti

delitti, per noen aver commesso il fatto,

Vincenza, Lo Tacone Pietro.
Benedetto, Tinnirello Gaetano,
Domenico.

Vannoe prosciclti con formula

Zanca Carmelo e Spadarc Tommaso.
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20. Omicidi Benfante Giovanni <(veol.38) e LoD

Nigro Francesco (vel.zsCl.

Il 15 £febbraic 83 - verso le ocre 20,30 -
in viale della HRegione Siciliana., =all'altezza
del civieo n.5150, veniva wuccise Benfante
Giovanni, attinto mentre s5i +trovava =alla guida
della sua aute 127 di colere verde, da numeresi
colpi di arma da fuoccoe al viseo ed al torace.

Detta aute, priva di controlle, &ra andata
a fermarsi contreo 1'aiuela spartitraffico,
mentre il Benfante era decedute all'istante ed
era rimaste al poste di guida.

La moglie della wvittima - Fexro Angela -
sentita il successive gierne 16 (Vel.38 £.64) -
dichiarava c¢he 1l marite era soliteo uscize guasi
sempre in sua ocompagnia e c¢che il gicrne del
delitte era uscite di casa da sels verss le ore

& per far rientre versc le ore 12,45, Useite di
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nuove per recarsi al lavero., era rientrate verso
le ore 17 e, dopo aver cenate verso le cre 19,
i era cambiato ed aveva esternate 41l desiderio
di recarsi al veglione di carnevale pressoc il
lecale "S5ir Jchn™, site nei pressi dei bagrni
"ltalia™ di wvia Messina Marine.

Haon avendolo led velute seguire. il
Benfante era usciteo verso le 20,30 = 20,40 per

recarsi in tale locale dicendole c¢he avrebbe

Freso la 127.

Dopo una mezz'ora L1l marito le aveva
telefonato invitandola ancora una vwvolta a
seguirle al weglione, ma lei aveva di nuove
rifiutato dicendogli che poteva andare a

divertirsi da solo.

i Riferiva la donna le varie wicissitudini
giudiziarie del Benfante, asserende che, una
voelta scarcerate, non aveva piu’ commesse reati
e s5i era dedicate al commercie ambulante di
tessuti dal guale ricavava un modestissime
guadagno.

Aggiungeva che il marito nen le aveva mai
rresentate o portate in casa amici e che nel

locale "Sir Jehn", ove insieme s5i erano recati

660 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



= Pag.3.089 =

una settimana prima., era state sole con lei,
senza ilncoentirare altre persone.

Escludeva di essere in grade di fornire
indicazieni sul movente dell'omicidie,.

Heanche gli altri congiunti del Benfante
51 dicevano in grado di fornire tali
indicazioni.

Sentita successivamente, la Ferre riferiva
che 11 Zfiglic Pietro., mentre lavorava alle
dipendenze di Einella Salvatore, aveva
intrececiato una relazione eon Rinella Carmela,.
serella delle stesse, e con cestei, di meolte
piu’ anziana di lui, aveva fatte la "fuitina®.

I due avevano Ppol regolato la loro
posizione con il matrimenio ed il ricevimente 4di
nogge si era svolto nel leocale "Sir John™, ma
alle stesso non aveva partecipatoe alcun
conponente della famiglia Rinella.

Il £iglioc aveva testimoniate al precesso
gontre Rinella Angeleo e Bagarella Lecluca -
imputati di duplice emicidie - fornmende un alibi

al primeo.
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He ' lei. ne i suoi figli conoscevane i
Rinella, anche perxche' il Benfante neon aveva
viste di buon occhie il matrimonic ed aveva
allentate i rapperti con il figlio.

guest'ultime nen aveva partecipato ai
funerali del padre, anche se le aveva telefonato
rer le condeoglianze ed era state informato che
il padre era state seppellito nel eimitero di
Santa Maria di Gesu'.

Sentita ancora una veolta in data 23 marzo
83 ({vol.38 £.93) e segg.), la Ferro confermava
le precedenti dichiarazioni e specificava:

=~ ¢he 1l marite era uscite di casa subito

dope che sulle schermo della televisione eranc

apparse delle immagini relative =l carnevale di

Venezia:
= ¢he d4di ecig' era sicura in guanto allas
fine del telegiornale, sulle stesso canale, era

apparse Marce Pannella per un breve intervente
in "Tribuna flash™ e subite dope wi era state un

programma ¢on l'attere Macario;
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- aveva ricevuto la +telefonata da parte
del marite depeo 10-15 minuti dalla sua uscita e
durante tale conversazione neon aveva udite
rumori di aute in transite, vecio di persone o
settofondi musicali;

= mnon aveva chiesto alle stesso da dove
telefonasse e, comungue, poteva dedurze che il
maritoe mnon aveva avute 1l tempo materiale di
raggiungere il locale "Sir John"  ubicate oltze
1l biwvie di Aegua dei Corsari.

La Ferre, guindi, glencava una serie di
reati commessi dal marite e si diceva certa che

le stesso, dopo la scarcerazicne nel 79, aveva

abbandonate gualsiasi illecita attivita', FET
cui l'emicidie poteva avers una gualeche
attinenza sole con episcdi che lo avevano
coinvolto nel rione "Sant'Erasmo™ ove era

vissuto i primi 21 anni della =sus esistenza
(Depesizioni testimeoniali (Vel.&y £.178) -
(Vol.&84% £.1832).

I Carabinieri riferivano, ineltre, che il
Benfante doveva eESEeTe state coinvelto nel

contrabbande di tabacchi con un ruolo di
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prime pianec, visto che aveva la disponibilita’
di un grosso fusriberde poi sequestratogli.

Da fonte confidenziale gli stessi CC.
apprendevane che autore dell'omicidie poteva
essere state Hotole Salvatore o gualche altro

elemento della locale malavita.

fuelle stesse gicrme 15 febbraioc 83, VEBESD
le ore 20,30 circa. sgenti della P.S. 51
portavane in wvia Croce Rosssa 115 ove umn

metronoite aveva wudite deflagrazioni di colpi di
sarma da fucco e delle grida.

All'interne di wuna delle abitazieni -
all'ottave piano -, presso la famiglia Ferro,
rinvenivano il cadavere di Lo Higro Francesco in
una pozza d4di sangue, attinte da numercsi colpi

i di arma da fueco.

Fresenti al momenteo dell'omieidie si
trevavane la moglie della vittima, Ferre Maria.
e la succera della stessa - Ferro Sebastiana.

Esse riferivanoe che., werse le wore 20,15,
avevano sentite suonare al citofono e la figlia.

Daniela Lo Higre, rispondendo,
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aveva detto che vi eranc due uomini che dovevanc
effettuare il solito contrelle del padre
sottoposto agli arresti domiciliari.

La stessa ragazsa - di anni 13 = seguita
dal padre era andata ad aprire la porta e,
appena apertala, avevans udite i eclpi di arma
da fuoco. Le donne , prontamente affacciatesi,
avevanc intraviste due Fersone vestite da
carabinieri le quali sparavane contzre il Lo
Higro e, dopeo d4i cic'. £1i allopntanavance usando
l'acoencore .

Riferivane, altresif’. che il Le Higre nen
era mai uscito di casa, ne” aveva mali ricevute
telefonate da amici. Aggiungevanc che la vittima
laveorava come capitanoe di bexde su aleuna
pescherecci di proprieta’ del fratelle, ancorati
nel porto di Mazara del Vallo.

Daniela Lo Higre cenfermava le
dichiarawioni rese dalla madre e dalla nonna.

Ferro HMaria precisava di aver intravisto
gole une dei killex, di corperatura esile. basso
¢ dalla apparente eta' di anni 30.

Hesgsuna wutile netizia veniva fernita dagli

altri congiunti del Lo Higro.
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Verse le ore 21 wvenivano fermati <Cali’

FPietro e Lo Picecolo Salvatore che, pur

aggirandoesi nelle vicinanze, risultavaneo

estranei al fatte (Deposizioni testimoniali,

(Vel.80 £.69) = (Vol.80 £.85)).

Hel corse delle dichiarazioni rese in data

16 marzo &3 alla Polizia.
(fvel.11 £.41) & zegg.) riferiv
"La sexra in cui venne uce
killers wvestiti da Carabinieri
Benfante Giovanni, io mi tzevavw
poiche ", s non vado errato, e
di Camrnevale & nel locale ezxa
un veglione,.
All'intezrno dei bagni
i dell'inizie della festa, he wvis
hlfana Fietre e HRoteole Salv

Benfante Giovanni. Poce prima

Senapa s5i e’ rivelte all’
testualmente: "giame a ghiri
andare la'%) ed il

Calzetta Stefano
at

ise Lo Higro. da
e poeco piu' tardi
o ai bagni Virzi"
ra l'ultimo gicrne

stato crganizzate

Virzir", prima
to Senapa. Fietre,
atere, nenche' il
delle ore 20 il
hAlfane dicendeogli

da?"™ {Dobbiamo

Pietro Alfano
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rispose affermativamente., I due si allentanarecno
& gsolo dopo gualche ora ritorno' hAlfane Pietro
da sclo. PQuesti erm visibilmente nervosec e si
avvio® subiteo verso uno specchic sistemandosi i
capelli ed allisciandeli sul dietre con una
certa energia. Mi avvicinai a lui e lo widi con
le mani tremanti ed in atteggilamente apprensive;
immaginai che aveva appena compiute gualcosa d4i
illecito e ©porgendeogli wuna sigaretta gli dissi
cen tone rassicurantet “na sicarittedda
Pietzru?™. Honostante le Rlfane non sia un
fumatore., anzi non fumi mai, accese la sigaretta
e guindi si ando' a sedere al tavele nel guale
si trovavaneo Giovanni ed Onofzioc Zanca.

Hella stessa sera, prima che iniziasse il

veglicne, interno alle cre 20,30, arrive'
Benfante Gievanni che si inferme' <con me sul
Programma della serata. I gli =risposi che

guella sera si pagavane 25 mila lire a persona e
mentre i1 Benfante cenversava con me
sull"opportunita’ di intervenire con la moglie.

51 avvicino' il Retele e rivolgendosi
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a2l Benfante le apeostrofe’ con tali parcle: %"zu
Giannuzzu non =i ricorda 1 mia?"™. I1 Benfante

piegandesi i1in avanti eon la testa ecome perx

guardarlo meglie rispeoese: ™non mi ricorde; cu
sit?" {chi sei?). A gqgueste punte il Reotole
mettendesi sulla testa 11 cappuccio dai un

giubotte beige che indossava; fece riferimento a
gualeche episedio a Sant'Erasme che ie nen eeolsi
poiche’ non ere interessate al discorso.

Depe gualche istante il Benfante ande' =al
telefone per telefonare alla moglie e concordare
il programma della serata ed ioc mi allontanai.

Hen widi piu’ il Benfante e dedussi ehe
era andate via, cosi' come noen vidi piu', e non
a tarda sera, il Roteolo.

b Hel «corso della serata ieo mangiai e ballai
senza seguire 1  movimenti dell'*Alfanec, e del
Rotelo. S5ele a neotte ineltrata netai che i due

insieme al figlie di une dei Tinnirelle il

costruttore detto "u turchiceddu™ il guale
ultime e’ cugine di Lille Tinnirelle ed ha
all'ineireca 55 anni,.
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eranc intenti a leggere il Gicrmale di Sicilia.
Mi stupii di tale fatte, poiche’ nen era
abitudine mne' dell*Alfanc ne' del Rotoleo ne' del
figlio d4i Tinnirello "u turchiceddu™ acguistare
di sera tardi il Giernale di Sigilia, Peiche' 1i
vedevo interessati € sorridenti mwi avvicinai a
lore e lo Alfano rivelte verso di me esclamo’™
Stefane u wviristi u  tignusu?" (hai wiste 11
calve?l.

Vedende la £oto del Benfante e l'articole
nel guale era seritte che era state aprpensa
ugociso zrimasi oltremede meravigliate ma i tzxe.
pexr poter liberamente commentare l'articolo mi
allentazrono dicendemi: M™va be', peoi tu (te lo:
n.d.r.}) leggi®.

Ricostruende guanto era avvenuto
all'inteérne dei DYbagni Virzi' alla luce degli
articoli riguardanti gli emicidi di Lo Higroe e
di Benfante detto "™u tignusu"™, ho dedotto che
asuterd dell'emicidie di Lo Migre Francesco fSono
stati Llfano Pietro & Senapa Fietre; il primo
infatti appena ritornati ai bagni Virzi' ando’

alle
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specchio per aoggiustarsi 1 capelli. cosa che
puc' spiegarsi ceonsiderande che gli autori
dell'emicidie andarono con la divisa da
carabiniere guindi le Alfane doveva aver calzate
il berretto che gli aveva modificate la
pettinatura. ............ Tutte cie' uniteo al
nervesisme di Alfanc ed alla strana curiosita'
di leggere guella mnotte stessa le notizie di
stampar, mi ha fatte econeludezre che per cerzrto
l'Alfanc ed il Senapa ETano gli autori
dell'emicidiasa To Nigre. mentre 11 Raotanla era
l'autoere dell'omicidic di Benfante. 1 tale
proposite aggiunge che il Rotole ha assistite
alla telefonata che il Benfante fece alla meoglie

e guindi era a conoscenza dei movimenti del

Benfante™.
Successivamente, nel contesto dells
dichiarazioni rese al Sost. Frocuratore della

Repubblica il Calzetta aggiungeva ((Vel.11 £.75]
e Eegg.):
"Anche per gquanto riguasrda l'omieidio di

Benfante Gievanni mi riporte a guante
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dichiarate al perscnale della Sguadra Mobile. Il

Benfante ' state uccise in guanto uemo del clan
Bontate. Lo stesso inoltre era dintrigante e
parlava molto.

Verso le ore tre di notte netai
all'interne della sala da balle del Vizrszi',
i'Rlfano., il BRetole e il Hfiglie di unoc dei
Tinnirelleo - il costruttore detto Py
turchiceddu”™ = appartati ad un tavele intenti a
leggere il Giornale di Sicilia peco prima usciteo
@ <c¢che uno di essi aveva direttamente acguistato
presso la sede del giernale in wvia Lineeln. La
cosa mi meraviglie'" alguanteo sia perxche' s5i era
in piena festa =sia perche’ nen era abitudine
dell"Alfane e del Rotele mcguistare a guell'ora
il Gicrnale di Sicilia™,

Ad ultericre dimestrazicone della
coneoscenza che aveva dei pezsonaggi, il Calzetta
aggiungeva:

"La famiglia PRinella e’ cemposta da
Einella Antonino capo famiglia e dai figli di

guest'ultimeo Salvatore ed
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Angeles eltre all'altre di eui neoen ricoerde 11
Nome » vi sone peol due figlie di cui una spesata
con il figlieo di EBenfante Giovanni ed un'altra
sposata eon un fratelle di Filippo Harchese che
faceva i1l meccaniceo #d weedise parecchi anni £a
da tale EBenignoe a causa delle vessazioni e dei
soprusi subiti da gueste ultime...... .

Proseguendo, poei, = <con riferimentoc alla
sua posizione deterioratasi a causa del suc
carattere gieviale ritenuts, erroheamente,
pericelose per 1 fatti a sua cencscenza -, il
Calzetta dichiarava (Vel.11 £.79):

M e E'probabile, pertante, che i1 mie
comportamente potesse essere ritenuto periceolesc
nell'ambiente. Al riguardo desidero riferire

i che . dope L'omicidio del Benfante di cui heo gia’
detto, Giuseppe Zanca, ung wvolta wusecito dalls
galera, senza alecun apparente motiveo mi disse
che ad uccidere il cennato Benfante BETranc staty
i terroristi, mentre era evidente l'assurdita’
di cie". Fresume pertantoe che gli amici di wun

tempo., temendn ocrmail i miei
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commenti, intendessero sviarmi circa la
individua=ziene della causale e degli autori
dell"omicidio™.

Le supposizioni del Calzetta in ordine
all'omicidio Le Higro non trevane un ziscentre
cggettive nella ricostruzieone cronolegica dei
fatti.

Secondo il Calzetta, infatti, poece prima
delle ore 20 di guella sera, il Senapa avrebbe
invitate il suc amico Alfano "a ghiri da'" (ad
andare la’') e, guindi, dopo gualche ora avrebber
riviste il seole Alfanc che., mervose, cercava di
riavviarsi i capelli.

Il Lo Higreo - secondo le dichiarazioni dei
congiunti - sarebbe state raggiunte dai Killer

travestiti da carabinieri wverse le 20,15-20,30 e

cio' &' confermate dall'intezrventeo degli &agenti
della Polizia che =i era avute versc le ore
20,30 cizea.

%1 deve, innanzitutte, rilevare come la
abitaziene del Le Higre i trevasse in Via Croce

Rossa (Resuttanal, mentre il Senapa
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e 1"Alfane, ancora poco prima delle ore 20 eranoc

ai bagni Virz=i' (Romagnole) &, in circa trenta
minuti, si sarebbere devuti travestire da
carahinieri (non certe in dette lecale., ma
altrovel, attraversare tutta la citta® e

presentarsi in casa della vittima.

L'omicidieo del Le MHigre., peraltro, era
stato preparate con molta cura e certo 1 Killers
€1 erane dovuti +travestire e spostarsi in via
Croce Rossat non sembra poessibile che, devendo
perpetrare un omicidio con siffatte medalita’,
gquesti si fosserto portati, proprioco una mes=z'ora
PrXimas in un locale pubblice wubicato in zona
opposta a quella ove abitava la vittima.

Hoen sembra, del pari, logico che 1'"aAlfanc,
c¢he pur 51 sarebbe devute disfare della divisa e
riconsegnarla & o¢hi gliela aveva data, nen
avesse trovate il tewmpo di ravviarsi 1 capelli
ed avesse rinviate guesta semplice operazione ad
un seconde momento. qgquanto era tornate ai bagni
Virzit,

L'emicidie del Lo Higro, dungue, veniva

coensumate alle oEe 20,30 al massimo e
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il Senapa e 1'Alfane nen avrebbere avuto il
tempe materiale di compiexle.

Diversa sequenza temporale aveva, invece.,
1"emicidieo del Benfante.

Enche se& la moglie della vittima asseriva
non avere guesta avute il tempo materiale per
effettuare la telefonata f(een la guale 1la
invitava al veglione) in cosi”™ breve lasso di
tempo dalla sua uscita di casa. le circostanze
riferite dal Calszetta la smentiscens.

¥i e', innanzitutte, da dire che il

Benfante era uscite di casa, ubicata 4in via

Belmonte Chiavelli, e si era zrecate mnon al
ristorante "Eir Jehn"™. bensi' ai bagni Virszi',
ubicate 1in =ona molte piu’ vicina a detta
abitaziene.

I1 +*ratte di =strada tra le due lecalita’
e' facilmente percorribile in 15 - 20 minuti e.
COMUNTUE , non v'e' dubbico che il Benfante aveva
telefomnate alla moglie wverso le ore 20,30 eirea:d
il Calzetta che aveva assistito alla telefonata.
insieme col Fotolo, non roteva essersela

inventata, dato
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che, appunto, la stessa moglie della vittima
l'aveva ricevuta.

Effettuata la telefonata e appresc dalla
moglie che neon intendeva prendere parte al
veglicne, era risalite in macchina dirigendesi
Verso la Propria abitazione e eio' wguasi
immedistamente, nen avendele il Calzetta piu’
visteo.

I1 cCalzetta, ineltre, non aveva piu' viste
nemmene il Rotole se men =& tarda sexra. mentre
con 1'Rlfanc ed altri commentava L uccisione del
"tignusu™.

Hon wv'e' dubbie che il EBEeteloe abbia in
gquella occasione riviste il Benfante e gli abbia
rammentate gualehe precorse episedio <¢he 1i
aveva visti dinsieme pretagonisti.

In guel momento deve aver maturato 1'idea
di sopprimezre 11 Benfante. attese the le
medalita’® di esecuzigone dell'omicidio dimeostrane

come lo stesso non fosse state preparate con

cura.

I1 EBenfante, infatti, non era statc atteso
ne' sotteo casa all'useita, ne' al rientzo, ma
era stateo uceiseo propriec mentre si
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allontanava dal leocale e & poca distanza dalle
stesso.

Hessuno poteva sapere che la vittima
guella sera si sarebbe recata ai bagni Virzi'.
ne' poteva sapere 8 che nra ne sarebbe uscito.

5¢ lo avesserc seguiteo., i sicari si
sarebhbero appostati all'uscita del locale senza
dargli mode d4i risalire in aute ed allentanarsi
€ non avrebbero perse tempo ad inseguizrle in
auto,

E': gquindi, da ritenere ¢he il HRotolo,
depo aver assistite alla telefonata, abbia
attese con pazienza l'uscita del EBEenfante dal
lecale & le abbias seguite con l'aute insieme ad
altri ceoemplici reclutati al memente. Hen si deve
dimenticare, infatti, che nel leocale vi erano
anche il Senapa & 1"Rlfang, g0l accoliti  in
numeresi altri misfatti.

Hen wvwi &', perc', nessun elementc concreto
che celleghi guesti ultimi due all'omicidie del

Benfante.
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hltzro elemento che rafforza il
gonvineimente di una partecipazione del Retels
al delitte e’ l'interesse mostrate da guesti
nella inusitata lettura del Giernale di Siegcilia
ehe ripertava la netizia nella prima edizicne
gia" in vendita e direttamente acgquistata pressco
la sede di Via Lincoln.

B c¢ie' si aggiunga, sempre seconde il
Calzetta, l'interesse mostrate da Zanca Gioevanni
nel riferirgli della pista terroristica per tale
cmicidico. alle scopo di dissuaderle dal cexcare
la causale & gli autori delloc stesso.

Hen wv'e' dubbieo che il Calzetta Hfosse
state emarginatoe da gruppe dei suei amiei
propeio per la sua mania di interessarsi degli
episodi criminesi che 1li vedeva implicati ¢ ghe,
sempre per tali meotivi, fosse prokakile una sua
pressima eliminazicone,

Sempre seconde il Calzetta, il Benfante
apparteneva &l ¢lan Bontate & c¢cextoe lLla suas
eliminazione non poteva essere frutte di
decisione autonoma del Rotolot costui aves’
seltante approfittate della eccasicne propizia

per eseguire il "mandato®.
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Hen wva, del =zeste, sottaciute, che il
Benfante, rur dimerandge in via Croce BRossa,
avesse saldi legami con i suoi vecchi amiei di
Sant'Erasmo, gquartiere ove era vissutoc molti
anni e che freguentava assiduamente. Frova ne e’
che, per carnevale, si era direttoc proprie ai
bagni Virzi' e ¢che, di selitoe, si recava anche
al "Sir John™ - sempre in zona - ove era stato
la settimana prima con la moglie e, tempo prima.
aveva festeggiato il matrimonie del figlie con
la Rinella.

Il suo omicidie = consumato dal Eotolo =
51 deve inguadrare nella strategia della
eliminaziens degli uwomini del Bontate, mentre la

esecuzione dello stesse non poteva non essere

lasciata al gEUPPD di Filippo Marchese,
territoerialmente competeante. stanti i legami
della vittima, come si e’ detto, con il

gquartiere di Sant'Erasmo.

Hen e', del paxi, da dimenticare che 1l
Benfante, Propric per nen smentire 1 vecchi
legami, era state seppellite nel cimiteres di

Santa Maria di Gesu'.
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Fer l'omicidio del Benfante. e pexr i
cennessi 